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Craxi nel pantheon dei Ds?No. Ma Menni g 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'armistizio di Romano. Prova ad 
essere imparziale sul «Corriere», Ser¬ 
gio Romano. E ad inquadrare la sto¬ 
ria della repubblica in una prospetti¬ 
va equilibrata. Oltre lo schema ami¬ 
co-nemico. E contro l'uso di storia e 
memoriali come armi improprie. Ben 
detto. Ma nel bel mezzo del bilancio 
sine ira et studio, riecco la solita solfa: il Pd - dice - era 
una «quinta colonna», di fatto alleato dell'Urss. Non 
solo: per curiosa avventura l'ex Pd è andato al potere. E 
«l'Italia è il solo paese occidentale che presenti singola¬ 
ri analogie con le ex democrazie popolari». Talché - 
prosegue Romano - gli inattesi vincenti, invece di ralle¬ 


grarsi e di «sbiancare il proprio passato», si son messi 
^ agitare Gladio, la P2, Ustica, il «doppio stato» e 
quant'altro. Vedete bene allora che tipo di «armistizio 
vagheggi Romano: una pace che sancisca che i torti 
stanno tutti da una parte. Che il Pd era una «quinta co¬ 
lonna». Che i suoi leader, sotto sotto, erano come Ul- 
bricht eGottwald. Echei leader Dssono al più dei rici¬ 
clati. ChePortdIaddleGinestre, la P2, lestragi coperte 
e Ustica, son frottole. Alla fine però ci fa la carità, l'am¬ 
basciatore: ma 3 - conclude- su queste basi lascino pu¬ 
re i politici «agli studiosi il compito di giudicare meriti 
e colpe degli uni e degli altri». Davvero equanime. Sa¬ 
mo commossi. 

Gli errori di Rondolino. Ha ragione Fabrizio Rondoli- 


no, quando su «la Stampa» scrive che il vero ritardo dd 
Pd è stato tessersi sempre opposto «alla riunificazione 
ddia sinistra nd segno dd socialismo democratico». E 
quando lamenta che nd nuovo «pantheon Ds» manca 
ancora Menni. Sbaglia invece quando vorrebbe inserire 
anche Craxi nd pantheon. No. Craxi ruppe ogni pro¬ 
spettiva di unità socialista democratica. E distrusse il 
Psi. Inoltre è inesatto dire che Gramsci «fu un fiero e 
convinto avversario ddia democrazia politica». Lo era 
prima dd carcere. Poi immaginò una fase di transizio¬ 
ne democratica, verso una «società regolata». Tramite 
le istituzioni e «l'egemonia» (totalizzante). Infine, an- 
cheParri fu al governo. Enon soloSaragateNenni... 
Kultur-Baudo. Eccola alfine la proposta culturale ddia 


Rai: il Novecento-quiz su Rai tre. Con possibili sfonda¬ 
menti in prima serata. Gran professore? Pippo Baudo. E 
ti pareva! Roba che il «Ri schi atutto» sembrerà un semi¬ 
nario di Tubinga. Morale: invecedi arricchirei palinse¬ 
sti di films, teatro, storia e nuovi format, la Tv italiana 
culturalizza «Fantastico». Carramba che sorpresa. 

La lapide lapidatorìa. Il Senato accademico di Pisa ha 
deciso di metterla qudia discussa lapide su Gentile 
«consapa/ole sostenitore dd regime razzista». È un er¬ 
rore. E non perché Gentile non ebbe colpe gravi. Ma 
perchécosì si alimenteràin eterno l'assurda rissa tra chi 
fa di Gentile un fascista, e chi lo usa a bdia posta con¬ 
tro i «crimini dd la Residenza». Bd colpo. Complimen¬ 
ti agli accademici pisani. 




IL FATTOB II Pontefice ha stilato una lettera rivolta a tutti gli anziani, patrimonio della società 


Il Rapa: la vecichiaia soEte^ della modernità 


ALCESTE SANTINI 

La lettera che il Papa ha rivolto 
ieri ai suoi «fratelli esordlean- 
ziani», in occasione dell'anno 
dedicato dall'Onu a quanti so¬ 
no entrati ndiaterzaetà, colpi¬ 
sce per la tenerezza ed il reali¬ 
smo con cui spiegaperchébiso- 
gna avere «il gusto per la vita» 
per trovare da essa «una grande 
pace» ma, al tempo stesso, la 
«forza» per affrontare il passag- 
giofinaleddl'esistenza, cheèla 
morte, di cui molti hanno 
«grandepaura», soprattutto chi 
non ha lafede. «Mi vienespon- 
taneo-scriveGiovanni Paololl - 
parteciparvi fino in fondo i sen¬ 
timenti chemi ani mano in que¬ 
sto scorcio dd la mia vita, dopo 
più di venti anni di ministero 
sul soglio di Pietro e, nell'attesa 
del terzo millennio ormai alle 
porte, e, nonostante le limita¬ 
zioni sopraggiunte con l'età, 
conservoilgustoddlavitaerin- 
grazioilSgnore». 

Papa Wojtyla compirà 80 an¬ 
ni il prossimo maggio. Edàlate- 
sti mon i anza del fatto eh econti - 
nua a lavorare, a progettare, a 
viaggiare(ai primi di novembre 
si recherà perlaseconda voltain 
India e poi in Georgia), nono¬ 
stante gli acciacchi derivatigli, 
in gran parte dagli interventi 
chirurgici subiti, a cominciare 
da quello per l'attentato di Alì 
Agcadel 13 maggio dd 1981che 
gli poteva essere fatai e. «Anche 
noi anziani - rileva per confor¬ 
tarsi econfortare-facciamo fati¬ 
ca a rassegnarci al la prospettiva 
di questo passaggio che è la 
morteechepuò essereaccettato 
solo in una dimensione di fe¬ 
de». M a si ri vo I ge a tutte I e per- 
sone, anche non credenti ese¬ 
guaci di altre filosofie, esortan¬ 
do! e a trovare sostegno nd lun¬ 
go cammino giàfatto, soprattu¬ 
to se è stato posi ti vo e an i mato 
da grandi ideali, per «non rasse 
gnarsi ad un destino inesorabi¬ 
le, apprezzando gli anni che 
hanno ancoradavi vere». Lalet- 
teraèun forte richiamo allaso- 
cietà moderna, dominata dalla 
filosofia dd pensiero debole e 
da un'indifferenza ai valori che 
porta al nichilismo, percui si ar¬ 
riva ad accettare, persino, l'eu¬ 
tanasia, anche quando non è 
necessaria, pur di farla finita 
con la sofferenza, con il dolore. 
In tal modo, si trasmettono 
«pensieri deboli», un «pessimi¬ 
smo senza volontà» alle nuove 
generazioni, le quali, invece, 
dovrebbero tornare ad onorare 
«il padree la madre», rispettan¬ 
do e valorizzando «la saggezza 
dd vecchi», che non possono 
essere «esci usi » perch évorrebbe 
dire «rifiutare il passato, in cui 
affondano leradici dd presente, 
in nomedi una modernità sen¬ 
za memoria». Mentre, senza la 
memoria, da rivisitare critica- 
mente, non si comprendei I pre¬ 
sente, con le sue domande ed i 
problemi nuovi, e non si co- 
struisceil futuro. 

La scienza-riconosce il Papa 
con il realismo dd la stori a-ci fa 
apparire, oggi, ancora più I onta- 






ANZIANI 
AMATE LA VITA 


Una istallazione dell'artista Maurizio Catellan raffigurante il Papa schiacciato dal peso di un macigno, esposta al Kunsthalledi Basilea 


ni i millenni in cui il Salmista 
ddleSacre Scritture ci ammoni- 
vache«gli anni ddianostra vita 
sono settanta, ottanta per i più 
robusti». Infatti, l'età mediasi è, 
negli ultimi tempi, devataechi 
vive, oltregli ottanta e novanta 
an n i, con serva I ud d i tà men tal e 
ed anche energie per stare in 
mezzo al I a gente. Le stesse case 
di riposo,dovelasocid;àmoder- 
na spinge i vecchi sottraendoli 
allefamiglie tendono ad essere 
più accoglienti dd passato sen¬ 
za romperei legami con il tem¬ 
po che scorre. Certo, la vec¬ 
chiaia è «l'autunno della vita», 
come diceva Cicerone seguen¬ 
do l'an al ogi a suggeri ta dal I e sta- 
gioni edal susseguirsi ddlefasi 
dd la natura, masi vive meglio 
dd passatodafarpensareall'an¬ 
ziano M osé, quando Dio gli affi¬ 
dò la missione per fare uscire il 
popo 1 0 el etto dal l'Egi tto. H a vo¬ 
luto dire cheanchein vecchiaia 


si possono fare grandi cose. 
D'al tra parte - ri I eva i I Papa - tut¬ 
ti conosciamo «esempi do- 
quenti di anziani con una sor¬ 
prendente giovinezza e vigoria 
del lo spi rito». 

Di qui lanecessitàdi «recupe¬ 
rare la giusta prospettiva da cui 
considerarelavitand suo insie¬ 
me», anch eper ai utare l'uman i - 
tà ad uscire dalla lunga e com¬ 
plessa transizione che stiamo 
vivendo al termi nedi un secolo 
difficile e con «troppe nazioni 
chesono ben lontanedal cono¬ 
scerei benefici ddiapaceeddia 
libertà». La vecchiaia, quindi, 
non èun edificio in demolizio- 
neelamortenon èlasua defini¬ 
tiva distruzione, secondo il Li- 
brodi Qodet, maèunastagione 
dd l'esistenza aperta alla spe¬ 
ranza che, per i credenti, porta 
alla resurrezione, per altri alla 
testimonianza lasciata ai poste¬ 
ri attraverso cui continualavita. 


IL TESTO 


<4leggono e guidano 
la convivenza axial&> 


Ecco uno stralcio dalla lettera agli Anziani 
di Giovanni Paololl. 

«Urge ricuperare la giusta prospettiva da cui 
considerare la vita nel suo insieme. E la prospdt- 
tiva giusta è l’eternità, ddia quale la vita è pre¬ 
parazione significativa in ogni sua fase Anche 
la vecchiaia ha un suo ruolo da svolgere in que 
sto processo di progressiva maturazione ddl'es- 
sere umano in cammino verso l'eterno. Da que 
sta maturazione non potrà non trarre giova¬ 
mento lo stesso gruppo soci ale di cui l’anziano è 
parte. 

Gli anziani aiutano a guardare alle vicende 
terrene con più saggezza, perché le vidssitudini 
li hanno resi esperti e maturi. Essi sono custodi 
ddia memoria collettiva, e perciò interpreti pri¬ 
vilegiati di qudi'insiemedi ideali e di valori co¬ 
muni che regolano e guidano la convivenza so¬ 


ciale. Escluderli è come rifiutare il 
passato, in cui affondano leradici dd 
presente, in nome di una modernità 
senza memoria. Gli anziani, grazie 
alla loro matura esperienza, sono in 
grado di proporre ai giovani consigli e 
ammaestramenti preziosi. Gli aspetti 
di fragile umanità connessi in manie¬ 
ra più visibile con la vecchiaia, diventano in 
questa luce un richiamo all'interdipendenza e 
alla necessaria solidarietà che legano tra loro le 
generazioni, perché ogni persona è bisognosa 
ddl'altra e si arricchisce dd doni e dd carismi 
di tutti». 

«(...) In questo spirito, mentre vi auguro, cari 
fratdii e sordie anziani, di vivere serenamente 
gli anni che il Signore ha disposto per ciascuno, 
mi viene spontaneo parteciparvi fino in fondo i 
sentimenti che mi animano in questo scorcio 
ddia mia vita, dopo più di ventanni di ministe¬ 
ro sul soglio di Pietro e nd l’attesa dd terzo mil¬ 
lennio ormai alle porte. Nonostante le limita¬ 
zioni sopraggiunte con l’età, conservo il gusto 
ddia vita. Ne ringrazio il Signore. È bdio potersi 
spendere fino alla fine per la causa dd regno di 
Dio». 


I COMMENTI 

MdrìO * llgrandepoetafiorentino, 

85anni,sischieradallapar- 
Luzi tedi Wojtyla. «Si trattarli un 

augurio, di un voto maque- 
stoappelloallapienezza 
ddlavitaanchenell'etàan- 
zianaesprimeun senso 
completoddi'esistenza 
chenon può cheessereac- 
coltodal nostro tempo co- 
meun'offeitadi riflessione 
valida». «Ceito-aggiunge 
Mario Luzi - la sorte perso- 
nalecambiaradical mente 
lacapacitàdi mantenerein- 
tatto negli anni il gustodd 
vivere, éunoèintegro, in 
grado di dareericevere, al- 
lorasìcheèpossibileaccrescereilpropriodesideriodivivereanco- 
ra.M anon dimentichiamoesistenzesenilicheduranooltreil limite 
ddiavitalità stessa. Certoquestenonvannosfregiatedallasocietà. 
Eforse, ha ragioneil Papa, anch'essepossono mantenereuna pie¬ 
nezza di spi litual ità trasferita nd l'affermazioned i virtù cristiane». E 
lasuaesperienza, maestro?«Gli anni mi tolgonoqualcosa, laresi- 
stenzafisicacomelegrandiambizioniintdlettivechehannocarat- 
terizzatoetàpiùgiovani.Maoggiconoscomeglio miei limiti, vivo 
unasortadisnebbiamentoddiavista, almenoinsensointdiettuale 
emorale. Certerealtàchemi sembravanotragicamentecontrap- 
postemiappaionopiùconciliabili.Sperimentouna maggiore 
comprensionedi artisti, testi letterari, della vita stessa». 


■ Unacanierad'attriceeun 
cumiculumdidonnasem- 

Rame presullabrecdaddrim- 

pegnoeddlalottasocia- 
le: Franca Rame non ha 
perso unfilodellagrinta 
1 chelacaratterizzada 
^ 1 sempre, davanti edietro 

lequinte. «Averegrandi 
^ I idealiaiutaavivereanche 

senzalafede?Beh,ilfatto 
chelodicailpapalotrovo 
eccezionale, - commenta 
serafica-macredo che 
perprimacosabisogne- 
rebbechetutti gli anziani 

S'-_ LJ avessero ancheunapen- 

sioneperriempirsi lapan- 

cia.Nonsipuòtrascorrereunavecchiaiaserenasenzaquella 
dignitàdi vitachepermettedi mangiareapranzoeacena. E 
poi, magari, si puòpariaredegliideali». Insamma, paneeidea- 
li. Lo sabenelaFrancachedaquasi cinquantanni recitae«pre- 
dica»dal palco, dasolaoaccanto al suo inseparabilecompa- 
gnodiscenaedilotta, Dario Fo.Talmenteappassionataalla 
causadadirechelasfilzadipremipresidurantelacarrierari- 
guardanoquasipiùlesuebattagliepoliticheesipermettebat- 
tuteinverosimili: «comeattricenon mi conoscenessuno, di 
premi perlarecitazioneneavròpresidueo tre», scherza. Ein- 
tanto, si preparaaprendereun'altralaureaad honoremin In¬ 
ghilterra insiemeaDario. 


Bruno 

Gambarotta 


■ «Comenonessered'accor- 
do! Sonoanni cheiodico, fi¬ 
nal mentec'èani vato an- 
cheilPapa».PerBruno 
Gambarotta la «terza età»è 
un antico cavai lodi batta- 
gliacon cui civettareperesi- 
genzedi copionepiù che 
anagrafiche. Impegnatissi¬ 
mo (due programmi tdevi- 
sivi, lambricasulla «Stam¬ 
pa», un romanzo in cantiere 
perGarzanti), l'autore-atto- 
reasuotemposcopertoda 
Celentanotrovacheiltema 
dellavecchiaiasiaun'ur- 
genzadettatadalla realtà 
socio-economica. «Noian- 
ziani abbiamo superato la massa critica. Cominciamo aesserepeii- 
colosi. Considerandochedentro laCgiI costituiamo la maggioran¬ 
za assoluta potremmo eleggerenoiilsegrd;ario».Snocciolastati- 
sticheamemoria: «1122 percento ddlapopolazioneègiàoltrei65 
anni.Ancoraunpo'edetenTiineremolesceltemacroeconomi- 
che».Chidevepreoccuparsisonoiquarantenni «chela pensione 
non lavedranno mai». Dd restai pubblicitari, ricorda, sonostati i 
primi ad accorgersi di questo nuovo «interessantebacinod'uten- 
za»: «Ricordatei due vecchietti cheal cimitero si cambiavano pan¬ 
taloni?». Sacrosante, quindi, leparoledd Papa: nonostante«leli- 
mitazioni deiretà»si puòconservare«il gusto ddiavita». Vedrete, 
ammonisceGambarotta,sequesta frase non finiràinqualchespot. 


a par/are di sé come un essere umano avviato verso la fine ddia vi¬ 
ta, a insistere sui rapporti tra vecchiaia e spiritualità, tra vecchiaia 
e famiglia e ci costringe a una sincera commozione per l’accentoi di 
verità autobiografica, per l’umana saggezza che viene da una gran¬ 
de e unica esperienza sofferta, e va incontro a chiunque si trovi da¬ 
vanti a questo ultimo ponte. «Il vecchio Papa» si rivolgeai suoi coe- 
tand, al suo e al loro tempo e ai figli e ai nipoti, ndia scala di tutte 
le età: e poi riflette su solitudine e rispetto. 

Naturalmente troviamo, prima di tutto, un richiamo alla necessi¬ 
tà ddia fede, ma c'è anche una precisa disamina ddia società mo¬ 
derna, imperniata su tempi e riti cruddmente adeguati solo all’età 
produttiva ddia vita, e a un passaggio dd tempo costruito sulla 
«non memoria». Ormai in ogni campo vediamo che questo processo 
di annullamento copre non solo il passato ma avanza in noi stessi, 
dentro alla nostra vita proiettata avanti in un futuro senza pro¬ 
grammi 0 ideali chenon siano economici. Siamo dechi di fronte ai 
rischi che all&iamo in noi stessi come virus e d aspettano alle so¬ 
glie ridia pensione, alla fine ddi’attività sessuale, al risveglio ama¬ 
rissimo di chi per decenni non ha mai pensato a se stesso come un 
essere al quale chiedere risorse di interessi, di cultura, di affetti, ma 
solo risorse di attivismo o edonismo estetizzante che presto diventa 
impossibilesostenere.«Gli anni passati in fretta», scriveil Pontefi¬ 
ce, «ma il dono ridia vita, nonostante la fatica e il dolore che la se¬ 
gnano, è troppo bdio e prezioso perché ce ne possiamo stancare». 
«La mortesi avvicina a ciascuno di noi inesorabilmente...eanche 
noi anziani facciamo fatica a rassegnarci alla prospettiva di questo 
passaggio... esso presenta una dimensione di oscurità che necessa¬ 
riamente d intristisce ed mette paura». «Dimensione di oscurità»: 
forse il Papa ha trovato il punto più dolente, più profondamente se¬ 
greto ridia vecchiaia e non ha esitato a parlarne, ad alludere a que 
sto tratto di strada in salita, la strada dei dubbio, accompagnata da 
improvvisi e non voluti rimpianti o rimorsi o disperazioni. Difficile 
quindi, cristianamente, riuscire a capovolgere la fatica, la malinco¬ 
nia, il dolore in speranza e non per niente il Papa vede riparo solo 
ndia fede. Jean Ameryha chiamato l’invecchiamento «un male in¬ 
curabile». Pur non avendo argomenti contro la sua lucidità, altre 
vecchiaie d vergono incontro, altri vecchi che riescono a conservare 
il senso ridia vita fino al momento in cui la vita cessa. Ed è veo che 
la morte è anche l’ultimo atto ridia vita. Quindi può esserci vec¬ 
chiaia consda di sé, ridia fine, dd mistero eppure che persegue la 
serenità e-potendo - il lavoro, la gioia. Ciceronene«La vecchiezza, 
ovvero Catone il vecchio» a un certo punto racconta che Gorgia di 
Leontini, maestro di Platone, arrivato alla venerabile età di cento- 
sette anni studiando e lavorando, gli vaine richiesto come mai vo- 
iesse ancora rimanere in vita e lui rispose «non ho rimprovero alcu¬ 
no da muovere alla vecchiezza». Porsela vecchiaia è una lenta pa¬ 
lestra fisica e spirituale, forse il spreto rid¬ 
ia speranza sta in qud paragrafo ridia let¬ 
tera dd Papa che ripudiando l’eutanasia, 
ricorda il comandamento che dice «onora il 
padre e la madre», per cui si deve rispettare, 
valorizzare e amare la «saggezza dd vec- 
chi»: rifiutarli significa cancellare il nostro 
stesso passato. La lettera dd Papa non àso¬ 
lo un richiamo ai figli, alla famiglia, alla 
comunità. È un atto di comprensione per la 
fatica ridia vecchiaia. Certamente non gli è 
stata dettata, come per altro è successo tan¬ 
te volte, solo per un impeto di fratdianza 
ma anche dalla sua lungimiranza sociale 
poiché infatti, in una popolazione che pre¬ 
senta un aumento continuo ddi’età ridia 
vita di contro alle nascite in diminuzione, 
la valorizzazione, l’assistenza, la necessità 
di credere a un futuro da parte degli anziani 
sta diventando un problema primario né 
questo problema si potrà mai risolvere sen¬ 
za una disposizione «diversa» dd figli e dd 
nipoti, abbandonati ormai dalle tradizioni, 
ma che saranno costretti a ridimensionarsi 
su valori dimenticati. Forse il Papa ha visto 
con chiarezza quale amaro destino di ghet¬ 
tizzazione potrebbe in futuro essere qudio 
dd vecchi, se non ci si prepara a ri-acco- 
glierli ndia comunità, cambiando il concet¬ 
to di non-produzione, di non-utilità, con al¬ 
tri valori. I primi sono valori affettivi, da 
questi potranno derivare molti scambi ne¬ 
cessari e fruttuosi. 

FRANCESCA SANVITALE 


SEGUE DALLA PRIMA 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il testo a questo punto dovrebbe 
tornarein Commissione 
entro la metà di novembre 


^L'opposizioneesulta, i Democratici 
di sinistra: approvazione possibile 
nellesessioni sulla Finanziaria 


L'Udeur fa il gioco del Polo 
Nuovo stop alla legge sulle Rsu 


Camera, slitta l'esame I Ds verifica nella maggioranza 


ROMA Legge Rsu, nuovo stop. Le 
norme che istituiscono le rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie, in di¬ 
scussione da diversi mesi alla Ca¬ 
mera,dovevanoarrivareieri in au- 
laperil primovoto. Votazionerin- 
viata, anzi ritorno della legge in 
Commissionelavoro,al Comitato 
dei nove (l'organo interno della 
Commissione del quale fa parte 
anche l'opposizione) presumibil¬ 
mente a metà novembre. Sarà 
Renzo I n nocenti, presidentedel la 
Commissione, a decidere la data 
dellari convocazione. 

Pausa quanto mai necessaria 
dopo le divisioni emerse nella 
maggi oran za su 11 a I egge osteggi a- 
ta da Confindustria e dal Polo. 
Troppi gli emendamenti agli arti¬ 
coli ancoradavotare,troppeleso- 
luzioni trovate per gli articoli già 
votati, ma al centro di furibonde 
polemiche. Sono ancora da risol¬ 
verei problemi intorno all'artico¬ 
lo 1 (cheprevedel'intervento per 


decreto del ministro del Lavoro 
percostituireleRsu nelleaziende 
dove le parti sociali non trovano 
un accordo; intorno all'articolo 5 
(che norma le procedure per la 
con trattazi on eazi en dal e) i n torn o 
agli articoli 10, llel2cheriguar- 
dano l'estensione "erga omnes" 
dei contratti, _ 


■ SILVIO 
BERLUSCONI 


ha vinto, ora 


larappresen ta¬ 
ti vità delle or¬ 
ganizzazioni 
dei datori di la¬ 
voro e le nor¬ 
metransitorie. 

Soddisfatto 
dello stop, Al¬ 
berto Acierno, 
parlamentare 
dell'Udeurche 
ha condotto 
unavera batta¬ 
glia contro il provvedimento. 
Saddisfatte anche le opposizioni. 
«Il rinvio della leggesullerappre- 
sentanze sindacali è il risultato 


con le nostre 

proposte 

migliorative» 


della lunga e tenace opposizione 
di Forza Italia edel Polo», dice Sil¬ 
vio Berlusconi. «L'opposizione è 
riuscita prima a bloccare la legge 
in aulaallaCamera,poi adavanza- 
reunaseriedi propostemigliorati- 
vechehannogiàraccoltoconsen- 
si nelle sinistre». Ma è proprio la 
propostadi Forzaltaliaadaverda- 
toun altro colpo allagiàtraballan- 
te maggioranza che sembrava 
avertrovato lastradaperfar passa¬ 
re il provvedimento alla Camera 
(ma c'era sempre il no di Acierno) 
con un ordine del giorno del po- 
polareLombardi cheimpegnavail 
Senato a modificare l'articolo 1. 
«0 licenziamo questo testo alla 
Camera enei corso del passaggio 
al Senato verifichiamo la tenuta 
della maggioranza -diceGiancar¬ 
lo Lombardi - oppure avviamo da 
subito una verifica politica, ri¬ 
mandando alla Commissione La¬ 
voro il testo perunasuari scrittura 
che raccolga le nuove proposte». 


Alla verifica politica dice 3 Pietro 
Gasperoni (Ds), il relatore della 
legge accusato di aver accolto la 
proposta presentata da Forza Ita¬ 
lia: «non era un'idea scartabilea 
priori, si tratta di una sorta di arti¬ 
colo 12 bis che prevede un'atte- 
nuazionedegli effetti del poteri di 
intervento del governo sanciti 
dall'articolo 1». I Verdi chiedono 
cheil provvedi mento torni in au¬ 
la, mentre Rifondazione sostiene 
che Confindustria «tiene in scac- 
colamaggioranza». 

Rinvio "sine die" per la legge? 
«Quella della rappresentanza sin¬ 
dacale- spiega Gasperoni - non è 
unal^gedi spesaequindi puòes- 
sere d i scussa an eh e d u ran te I a ses¬ 
sione di bilancio per la Finanzia¬ 
ria». «Fatto salvo», èlo stesso rela¬ 
tore a dirlo «l'esito del dibattito 
politico sul governo chepotrebbe 
avere delle ripercussioni sul futu- 
rodel provvedimento». 

Fe. Al. 


IN PRIMO PIANO 



Ciampi <4mlietta»^i inducali 
«Sta a voi invedireeinnovar&> 


ROMA «Staagli imprenditori investireeinnovareper 
esserecompetitivi». Nei pannidi pnesidentedellaRe- 
pubblica, macon un pizzicodi nostalgiaperii recente 
passato da mi nistro del Tesoro, Carlo Azeg No C lampi 
si èrivoltoieri agli industrialieli harichiamati ai loro 
compiti. DurantelacerimoniaperinuoviCavalieridel 
Lavoro, presenti i più bei nomideN'imprenditoriaita- 
liana(dalpresidentedellaFiat,PaoloFresco,aquello 
dellaBnl, Luigi Abete; dal presidenteeamministratore 
delegato diTelecom, Roberto Colaninno al direttore 
generalediConfindustriaInnocenzo Cipolletta...), il 
capodelloStatotomasutemi economici epolitici in¬ 
sieme. «Servestabilità», dice, enon pariasoltantodi 
contieinflazione,maanchedigoverno. 
«Intemadicompetitivitàmoltostaagliimprenditori- 
diceil presidentedellaRepubblica, chiedendo che 
questi - mettano in campo spirito di iniziativa, corag- 


gioeintelligenza.Staagli imprenditori investireein- 
novare, per esserecompetitivi. Altrimenti il Paesecon- 
tinueràalamentarelentezzanellacrescitarispettoagli 
altri ». 11 capo dello Stato cheda mi nistro del Tesoro ha 
accompag nato r Ital ia nel lastrada verso l'Euro, ha ri¬ 
cord atogli sforzi fattidatuttiehainvitatogliattoridi 
q uel la battag lia, imprenditori i n particolare, aconti- 
nuareadimostraredi poter «stareeeontare». Anche 
loStato, naturalmente, devefarelasuaparte, sottoli- 
neaCarioAzeg No Ciampi cheperò mettein evidenza 
lecosefatte: dalleprivatizzazioni («unfattostorico 
chehavistoloStato ritirarsi dall'economialasciando 
lo spazio agl i imprenditori privati, cheperò devono 
saperlo occupare»), fino al risanamento dei conti pub¬ 
blici (ched i fatto «ha liberato risorse per90 mila mi¬ 
liardi, lasciatiadisposizionedegli imprenditori, per- 
chénefacessero uso»). 


IL PUNTO 


Un sacrifìcio per rilanciare la coalizione 


FERNANDA ALVARO 

P rima i Democratici, poi i 
Popoiari, poi i sociaiisti. 
Mentre D'Aiema incontra 
Parisi, Castagnetti, Boséii. 
M entrei giornaii preannunciano 
«chi esce» e«chi entra». Mentre 
c'èchi prefigura i'«Uiivo2» echi 
per questo minaccia di farsi da 
parte.. Insamma, mentreii Go¬ 
verno è in subbuglio, difficile 
pensarechela paceregni in Par¬ 
lamento. E infatti! Senéi'esecu- 
tivoci sarannovittimesacrificali 
sull'altaredelrilanciodella coa¬ 
lizione, alle Camere potrebbero 
esserci leggi sacrificate in nome 
dà la tenuta della maggioranza. 

La percezione è più che netta 
al terminedell'ennesima giorna¬ 
ta che ha segnatoi! rinvio sulla 
proposta di legge per le Rappre¬ 
sentanzesindacali unitarie. Rin¬ 
vio almeno per metà novembre, 
rinvio al Comitato de nove che 
deveesserericonvocato dal presi- 
dentedéia Commissioneiavoro 
ddlaCamera. Rinviopervaiuta- 
reemendamenti agli articoli an¬ 
cora da votare 10-11 e 12 e per 
cercaresoluzioni per gli articoli 5 
el già votati. 

Sarà la legge sul leRsu l'agnel¬ 
lo da immolarein nomedéia te 


nutadéia maggi oranza ? 

PietroGasperoni, diessino, re 
latoredella legge, al terminedé- 
ia giornata è piuttosto sfiducia¬ 
to. «Sinceramentequalcuno po¬ 
trebbe proporlo - dice - Certo il 
blocco ha poco di tecnico edi me 
ritoemoltodi politico». «Senon 
proprio la legge forse questo te 
sto...», ammette Giancarlo 
Lombardi, popolare, primo fir¬ 
matario di un ordine dd gorno 
cheimpegna il 


■ PIETRO 
GASPERONI 
«Acierno non 
è l'unico nella 
maggioranza 
a non volere 
questa 
legge...» 


Governo a mo¬ 
dificare, al Se¬ 
nato, proprio 
qud l'articolo 
1 tanto osteg¬ 
giato. Odg che 
però non è riu¬ 
scito a limarei 
dubbi dentro 
la maggioran¬ 
za e assi cura re 
il passaggio 
ddialeggealla 


Camera. 

La cronaca degli ultimi giorni, 
arricchita da qualche dichiara- 
zionedd protagonisti, puòessere 
utile a capire. La maggioranza 
prende coscienza che senza un 
interventosull'articolol (artico¬ 
lo nd qualeèprevisto l'interven¬ 
to per deerdtodd ministrodd La¬ 
voro in caso leparti non trovino 


un accordo per l'dezionedd rap¬ 
presentanti di base in azienda), 
la legge non andrà avanti. L'e- 
scamotageèl' odg, primo firma¬ 
tario Lombardi. Ma c'è altro. Il 
ministro Salvi incontra organiz¬ 
zazioni dd datori di lavoroesin- 
dacati eannuncia cheprima dd 
passaggio dd provvedimento al 
Senato, valuterà con loro even¬ 
tuali aggiustamenti. Tuttosupe- 
rato? Neanche a parlarne. L'U- 
deur, per voce 
di Acierno, 
non si fida. 

«Qud che ho 
captito è che 
Acierno non 
vuolela legge¬ 
esplicita Ga¬ 
speroni - Ma 
credo ci siano 
altri, dentro la 
maggioranza 
a non volerla. 

Lo dicano 
esplicitamente». 

Mediazioni incrociate, audi¬ 
zioni. L'ultima lunedì sera. Il 
Comitatodd noveincontra I eco- 
si ddette «organizzazioni dato¬ 
riali», insomma i datori di lavo¬ 
ro, Confindustria edintorni ein- 
camera critiche sugli articoli 
passati e su qudii da votare: «Il 
fuoco di sbarramento di Confin- 


■ GIANFRANCO 
LOMBARDI 

«Il fuoco 
di sbarramento 
di Confindustria 
contro le Rsu 
non ha 
precedenti» 


dustria è senza precedenti. Non 
meli ricordo così duri dai tempi 
ddia scala mobile». DiceGian- 
carloLombardi eselodicelui che 
di Confindustria ha fatto parte, 
selodicelui cheè stato presi den- 
tedi Federtessile, c'èda crederci. 
Lunedì sera si capiscecheci sono 
forti divaricazioni nella maggio¬ 
ranza su comeemendaregli arti¬ 
coli 10-11 el2. Forza Italia pro- 
poneuna sorta di articolo 12 bis 
che corregge l'articolo 1. Lom¬ 
bardi grida al tradimento dei Ds 
rei di non scarta re la proposta di 
Fi .Acierno si augura chela legge 
«torni in commissione per gia¬ 
cervi persempre»... 

Insamma, seieri la leggefosse 
arrivata in aula, sarebbe stata 
impallinata. «È necessaria una 
pausa di riflessione», dicerasse- 
gnato Gasperoni. M entrei a pau¬ 
sa èin corso tutti seneprendono 
il merito. A cominciareda Silvio 
Berlusconi. Anchelui, ieri èsceso 
in campto control a leggedefinita 
«autoritaria» che «dannegge- 
rebbe gravemente il tessuto pro¬ 
duttivo italiano, colpendo so- 
prattuttolepiccoleepiccolissime 
imprese». Ci voleva Berlusconi? 
Non riaveva già detto la Presti¬ 
gi acomo? Forse è proprio una 
questione politica. Soltanto una 
questionepolitica. 


Il ministro Treu: entro l'anno 
le nuove regole sugli scioperi 


ROMA «Il fronte degli scioperi 
sui trasporti, nonostantei nu¬ 
merosi annunci, tutto som¬ 
mato sinora non ha dato 
grossi problemi ma certo è 
necessaria una rapida appro¬ 
vazione della nuova legge al¬ 
l'esame del Parlamento per 
affrontare il Giubileo del 
prossimo anno». L'auspicio è 
del ministro dei Trasporti, Ti¬ 
ziano Treu. 

AN'indomani delle polemi¬ 
che molto accese sul la precet¬ 
tazione attuata nei confronti 
dei lavoratori deH'Adr, il re¬ 
sponsabile dei Trasporti torna 
dunque sulla questione, ma 
affrontando l'aspetto più ge¬ 
nerale, quello di principio. E 
dalla disamina della situazio¬ 
ne attuale, Treu parte per au¬ 
spicare una rapida definizio¬ 
ne del I e n uove regol e. 

«Gli scioperi, negli ultimi 
tempi - ha detto Treu conver¬ 
sando con i giornalisti in un 
convengo sui trasporti, alla 
Camera - sono stati più an¬ 
nunciati che effettuati. Certo 
- ha aggiunto il ministro - ab¬ 
biamo avuto necessità di in¬ 
tervenire con la precettazio¬ 
ne, oltre che con la mediazio¬ 


ne ma, tutto sommato, si può 
dire che ottobre è stato tran¬ 
quillo, Ciò nonostante mi au¬ 
guro che la legge sugli sciope¬ 
ri in discussione al Parlamen¬ 
to - ha concluso Treu - sia ap¬ 
provata prima del Giubileo». 
I toni usati dal ministro sono 
Soft, ma le polmiche sull'uso 
dello strumento della precet- 


■ TIMNO 
TREU 

«L'approvazione 
della nuova legge 
è urgente, ma 
ancora non ci 
sono stati 
grandi problemi» 

tazione sono state infuocate, 
oltre al la reazione negativa da 
parte di alcuni esponenti sin¬ 
dacali, c'è stata anche presa di 
posizione molto critica da 
parte di ri fon dazione comu¬ 
nista. 

Fra l'altro, in ballo non c'è 
solo la definizione delle nuo¬ 
ve regole per garantire i citta¬ 


dini, ma anche un accordo 
sulla cosiddetta pax sindacale 
per l'Anno Santo. Qualora la 
nuova legge fosse approvata 
nel giro di poche setti man e, il 
clima diverrebbe certamente 
più disteso e sarebbe più faci¬ 
le mettersi d'accordo sul la tre¬ 
gua per il giubileo, tregua per 
cui l'accordo con i sindacati 
di fatto già c'è, ma per la qua¬ 
lemanca la ratifica. 

Aspettando però la pace per 
il Giubileo, il clima non è af¬ 
fatto disteso, soprattutto nel 
settore dei Trasporti. La ver¬ 
tenza sulle Ferrovie stenta a 
decollare e ieri Treu ha ricor¬ 
dato che se non sarà raggiun¬ 
to un accordo entro il 31 ot¬ 
tobre, la situazione rischia di 
precipitare. Del resto nelle ul¬ 
time settimane più volte i 
vertice delle Fs avevano usato 
toni ultimativi: «O si trova 
un'intesa entro poche setti¬ 
mane, oppure le Ferrovie van¬ 
no al fallimento». La vertenza 
però è in una fase di stallo. 
Ma il timore è che si possa 
inasprire. E allora il problema 
degli scioperi tornerebbe im¬ 
mediatamente d'attualità an¬ 
che nel settore ferroviario. 



1981 1999 

Con profondo amore e angoscia a 

MAURIZIO 

ti ricordiamo per la tua intelligenza e la gran¬ 
de umanità. Mamma e Papà. E ringraziamo 
amici e famiglie per la loro presenza. 

Milano, 2 7 ottobre 1999 


MAURIZIO 

i tuoi amici e compagni ti ricordano con im- 
mutatoaffetto. 

Milano, 2 7 ottobre 1999 


Ciao 

MAURIZIO 

sappiamo che inqualchemodoanoiscono- 
sciuto tu e Carlo vi siete rincontrati noi pos¬ 
siamo solo immaginare il calore e la forza del 
vostro abbraccio. Ancora una volta noi sia¬ 
mo un po' più soli. Elena e Massimo. 
ZianoPiacentino,27ottobre 1999 


Emilio Piazza ricorda neU’anniversario della 
scomparsal’amico 

MAURIZIO 

militante appassionato ed esempio per tanti 
giovani. 

Milano 2 7 ottobre 1999 


Il Presidente della Lega Coop. di Bologna 
esprime, a nome dei cooperatori bolognesi, 
ilcordoglio perlascomparsa di 

GIANFRANCO BORGHI 

e si unisce al dolore dei familiari per l’incol- 
mabile perdita del caro compagno e amico. 
Bologna, 27 ottobre 1999 


Gli operatori della Borsa Patate, le Cooperati¬ 
ve, i Produttori associati, i Coordinatori, il 
Ce.Pa. ed i Consorzi per la Patata Tipica di 
Bologna, sono vicini alla famiglia di 

GIANFRANCO BORGHI 

instancabile propulsore di idee e di iniziative 
volte al bene deH'agricoltura e della patati¬ 
coltura Emiliano Romagnola. 

Bologna, 2 7 ottobre 1999 


Il Consiglio di Amministrazione deirA.P.P.E. 
unitamente al collegio sindacale annuncia¬ 
no l’improwisa e dolorosa scomparsa del 
Presidente 

GIANFRANCO BORGHI 

già stimato Dirigente di diverse organizzazio¬ 
ni agricole ed esprimono le più sincere con¬ 
doglianze alla lamiglia.Informano che la ce¬ 
rimonia funebre si terrà alle ore 13,30 di mer¬ 
coledì 27 ottobre presso la Camera mortua¬ 
ria deirOspedale S. Orsola - Viale Ercolani 
Eìologna. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LU N EDI AL VEN ERDI 

dalle ore 9 alle 17 

mB=ONAN]DO AL NUMffD VBtDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMffO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mB=ONANDO AL NUMffiD VBtDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMffO 

06/69996465 
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Coordinamento 
nazionale 
delle Democratiche 
di Sinistra 

Giovedì 28 ottobre 1999, ore 14 

è convocata la riunione 
del Coordinamento, presso la Sala 
del Direttivo del Gruppo DS - L'Ulivo 
della Camera dei Deputati, 

Via Uffici del Vicario, 21 - Roma. 

I temi all'or din e del forilo sono; 
Congresso - Governo - Elezioni regionali 

introduce 

Barbara Pollastr i ni 

coordinatrice nazionale 



COMUNE □ PADANO (Pro»™ d/frasTO/ieJ 

Questo Comune con sede in Piazza XVII Martiri n. 1, 
fax 0775/ 579961, telefono 0775/ 57081, deve indi¬ 
re licitazione privata per l’appalto dei lavori di riqualifi¬ 
cazione del Centro Storico, percorsi carrabili, pedona¬ 
li e punti di sosta, importo a base d'asta L. 
1,795,047,371(Euro 927,050,23), L’opera è finan¬ 
ziata dalla Regione Lazio Ob. 2 97/ 99, Per partecipa¬ 
re alla gara le imprese interessate, iscritte all’Albo 
nazionale costruttori nella categoria (G3) e per l’im¬ 
porto competente rispetto all’importo sopra indicato, 
dovranno far pervenire al seguente indirizzo Comune 
di Paliano PiazzaXVII Martiri n, 1 03018 Paliano (Fr), 
domanda in carta bollata con la quale si chiede (il 
essere invitati alla licitazione, Il procedimento di gara 
sarà quello di cui alla legge 11 febbraio 1994, n, 
109, art. 21, comma 1, e successive modificazioni 
ed integrazioni, L’edizione integrale del bando di gara 
è reperibile presso l’Ufficio Tecnico di questo 
Comune e sara pubblicata sul Bollettino regionale del 
30/10/1999 n,30. 

Paliano,21/10! m 

Il Diligente: Dott. Livia De Caro 


ERRATA CORRIGE 

In riferimento al bando di gara per estratto avente 
ad oggetto la fornitura in opera di un quadro MT 
24 kV blindato per la cabina primaria Ovest, sita 
nel Comune di Modena, pubblicato suVUnùà 
{pag. nazionale) dì venerdì 22 ottobre 1999, 
si precìsa che il testo esatto è: 

Le richieste di copia integrale del bando vanno 
indirizzate a: META - Ufficio Approvvigionamenti 
- Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - 
tei. 0039059407716 - telefax 0039059407050. 
anziché: 

Le richieste di copia integrale del bando vanno 
indirizzate a: META - Ufficio Approvvigionamenti 
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - tei. 
0039059407716 - tei. 003905940705 

FERMO IL RESTO. 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Mercoledì 27 ottobre 1999 


^ Per Sua santità colloqui anche 
con i capi di CgiI, CisI e LI il 
Cofferati: sostegno a questa causa 


^il segretaho dà Ds: «La Cina 
ha molti passi da compiere 
verso il rispetto dà diritti umani» 


Il Dalai Lama: «L'autonomia 
un vantaggio per Pechino» 

Il leader tibetano incontra D'Alema e Veltroni 



CiABRIEL BERTI NETTO 

ROMA «Un ottimo incontro. 
D'Alema ci ha confermato il suo 
aiuto».Cosi il Dalai LamadopoiI 
pranzo con il presidentedel Con¬ 
siglio ed i massimi dirigenti dei 
Democratici di sinistra ieri alla 
Casina di Macchia Madama. Di 
più il leader spirituale tibetano 
non ha avuto tempo di dire, ma 
l'occasione di piegare il signifi¬ 
cato del I a sua vi si ta a Roma su i n- 
vitodei Ds, non era mancata, po¬ 
che ore prima, nella conferenza 
stampa seguita al colloquio con 
WalterVeltroni. 

Quest'ultimo ha lodato il «co¬ 
raggio della scelta non violenta» 
effettuata dal Dalai Lama, ed ha 
assicurato «l'impegno dei Dssia 
nel Parlamento europeo sianelle 
sedi sovrannazionali della sini¬ 
stra, a parti re dal I ' i ntern azi o n al e 
socialista» a sostegno della «via 
mediana»da lui proposta, chesi 
basa sulla rinuncia alla piena in¬ 
dipendenza in cambio di una 
«genuina autonomia dalla Ci¬ 
na». Veltroni ha sottolineato eh e 
l'iniziativa Ds«non èin contrap¬ 
posi zi oneallaCina, mavuoleaf- 
fermareil principio secondo cui 
il popolo tibetano deveessereli- 
bero di sceglierei propri rappre 
sentanti e avere autonomia cul- 
turaleereligiosa. Pechino-haag- 
giunto il segretario Ds- ha molti 
passi ancora da compiere nel 
campo del rispetto dei diritti 
umani». 

Perfetta, su questo come sugli 
altri temi, lasintoniacon il pun¬ 
to di vista del Dalai Lama. Anzi, 
«selamiapropostavenisseaccol- 
ta-spiegaTenzin Gyatso- lepri- 
mari e esi gen ze eh e àan n o tan to 
acuoreai dirigenti cinesi, cioèla 
stabilità e l'unità del paese, ne 
trarrebbero giovamento. Perché 
è proprio l'attuale situazione in 
Tibet che danneggia il persegui- 
mentodi quell'obiettivo da parte 
di Pechino». Un Dalai Lama tan¬ 
to benevolmentesorridenteepa- 
cato nel rivolgersi ai suoi interlo¬ 
cutori dunque, quanto capacedi 
finezze politiche. 3 ritrova que 
sta disponibilità al dialogo ed 
acume nel fare propri gli argo¬ 
menti dell'avversario e piparli 
allaproprialogica, quando il Da¬ 
lai Lama si richiamaal trattato in 
17 punti che attribuì al Tibet 
un'autonomiapoi negatanei fat¬ 
ti. Lo definisce un testo «firmato 
sotto costrizione dai rappresen¬ 
tanti tibetani». Eppure in quel 
documento «quasi prevalelo spi¬ 


rito della formula'un paesedue 
sistemi'», quella adottata da Pe 
chinoavantaggiodi HongKong, 
nel momento della riunificazio¬ 
ne. Inoltre, aggiunge, furono gli 
stessi leader cinesi a riconoscere 
negli anni cinquanta «che il Ti¬ 
bet era un caso particolare, una 
questionesui generis». Anchese 
poi purtroppo lecose«poi cam¬ 
biarono radicaimenteenegli ul¬ 
timi 40anni il nostro povero pae 
seèdiventato più povero, si èim- 
miserito culturalmente e regna 
un di ma di paura». 

Il Dalai Lama non si nasconde 
le difficoltà dell'impresa. Se a 
vantaggio della causa tibetana 
sono la «forza del la verità, lacre 
scente simpatia che riscuote nel 
mondo, eperquanto ri guardal'l- 
talia il soàegno di tanti partiti e 
in particolare dei Dschesonoal 
governo», dall'altra non c'èsolo 
l'ostilità di Pechino ma anche il 
disaccordo di una partedei tibe 
tani rispetto allevia indicata dal 
loro capo spirituale. Era diverso 
qualche anno fa, spiega il Dalai 
Lama, quando «sondai leopinio- 
ni dei miei connazionali, in pa¬ 
tria e fuori. La risposta alla mia 
propostadi autonomiafu positi¬ 
va, ma poi lasituazioneinTibetè 
peggiorata e sono riemersi segni 
di frustrazione. Oggi l'organizza¬ 
zione ddia gioventù tibetana 
non condividelarinunciaall'in- 
di pendenza». 

Un abbraccio ed un breve 
scambio di battute con il corri¬ 
spondente di Nuova Cina, sug¬ 
gella nel modo più simbolica- 
mente significativo lo spirito di 
apertura del leader tibetano, 
mentre Veltroni auspica che 
questo incontro «facciada ponte 
trail secolodel sangue, comel'ha 
chiamato il Dalai Lamaequello 
che sta per iniziare imperniato 
sul dialogo». Perchéspiega, sono 
temi quali «la violazione dei di¬ 
ritti umani elafamenel mondo 
quelli su cui dovrebbemobilitar- 
si la coscienza degli uomini edel- 
le donne di sinistrane! ventesi¬ 
mo secolo». 

La giornata del Dalai Lama è 
stata densa di appuntamenti. 
Dopo il pranzo consumato assie 
me, D'Al emaeVeI troni lohanno 
accompagnato in unapasseggia- 
ta nel giardino della villa, dove 
l'ospite ha mostrato tutto il suo 
profondo interesse botanico. Il 
giardinaggio è infatti il suo hob¬ 
by preferito. Sjccessivamente, il 
leader spiritualetibetano si èin- 
contrato, nell'albergo romano 
che lo ospita, con i segretari di 



LA 


CgiI, CisI eUil. «Il sindacato ita¬ 
liano è unito nellegrandi batta¬ 
glie universali per i diritti uma¬ 
ni», haesorditoSergioD'Antoni. 
Appoggiamo pienamentelabat- 
tagliadel Dalai Lama». PerSergio 
Cofferati, «la comunità interna¬ 
zionale deve concentrare i suoi 
sforzi sulle iniziative diplomati¬ 
che ed economiche necessarie 
per raggiungere i risultati attesi 
da tanto tempo». In precedenza 
il leader tibetano aveva ancheri¬ 
cevuto il presidente di Alleanza 
Nazionale, Gian cario Fini. 

Oggi Tenzin Gyatso vedrà il 
presidente del ^ato Nicola 
Mancinoedi gruppi parlamenta¬ 
ri Ds. Alle 17 parteciperà ad una 
conferenza pubblica con Veltro¬ 
ni presso il cinemaCapranicade 
dicata al futuro del Tibet. Nella 
piazza antistante il partito radi¬ 
cai eterrà una man ifestazioneper 
denunciare «la doppiezza occi¬ 
dentale fatta di complicità con 
gli oppressori edi chiaccherecon 
gli oppressi». 


Anni di toiture e carcere 
per ia monaca Sangdrol 


L'incontro 

trail 

Dalai Lama 
eWalter 
Veltroni 
In alto 
durante 
il ricevimento 
con il 

presidente 
del Consiglio 
D'Alema 

F. Monteforte 
Ansa 


LACURIOSTÀ 

«Le lene» al segretario Ds 
«Prima della reincarnazione 
iei era comunista.. 


.» 


ROMA «Veltroni, ma glielo ha spie 
gato al Dalai Lama che prima della 
reincarnazione lei era comunista?»... 
Provocatoria, ironica e divertita la 
domanda di un giornalista delle «le 
ne». Il segretario dei Ds ride di gusto 
e poi replica «di prima intenzione»: 
«Quando il Dalai Lama è entrato 
questa mattina nella mia stanza e ha visto il ritratto di Berlinguer mi ha detto 
che una delle cose che gli dispiacciono è di non averlo mai incontrato. Come 
vede la pensiamo nello stesso modo...». 

Eh già, «Le iene» di Italia 1 non perdonano, etantomeno rinunciano alla 
golosissima platea del primo incontro aperto alla stampa delle giornate ro¬ 
mane del Dalai Lama, quello con WalterVeltroni, il leader dei Democratici di 
Snistra che lo hanno invitato nella Capitale. Prima della maliziosissima do¬ 
manda sulle... vite precedenti del spretarlo diessino, la «iena» Lucci si era 
esibito in piena conferenza stampa in una personalissima «ricostruzione» del¬ 
la cronaca politica delle ultime settimane, giorni e ore: «D'Alema vuole l'Uli¬ 
vo 2, i Democratici di Prodi che volevano l'Ulivo non vogliono D'Alema... 
che nell'Internazionale socialista sta con i socialisti e in Italia si trova contro i 
socialisti chesi alleano con Cossiga... l'Ulivo non ècome il centro-sinistra che 
ha il trattino al centro... D'Alema è stato eletto premier sulle ceneri dell'Ulivo 
1 con i voti di M astella che ha lasciato Cossiga, ma anche di Buttigliene che, 
eletto con il Polo, ha sostenuto D'Alema ed è uscito dal governo...». Diverti¬ 
mento, ma anche proteste dalla platea. Sorride il segretario, ride di cuore il 
Dalai Lama, seguendo, non si sa come, una improbabile versione cinese che 
gli sussurra all'orecchio il traduttore. 


«Voi mi mancateenormemente, 
fratelli esorelle, ma sarà difficile 
checi rivediamo primacheil sole 
non siarisortosul paesedellene 
vi. Quanto ai vostri consigli, so¬ 
no buoni, ma non so chefarme 
ne». Così scriveva due anni fa 
Ngawang Sangdrol, giovanelea- 
der della resistenza tibetana, in 
risposta ai familiari che l'aveva¬ 
no esortata a non esporsi ulte 
dormente alla repressione cine 
se, lei, che ha già subito torture, 
pestaggi, isolamento, e che do¬ 
vrà restarei n carceresi no al 2013. 
Se il Dalai Lama è il padre spiri¬ 
tuale de! popolo tibetano, Nga¬ 
wang Sangdrol è il simbolo vi- 
ventedella lotta contro il domi¬ 
nio neocolonialeimposto da Pe 
chino a Lhasadopo l'annessione 
avvenutane! 1950. Fla22anni,e 
l'orgoglio patriottico l'ha respi¬ 
rato i n casa si n dal I a n asci ta. 11 pa- 
d re N amgyal Tash i, can tan ted'o- 
pera, anche lui da tempo in car¬ 
cere, partecipò ad attività antico¬ 
muniste durante la rivoluzione 
culturale, quando leguardieros- 
sei mperversavan o i n Ti bet, acca- 
nendosi sui templi e 
sulle comunità mo¬ 
nastiche, espressio¬ 
ne, secondo loro, di 
un «passato feudale» 
da estirpare. L'uomo 
divenne famoso trai 
compatrioti per il 
suo coraggio, epersi- 
noi suoi nemici rese¬ 
ro indirettamente 
omaggio alla sua fi e 
rezza, soprannomi¬ 
nandolo «il toro». 
Uno dei fratelli, 
membro di un grup¬ 
po clandestino, fu 
ucciso duranteun'a- 
zionedi protesta. Per 
lei, ancora bambina, 
i genitori pensarono 
al convento buddhi- 
stadi Garu,anorddi 
Lhasa, come ad un 
luogo in cui la picco¬ 
la stesse al riparo dei 
pericoli materiali e 
crescesse a contatto 
con la cultura tradi¬ 
zionale. È lì che Ri- 


gchoeg diventò Ngawang San¬ 
gdrol, cambiando nome come 
prescrivel'usanzabuddhista. 

Maasoli dieci anni lanovizia 
giàmostratutti i segni del suo ca¬ 
rattereindomito, facendosi beffe 
dellesedutedi indottrinamento 
politico chegli agenti di Pechino 
vengono a tenere persino nei 
luoghi di culto edi preghiera. Ea 
tredi ci an n i, i I pri mo arresto. As- 
siemead altre quattro monache 
si reca ad unafesta religiosa pres¬ 
so il Norbulingka, l'ex-palazzo 
d'estate del Dalai Lama. Scandi¬ 
scono slogan libertari. La gente 
acclama esi unisce alla protesta 
pacifica. Maintervienela polizia 
etrascinavialegiovani patriote. 
Ngawang resterà nove mesi nel 
centro di detenzione di Gutsa, 
noto per le terribili condizioni 
igienicheeperii frequenteri cor¬ 
so alla tortura. Da allora non fa 
che entrare e uscire di prigione, 
ogni volta per periodi detentivi 
più lunghi. Ne! giugno 1992par¬ 
tecipa ad un corteo proibito, l'ar- 
restan o ed ècon dan n ata a trean - 
ni per «attività sovversive». Fini- 
scea Drapchi, prigionein cui vi¬ 
gono disciplina militareelavori 
forzati. Non si piega mai. Con al¬ 
tre detenute registra di nascosto 
canti nazionalisti su di una cas¬ 
setta che viene fortunosamente 
fatta usci redal carcere. Perquesta 
impresa subisceuna nuova con¬ 
danna a sei anni. Trascorre gran 
partedei tempo in cella d'isola¬ 
mento, unasortadi gabbiaio fer¬ 
ro. Ma non smette di protestare, 
di inneggiare al Tibet libero, di 
incitarelecompagnedi sventura 
alla resistenza. E fioccano puni¬ 
zioni econdanne. 3 ribellaadun 
pestaggo, eciò lecostaaltri nove 
anni di reclusione. L'ultimo epi¬ 
sodio noto, attraverso le infor¬ 
mazioni che dal Tibet filtrano a 
Dharamsala, residenza indiana 
del Dalai lama, risale al maggio 
1998. A Drapchi, in occasione 
dellavisitaditreambasciatori eu¬ 
ropei, èrivolta. Leguardieinter- 
ven^no con violenza: undici 
prigionieri uccisi, lei ferita. Ma 
quando vogliono «rieducarla», 
lei continua a gridare: Pò ran- 
gzen (Tibet libero). Ga.B. 


Solana: <4 b Uesi doti di una capacità militare» 

Debutto (di «M r Pese», l'Europa (de/e saper pari are con una sol a voce 


IN DON ESA 

Wahid presenta il suo governo 
La Borsa approva, sale la mpia 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Gli Usa? Datemi il 
numero di telefono. Javier Sola¬ 
na, neo segretario generale del 
Consiglio dei ministri UeeAlto 
rappresentante per la politica 
estera e di sicurezza comune, ha 
ri bai tato u n a cel ebre battuta del - 
l'ex segretario di Stato, Flenry 
Kissinger, il qualequalchetempo 
fa utilizzò della facile ironia per 
bollare la nota incapacità euro¬ 
pea di affrontare le crisi interna¬ 
zionali. Alla sua pri ma audizione 
nel parlamento europeo, Solana 
ha affrontato il tema con marca¬ 
to entusiasmo invitando tutte le 
istituzioni dell'Ue, ed in partico¬ 
larei governi, amettereconcreta- 
mentein piedi una vera politica 
estera comune e ad archiviare, 
una volta per tutte, la «politica 
delleparolesen za fatti». Unapo- 
litica estera comune ma anche 


una politica di difesa comune, 
come indicato dal le conclusioni 
de! summit di Colonia (giugno 
1999). Come fare? Intanto, par¬ 
tendo dall'immagine. La battuta 
di Kissinger rispondeva al vero. 
Ma Solana ha colto l'occasione, 
una volta dismessa ladivisadella 
Nato, per punzecchiare gli Usa. 
Agli eurodeputati della commis¬ 
sione esteri ha detto: «È giusto. 
L'Europa deve essere capace di 
parlare con una sola voce. Ma 
non sono così sicuro chegli Usa 
lo facciano e non credo che Wa¬ 
shington abbia un solo numero 
di telefono, bisogna comporne 
an eh etreo q uattro... ». 

Premesso che l'Europa, tutto 
sommato, non parte proprio da 
zero, Solana ha esposto le sue 
ideechehannocomeobiettivola 
trasformazione dell'Ue in «po¬ 
tenza mondiale più attiva e più 
influente». Trei campi d'azione: 
passare ad un processo deci si o- 


naletrai Quindici «piùefficace»; 
far seguirei fatti alle parole; ela¬ 
borare una strategia politica più 
efficacenei campi dellasicurezza 
edella difesa. La strada, a suo di¬ 
re, èstata giàtracciataaColonia 
ma è urgente che l'Ue si doti di 
una sua propria «capacità mi I ita- 
re»echesiain gradodi «gesti rele 
crisi». «Bisogna afferrare al volo 
la volontà espressa dai governi», 
ha esortato il r^onsabile della 
«Pesc»(lasigladi Po litica estera e 
di si cu rezza comune). Leoccasio- 
ni non mancheranno,anzi cen'è 
unaimminente, pronta perlabi- 
sogna. È quella della riunione, il 
15 novembreaBruxelles,dei mi¬ 
nistri degli esteri edelladifesaUe. 

I nsiemeperla primavolta, i tren- 
taministri cercherannodi prepa¬ 
rare il terreno per il successivo 
summitdei capi di governo, il 10- 

II dicembre ad FI elsinki. Solana 
non ha negato la difficoltà del 
compito:«ll probi ema-hadetto- 


èdi acquisire una forte capacità 
di coordinamento. Èquesto l'im- 
pegn o per l'avven i resevogl i amo 
esserecredibili». 

Il «3gnor Pese» ha ricordato 
chegli europei devono imparare 
ad agi re «an eh esen za I estruttu re 
della Nato» ma riconoscendo 
chein Kosovo non si poteva fare 
diversamente vista la situazione 
dell'Ue. Peri Balcani, in effetti,è 
necessario approntareuna «stra- 
tegiacomune»edil Pattodi stabi¬ 
lità dovrà costituirne il «cuore». 
Attualmente, poi, molti dei pro¬ 
blemi del Kosovo dipendono 
dalla mancanza di rapidità con 
cui gli aiuti arrivano: «Larespon¬ 
sabilità è nostra, non dobbiamo 
nascondercelo», ha detto. Una 
«strategia comune» è necessaria 
anche nei riguardi della Russia i 
cui dirigenti sono «preoccupati», 
comehaammessoii premierVIa- 
dimir Putin al recentesummitdi 
Flelsinki, delleconseguenzeeco- 


nomiche dovute al processo di 
allargamento dell'Unione. Sola¬ 
na ha riconosciuto cheil proble 
ma esi ste ma h a i n vi tato a svoi gè 
re un'«azione pedagogica» per 
convincere che l'espansione ad 
estdell'Ue«non danneggerànes- 
suno ma andrà a vantaggio di 
tutti». Dunque, non più «nemi¬ 
ci »per l'Europa, soltanto partner 
da rassi curare. An eh eseil proble 
ma Cecenia, in questo periodo, 
ha reso più tesi i rapporti tra Rus¬ 
sia e Unione: «Il premier Putin - 
ha rivelato Solana - ha detto di 
voler avvi areun negoziato politi¬ 
co manon si sa con chi. Unadi- 
chiarazione monca». L'Europa 
aspetta la prossima mossa. Pro- 
babi I men te q ual cosa matu rerà a 
metà novennbre, dopo il vertice 
dell'Qsce. «È certo - ha concluso 
Solana - chedopoquell'appunta- 
mento, noi dovremo definire la 
strategia europea per il Cauca¬ 
so». 


JAKARTAII neopresidenteindonesianoAbdurrahman Wahid hapresentato 
ieri il nuovo governo, cheincludee^onenti di tutti i maggiori partiti. Le reazio¬ 
ni sono state positivenegli ambienti politici ed inquellifinanziaii. Laborsadi 
JakartaelarupiahannoapprezzatolanominadiKwikKianGie, uno stimato 
consulentedellavicepresidenteMegawati Sukamoputri, a ministro dell'eco¬ 
nomia, equelladiBambangSudibyoacapodeldicasterodellefinanze.llge- 
neraleWirantoèstato esonerato dai suoi incarichidi ministro delladifesaeca- 
podelleforzearmateed assegnato al menoinfluentedicasterodellasicurezza 
edel coordinamento politico. Wirantoeraariivatoall'apicedellasuacairiera 
duranteladittaturadell'ex-presidenteSuharto. Perla pii ma voltanellasto ria 
dell'Indonesia, il ministerodelladifesaèstatoaffidatoaduncivile, l'ex-mini¬ 
stro dell'istruzioneJuwonoSudarsono, aquanto parecon il consenso dellefor- 
zeamnate. Successoredi Wirantoallatestadei militari èilsuoex-vice, l'ammi¬ 
raglio Widoto. Il ministro degli esteri uscenteAli Al atas, cheha ricoperto il suo 
incarico peroltreun decennio, ha lasciato il posto ad AIwiShihab, uno stretto 
collaborato redi Wahid. 

Dopol'annunciotelevisivodellalistadeiministri,Wahidhadichiarato cheil 
primo obietti vodel suo governoèil risanamento economico-l'Indonesiaèin 
predaadunagravecrisidadueanni-edilmantenimentodell'integiitàterrito- 
iiale,minacciatadaspinteindipendentisticheinvariepartidell'immensoarci- 
pelago. Il nuovo governo riformista, haprecisato Wahid, hal'appoggio dei 
militari, iquali-hadetto-«sannochelasocietà sta cambiandoecheanch'essi 
devono adeguarsi». Inbaseallacostituzionealleforzearmatevieneassegnato 
ancheun ruolo politico. Wahid - cheèsemicieco ed hadel^atoa M egawati la 
letturadellalistadeiministri-hapoiannunciatodiaverinvitatoaGial^rtail 
leaderindipendentistaXananaGusmao.percolloquiconluieMegawati. 
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^ Le carte spostano ancora l'attenzione 
sulle coperture istituzionali scattate 
durante! 55 gomi del sequestro 


^ Pista cecoslovacca, confermato lo 
scoop del tgl del '90. C'erano 
collegamenti tra Cia esen/izi dél'est 


Moro, il giallo dei proiettili 
«Custoditi in depositi segreti» 

Spunta un documento riservato del Viminale 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Quali proiettili usarono i 
componenti delle Brigate rosse per 
sparare in via Fani, il giorno del rapi¬ 
mento di Aldo Moro? Munizioni 
provenienti da «un deposito dell'Ita¬ 
lia settentrionale le cui chiavi sono 
in possesso di sole sei persone». Un 
documento riservatissimo del Vimi¬ 
nale arrivato in commissione Stragi 
sposta nuovamente l'attenzione sulle 
coperture istituzionali - e occidentali 
- che si dispiegarono durante i 55 
giorni del sequestro del presidente 
De. Ossia sui veri lati oscuri del caso 
Moro (così come evidenziati dalla 
commissione d'inchiesta) che ora 
sembrano spariti dal dibattito. Che è 
concentrato su 
Kgb, Pei e ceco- 

slovacchi. Infatti oUbbULI 
dal giorno della RINVENUTI 

In un appunto 

cosiddetto «dos- , ,, 
sier» Mitrokhin, dalla quostura 

le rivelazioni su datato 27 

una presunta pi- , 

sta dell'est nel sattambra 1978 

caso Moro si so- |0 potlzla 

no susseguite. „ , , , 

Spezzoni di sto- sulla munizioni 
ria, spesso con¬ 
traddittori tra di loro o, in alcuni ca¬ 
si, già noti e considerati privi di fon¬ 
damento, buoni però per sollevare 
un poi vero n e, grazi e an eh e al I a I abi I e 
memoria storica che esiste sullo stra¬ 
gismo egli anni di piombo. 

In realtà, come detto, gli ultimi do¬ 
cumenti segreti arrivati a San M acuto 
di rettamente dal Viminale prospetta¬ 
no uno scenario «interno» e istitu¬ 
zionale dei misteri. Non solo: a pro¬ 
posito della pista cecoslovacca, diffe¬ 
rentemente dalla indicazioni generi¬ 
che contenute nel dossier HaveI, è 
emersa una indicazione precisa e in¬ 
quietante. E cioè che lo «scoop» del 
Tgl del 1990 (il famoso caso Cia-P2) 
era vero. All'epoca si ipotizzarono 
coll^amenti tra intelligence Usa e 
servizi cecoslovacchi per rifornimen¬ 
ti degli esplosivi destinati al terrori¬ 
smo internazionale. Un verbale del 
giudice di Venezia, Carlo Mastelloni, 
contiene la puntuale conferma di 
quello scenario. 

Ma torniamo, anzitutto, al docu¬ 
mento del ministero dell'Interno, ar¬ 
rivato nelle settimane scorse in com¬ 
missione Stragi. Si tratta di un ap¬ 
punto della questura di Roma (il que¬ 
store dell'epoca era Emanuele De 
Francesco, ndr) datato 27 settembre 
1978, cioè quattro mesi dopo l'assas¬ 
sinio dello batista e classificato all'e¬ 
poca come «segretissimo». Il docu¬ 
mento era verosimilmente destinato 


al ministro dell'Interno (Virginio Ro¬ 
gnoni, ndr) dal momento che è stato 
inviato in commissione insieme ad 
un «pacchetto» di altre note riserva¬ 
te, tutte indirizzate al titolare del di¬ 
castero. 

Poche righe, per evidenziare uno 
scenario molto curioso. Era stato 
scritto: «Dagli esami compiuti dai pe¬ 
riti su alcuni bossoli rinvenuti in 
questa via Fani, risulterebbe che le 
munizioni usate provengano da un 
deposito dell'Italia settentrionale, le 
cui chiavi sono in possesso di sole sei 
persone». Pur nella formulazione 
ambigua del testo, è del tutto eviden¬ 
te che nell'appunto si prospetta uno 
scenario istituzionale interno. Del re¬ 
sto, c'è da notare, le considerazioni 
contenute nell'appunto segretissimo, 
trovano una totale conferma nella 
maxi-perizia sulla strage di via Fani, 
là dove fu evidenziato che alcuni 
proiettili erano usati pararmi «in do¬ 
tazione a forze speciali istituzionali», 
dal momento che 35 dei bossoli ri¬ 
trovati in terra erano coperti da una 
vernice speciale, destinata, appunto, 
aquellemunizioni particolari. 

Ovvio, a questo punto, che una 
delle questioni di cui si dovrà occu¬ 
pare la commissione Stragi sarà pro¬ 
prio quella di risalire ai «canali» par¬ 
ticolari attraverso i quali i gruppi ter¬ 
roristici si rifornivano di armi e mu¬ 
nizioni. Infatti, al di là della consape¬ 
volezza, 0 meno, dei gruppi eversivi 
della loro strumentalizzazione (tema 
oggetto di un annoso dibattito, ndr) 
è possibile che da alcuni ambienti 
fossero facilitati i rifornimenti, pro¬ 
prio perché c'era un interesse specifi¬ 
co nel fomentare il terrorismo - an¬ 
che di sinistra - per accrescere la de- 
stabilizzazionedel paese. Del resto in 
un manuale delle forze armate Usa, 
agli atti della commissione, è spiega¬ 
to come «utilizzare» a fini anticomu¬ 
nisti il terrorismo di sinistra. 

Intanto, sul «fronte cecoslovacco», 
mentre si rincorrono le rivelazioni 
contenute nel cosiddetto «dossier 
Flavel», c'è - come detto in preceden¬ 
za - un nuovo e clamoroso elemento 
che riapre sul serio tutta la discussio¬ 
ne sul terrorismo internazionale so¬ 
stenuto dai regimi dell'Est e le «ca¬ 
mere di compensazione» con la Cia. 
Bisogna fare un passo indietro nel 
tempo: nel 1990 il Tgl realizzò uno 
«scoop» a firma di Ennio Remondino 

- attuale corrispondente da Belgrado 

- il quale riuscì a contattare un ex 
agente segreto Usa, Richard Brenne- 
ke, che gli fornì molti documenti e 
rilasciò una clamorosa intervista. 
Brenneke sostenne che la Cia, attra¬ 
verso la P2, negli anni Settanta aveva 
finanziato il terrorismo in Europa e 
in Italia. Non solo: l'ex agente so¬ 


stenne anche che nel corso delle sue 
missioni per conto del la Ci a era stato 
inviato più volte a Praga per acqui¬ 
stare l'esplosivo «Semtex» (di produ¬ 
zione cecoslovacca) assai spesso uti¬ 
lizzato dai terroristi internazionali. 
Probabilmente le autorità praghesi 
sapevano chi fosse il personaggio che 
comprava. Insamma, quella testimo¬ 
nianza dimostrava che tra est e ovest 
potevano esserci convergenze nel so¬ 
stenere il terrorismo. Ma, all'epoca, 
lo scoop del Tgl provocò una rivolta. 
Nel frattempo lo scoop fu «smonta¬ 
to» in parlamento dal presidente del 
Consiglio, Andreotti, che risponden¬ 
do ad alcune interrogazioni sostenne 
che non esisteva nessun agente ame¬ 
ricano che si chiamasse Brenneke. 
Insomma, poiché Brenneke era un 


millantatore, tutta la storia era falsa. 

A quasi dieci anni di distanza è 
emersa un'altra verità. L'ex ordinovi- 
sta Digilio, processualmente ricono¬ 
sciuto come uno degli elementi più 
importanti della rete Cia in Italia e 
che inizialmente aveva cominciato a 
collaborare con il giudice Salvini, in¬ 
terrogato dal giudice veneziano Car¬ 
lo Mastelloni, ha dichiarato di aver 
saputo dell'esistenza di Richard Bren¬ 
neke. Il quale, ha aggiunto Digilio, 
era effettivamente l'uomo della Cia 
incaricato delle operazioni speciali a 
est. Insomma, era tutto vero. E quin¬ 
di le rivelazioni sul traffico di esplosi¬ 
vi tra la Cia e Praga devono diventare 
oggetto di nuovi accertamenti. Nei 
prossimi mesi, in commissione Stragi 
non mancherà il lavoro. 



Aldo Moro, durante il sequestro 


OLBIA 

9 incaglia traghetto 
con quattrocento 
passeggeri a bordo 

■ Hannoaffrontatolanottesulla 
navei 200 pasiseggeri che non 
sono voluti sbarcaredal traghet¬ 
to «Arborea», cheieri sièinca- 
gliatoallargodiOlbia.Leopera- 
zionididisincaglio, infatti, sono 
iniziateintardissimaserata, co¬ 
medeciso dallacapitaneriadi 
porto perevitareintralci allacir- 
colazionenavale. L'accordotra 
Tirreniaesocietàdei Rimorchia¬ 
tori-chehafattoconfluirenella 
zonatremezzi - èstato raggi un¬ 
to solo poco dopo Iel9.00. Frat¬ 
tanto i passeggeri sbarcati han¬ 
no raccontato la loro esaspera- 
zioneequalcuno, come Anto¬ 
nello Zizi, di N uoro, hacomin- 
ciato laraccoltadi firmeperpre- 
sentareun esposto contro laTir- 
renia. Angelo Agus, diAlghero, 
haconfidato chein un primo 
momento haaccettato lasitua- 
zionesenzafarestorie, ma poi, 
esasperato perii trascorreredel- 
leorehaavuto persino istinti «di¬ 
struttivi». Preoccupatol'inse- 
gnanteTullioMucciolo,diSaler- 
no, cheieri avrebbedovuto 
prendereservizio comesup- 
plentein unascuoladi N uoro. 
Speradi non doverperdereil po- 
stoosubireconseguenze. Molti 
passeggeri chehanno perso 
coincidenzecon i mezzi pubblici 
non sapevano comefare per 
raggiungereicentrideN'inter- 
no. 


Calabresi, la Corte ammétte died prove rilevanti 

3 ad un ampio processo. Soddisfatte parte avi le e difesa. L'apprezzamento di Li Gotti 


DALLI NVIATA 


SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Una decisione equili¬ 
brata, che almeno per ora non 
lascia sul campo né vincitori né 
vinti. Cinque del pomeriggio, i 
giudici del processo Calabresi 
riappaiono nelTaula bunker di 
Mestre dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio. Confermano 
che la revisione si farà, contra¬ 
riamente a quanto aveva chie¬ 
sto l'avvocato di Stato, che sarà 
ragionevolmente ampia e non 
ridotta a una formalità come 
voleva l'accusa, e ammettono, 
diciamo al 70 per cento, le nuo¬ 
ve prove prospettate dal difen¬ 
sore di Sofri, Alessandro Gam- 
berini: dieci su sedici. 

Il buon gusto e qualche ac¬ 
corgimento scaramantico gli 
impediscono di cantar vittoria, 
ma Gamberini interpreta l'ordi¬ 
nanza come un segnale positi¬ 
vo: «non c'è un atteggiamento 
pregiudizialmente ostile». Ri¬ 
correndo a una metafora calci¬ 
stica sintetizza l'esito di questo 
primo match tra difesa e accusa: 
«Direi che si è concluso uno a 
uno, ma dato che io gioco fuori 
casa, il mio gol vale il doppio. 
Hanno deciso restando nel sol¬ 
co indicato dalla corte di Cassa¬ 
zione, ma aggiungendo qualco¬ 
sa in più e questo mi fa suppor¬ 
re che sarà una revisione aperta 
e non accettata solo perché si 


deve 0 solo per non incorrere in 
nuove censure della suprema 
Corte». La sostanza è che i giu¬ 
dici non hanno spuntato le sue 
armi, gli strumenti che riteneva 
necessari per dimostrare che 
l'accusa contro Sofri, Pietroste- 
fani e Bompressi non sta in pie¬ 
di adesso li ha. 

E vediamo quali sono le pro¬ 
ve ammesse. Si, a tutte quelle 
che anche l'accusa aveva giudi¬ 
cato accettabili e dunque la te¬ 
stimonianza Gnappi-Cucurullo, 

sul riconosci- _ 

foto- 


I NUOVI 


mento 

grafico dell'as- 
sassino di Ca- TESTIMONI 
labrf-l'inter- (jg^[,er|n| 
rogatario di 

Antonia Bi- potrà interrogare 
Solfi, moglie jp gylg 
di Marmo e il 
vaglio dei suo lo testimone 
diari che do- 
vrebbero di- ^ . 

moSrare che Margherita Decio 
era al corrente 

dell'intenzione del marito di 
confessare l'omicidio.«Ammis¬ 
sibile e rilevante» anche la testi¬ 
monianza Annoni. Lui è morto 
nel frattempo, ma a verbale ha 
raccontato a Gamberini che 
Leonardo Marino sapeva che 
avrebbe beneficiato di uno 
sconto di pena e che i due co¬ 
niugi erano assediati dai debiti 
al momento della confessione. 
Il tutto per dimoSrare che il 


pentimento di Marino poteva 
non essere disinteressato. Via li¬ 
bera alla perizia sull'incidente 
tra l'auto dei killer e quella di 
Musicco: è avvenuto prima o 
dopo l'omicidio? Nel parcheg¬ 
gio 0 mentre la 125 blu degli as¬ 
sassini Sava già fuggendo? La 
contraddizione tra le due ver¬ 
sioni dimoSrerebbe che Marino 
ha mentito. 

Fin qui, con diverse motiva¬ 
zioni, accusa e difesa erano 
d'accordo suN'ammissibilità 
delle prove, 
ma la Corte ha 
assegnato an¬ 
che qualche 
punto in più a 
Gamberini. 
Potrà interro¬ 
gare in aula la 
tesimene 
oculare Mar¬ 
gherita Decio 
per smentire 
Marino sulla 
dinamica del¬ 
l'agguato: il killer che la matti¬ 
na del 17 maggio del '72 colpì 
alle spalle il commissario,lo at¬ 
tendeva in auto 0 era appoSato 
vicino al portone della sua abi¬ 
tazione, in via Cherubini? Nella 
prima ipotesi Marino è inatten¬ 
dibile anche su queSo punto.In 
lisa tesi pure due giornaliSe, 
Marcella Andreoli di «Panora¬ 
ma» e Beatrice Mosca della 
«Stampa» che in articoli dell'e¬ 



poca riportarono virgolettati in 
cui Marino affermava che sua 
moglie era al corrente di tutto, 
anche della sua intenzione di 
confessare. Cosa cambia? Se tut¬ 
to è inventato, Antonia BiSolfi 
èSata un'indiretta protagoniSa 
di queSo falso copione e non 
un riscontro oggettivo. I giudici 
hanno lasciato aperta la possibi¬ 
lità di acoltare in aula Roberto 
Torre e Paolo Vagheggi: Sando 
al loro racconto,!! giorno dell'o¬ 
micidio, Ovidio Bompressi era a 
Massa, a brindare alla morte del 
commissario e non sotto casa 
Calabresi, a premere il grilletto. 
Un brindisi, di cui Torre fu tesi¬ 
mene, fatto nella tarda matti¬ 
nata al bar Eden di Massa. Mo¬ 
ralmente ignobile, ma penal¬ 
mente irri levante. Si valuterà, 
nel corso del dibattimento, seia 
loro teSimonianza è necessaria. 

Il soSituto pg Gabriele Ferrari 
aveva speso una mezzora ab¬ 
bondante del suo intervento 
per dimoSrare che la perizia ba¬ 
li Sica non andava accettata e 
invece è Sata accolta e ancora 
sono Sate accettate tutte le pro¬ 
ve documentali. Punto di do¬ 
manda invece sul l'interrogato¬ 
rio di Leonardo Marino. Anche 
qui, la Corte si riserva di valu¬ 
tarne l'opportunità nel corso 
del processo. Una prospettiva 
che non fa sorridere il pentito 
di queSa vicenda, ma che non 
lo preoccupa: «La verità è una 


sola, ed è sotto gli occhi di tutti 
- dice - è una verità Serica e 
non una mia invenzione». E se 
ci sarà un'assoluzione? Si Srin- 
genellespalle: «AncheAndreot- 
ti è Sato assolto». Il suo avvoca¬ 
to, Gianfranco Maris insiSe su 
un punto: «Non ci si è diseccati 
dalle linee indicate dalla Cassa¬ 
zione» e l'avvocato di parte civi¬ 
le, Luigi Li Gotti, difensore della 
famiglia Calabresi, si dichiara 
soddiSatto: «Hanno seguito le 
indicazioni della Cassazione, 
senza allargarsi troppo». Come 
dire che la partita è ancora tutta 
da giocare. 

Ovidio Bompressi, condanna¬ 
to come esecutore materiale 
dell'omicidio, non si sbilancia: 
«Non mi aspettavo niente di 
meno. Adesso il processo è 
aperto e mi auguro che possa ri- 
Sabilire la verità». E Giorgio 
PietroSefani premette che le 
queSioni tecniche non le sa va¬ 
lutare: «lo commento le senten¬ 
ze, quando mi riguardano e 
quando sono ingiuSe. Dalla re¬ 
visione mi aspetto che serva a 
far chiarezza e a far prevalere la 
verità». Adriano Sofri ha preferi¬ 
to allentare la tensione e atten¬ 
dere a casa le decisioni della 
Corte. Nessun commento, nep¬ 
pure a distanza. Il processo ri¬ 
prende il 2 e il 3 novembre e a 
quel punto entrerà finalmente 
nel merito, con l'interrogatorio 
dei primi testimoni. 


ImmigtBzion^ al via le nuove regole 

Decisione(Jella Corte (Jei Conti. Commenti positivi é Turco ejervoiino 


Paoootonba per i carabinieri 

Milano, ordigno al plastico disnnescato 


ROMA Via libera da parte della 
Corte dei Conti al regolamento 
attuativo della legge sull'immi¬ 
grazione. La notizia èstata com¬ 
mentata positivamente dalle 
due miniare interessate, Livia 
Turco e Rosa Russo Jervolino. 
«Questa sì cheè un'ottima noti¬ 
zia-hadetto la ministradellaSo- 
lidarietà sociale-. Finalmente la 
n uova I egge potrà entrare pi en a- 
menteinvigoreequesto consen¬ 
tirà, tral'altro, non solo di conti¬ 
nuare un rigoroso contrasto del¬ 
l'immigrazione clandestina, ma 
anchedi avviarein Italia il capi¬ 
tolo nuovo einedito dellepoliti- 
chedi cittadinanza e di integra¬ 
zione degli immigrati regolari». 
Sodd i sfatta an eh e Rosa Russo J er- 
volino: «Finalmentesi potrà pro¬ 
cedere alla regolarizzazione dei 
flussi d'ingresso, all'attuazione 
di misuredi accoglienzaedisoli- 
darietà a quanti entrano regolar¬ 
mente n el terri to ri o n azi on al eed 


intendono contribuire allo svi¬ 
luppo del Paese, al la lotta all'im- 
migrazioneclandestinaesoprat- 
tuttoalIatrattadi esseri umani». 

Gli ingressi sponsorizzati per 
gli extracomunitari in cercadi la¬ 
voro rimangono il puntoqualifi¬ 
cante del regolamento attuativo 
della l^ge sull'immigrazione. A 
garantire possono essere privati 
italiani e stranieri (questi con 
permesso di durata residua non 
inferioreaun anno) per non più 
di dueimmigrati l'anno. Autoriz¬ 
zate anche associazioni profes¬ 
sionali, sindacali odi volontaria¬ 
to con almeno tre anni di lavoro 
sull'immigrazione. Tutti con 
condizioni patrimoniali adegua¬ 
te. Viene prevista l'autogaranzia 
in caso di posti vacanti. Il per¬ 
messo per lavoro subordinato è 
di due anni (per il contratto a 
tempo indeterminato) e di non 
meno di 12 mesi in caso di quello 
determinato o stagionale. La 


conversione del permesso sta- 
gionaleper lavoro subordinato è 
possi biledopo lasecondastagio- 
neregolare. Il nodo lavoro èsolo 
uno dei punti del Regolamento 
che contiene 61 articoli. La ri¬ 
chiesta di permesso di soggiorno 
va presentata entro otto giorni 
lavorativi dall'ingresso dimo¬ 
strando identità maanchedispo- 
nibilità economiche e alloggio. 
S può passareda un permesso al¬ 
l'altro. Quello per lavoro autono¬ 
mo consenteancheattivitàdi la¬ 
voro subordinato e viceversa. Il 
permesso per motivi familiari 
consente entrambi i tipi di lavo¬ 
ro, quello di studio può essere 
convertito prima della scadenza 
in permesso perlavoro nei limiti 
dellequoteflussi. C'èpo lacarta 
di soggi orn o, eh eposson o ri eh i e 
deregli extracomunitari regolari 
da cinque anni con un reddito 
non inferioreall'importo dell'as¬ 
segno sociale. È rilasciata entro 


90 giorni dalla richiesta e va rin- 
novataogni dieci anni. 

L'altro punto importante è 
quello dei Centri di permanenza. 
Lo stran i ero vi en ei nformato del- 
l'intrattenimento insieme al 
provvedimento di pulsione; 
h ad i ri tto ad essere assi sti to da u n 
difensore di fiducia o d'ufficio e 
in caso di allontanamento dal 
centro lamisurasara'ripristinata 
con l'ausiliodellaforzapubblica. 

I tempi sonoquelli stabiliti dalla 
legge (20 giorni prorogabili di 
dieci). Devono esseregarantiti li¬ 
bertà' di colloquio all' interno e 
convisitatori esterni, di corri¬ 
spondenza, anche telefonica, e 
idi ritti fondamentali del la perso¬ 
na. Possono accedereal centrofa¬ 
miliari, conviventi, difensori, 
ministri di culto membri diasso¬ 
ciazioni autorizzate mediante 
convenzioni. Per la gestione è 
possibile stipulare convenzioni 
con Enti Locai io altri soggetti. 


RC6ANNACAPRILLI 

MILANO Voleva colpire le istitu¬ 
zioni. E in maniera grave, chi ha 
fatto recapitare un pacco bomba 
allastazionedei carabinieri di M u- 
socco, in un quartiereperifericodi 
M ilano, con circa 150 grammi di 
plastico. Se l'ordigno, che era in¬ 
nescato, fosse ^loso, avrebbe si- 
curamenteuccisochi ha aperto la 
busta, leeventuali personechegli 
stavan o i n torn o e clan n eggiato i n 
modo piuttosto grave gli uffici 
della stazione dei carabinieri. Per 
fortuna, l'^erienza del mare- 
scialloeladiffidenza, visti i tempi 
che corrono, l'hanno insospetti¬ 
vo e h a I asci ato eh efossero gl i arti - 
fi ci eri a maneggiare il pacco so¬ 
spetto. 

Una busta di tipo commerciale, 
dal coloremarroncino, recapitata 
con la posta prioritaria verso mez¬ 
zogiorno. Il plico, indirizzato ge¬ 


nericamente al comando della 
stazi on e, con ten eva u n fogl i o pi e- 
gatoelacustodiain cartonedi una 
vi seocassetta sen za al cu n a seri tta. 
Era infatti imbottita di plastico, 
sembra dello stesso tipo usato per 
l'attentato di via Imbonati, che 
costòlavitaaun agentedi polizia. 
L'ordigno, spiegano al comando 
provinciale dei carabinieri di via 
della Moscova, innescato con un 
congegno a strappo, sarebbe 
esplosonon appenalafinta video- 
cassetta fosse stata estratta dalla 
custodia. «3 trattadi un lavoro ar¬ 
tigianale, ma fatto da professioni¬ 
sti e perfettamente funzionante», 
diconogli investigatori. 

Il pacco bomba era accompa- 
gnatodapocherighedi rivendica¬ 
zione, dal saporeanarcoidechesi 
concludonocon unasigliafinoad 
ora sconosciuta. 3 jI contenuto 
del breve messaggio, scritto col 
normografo, i vertici di via della 
Moscova ten go noie boccecucite. 


Secondo altre fonti investigative 
però, i mittenti avrebbero annun¬ 
ci ato altri, simili attentati. M aari- 
chiesta di conferma, i carabinieri 
smentiscono. Così comenon con¬ 
fermano altre indiscrezioni se¬ 
condo le quali gli attentatori 
avrebbero espresso solidarietà a 
un anarchico greco detenuto ad 
Atene,del qualesi chiedelalibera- 
zione. La sigla di rivendicazione, 
infatti, non apparterrebbe al pa¬ 
norama anarchico italiano, ma 
potrebbe essere legata a un movi¬ 
mento atti vo al l'estero. 

La stazione dei carabinieri di 
Musocco, non èlasolita palazzina 
isolata, è sistemata invece al pri¬ 
modi unostabiledi 5piani in una 
strada dove c'è passaggio di tram e 
bus. Non èquindi daescludereche 
l'eventuale ^lesione del plico 
contenente il plastico, avrebbe 
potuto provocare danni ai piani 
superiori e a persone estranee ai 
militari del l'Arma. 
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l'Unità 



♦ «La Stabilità politica è in primo luogo 
stabilità istituzionai&>. Vanno rispettate 
le prerogative di dascun potere délo Stato 


♦ L'inten/ento del Capo dello Stato 
nel corso ddia cerimonia di consegna 
delie insegne ai nuovi cavalieri del lavoro 


^Anchela durata dei governi influisce 
sulla solidità dell'economia. Buoni 
risultati nella lotta all'Inflazione 


Il Quirinale difende i'autonomia dei giudici 

Ciampi: «L'indipendenza de magistrati ègaranziadi giustizia per tutti» 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ieri al Quirinale 


Manna/ Reuters 


Castagnetti al premier: «Freddezza 
eccessiva sul la sentenza Andreotti» 


ROMA I Popolari si aspettavano che l'assoluzione di Giulio Andreotti fosse ac¬ 
colta con maggior calore da parte di M assimo D'Alema e con meno asprezze 
da parte di Walter Veltroni. A lamentarsi direttamente con il premier è stato 
Pierluigi Castagnetti, neo segretario del Ppi, durante l'incontro di ieri mattina a 
Palazzo Chigi. «D'Alema ha detto che "rispetta" le sentenze. Ma questo non 
basta, è un'owietà: chi non lo fa? Ne ho parlato con lui stamattina (ieri, ndr.) - 
avrebbe raccontato Castagnetti ai senatori popolari durante i festeggiamenti 
per Andreotti nella sede del gruppo a Palazzo M adama - e mi ha risposto che 
nella prima iniziativa pubblica si spenderà di più. E poi, mi rammarico molto 
delle parole di Veltroni, un alleato di governo: la sera stessa della sentenza si è 
schierato a difesa dei magistrati, quasi che noi li avessimo attaccati. Ci è parso 
un eccesso di zelo...» avrebbe rincarato la dose Gerardo Bianco. In serata Arriva 
la risposta da Palazzo Chigi: <C'è il dovuto rispetto per le sentenze della magi¬ 
stratura. Non è una questione di freddezza, ma è un atteggiamento corretto 
del governo la cui azione ha contribuito a stabilire il clima di serenità che ha 
consentito ai magistrati di lavorare tranquillamente». 

Durante i festeggiamenti con pasticcini e spumante anche Andreotti è apparso 
«dispiaciuto» della freddezza di D'Alema, sebbene più colpito dall'atteggia¬ 
mento di Veltroni. E ha esordito con il solito spirito verso il governo: «Il presi¬ 
dente del Consiglio prò tempore...», poi, fra le risate generali, precisa, «inten¬ 
do dire in carica... governa benissimo, non ha certo bisogno di consigli». Tran¬ 
ne uno: «Si ricordi che "dagli amici, mi guardi Iddio..."». Andreotti ha poi mo¬ 
tivato la reazione contro Almerighi: «Bisogna difendere anche la memoria e 
l'onore dei morti», riferendosi a Casadei Monti, capo di gabinetto di Virginio 
Rognoni il quale nelle sue testimonianze avrebbe ripetutamente confermato di 
non aver mai ricevuto ordini da Rognoni né tanto meno da Andreotti. E ai ver¬ 
tici del Ppi che gli hanno chiesto un impegno politico il senatore a vita ha assi¬ 
curato la sua presenza al Consiglio Nazionale, il 6 novembre a Ravenna. 

\ «I 


Granata «la critica alle sntena a, il vilipendio no» 

Il presidentedella CorteCoiituzionale preoccupato per gli attacchi ai giudid 




LUIGI QUAFtANTA 

ROMA «La stabi I i tà poi i ti ca è i n 
pri m 0 1 u ogo stabi I i tà i sti tuzi on al e 
chesi nutredel rispetto dapartedi 
tutti delle prerogative di ciascun 
potere del I o Stato. Q uesto va ri ba- 
ditoin particolareperlamagistra- 
tura, la cui autonomia e indipen¬ 
denza consacrate nella Coiitu- 
zione della Repubblica, sono ga¬ 
ranzie di giustizia per tutti i citta¬ 
dini». Con il linguaggio enei ruo¬ 
lo che gli è proprio il presidente 
della repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi è intervenuto ieri con un 
indicazione chiara e severa sulla 
nuova tornata di polemiche se¬ 
guite all'assoluzionedi GiulioAn- 
dreottiaPalermo. 

Ciampi ha parlato al Quirinale 
nel corso della cerimonia di con- 
segnadelleinsegneai nuovi Cava¬ 
lieri del Lavoro, un’occasione di 
routine ma protocol larmente i m- 
portantein una repubblica che è 
pursemprefondatasul lavoro, co¬ 
me recita il primo articolo della 
Costituzione. Nel salone i nuovi 
cavalieri (tra gli altri GabrieleGa- 
lateri di Genola, Enzo Cavallari, 
Piergiorgio Coin, Giorgetto Giu- 
giaro, LearcoMalaguti eGiuseppe 
Marra)seduti insiemeanumerosi 
altri protagonisti dellavitaecono¬ 
mica del paese, seguivano con at¬ 
tenzione, eforsecon un pizzico di 
emozione, il susseguirsi degli in¬ 
terventi. Tra le file dei cavalieri 
spiccavaun posto vuoto, quellodi 
Giorgio Zanotto, presidentedella 
Banca Popolaredi Verona, morto 
l'altro ieri e ricordato da Ciampi 
nelsuodiscorso. 

Ciampi ha innanzitutto ringra¬ 
ziato gli imprenditori, perqudio 
chehannodatoesaprannoan Go¬ 
ra dare al Paese, eli ha indicati co- 
meesempioai 25giovani insigniti 
oggi stesso del riconoscimento di 
«Alfieri del lavoro»selezionati tra 
gli studenti italiani che nel '99 
h an n 0 com pi etato I e med i e su pe- 
riori con il massimo dei voti. 

Il presidente della Repubblica 
ha ricordato il grande successo 
dell'ingresso del nostroPaesenel- 
l'euro à ha auspicato la necessità 
di «saperci stare». «Perciòoccorro¬ 
no produttività e competitività - 
hadetto-molto sta agli imprendi¬ 
tori ma anchelo Stato devefarela 
suapartecomel'hafattain questi 
ultimi dieci anni in particolare. Le 
privatizzazioni, le liberalizzazio¬ 
ni, lesemplificazionioperatesono 
un fatto iorico. Lo Stato si èritira¬ 
to dal ruolo di imprenditore nel 
bancario, nel manifatturiero, nel¬ 
le telecomunicazioni, tornando 
ad essereregolatoreehadato spa¬ 
zio aN'imprenditoria privata ed 
oggi larealtàèprofondamentedi- 
versa. Nessun Paese europeo ha 
fatto quello chehafatto l'Italia in 


questo campo. Hamesso adispo- 
sizione risorse impensabili solo 
qualcheannofa». 

Ciampi bari cordato chelacom- 
petitivitàhabisognodell'innova- 
zionesianel lavoro eh enei capita¬ 
le. L'innovazione deve essere im- 
messanellaformazione.Atal pro¬ 
posito, il Presidente ha ricordato 
di essere rimasto colpito dalla 
mancanza di comunicazione tra 
imprenditoria e università. La ri¬ 
cerca è fon damen tal e per l'i m pre¬ 
sa cosi comegli investimenti negli 
impianti. 

«Globalmenteci sonolecondi- 
zioni per lo a/iluppo: abbiamo il 
risparmio - ha sottolineato Ciam¬ 
pi -abbi amo con dizioni di credito 
alivelloeuropeo; abbiamo buone 
prospetti veti scal i, q u i n d i sta a n oi 
credere n el Tesi sten za del I e con d i- 
zioni dello sviluppo per andare 
avanti nellaconsapevolezza chela 
credibilità del Paese è molto au¬ 
mentata e all'estero credono alla 
nostra ritrovata stabilità». «La 
condizione essenziale per lo svi- 
luppoèinfatti la stabilità», ha pro¬ 
seguito II Presidentedella Repub¬ 
blica. «Abbia¬ 
mo messo sotto 
controllo l'in¬ 
flazione; abbia¬ 
mo riequilibra¬ 
to i nostri conti 
pubblici, oggi 
le finanziarie 
non sono più 
fatte con l'ac¬ 
cetta ma sono 
di qualità. So¬ 
no successi che 
vanno consoli¬ 
dati quotidianamentenella stabi¬ 
lità economicamaanchein quella 
politica. Mi auguro che il Parla¬ 
mento approvi nei prossimi gior¬ 
ni reiezionediretta dei Presidenti 
delleRegioni.Alivellodi Governo 
centrale - ha aggiunto ancora 
Ciampi -siamopassati daGoverni 
eh odoravano pochi mesiaGover- 
ni orientati per tutta la l^islatu- 
ra». Ed il Presidentehapoi conclu¬ 
so che la stabilità politicaèanche 
stabilità istituzionale con il signi¬ 
ficativo esplicito riferimento alla 
magistratura. 

Nel corsodellacerimoniail pre¬ 
sidentedella Repubblicahaan che 
insignito della Gran Croce al me¬ 
rito della Repubblica)avier Sola¬ 
ne, il «Mister Pese» dell'Unione 
europea, ex segretario generale 
dellaNato. Ciampi ha attribuito il 
riconoscimento a Solane per la 
straordinaria collaborazione con 
r I tal i a, dal verti ce del I a N ato, d u- 
rante la crisi del Kosovo ed anche 
per sottolineare il legame con 1' 
Italia di una personalità che at¬ 
tualmente svolge l'incarico di re¬ 
sponsabile della politica degli 
esteri e di sicurezza comune dell' 
Ue. 


ROMA «La critica alle sen¬ 
tenze sì, il vilipendio no». Il 
presidente della Corte Co¬ 
stituzionale Renato Granata 
non si tira indietro e prende 
posizione sugli attacchi alle 
sentenze e ai magistrati. 

Così, approfittando delle 
domande dei giornalisti sul¬ 
le polemiche seguite alla 
conclusione del processo 
Andreotti, esprime la sua 
opinione. Quello delle pole¬ 
miche su giudici e sentenze 
«è un costume che sarebbe 
bene non prendesse piede e 
venisse abbandonato», 
scandisce Granata. «Natu¬ 
ralmente si possono critica¬ 
re le sentenze, perché la cri¬ 
tica è uno sprone, un incen¬ 
tivo per il progredire della 
giurisprudenza: se seria, ben 
motivata e ben costruita 
non può che far riflettere 
un giudice onesto. Dunque 
sì allecritiche, no al vilipen¬ 
dio», ha concluso su questo 
punto il presidente della 
Consulta che è sembrato 


molto preoccupato per 
quello che sta accadendo in 
queste ore in cui si registra 
una complessa operazione 
che utilizza la sentenza An¬ 
dreotti nel tentativo di una 
rimonta politica. Ma nel cli¬ 
ma infuocato di queste ore 
Granata ha ritenuto di non 
dover inasprire la situazione 
aggiungendo: «Questo non 
significa che io abbia affer¬ 
mato che in questi giorni ci 
sia stato vilipendio». 

Con i giornalisti, il presi¬ 
dente della Corte Costitu¬ 
zionale ha anchedifeso l'at¬ 
tività della Consulta dagli 
attacchi. La Corte di era tro¬ 
vata nell'occhio del ciclone 
in occasione di alcune sen¬ 
tenze, come quella sull'arti¬ 
colo 513 del codice di pro¬ 
cedura penale. Per Granata 
«la Corte ha lavorato sem¬ 
pre con estrema serietà e 
obiettività, avendo come 
stella polare la Carta costi¬ 
tuzionale». Insomma, è lo 
stesso operato della Corte, il 


lavoro effettivamente svol¬ 
to a smentire «voci calun¬ 
niose e attacchi senza fon¬ 
damento che sono stati ri¬ 
volti contro di essa». 

Il presidente della Corte 
ha risposto alle domande 
dei giornalisti appena finita 
la cerimonia 
di commiato 
chesi è svol¬ 
ta a palazzo 
della Con¬ 
sulta. Il suo 
mandato 
scade il pros¬ 
simo 3 no¬ 
vembre e og¬ 
gi Granata 
ha presiedu¬ 
to l'ultima 
udienza, ri¬ 
cevendo i ringraziamenti ei 
saluti dei colleghi e dei rap¬ 
presentanti dell'Avvocatura 
del lo stato e del Li bere foro. 

A esprimere il pensiero 
dei giudici costituzionali è 
stato il vice presidentedella 
Consulta, Giuliano Vassalli, 


IN PRIMO PIANO 


che di Granata ha esaltato 
le «doti di equilibrio», 
«l'impressionante livello di 
preparazione», il «rispetto 
per la collegialità» e ha ri¬ 
cordato tra le sue sentenze 
più importanti quella sui li¬ 
miti alle concessioni televi¬ 
sive. Granata ha ringraziato 
a sua volta i col leghi per 
«l'affetto. Timpano, la sim¬ 
patia con cui mi avete aiuta¬ 
to a svolgere funzioni non 
facili»eaugurando alla Cor¬ 
te di essere, com'è stata si¬ 
nora, «all'altezza dei compi¬ 
ti delicati che la Carta co^i- 
tuzionale leaffida». 

Sulla composizione della 
Corte sono in arrivo due 
importanti novità: aliatine 
della prossima settimana 
andrà via, per scadenza del 
mandato novennale di giu¬ 
dice, il presidente Renato 
Granata; nei prossimi giorni 
il collegio, nel frattempo in¬ 
tegrato con un nuovo giudi¬ 
ce eletto dalla Cassazione, 
procederà all'elezione del 


nuovo presidente. 

Spetterà, alla Cassazione 
scegliere il nuovo giudice 
costituzionale perché fu la 
Cassazione, nel novembre 
1990, ad eleggere l'attuale 
presidente uscente Granata. 
La data per l'elezione è stata 
già fissata: giovedi prossi¬ 
mo. L'eventuale votazione 
di ballottaggio avverrà ve- 
nerdi. I nomi in pole posi¬ 
ti on tra i diversi candidati 
in corsa sono quelli di Fran¬ 
co Bile, attualmente presi¬ 
dente aggiunto della Cassa¬ 
zione, e di Antonio Leo, at¬ 
tualmente avvocato genera¬ 
le anziano presso la stessa 
Suprema Corte. Perchè si 
abbia «fumata bianca» oc¬ 
corre che il candidato rac¬ 
colga la maggioranza asso¬ 
luta dei voti. I circa 350 
elettori (tanti sono i consi¬ 
glieri attualmente in orga¬ 
nico alla Cassazione) torne¬ 
rebbero a votare il giorno 
dopo solo se dovessero pre¬ 
vai ere due nomi. 


■ LA DURATA 
DEI GOVERNI 

Slamo passati 
da esecutivi 
che duravano 
pochi mesi a quelli 
orientati per tutta 
la legislatura 


■ SULLA 

CONSULTA 

«Abbiamo 

lavorato 

con serietà 

La nostra stella 

polare? 

La Costituzione» 



SCALFARO 

<<)uando un politico èsottaccusa 
il danno diventa più g^^n6&> 

ROMA Adesso che non rivestela piùalta carica dello statoenei bd 
mezzodì unafuribondapolemicapolitica,OscarLuigiScalfaro può 
final menteespri mere i n I i beltà i I suo pensiero sul caso And reotti. Elo 
facon laconsuetapacatezzadai microfoni del giornaleRadio Rai 
spiegando lasuadichiarazione(«è stata fattagiustizia») resa subito 
dopol’assoluzionedel suo vecchiocompagnodi partito. «Hosem- 
preritenuto cheque capi di imputazionefosserocapi di imputazio- 
nefuori dallarealtà-affermaScalfaro-ci sono degli episodi, dei fatti, 
dei comportamenti che possono portareavalutazioni politiche, 
nonavai utazioni penali». Difrontealleinchiestegiudiziariel’uomo 
politico paga un prezzo maggiore li spetto al cittadino comune? «La 
paiitàdifronteallalegge-li spondeScalfaro-èun principio vi tale. 
Però-aggiunge-nonc'èdubbiochenelmomentoincui l’accusa 
giungeapersonachehaunanotorietà,chehaunaresponsabilità, 
chehaun peso politico il danno haun’ampiezzamaggiore». Edun- 
queagiudiziodiScalfaroinquesticasi«l’accusadeveesserefiltrata». 


FORLANI 

«Processo assurdo eallucinante 
perdele^ttimareil passato» 

ROMA «Un processo assurdo. Giustamente la sentenza 
è stata di assoluzione, lo l'ho sempre ripetuto in tutte 
le sedi: se Andreotti avesse avuto quel tipo di rapporti 
con Cosa Nostra non sarebbero sfuggiti alla polizia, ai 
carabinieri, ai servizi di sicurezza. Una cosa del genere 
si sarebbe ribaltata nel suo partito, nel governo. Ripe¬ 
to: un processo allucinante e assur¬ 
do». 

È il parere di Arnaldo Forlani, ex se¬ 
gretario nazionale della De. <Chevi 
sia stato un clima di esasperazione e 
persecuzione politica per delegittima¬ 
re il passato è sotto l'occhio di tutti», 
aggiunge. «È il frutto -prosegue- di 
una polemica settaria nei confronti 
del Caf (Craxi, Andreotti, Forlani, 
ndr): una cosa che non c'è mai stata 
ma che rappresenta il parto di una 
fantasia malata». 

L'ex segretario De condannato a 
due anni e 4 mesi per la maxi tangen¬ 
te Enimont è attualmente affidato in 
prova ai servizi sociali. Sconterà la condanna prestan¬ 
do la sua opera presso la Caritas oppure presso la Co¬ 
munità San Egidio di Roma. «Non mi sono sottratto al¬ 
la condanna - rileva - pur ritenendola ingiusta ed im¬ 
motivata. Una condanna comminata per i finanzia¬ 
menti ricevuti dal mio partito: problema del quale non 
dovevo occuparmi anche se poi ne ho portato le con¬ 
seguenze». 



COFFERATI 

«Offensivi espropositati i toni 
contro la Procura di Palenno» 

ROMA II segretario generale della CgiI, Sergio Cofferati, giudica 
«offensivi»e«assolutamentespropositati itoni egli argomenti usati 
contro la magistratura e, soprattutto, contro la procuradi Palermo». 
Cofferati \/ede<crescereun’ostilitàverso alcuni settori dellamagi- 
straturanon solosbagliata, maassolutamentefuoii luogo». Parlan¬ 
do conigiornalisti amargineddi'incontro avuto conii Dalai Lama, il 
segretario generaledellaCgilhasottolineatoil«ruoloelafunzione 
chequei magistrati hannoswltoel’efficaciadel lavorofatto na me¬ 
siscorsi». 

Più cauto il commento raccolto dai cronisti del segretaiiogenera- 
ledellaCisI.SergioD’Antoni.Achiglichiedevadicommentareil 
«linciaggio»inatto verso alcuni settori della magistratura, D’Antoni 
harisposto: «Sarei untantinopiùattento.Siamoimpegnatissimi 
nellalottaalla mafia, maquesto nontoglienullaalfattochesiamo 
felici perlasentenzaAndreotti,perchénon c’è’nessun collegamen¬ 
to traleduecose». 


CASNI 

«Troppi de comeMartinazzoli 
hanno piegato ia schiena» 

ROMA E compare l'ipotesi di un complotto. Q qualcosa 
che gli assomiglia molto. Ne è convinto Pierferdinando 
Casini secondo il quale dietro la vicenda Andreotti «c'è 
stata una regia, forse non di una persona ma di una 
equipe che ha lavorato per delegittimare la Democra¬ 
zia Cristiana e liquidare definitivamente la prima re¬ 
pubblica». A Strasburgo il leader del 
Ccd non ha usato mezzi termini e ha- 
detto ai cronisti che «questa regia è a 
sinistra, nelle fila degli attuali Ds». 

«Non mi interessa fare il nomedi 
Violanteo di altri: Violante - ha ag¬ 
giunto Casini - poteva anche legitti¬ 
mamente volere liquidane la De e i suoi 
uomini». Il leader del Ccd ha invece 
puntato il dito criticando pesantemen¬ 
te «coloro che nella De hanno accetta¬ 
to questa strategia e coloro che all'in¬ 
terno di un potere autonomo come la 
magistratura si sono prestati ad essere 
il tappetino di questa strategia». 

Casini ha avuto parole estremamen¬ 
te dure per «quei democristiani che hanno piegato la 
schiena comeMartinazzoli e per quei magistrati chesi 
sono prestati ad assecondare la manovra politica por¬ 
tata avanti dalla sinistra». 

In Italia, ha aggiunto poi, «giustizia è stata fatta. Cer¬ 
to, ma è stata fatta a senso unico: liquidando gli uni, e 
santificando gli altri». 
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ANCONA 

Moretti ha la febbre 
femioil nuovofilm 


LA POLEMICA 


«NOTTING HILL» BATTE ITALIA: DOV'E LA NOVITÀ? 


MICHELE ANSELMI 


INCIDENTE 

Mr. Beati distiiigge 



PiccologiallosuNanni Moretti. Unasospensionedi 
ci rcaduesettimanenelleripresedel nuovo film,la 
stanza del figlio, che il cineasta romano sta giran¬ 
do ad Ancona, ha dato adito a varie congetture. Si 
è parlato di stress e addirittura di crisi creativa. M a 
alla Sacher smorzano: «È stato poco bene, ha bi¬ 
sogno di rimettersi». Il regista, che della pellicola 
è anche protagonista, ha avuto un po' di febbre e 
ora ha bisogno di recuperare le forze con una bre¬ 
ve sosta della lavorazione, fino all’8 novembre. In 
più ci sono stati problemi con la pioggia e il mal¬ 
tempo. Ieri però si erano diffuse altre voci ai mar¬ 
gini del blindatissimo set morettiano, compresa 
l’ipotesi di una assenza d'ispirazione. Le riprese 
della tredicesima opera dell’autore di Caro diario, 
interamente ambientata ad Ancona, proseguiran¬ 
no fino a gennaio. Nel cast figurano i «morettiani» 
Laura M orante e Silvio Orlando. 


G razie tante: «Notting Hill» 
incassa 8 miliardi in tre gior¬ 
ni, mentre ci vuole -se va be¬ 
ne - una dozzina di film italiani 
d'autore per mettere insieme la stessa 
cifra. Facile sparare sul nostro cine 
ma, sui giornali e nd centrodestra, 
per dire che i miliardi dargiti ai film 
ritenuti di interesse culturale nazie 
naievanno sempre ai «soliti» di sini¬ 
stra, i quali se ne infischierebbero da 
gusti dd pubblico perché tanto parto¬ 
no gà coperti. A onor dd vero Pier¬ 
luigi Battista, su «La Stampa» di lu¬ 
nedì, per una volta ha messo nd 
mucchio anche Pasquale Squitieri, in 
quota Alleanza nazionale, ironiz¬ 
zando sui 76 milioni («diconsi 76») 


totalizzati al botteghino da «Li chia¬ 
marono briganti», beneficiario di un 
finanziamento pubblico pari a 5 mi¬ 
liardi e 547 milioni. In compenso 
«La balia» di Bdiocchio ha incassa¬ 
to 1 miliardo e 250 milioni a fronte 
dd 3 miliardi e 491 milioni ricevuti 
dallo Stato. Ma è uno dd pochi a es¬ 
sersi salvato, perché anche «Ormai è 
fatta!» di Montdeone s'è dovuto ac¬ 
contentare di 227 milioni di incasso: 
niente in confronto ai 3 miliardi e 
549 milioni ottenuti. 

Certo le cifre fanno impressione, 
ma chi si scandalizza probabilmente 
non ha visto nessuno dd tre film. Gli 
basta metterli insieme sotto la stessa 
voce per suggerire che il nostro cine¬ 


ma fa schifo, che ha perso ogni rap¬ 
porto col pubblico attratto solo dai 
film americani (sai che novità!), che 
sono altre le storie da raccontare sul¬ 
lo schermo. Eppure, al di là dd risul¬ 
tati (ottimo per Bdiocchio, buono per 
Montdeone, mediocre per Squitieri), i 
tre titoli citati segnalavano proprio il 
tentativo di percorrere strade diverse, 
anchein una chiavespettacolare. 

Il discreto successo commerciale di 
«E allora mambo!» (oltre 2 miliardi) 
offre invece lo spunto al «Corriere 
ddia Sera» per imbastire la solita po- 
lemicucda coi sdezionatori di Vene¬ 
zia, colpevoli di aver scartato la com¬ 
media bolognese di Pdlegrini in fa¬ 
vore di film d'autore poi risultati 


maltrattati al botteghino. Ergo: i fe¬ 
stival prediligono i film noiosi o indi¬ 
gesti che poi nessuno va a vedere 
Naturalmente - ci mancherebbe - 
ognuno scrive dò che vuole Che il ci¬ 
nema italiano, a corto di idee e spes¬ 
so di stile, fatichi a imporsi nd gusti 
popolari è storia vecchia (ma l'otti¬ 
mo cinema francese non se la passa 
meglio, sia in patria che all'estero). E 
in gmerale è vero, come sostiene Ce¬ 
rami, che «quando si stacca la spina 
tra autore e pi atea il prodotto diventa 
onanisti co». Il gua/'o è che, mai come 
in questi ultimi anni, i nostri autori 
giovani hanno cercato di «piacere» 
agli spettatori, quasi mai riuscendo¬ 
vi. Perché non ripartiamo da qui? 


Quandosidicel’identificazionecon il personaggio. 
Rowan Atkinson, il comico inglesechehadato vitaal 
miticoMr. Bean, hadistruttolasua automobilesporti¬ 
va mandando infumo oltreunmiliardodi lire. Inuna 
scenachericordadavicinounadellegagdelpastic- 
cionepereccellenza, Atkinson (44 anni) si èscontrato 
con unaRoverguidatadaM argaretGreenhaIgh men¬ 
tre eraallaguidadellasuaM cLaren FI, del valoredi ol- 
treunmilionedi dollari. L’incidenteèawenuto nella 
campagnainglesedel Lancashire: Atkinson neèusci- 
to illeso mentrelasignoraGreenhaIgh hariportato 
qualche I ieveferita, ma il marito ha perdonato l'atto¬ 
re: «Margaret mi ha raccontato che non avrebbe po¬ 
tuto esserepiùamabile. Si èsubito preoccupato perle! 
ed hapromesso chesi farà senti re. Lo speriamo per- 
chésiamosuoi grandifan». Pertutti i giorniAtkinson 
non possiedeunaM ini comeM r. Bean maguidauna 
lussuosa Bentley. 


Troppo Palazzo 
e p^ tv, caro tg 
Goà non va.. 


U n ' i n (j agi n e (dd I a C atto I i ca su 11 a q u al i tà 
(da tdegiomali: lereazioni (da (direttori 



Qui accanto 
lo studio 
delTgS 
Asinistra 
nell'ordine 
Paolo Liguori 
Clemente). 
Mimun 

eGiulioBorrelli 



RAI 


Mirabella abbiccì 

deiger^i 


HRENZE Burocratese, politichese, sindacalese, linguag¬ 
gio dello sport, linguaggio dei giovani:Aibib;cd, l'ha detto 
la tivvù è una spia accesa sulla lingua italiana pronta a 
denunciare errori ed omissioni di stampa, televisione, 
pubblicità e istituzioni. Ed è anche un modo per ap¬ 
profondire, in maniera divertente, la conoscenza del¬ 
ia nostra lingua, delle sue origini, della sua storia, del 
suo divenire. Condotto da M ichele M irabella, anche 
autore insieme a Massimo Cinque e Luca Serianni, il 
programma si articola in trenta puntate di 45 minuti 
che andranno in onda sulla televisione generalista 
(non è ancora stata individuata né la rete né la fascia 


oraria), mentre una versione integrale, di un’ora, con 
inserti di storia della lingua italiana, sarà trasmessa sul 
canale satellitare di Rai Educational e quindi potrà es¬ 
sere vista in tutto il mondo. La prima puntata è stata 
registrata ieri a Firenze, nella sede Rai della Toscana. E 
il direttore NicolaCariglia ha sottolineato che il ruolo 
della sede di Firenze non è quello puro e semplice di 
«affittacamere» di uno studio televisivo, ma quello di 
produttore. «Si tratta della prima di una serie di pro¬ 
duzioni televisive importanti che vogliamo fare a Fi¬ 
renze cercando il rilancio della sede nella program¬ 
mazione nazionale». Cariglia ha ricordato poi i risul¬ 
tati già raggiunti in un anno: tra questi l’avvio del Ma¬ 
ster M ultimedia, quello del Televideo regionale e l’e¬ 
dizione del Prix Italia che si è tenuta a Firenze. D’im¬ 
minente produzione anche due documentari, uno sul 
Futurismo, per Rai Educational, frutto di una conven¬ 
zione con l’Università di Firenze, ed uno sullaTosca- 
na, per Rai International, totalmente prodotto dalla 
sede toscana. 


ADRIANA TERZO 

ROMA I Tg si assomigliano tutti: 
girano poche immagini «fresche» 
privilegiando quelle di repertorio, 
sono «romanocentrici», si distin¬ 
guono per un uso eccessivo dello 
studio a scapito dei collegamenti 
esterni, fanno poca cronaca e mol¬ 
to «Palazzo». Vero? Falso? Di sicu¬ 
ro, una provocazione lanciata 
qualche giorno fa durante la rasse¬ 
gna di «Antenna Cinema» di Co- 
negliano Veneto: la piccola «bom¬ 
ba» - un’indagine sull’autoprodu- 
zionedei servizi da parte del le reti 
Rai, M ediaset eTmc-è stata realiz¬ 
zata dall’Università Cattolica di 
Milano che ha visionato una setti¬ 
mana di Tg, dal 29 settembre al 5 
ottobre. Risultato: Studio Aperto 
diretto da Paolo Liguori è il tg che 
gira la metà delle immagini che 
trasmette (il 48.83%), dedica più 
spazio alla cronaca (59%) e ai col- 
legamenti in diretta rispetto agli 
altri, usa meno di tutti lo studio 
(appena il 9%). A ruota, sugli stessi 
argomenti, si piazza il Tg2 di Cle¬ 
mente Mimun che ottiene anche 
il primato del le nei/vs più originali. 
«Più che un riconoscimento-gon¬ 
gola Liguori - è un certificato. 
Quando abbiamo presentato a lu¬ 
glio il nostro nuovo Tg, erano tre 
gli aspetti che volevamo privile¬ 
giare: produrre tante immagini, 
tanta cronaca e poche notizie dal¬ 
lo studio. Nel nostro piccolo, mi 


sembra che ci siamo riusciti». Al 
contrario di Antonio Di Belio, 

condirettore del T3 cheta autocri¬ 
tica («I nostri Tg sono più attenti 
allenotiziedel Palazzo che alla so¬ 
cietà civile e ancora molto indie¬ 
tro rispetto ad un formato moder¬ 
no ed europeo»). Clemente Mi¬ 
mun non ha dubbi: «Siamo tra i 
migliori. Peccato che il pubblico 
europeo non vedei nostri prodot¬ 
ti: sono sicuro che se potessero, 
sceglierebbero i nostri Tg invece 
dei loro», Giuiio Borrelii, diretto¬ 
re del Tgl, non crede invece nella 
obiettività dei dati dell’indagine: 


«Ho qui quelli dell’Eurisko e della 
Macno che dicono cose diverse. 
Per esempio? Che le riprese del 
Tgl sono le migliori echei servizi 
sono i più autorevoli ei più grade¬ 
voli. I collegamenti esterni, la cro¬ 
naca, il girato, ma che signififica- 
no? Noi stiamo là dove ci sono le 
notizie». Critico anche Mentana: 
«Mi piacerebbe sapere che para¬ 
metri hanno usato per fare questa 
indagine. Certo che Liguori gira 
tutto fuori: lui deve produrre un’o¬ 
ra e mezzo di notizie, noi ne fac¬ 
ciamo più di quattro, forse qual¬ 
che differenza c’è». «Al di là delle 


pagelle, condivido l’analisi perché 
la nuova era dei giornalisti non ha 
nessuna voglia di muoversi a me¬ 
no che che non ci sia qualcosa che 
li masturbi cerebralmente - affer¬ 
ma seccato Emilio Fede alla guida 
del Tg4 -. Ogni mattina, in riunio¬ 
ne, è una lotta. Ma perché al meno 
20 dei miei 50 collaboratori non 
cambiano mestiere?». Ivano San- 
tovincenzo, a capo di Tmc News, 
si chiede «che senso ha fare un’in¬ 
dagine solo su una settimana, ma¬ 
gari è proprio quella dove c’è il 
processo di Andreotti o la crisi di 
governo. Per quanto ci riguarda. 


siamo guidati da due criteri: dare 
spazio all’estero e farei conti con 
le nostre tasche. Dunque, spesso 
dobbiamo appoggiarci ad altri per 
le immagini o per i collegamenti. 
Ma la Rai, che bisogno ha di rivol¬ 
gersi alla Bbc per i grandi servizi?». 

Ma è vero che siamo «romano¬ 
centrici» come suggerisce l’indagi¬ 
ne e cioè tendiamo a realizzare i 
servizi vicino alle redazioni gior¬ 
nalistiche invece che spaziare in 
tutto il territorio? «Verissimo» per 
Mimun, «vero ma non riguarda 
noi - spiega Mentana - tant’è che 
la stragrande maggioranza dei no¬ 


stri ascoltatori non sa dove sono le 
nostre redazioni. Cioè a Roma». 
Falso per Borrelii: «Sono luoghi 
comuni. Noi abbiamo mandato in 
onda servizi sul primo giorno di 
scuola da Bologna e Firenze». «A 
noi ci accusano del contrario - pre¬ 
cisa Fede - troppi conduttori e 
troppi servizi da Milano e dintor¬ 
ni. Ma la sostanza non cambia: è 
una realtà e non si tratta di costi 
ma di problemi legati alle profes¬ 
sionalità interne». 

Ma insomma, alle soglie del 
2000 e del la moneta unica, i nostri 
Tg sono all’altezza di quelli euro¬ 


pei? 0 ci sono altri modelli da se¬ 
guire? «Non abbiamo assoluta- 
menteniente da invidiare ai nostri 
colleghi - risponde Mentana -. lo 
personalmente apprezzo i Tg fran¬ 
cesi, simili ai nostri ma molto più 
aperti alla realtà. Non amo invece 
quelli inglesi: troppo piatti e com¬ 
passati». Francesi al primo posto 
anche per Borrelii «ma dipende 
dalle giornate», per Fede «lavora¬ 
no molto sull’attualità», per Mi¬ 
mun secondo il quale Franco 2 in 
particolare «piace perché è mini¬ 
malista, ha uno studio chiaro e 
piccolo con luci perfette e un a gra¬ 
fica chiarissima. E poi perché mi¬ 
sura la lunghezza dei propri servizi 
sull’importanza della notizia, non 
su una media standard decisa chis¬ 
sà come». Un vero modello da 
imitare per Liguori, invece, è la 
Fox di Murdoch dovei giornalisti 
«sono sempre in campo, nei luo¬ 
ghi dove succedono le cose e li ri¬ 
conosci subito: con quelle giacche 
tutte uguali e il cappelletto calato 
sulla fronte». «Sono cresciuto nel 
mito della Bbc - racconta Santo- 
vincenzo - non solo per la sua in¬ 
dipendenza dal potere ma anche 
perché sono gli unici che vera¬ 
mente ti portano il mondo in ca¬ 
sa». Infine Di Bella: «Mi piace l’a¬ 
mericana Abc di Peter Jenni ngs, è 
attenta alla realtà, ha un giusto di¬ 
stacco dalla politica associato in¬ 
vece a un grande impegno etico e 
giornalistico. Un po’ quello che 
cerchiamo di fare anche noi». 


E Rachmaninovfinì in un belab 


Un pianistaetantepecore happening musicaleai Teatri di Vita 


GIORDANO MONTECCHI 

BOLOGNA L’odore forte di stalla 
ti avvolge molto prima di oltre¬ 
passare il tendone che chiude al¬ 
ia vista la scena retrostante. È il 
prologoinequivocabile di questo 
secondo spettacolo andato in 
scena nei giorni scorsi al Parco 
dei Pini, nella nuova sededi Tea¬ 
tri di Vita. Il pubblico entra di¬ 
rettamente in palcoscenico, fa¬ 
cendosi largo fra un gr^gedi ca¬ 
pre. Uno con una minicamera 
sulla fronte a mo’ di oculista, mi 
mette inmano un biberon e al¬ 
latto un agnellino. Per un attimo 
mi vedo su uno dei due grandi 
schermi che restituiscono in 
bianco e nero le immagini di 
quanto accade. Poi, camminan¬ 
do sulla paglia e quindi su un 
ammasso di indumenti sparsi 
per terra, ci troviamo tutti lì in 
piedi, pubblico, attori, pastore. 


capre. Una parete è occupata fi¬ 
no al soffitto da centinaia di ca¬ 
micie militaricolor caki, ben alli¬ 
neate su un traliccio e imballate. 
C’è uno solo seduto,si chiama 
Gàbor Csalog. Sta proprio al cen¬ 
tro della scena e suona al piano¬ 
forte un preludio di Rachmani- 
nov. Appassionato e assente, 
non può vedere quel reggimento 
di camicie che ha dietro alle 
spalle. 

Un signore distinto, con in 
mano un’altra minicamera, gira 
tutt’attorno e riprende: è Csaba 
Antal, autore, regista e scenogra¬ 
fo di questo Rahmanyinov Fordf- 
tàsai, in prima italiana col titolo 
Traduzioni Rachmaninov: teatro, 
concerto, installazione, happe¬ 
ning. La voce da mezzosoprano 
di Katalin Kàrolyi risuona a sor¬ 
presa, a pochi passi, vellutata e 
musicalissima. Bellissima anche. 
Canta liriche di Rachmaninov, 
così dimenticate eppure gron¬ 


danti di quello 
spleen slavo e 
modaleggi an¬ 
te, quel cordo¬ 
glio trattenu¬ 
to, così avvol¬ 
gente e conta¬ 
gioso. Qualcu¬ 
no del pubbli¬ 
co, a turno, 
viene invitato 
a leggere letra- 
duzioni italia¬ 
ne dei testi. 
Arriva il pastoree ha sullespalle 
una capra chesi divincola inva¬ 
no. La stringe fra legambeeini- 
zia a tosarla con mano sicura. 
Una donna scura in volto siede 
a una macchina e con rabbia ta¬ 
glia camicie da soldato una do¬ 
po l’altra o le strappa. La sua 
rabbia esplode in ungherese, ma 
si capisce che impreca. Katalin 
canta canzoni, una dice «lui è 
partito per la guerra, e non è più 


■ DUE 
DRAMMI 

Le tragedie 
del compositore 
e della guerra 
in uno spettacolo 
simbolico e dal 
forte impatto 


tornato. Moglie di un soldato, 
sono rimasta sola». Un velario 
non fa che girare attorno al pia¬ 
noforte, isolandolo a tratti da 
ciò chelo circonda. 

Ci metto un po’ per capire. 
Un uomo solo, musicista, poeta, 
canta lepenedel mondo da soli¬ 
psista romantico. Attorno a lui 
c’è quel mondo che egli canta: 
mogli, soldati, lezzo animale, 
corporeità tremanti, vita e mor¬ 
te. Ma c’è un velo, forse un mu¬ 
ro fra la tragedia dell’uno e la 
tragedia dei tanti. Sappiamo il 
dramma di Rachmaninov che, 
scappato negli Usa, rimpianse la 
Russia e affondò a poco a poco 
nel mutismo creativo. Alla fine 
ri manesolo il belare degli agnel¬ 
li e delle loro madri. E il lungo 
applauso viene da una parte di 
noi molto profonda. IJscendo 
penso: meno male, qualcuno 
già lavora al teatro musicale per 
il prossimo secolo. 
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Mercoledì 27 ottobre 1999 


^L'industria itaiiana vuoieentrare 
ndia nuova società che gestirà 
io sport più «ricco» dei mondo 


♦/\ Tra/iso confermano: «li progetto 
d interessa». La prossima tappa 
èia quotazionein Borsa da Gp 


Benétton si regala 
un pezzo di Formula 1 

Ecdestone vende il 50% del suo gruppo 


LA SFIDA ITALIANA 
ALL’IMPERO DELLA FI 
7.000 miliardi 

il fatturato annuo della società 
Formula One Administration (Foa), 
di Bernie Ecdestone, il padrone 
dei diritti mondiali della 
Formula 1 _ 

■ I GUADAGNI 
PREVISTI PER IL 1999 

200 milioni di dollari 

dalla ve ndita d ei diritti tv_ 

1,3 miliardi di dollari 

(circa 2.400 miliardi di iire) 
la cifra stimata per il 50% della società 

■ I CONTENDENTI 

I gruppi interessati aiia Formuia One Administration 
Morgan Grenfell, che controlla 
il 50% del team inglese della 
Arrows ha già acquistato 
il 12,5% della Foa e ne avrebbe opzionato un’altro 37,5%. 

Benetton*^^ Benetton, 

pgflUUlg 'fa^^ attraverso la “21 investimenti”, 

società collegata al team di Formula 1 
vicina alla conclusione per l’acquisto di una parte 
del 37,5% su cui Morgan Grenfell ha l’opzione. 

’ ^ P&G Infograph 






STAGIONE 2000 


Partirà il 12mai70 
il campionato FI 
che storca negli Usa 


■ Unacorsainpiùperilprevisto 
sbarco in America, con un Gp Usa 
a I nd ianapol isi 124 settembre, 
l’anticipoadapiiledelGpdiGran 
BretagnaaSlverstone, loslitta- 
mentodiquellodiMonacoagiu- 
gno.Queieleprincipalicaratte- 
listichedel calendario del mon- 
dialediformulaldella pressi ma stagione. Almolasicon'eràilGpS.Marinoil9 
aprile, aMonzaquellocl’ltaliaillOsettembre.Questoilcalendario: 12 marzo 
Gpd’Australia;26marzoGpdelBrasile;9aprileGpdiSanMarino;23 aprile 
GpdiGranBretagna;7maggioGpdiSpagna;21maggioGpd’Europa;4giu- 
gnoGp di Monaco; 18giugnoGpdelCanada;2luglioGpdi Francia; léluglio 
Gpd’Austria; 30luglioGpdiGermania;13agostoGpd’Ungheria;27agosto 
Gpdel Belgio; 10settembreGpd’ltalia;24settembreGpdegliUsa;8ottobre 
Gpdel Giappone; 22 ottobreGPdellaMalesia(KualaLumpur) 


STEFANO BOLDRINI 

United Business of Benetton; 
unafettadi formulai. Non male 
per il gruppo trevigiano, che ha 
trovato nellecorse(enelleauto- 
strade) la nuova frontiera del 
profitto. Questa storia, quella 
della formula 1, comincia però 
con Bernie Ecdestone, il padre 
padronedello sport più ricco del 
mondo; mister «Eccle» ha messo 
in vendita il 50% della sua com¬ 
pagnia, la Foa (Formula One 
Administration), che controlla i 
gran premi efasoldi apalatecon i 
diritti televisivi. Il prezzo stabili¬ 
to per la metà dell'impero di Ec- 
clestoneèdi 1,3 miliardi di dolla¬ 
ri (2.340 miliardi di lire). Il 12,5 
della quota messa in vendita è 
stato acquistato da una società 
del gruppo Deutsche Bank, la 
Morgan Grenfell PrivateEquity, 
già attiva nella Formula uno con 
la proprietà del 50% di una delle 
scuderie, la Arrows. La Morgan 
Grenfell ha versato 325 milioni 
di dollari (585 miliardi di lire) e 
sta cercando altri investitori per 
l'acquisizione del restante 37,5 
(prezzo975milioni di dollari). 

E qui entra in gioco la Benet¬ 
ton, chesarebbeuno dei gruppi 
contattati dalla società tedesca 
per partecipare al l'affare. Secon¬ 
do quanto anticipato ieri dal 
quotidiano «Financial Times», il 
contatto con la «21 investimen¬ 
ti», società finanziaria del grup¬ 
po Benetton (nella quale è pre 
senteanchelafamigliaBonomi), 
sarebbe già avvenuto. Curiosità; 
l'anticipazionedel giornalelon¬ 
dinese ha trovato un'eco anche 
nella centralissima piazza Vene 
zia, a Roma, a poch i metri dal bai - 
conein cui Benito Mussolini si ri¬ 
volgeva alle «adunate oceani- 
che>; nello spazio «news»di un 
gigantesco cartellonepubblicita¬ 
rio, uno dei tanti allestiti per na¬ 
scondere i lavori di restauro in 
corso n el I a capitai e, era ri portata 
I a n oti zi a. An eh ech i vi aggi ava i n 
autobus ha saputo insomma che 
Benetton sta per diventare uno 
dei padroni del circus della For¬ 
mulai. 

Ne! corso della giornata il 
gruppo trevisano ha prima cer¬ 
cato di minimizzare la portata 
dell'impegno, poi, sulla scia dei 
lanci di agenzie di agenzia, ha 
ammesso chea, l'affare interes¬ 
sa. Nel la prima dichiarazione uf¬ 
fici al e è stato specificato che i 
contatti «sono in unafasecono¬ 
scitiva». Nella seconda, Gilberto 


Benetton, presidentedi Edizioni 
Flolding, ha aggiunto che «mio 
nipote sta trattando quest'affare 
attraverso 21 investimenti. In 
qualsiasi caso se si farà, sarà una 
piccola quota». Gilberto Benet¬ 
ton ha parlato pochi istanti pri¬ 
ma di firmare l'accordo che ha 
permesso al gruppo trevigiano di 
acquisirei! 30% della società au¬ 
tostrade. 

Un bel colpo, nulladadire; per 
Benetton e per Ecdestone. Il ses- 
santasetten ne padron edel I a for- 
mulal,unodegli uomini piùric¬ 
chi dd Regno Unito, si avvia a 
mettere in banca 2,340 miliardi 
di lire; paneecompanatico assi¬ 


curati peraltresettevite. Non so¬ 
lo; questa mossa potrebbealleg- 
geri re I a pressi on edd I a commi s- 
sioneeuropeain materiadi con¬ 
correnza, chesta indagando sul¬ 
la posizionedi monopolio di mi¬ 
ster «Eccle». L'inchiesta, che si 
occupa dd contratti televisivi, è 
stata aperta nd 1997. Èapproda- 
ta q uattro mesi f a a u n a proced u- 
ra per abuso di posizione domi¬ 
nante e potrebbe portare a una 
su permultaeallarinegozi azione 
dd contratti. Perora, habloccato 
il progetto di quotare in Borsa la 
Foa. 

La mossa ddiavenditadi mez¬ 
za società potrebbe sbloccare la 


NUOVO SPONSOR 

Nove miliardi 
McDonald's 
per Schumacher? 

■ Secondo il quotidianotedesco 
«DieWelt», M ichael Schumacher 
starebbe percambiaresponsor, 
fi rmando un contratto pere! rea 9 
miliardi di lireastagionecon 
McDonald's, lacatenadifast-food 
piùfamosadd mondo. M aWilli 
Weber, managerdd pilotatede- 
sco, haddinito«falsa»notizia, so- 
stenendoinvececheil nuovo 
sponsordi Schumi proverràdal 
sdtorebancario. Senzaprecisare 
lefonti delleproprieinformazioni, 
la«Wdt»-secondocui lafirmadd 
contratto con M cDonald'ssareb- 
be «imminente»-aggiungecheil 
marchiodellaMcDonald'sappari- 
rebbesulcappellinorossodiSchu- 
miapartiredal prossimo anno. La 
Dekra,, sponsordi Schumacher 
dal 1991, haannunciatochenon 
intenderinnovareil contratto per 
l’eccessivolievitaredd conispetti¬ 
vo in denaro richiesto. 


situazione. C'è una singolare 
coincidenza di progetti con la 
Morgan Grenfdl. In un comuni¬ 
cato, Scott Lanphere, direttore 
ddi'agenzia inglese ddia banca 
tedesca, ha spiegato che «la for¬ 
mula uno è lo sport che attira il 
maggior numero di tdespettato- 
ri nd mondoechelastrategiadd 
suo gruppo è la quotazione in 
Borsa». Lo scorso agosto, invece, 
Ecclestoneera tornato allacarica 
con il progetto Borsa; «Quando 
avremo risolto gli ultimi proble 
mi con la commissioneeuropea, 
parti ràiarichiestadi quotazione. 
Penso che dovremmo fareda in 
tre mesi». Novembre è vicino. I 
giochi sono cominciati. Giochi 
dialtissimafinanza. 

Ecdestone, intanto, continua 
a girare il mondo per al largare il 
circuito; ddia Formula uno edd 
suoi affari. Al suo fianco, la mo¬ 
glie, una ex supermoddla jugo¬ 
slava, molto più giovanedi lui (e 
anche molto più alta). In questi 
giorni Ecdestone è in Egitto, al 
Cairo. Vuole portare la Formula 
uno in Medio Qriente, mercato 
dalle notevoli potenzialità. Sta 
trattando con le autorità politi- 
cheesporti vedd Cai ro per l'i nse- 
rimento in calendario di un gran 
premio d'Egitto. E non èuna bat¬ 
tuta. 



CHAMPIONSLEAGUE 


Un turno 
a Ronaldo 
eAyala 

Unturnodi 
squalifica per 
Ronaldo eAyala 
dopo le loro 
scorrettezze nel 
derby Inter- 
Milan. Due 
giornate invece 
aCois 

(Fiorentina), 
smascherato 
dalla prova tv 
perii colpo 
rifilato a 
Cristallini 
(Piacenza) non 
visto 

dall'arbitro. 


Il Milan non salta l'ostacolo Chelsea 
ma il Galatasaray lo rimette in sella 


MILANO Era difficile all'inizio, 
impossibileallafine. Poi èarriva- 
ta la notizia da Berlino ddl'Fler- 
tha battuto dal già diminato Ga- 
I atasaray e i I tri ste pareggi o d i San 
Siro con il Chdsea si fa meno fu¬ 
nereo. La speranza di restare in 
Champions League resta. Biso¬ 
gna andare ad Istanbul con l'im- 
perativodi vincere. Non sarà sem¬ 
plice ma non è impossibile. È il 
Milan chedevefarelapartitaeil 
Chdseanon si lasciatradiredallo 
spirito anglosassone, peraltro 
rappresentato in campo dal solo 
Wise; unico ingleseddiasquadra 
londinese allenata da Gianluca 
Vialli. Calmaegessoegrandeor- 
ganizzazionein campo (per dirla 
allaSacchi)dd «londrini»perdir- 
la alla Petrolini. Il Milan fatica a 
dareunasuaimprontaal match e 
può solo lasciareil segno di qual¬ 
che graffio come la punizione di 
Shevchenkocheal 19'sfiorail pa- 
loeal 24'Incentra con uncolpodi 
testa su punizionedi Serginho. In 
mezzo c'è una rapida e geometri¬ 
ca azione dd Chdsea con Wise 
chedal fondo taglia al centroeil 
lungo norvegese Fio non vede la 
porta. 

TELEPIÙ (20,45) 

Lazio, un punto 
contro il Bayern 
perqualifìcarsi 

Un puntocontroii Bayern Leverkusen 
permettersi in tasca la qualificazione 
in anticipo in Champions League. È 
l'obiettivo minimodella Lazio stasera 
all'Olimpico. Contro i tedeschi Eri- 
ksson opererà l'ennesima «rivoluzio¬ 
ne» in formazione. Assenti gli infortu¬ 
nati NestaeNegro, in difesa M ihajlo- 
vic sarà affiancato da Couto mentrea 
centrocampo il tecnico svedese ha 
deciso di confermare inizialmente la 
coppia Veron-Almeyda, con Concei- 
cao e Nedved sulle fasce. In attacco 
InzaghifaràcoppiaconSalas. Manel- 
la ripresa sono previste numerose 
staffette. Non è da escludere la pre- 
senzadi Mancini in panchina. 


Il Milan, aimcnosul pianodel- 

I a gri n ta cel a mettetutta, malafo- 
ga rosson era n on fa perdereI a tre- 
bisonda al Chdsea architettato 
daVialli. 

Alzare il ritmo, provarea man¬ 
dare in confusione Deschamps e 
companyel'unicaarmachepuò 
sfoderare questo Milan. E all'ini¬ 
zio ddia ripresa la pressione ros¬ 
son era si fapiù massiccia, maarri- 
vare con un'azione manovrata 
davanti alla porta di De Goey è 
ancoraun sogno. Ci provacon un 
colpo«all'inglese»al53'Ambrosi- 
ni;gran botta al volodafuori area 
ma De Goey è pronto a deviare a 
pugni chiusi in angolo. EntraBo- 
ban al posto di Leonardo, ma il 
tassodi razionalitànellefilemila- 
niste non cresce. Non molla la 
presa il Milan e il Chdsea deve 
spesso chiudersi in «clinch» per 
arginare la spinta rossonera. Un 
atti m 0 d i pausa egl i i n gl esi arri va¬ 
no ad un passo dalla beffa; Zolla 
recuperaun pallamorta, laoffrea 
Wise che la rivitalizza con un 
cross che trova la testa di Poyet; 
zuccata a poch i metri dal la portae 
Abbiati, comesafaresolo lui, tro¬ 
vali modo per ri battere. Dal brivi- 

CANALE 5 (20,45) 

Trapattoni chiede 
alla Fiorentina 
il riscatto in Coppa 

Ultima chiamata per la Fiorentina in 
Champions League contro l'Arsenal. 
Ultima chiamata ancheperTrapatto- 
ni, il suo nocchiero, messo in discus- 
sionedopoletresconfittedifilarime- 
diatedalla sua squadra in campiona¬ 
to. Quella di stasera, viste ledifficoltà 
del confronto, non è certo l'occasio- 
nemiglioreperallontanarecrisiepo- 
lemiche. Il futuro per tutti è, comun¬ 
que, appeso al risultato di Wembley. 

II Trap ha più di un problema di for¬ 
mazione. A Piacenza s'è infortunato 
anche Amoroso, che sarà sostituito 
da Rossitto. Di Uvio si occuperà di 
Oveimars. In avanti giocherà la cop¬ 
pia Batistuta-Chiesa. 


do alla gioia ndl'arco di un mi- 
nuto;èil 74'Serginhonjbatem- 
po e metri a tutti e appena sul 
fondo taglia al centro dove tro¬ 
va Bierhoff pronto a mettere 
dentro; 1-0, madura poco. Il M i- 
lan tira un attimo il fiato a cen¬ 
trocampo. Di Matteo, appena 
entrato, rubapallaecon un lan- 
cioscavalcai difensori rossoneri 
etrovaWiserapidond bruciare 
Abbiati in uscitafacendogli pas- 
sareil pallonetralegamfe È'il 
76', ci sarebbeancora tempo per 
arrivare a q ud I a vittori a capace 
di farerestarelasquadradi Zac¬ 
cheroni ndi'olimpo della 
ChampionsLeague. Mail colpo 
non èdi qudii chesi incassano 
senza conseguenze. Il Chdsea 
puòtomareagiocarein scioltez¬ 
za, il Milan rema prendendo a 
schiaffi l'acqua. Eallafineaffo- 
gain un mdmoso pareggio. Poi 
arrivalascialuppa turca. 

RISULTATI 

Milan-Chelsea 1-1 

Hertha-Galatasaray 1-4 

CLASSIFICA 

Hertha 8; Chelsea 8; Milan 6; 
Galatasaray 4 

COPPA ITALIA 

Apre Ventola 
chiude Ingesson 
Bologna-Samp2-0 

Più che una vera partita, un valido al¬ 
lenamento in viia degli impegni di 
campionato. Questo è stato Bolo- 
gna-Samp (2-0) partita di ritorno di 
Coppa Italia, che ha visto laqualifica- 
zionedei rossoblù chenegli ottavi af¬ 
fronteranno l'Inter. All'andata la par¬ 
tita fu sospesa per le violenzedei tifosi 
doriani cheti rarono d i tutto i n campo 
e persa a tavolino dalla Samp per 2-0. 
Ieri, leduesquad re chesi sono affron- 
tatein libertà, senza tensioni. Il Bolo¬ 
gna ha chiuso subito il discorso quali- 
ficazioneandando in gol dopo 5' con 
Ventola. Ndfinaledi gara, raddoppio 
Ingesson su rigore per fallo di Gran- 
doni suCipriani. 


-^\ccinjTr^\zii®Mii 

iMIBSaDILCXSUiH 

DALLUNBJÌALVBJBIDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando à numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
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di politica, 
economia 
e cultiira 


orinazione 


L A J^ O L E M J C A. 

Nella scuola laica 
non c'è posto 
per l'ora 
di religione 


MAJ IDEE MOUSSI* 

C I è una porta che la religione a scuola 
può aprire: la porta del dialogo. Solo 
con questa premessa, solo sotto questo 
segno può articolarsi qualsiasi declinazione di 
religione nel panorama scolastico italiano. 
L'Italia è un paese cattolico, è comprensibile 
una volontà di coesistenza fra scuola laica e 
scuola cattolica: purché questa volontà, e il 
cammino attraverso il quale potrà affermarsi, 
discenda dalla consapevolezza che proprio al¬ 
l'interno del percorso formativo un ragazzo 
può imparare che esiste uno spazio per il ri¬ 
spetto dell'altro. 

Parlo da docente universitario in un ateneo 
italiano. Parlo da tunisino discendente da 
un'etnia, quella dei berberi, che per storia e vi¬ 
cende politiche ha acquisito una sua particola¬ 
re specificità proprio nella tolleranza dell'al¬ 
tro. E parlo, fra l'altro, confortato in questo 
momento dai risultati elettorali che hanno ap¬ 
pena confermato per la terza volta Zine El 
Abdine Ben Ali presidente della T unisia. È un 
dato importante: ora possiamo dire che la T u- 
nisia è finalmente un paese laico. È tornata la 
fiducia, la speranza. Possiamo dialogare con il 
Mediterraneo. Certo in questo processo di 
modernizzazione un ruolo fondamentale è sta¬ 
to giocato dal modo in cui è stata vissuta la re¬ 
ligione. In Tunisia la scuola è laica: non c'è 
ora di religione. Sono i genitori che si mettono 
in contatto con il maestro della scuola corani¬ 
ca: lui dovrà insegnare ai ragazzi durante il 
tempo libero. Ma è solo il genitore che pensa 
a questo, lo stato è laico: ti dà il sapere, ti dà la 
conoscenza, ti dà il germe di quello che diven¬ 
terà il tuo percorso, la tua vita. Quello che ri¬ 
guarda la fede si impara al di fuori. Non scor¬ 
diamo che in T unisia c'è una delle più antiche 
università del mondo arabo, Vituna, fondata 
nel Medioevo. Nata come luogo di insegna¬ 
mento del diritto canonico, è un centro che 
oggi, grazie anche al rilancio conosciuto con 
Ben Alì, è un'accademia di teologia di rilevan¬ 
za internazionale. 

L'IsIam che esce da lì è un IsIam moderno, 
che si adatta alle esigenze del mondo. Anche 
questa peculiarità, in qualche modo, ha origini 
storiche: l'IsIam è nato durante l'esilio di 
Maometto, ed è in esilio che si è adattato. 
Dunque l'IsIam è nato altrove, si è declinato 
sul dialogo, può adattarsi all'incontro con le 
altre religioni. Del resto il Corano dice «guai a 
chi tocca le genti del Libro», cioè i cristiani o 
gli ebrei. 

Quindi tolleranza, conoscenza dell'interlo¬ 
cutore, rispetto sono gli scenari in cui può svi¬ 
lupparsi l'incontro fra due mentalità, anche fra 
la laica e la religiosa. Solo in questo senso può 
nascere la scintilla del dialogo fra scuola cat¬ 
tolica e scuola statale. Perché il rischio, altri¬ 
menti, è alto: insegnare religione nelle scuole 
spesso significa anche distinguere, cioè sepa¬ 
rare i ragazzi. Per di più in un'età in cui c'è la 
fiducia, la speranza, l'innocenza, in cui non 
esistono quei problemi che sono specifici in¬ 
vece degli adulti: rischi di separare le etnie, le 
culture. M a siamo arrivati alle soglie del D ue- 
mila: vogliamo realizzarci nell'altro. È un ar¬ 
ricchimento, quello che vogliamo. In partico¬ 
lare, poi, ritengo che la scuola dovrebbe aprir¬ 
si anche alla storia delle altre religioni, indica¬ 
re il percorso dell'uomo attraverso i millenni: 
un modo per evidenziare che la religione fa 
partecipare l'uomo alla solidarietà. Non c'è 
nessuna religione che insegni la morte: anche 
se i fondamentalisti la pensano diversamente. 
Ma loro sono al di fuori della religione: ne 
hanno fatto un partito politico: Hezbollah, il 
partito di D io. M a D io non ha partito. 

D ocente di linguistica francese 
all'università di Ancona 



Un disegno di Manco Petreiia 


G iuseppe D alla Torre rettore della L umsa 

L'intervista parla del convegno nazionale della Ca 

. sugli Istituti cattolici, che si apre oggi a R orna 


«La parità ridotta 
a diritto allo studio» 


ALCESTE SANTINI 


COMINCIA OGGI IL CONVEGNO DELLA CONFERENZA 
EPISCOPALE SULLA SCUOLA «ALLE SOGLIE DEL XXI 
E SI MOSE CO LO «PERI L ODALE È PREVI STOAN CHE L’IN¬ 
TERVENTO DEL PAPA. NE PARLIAMO CON GIUSEPPE 
DALLA TORRE, RETTORE DELL’UNIVERSITÀ LUMSA 


S ugli scopi del Convegno 
nazionale della Confe¬ 
renza episcopale italiana 
sul tema «Per un progetto di 
scuola alle soglie del XXI se¬ 
colo», che comincia oggi - 
mercoledì - esi concluderai! 
30 ottobre in piazza San Pie¬ 
tro con II Papa, abbiamo vo¬ 
luto sentire li parere del pro¬ 
fessor Giuseppe Dalla Torre, 
rettore dell’U ni versi tà 
LUMSA (Libera Università 
Maria Santa Assunta) e 
membro autorevole di orga¬ 
nismi vaticani. 

Professor Dalla Torre, che cosa si 
propone un Convegno così impe¬ 


gnativo per ii quaie ii presidente 
deiia Cei, ii cardinaie Camiiio Rui¬ 
ni, ha deciso di impegnare tutta ia 
Chiesa itaiianafinoacoinvoigere, 
aconciusione,ancheiiPapa? 
«Credo di poter di re che I osco- 
podi questoConvegnoèquello 
di unariflessione,dapartedel- 
lacomunitàecclesiale,sul tema 
riguardante non solo la scuola 
cattolica, malascuolain gene¬ 
rale. Viviamo in una fase di 
grande trasformazione. La 
scuola di ogni ordine e grado, 
compresa l’università, è un 
cantiereperchéci sono proces¬ 
si importanti in corso. M i rife¬ 
risco al processo di autonomia 


ed aquellodi riordinodei cicli. 
C’è, inoltre, il dibattito sulla 
parità cheèuscitodallediscus- 
sioni accademiche per entrare 
nelleaulepariamentari. C’èun 
testo cheèal la Cameraecheha 
già avuto un passaggio al Sena¬ 
to. Credo, perciò, chein questa 
fase sia importante una rifles¬ 
sione del la Chiesa italiana e di 
coloro che si occupano della 
scuola sul processo di trasfor¬ 
mazione in atto che a me pare 
sia segnato complessivamente 
da uno sforzo di riconduzione 
della scuola alla società civile. 
In fondo, l’autonomia della 
scuoladi Stato questo vuolees- 
sere. E, in questo nuovo conte¬ 
sto, anche il discorso della 
scuola paritaria viene ad assu¬ 
mere un particolare rilievo. Il 
Convegno, quindi, non vuole 
essere una contrapposizione 
tra scuola cattolica e scuola di 
Stato, ma una riflessione più 


INFO 


K osovo 
riaperte 
le scuole 

Sono tornati a 
scuola solo 
questa setti¬ 
mana! 

310.000ra¬ 
gazzi del Ko¬ 
sovo. Ma se¬ 
condo rUni- 
cefsucirca 
lOOOedifici 
scolastici 450 
sonoandati 
distrutti 0 
danneggiati e 
inmoiticasi 
si farà quindi 
se uoianeiie 
tendeoinedi- 
ficidi fortuna. 


ampia sulla riconduzione del 
sistema formativo alla società 
civilenel cui contesto chemuta 
va meglio precisato anche il 
ruolo della scuola cattolica ed 
affrontatoli problemadellapa- 
rità con una più approfondita 
responsabilità della comunità 
ecclesiale nei confronti della 
propri escuol e». 

Qual è il suo giudizio sulla riforma 
della scuola che è stata avviata e 
sull'autonomia che caratterizza 
questa trasformazione? 

«II processodi autonomiaèim- 
portante proprio nella misura 
incui nonvuoleessereunmero 
decentramento, ma un ricon¬ 
durre allasocietà lesue arti co¬ 
lazioni. Qualche aspetto può 
essere per noi suscettibile di 
qualche riflessione critica. In 
certi passaggi sembrerebbeche 
il processo di autonomia ri¬ 
guardi più l’istituzione scola¬ 
stica, gli organi di governodel- 
lascuola, presidi ecollegiodei 
docenti, pi uttosto che una par¬ 
tecipazione più visibile della 
famiglia». 

Non le sembra che, rispetto ai pre¬ 
cedenti organi collegiali, ci sia 
stato con questa riforma uno svi¬ 
luppopartecipativo? 
«Certamente c’è stato uno svi¬ 
luppo, ma non èancoradel tut¬ 
to soddisfacente sul pianodelia 
partaci pazione». 

Veniamo, ora, alla tanto discussa 
questione della parità su cui si ha 
l'impressione che, talvolta, si vo¬ 
gliano rialzare vecchi steccati tra 
cattolici e laici, mentre mi pare 
che siamo sulla dirittura di arrivo. 
Ci sono ancora obiezioni da fare? 
«Vorrei dire che il disegno di 
legge ha il merito di aver aperto 
una riflessione ed anche una 
iniziativa politica sulla parità, 
mostrando che l’orizzonte in 


cui ci si col loca si a molto muta¬ 
to rispetto al passato, anche se 
permangono resistenze molto 
forti in alcuni ambiti. Questoè 
un dato di fatto nuovo come è 
nuovo chesi voglia, almeno nei 
propositi, dareattuazioneall’i- 
stituto costituzionale della pa¬ 
ritàscolastica». 

Che cosa resta da fare e quali i pro¬ 
blemi rimasti aperti? 

«C’è, innanzitutto, daosserva- 
reche, al di làdelledichiarazio- 
ni sullaparità scoi asti cachepu- 
rehannoil lorovalore, in realtà 
I ’intervento sembra circoscrit- 
to al di ritto al lo studio nel sen¬ 
so cheèun interventochesi ba¬ 
sa sull’art. 34 e non sull’art. 33 
dellaCostituzione.U nsecondo 
aspettoèchesi assisteaun arre¬ 
tramento rispetto al progetto 
originario del governo Prodi - 
progetto che il governoD’Ale- 
ma aveva fatto propri 0 - i n base 
al qualel’interventosullascuo- 
laparitariasembravapiù preci¬ 
so e più pertinente. In terzo 
luogo non è, sostanzialmente, 
sciolto il problemadi carattere 
economico, anche se questo 
nonèilsoloriguardantelapari- 
tà. C’è un problemadi pari di¬ 
gnità, di inseri mento nel la rete 
nazionale dell’istruzione pub¬ 
bli ca, d i ti toi i con vai ore I egal e. 
Però è chiaro che il problema 
del nodo economico non stato 
ancora è superato, se si tolgono 
gii interventi perlascuolama- 
ter n a e d el i a scu ol a el em en tare. 
È previsto un aiuto allefami- 
gliepiù bisognose per il diritto 
allo studio. Ma questo aiuto 
non è tal e da consenti re alle fa- 
miglieunapienalibertàdi scel¬ 
ta tra scu ol a statai e e scu ol a cat¬ 
to! i ca». 

Mail fatto che il disegno di legge 
riconosca alla scuola cattolica 
una funzione di servizio pubblico, 
come quella statale, non è un altro 
fatto nuovo? 

«È certamenteun’acquisizione 
molto importante. Ma il pro¬ 
blema delicato è quello della 
salvaguardi a del l’identità del la 
scuola perchése vi enemeno la 
specificità del progetto educa¬ 
tivo, dell’offerta formativa che 
vienefattaatutti colorochefos- 
sero interessati, all ora si svuota 
laproblematicadal proprio in¬ 
terno. E in questo contesto non 
è stato sempre capito l’apporto 
volontario del personale reli¬ 
gioso che lo fa per vocazione, 
mentre quel lo dei docenti laici 
rientra nelle norme generali 
dellascuolacheri spetta prof es- 
sionalitàeretribuzioni. 11 plu¬ 
rali smodella scuoi a, cheèquel- 
lo delle istituzioni, offre pure 
unapluralitàdi progetti educa¬ 
tivi. Questo fa parte di quel si¬ 
stema i ntegrato che è prati cato 
in molti paesi europei demo¬ 
cratici. D’altra parte, come ha 
dettoli Santo Padreincontran- 
do il Presidente Ciampi, uno 
Stato pluralista non è agnosti¬ 
co, cioè senza vai ori. E trai va¬ 
lori cosituzionali si collocaan- 
chelascuoi acattolica». 
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CASCLLl e VlOlAt^<e 
NEL HIRIMO tiELfOLO 
E degli ex DC 



LA SINISTRA ITALIANA 
DEVE CAMBIARE 
MA NON NASCE DAL NULLA 

GIORGIO NAPOLITANO 


I l governo, la coalizione, il partito: i 
problemi con cui i Democratici di S- 
nistracanno oggi facendo i conti pre 
sentano questa triplice dimensione e lo 
stesso grado di acutezza. Scongiurareuna 
crisi al buio, portareaterminelalegi si atu¬ 
ra evitan dodi ripeteregli scioglimenti an¬ 
ticipati del '94edel '96 è condizione (ed 
eracondizionenel '98)distabilizzazionee 
consolidamento della vita istituzionale. 
Salvaguardare un'esperienza di governo 
ri san atri ce e ri n n 0 vatri ce come q uel I a i n 
atto da trean n i emezzo co I cen trosi n i stra, 
rilanciare la coalizione che nacque con 
l'Ulivo come soggetto unitario capace di 
produrre «valore aggiunto» rispetto alla 
somma dei consensi dei partiti, èesigen za 
urgenteai fini del rafforzamento non solo 
delle prospettive elettorali dello schiera¬ 
mento alternativo al «Polo delle libertà» 
ma delle stesse prospettive di ordinato, 
non convulsoconfronto politico bipolare 
come base del la tanto invocatademocra- 
ziadell'alternanza. Il cammino appare, in 
questo momento, nuovamente e più che 
mai difficile, erichiedeil massimo impe¬ 
gno da parte dei Democratici di Snistra. 
Ma non èfuor d'opera chequesti ultimi, 
senza ripiegarsi su se stessi, affrontino 
contestualmentelequestionidel modo di 
essereedel futuro del loro partito: nedi- 
pendono in non lieve misura lesorti del 
govern o edel I a coal i zi on e, oggi edo man i. 

L a discussione, che fa tutt'uno con 
quella, più ampia, sullevicendesto- 
richedella sinistra italiana-non se- 
parabi I i, a I oro voi ta, da quel I edel paese- è 
stata riproposta dalla convocazione del 
Congresso dei Dsein buon a sostanza dal¬ 
la constatazione della non rinviabile ne 
cessi tà d i cercare ri sposte si a al I ed i ffi coI tà 
eincertezzediquel partito siaalleten sioni 
nei rapporti trai partiti dellamaggioranza 
di governo etralecomponenti dellacoali- 
zione. Non èstata certo la pubblicazione 
dellecarteMitrokhin a«imporre»unadi- 
scussionedi quella naturaeneppurea in¬ 
trodurvi elementi di reai e novità: essa ha 
solo,daun lato,sollecitatocommentatori 
anche attenti e obiettivi a rimettere l'ac¬ 
cento sul nodo storico dei rapporti tra il 
Pd el'Urss, escatenato, dall'altro lato, vi¬ 
rulente e grossolane polemiche contro i 
comunisti italiani di ieri ei «democratici 
disinistra»dioggi. 

Lascio da parte l'autentica irresponsa- 
bilitàistituzionale-dispiacedirlo-concui 
si èdeci sa i n sede pari amen tare I a d i vu I ga- 
zionedi quellecarte senza alcun vagline 
senzaalcunacautelanon foss'altro a tute 
ladi personechiamatemalamentein cau¬ 
sa. E mi limito a notare di passaggio 
come in certe polemiche si siano 
mescolati l'intento attuale di colpire 
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Qampi: niente attacchi alla magistratura 

Violante: l'Antimafia ha lavorato seriamente Caselli: anche Faiconee Borsellino spazzati via dalle polemiche 
I Dsin campo: troppi attacchi al pool di Palermo eachi ha rischiato per combattere la mafia in Scilia 


LA POLITICA 


Cossiga-Boselli rìgidi, è stallo sul governo 


ROMA Forte esternazione del capo dello Stato per richia¬ 
mare tutti alla responsabilità in un momento in cui si in¬ 
trecciano polemiche storiche, politiche e giudiziarie e in 
cui i magistrati si trovano al centro del la bufera. Ciampi ha 
sottol i n eato come i I Paese abbi a raggi u n to I a stabi I i tà eco- 
n om i ca ed abbi a I e ri sorse per an dareavan ti, m a - d i ce-ser- 
von 0 an eh estabi I i tà poi i ti ca ei sti tuzi 0 - 
n al e: «Serve an eh e I a stabi litàistituzio- 
n al e, eh esi n utred d ri spetto da parted i 
tutti ddleprerogativedi ciascun potere 
ddIoStato. Questo va ribadito, in parti¬ 
colare, per la magistratura la cui auto¬ 
nomia ed indipendenza, consacrate 
dalla Costituzione, sono garanzia di 
giustizia per tutti i cittadini». Intanto 
l'ex procuratoredi Palermo, Casdii, ri- 
spondeagli attacchi dd Poloedi Cossi- 
ga: «Anche Falcone e Borsdiino sono 
stati spazzati viadallepolemichecheri- 
torn ano ogni volta chela magistratura 
cerca di fare il proprio lavoro in maniera indipendente e 
uguale nd confronti di tutti». E dopo l'attacco portato da 
Andreotti all'Antimafiadi Violante, il leaderdd Ds,Vdtro- 
ni, faquadrato intornoal presidenteddIaCamera: «Troppi 
attacchi aViolante, troppi attacchi aCasdIi. Lamiasolida- 
ri età a V i ol an teeC asd I i ètotal e». 

BADUEL FIERRO QUARANTA VARANO 
ALLEPAGINE2, 3, 4e5 



Cacciali: no alla nostalgia 
per il vecchio Ulivo 

BENINI 

A PAGINA 7 


ROMA Si compii cala strada dd presidentedd Con¬ 
siglio Massimo D'Alema per formare il nuovo go¬ 
verno. Ieri un lungo incontro (2oree40) con il se¬ 
gretario ddio Sdi, Enrico Bosdli, che all'uscita da 
Palazzo Chigi non ha nascosto la diversità di opi¬ 
nioni: «Noi preferiremmo l'aperturaformaleddia 
crisi, ma abbi amo opinioni diverse. Seil presidente 
dd Consiglio imbocca un'altra strada rispetto a 
qudia che suggeriamo noi, allora resta fino a fine 
legislaturaenoi siamo impegnati asostenerlo, per- 
chéèdifficilepensareaungovernochehaduemesi 
di vita». Mail presidentedd Consiglio avrebbe ri¬ 
sposto chedi crisi al buio non seneparla, ancheper 
via ddia Finanziaria. Bosdli ha poi precisato che 
qudio di ieri àsolo il primo incontro echeil con¬ 
fronto politico continua. Palazzo Chigi ha inoltre 
fatto saperecheal terminedd giro di incontri con i 
segretari dd partiti di maggioranza, il presidente 
dd Consiglio riferirà in Parlamento, sicuramente 
non inquestasettimana,forselaprossima. 

CIARNELLI 
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■ RELA20NE 
CONTESTATA 

Il documento 
fu votato 
anche da De 
Psi, Pii, Pri, Psdi 
Per il Msi era 
troppo morbido 


Cure in Italia per Craxi? Tutti d'accordo 

D'Alema: nullain contrario ma decidali giudicE All Iberian, reato prescritto 


IN PRIMO PIANO 


Veltroni-Dalai Lama, battaglia per i diritti umani 



BERTI NETTO 
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ROMA Craxi, ricoverato in Tunisia in «condi¬ 
zioni preoccupanti come dicono i bollettini 
medici, ègiàcon un piedein Italia. La Procura 
di Milano - afferma infatti il procuratore 
D'Ambrosio-darebbe parerefavorevolesel'ex 
segretario soci alista chiedesseun differimento 
ddiapenapercurarsi in Ita¬ 
lia. «Ladecisionespettereb- 
be al Tribunale di sorve- 
glianza-spiegail procurato¬ 
re-. Noi dovremmodareso- 
lo un parere e non si è mai 
dato un parere con trario in 
caso di gravi edocumentate 
esigenzedi salute. Anche! n 
questo caso ci comporte¬ 
remmo in maniera analo¬ 
ga». A f i n eseratagi u n gel 'ok 
dal sottosegretari o al I a G i u- 
stizia,Ayala («ipotesi previ¬ 
sta dalla legge»), e lo stesso premier D'Alema 
affermadi non averenullain contrario. Intan¬ 
to sialleggerisconoicarichipenalidelpoliti co: 
laCorted'Appellodi Milanoharitenuto estin¬ 
ti i reati di finanziamento illecito ai partiti per 
lui, Berlusconi egli altri imputati. 

BRAMBILLA 
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■ LA PROCURA 
DI MILANO 

D'Ambrosio: 

«La pena 
può essere 
differita 
per un malato 
grave» _ 


L'EQUILIBRIO 
DEI MAGISTRATI 
E LA POLITICA 

ROBERTO ROSCANI 

G ira da tempo una«vul- 
gata»checlescrivel'lta- 
liacomeil paesesottoii 
tallone dei magistrati. Inqui¬ 
renti cattivissimi espregiudi- 
cati chemettono aferro efuo- 
co la politica, chenon voglio¬ 
no controlli e responsabilità, 
che agiscono cinicamente e 
maliziosamente per propri fi¬ 
ni. Ne! giro di unamanciatadi 
giorni sonoavvenuti dueotre 
fatti: i giudici di Palermo han¬ 
no assolto (per mancanza o 
i n suffi ci en za di prove) Giulio 
Andreotti mostrando grande 
autonomia di giudizio rispet¬ 
to ad unacostruzioneaccusa- 
toriacostruitasul lavoroenor- 
medellaprocuraesullacredi- 
bilità accertata dei pm guidati 
daGiancarloCaselli.Gli stessi 
pm hanno commentato con 
grandepacatezza, neppureun 
urlo e neppure la corsa a pre 
sentare ricorso contro la deci¬ 
si on e del la corte: per questo - 
dicono-aspettanodi vedereil 
dispositivo della sentenza. 
Poi dallaTunisia arriva la no¬ 
ti ziachelecondizioni di salu- 
tedi Betti no Craxi, lì ormai da 
anni latitante, si sono aggra¬ 
vate. Il pool di Milano - il più 
«cattivo» di tutti - fa sapere - 
per bocca di D'Ambrosio - di 
non avere nulla in contrario 
ad un gesto umanitario che 
permetta al l'ex presidentedel 
consiglio di tornarein Italiaa 
curarsi. Insamma, potremmo 
dire, la magistratura giudi¬ 
cante è indipendente, quella 
inquirenteanche(eseleasso- 
luzioni dovessero diventare 
unaaccusa contro l'accusa sa¬ 
remmo davvero uno strano 
paese), gli uomini dei palazzi 
di giustiziasannoanchemo- 
strareattenzi on eal I a sortedfr 
gli imputati. 
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Esuberi Biel, partono gli scioperi 

3 fornano anche! lavoratori (del la Telecom 

ROMA La «caccia» al titolo Enel 
continua a ritmi forzati. Di fron- 
tea un boom di richiestemai vi¬ 
sto in precedenza, sembra sem¬ 
pre più probabile che il Tesoro 
deci dadi alzarelaquotamessain 
vendita, portandola al 30%. La 
decisione sarà presa domenica. 
Considerando anche la «green- 
shoe», andrebbe sul mercato il 
34,5 %de! capitale, chesignifica 
un maggioreincasso perloStato 
di 12mila miliardi (per comples¬ 
sivi 35mila miliardi). Mentre 
l'Opv prosegue la sua marcia 
trionfale, non mancano malu¬ 
mori all'interno dell'azienda. Da 
domani i sindacati lombardi 
hanno proclamato scioperi a 
scacch i era n el I a regi on e a parti re 
da oggi. E resta l'incognita dei 
25milaesuberi dichiarati daTatò 
negli incontri con gli analisti per 
ridurreil costo del lavoro. 

DI GIOVANNI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cicale 

A vendo investito tutti i miei risparmi in debiti (di ogni tipo: 
mutui, fidi, prestiti, secondo i'aureo principio chebisogna 
diversif care gii investimenti), mi è parecchio dispiaciuto 
non aver potuto comperareneancheun po'di azioni End. È ia ter¬ 
za oquarta Grande? ri vatizzazionechemi sfugge, esentocheque- 
stomi esciudeirreparabiimenteda quaicosa chenon hocapitobe- 
ne, ma proprio per questo mi affascina. Ho sempreinvidiato chi 
spuicia i terminaii afa ricerca ddiequotazioni di Borsa, echi, a 
differenza di me, capisceai voioi titoii dd «Soie24 ore», li denaro, 
per molti dd mid coevi occidentali, èdiventatoun gioco, un ba¬ 
gliore sul video, una traccia leg^a e seducente. Per quelli come 
meèrimastouna fottuta necessità, faticosa, ostile, un inf do av¬ 
versari oche, comela tartaruga ddl'apologo, per quanto si corra è 
sempredi qualchecentimdropiùin là, irraggiungibilecomeil pa- 
reggo dd conti bancari. Ho un solo dubbio (a mio favord). Che 
non rimanendomi mai denaro per giocarci, perchélospendotutto 
pervivere, io riesca aliberarefdal denaro) almenoii miopocotem- 
polibero. Quandoleformichesonoancora in coda con una cedola 
in mano, noi dcalesi ègià a nanna, a faresogni gratuiti. 


«kwri\, continuate ad amare la vita» 


Elogio del la vecchiaia In unaldtteradel Papa 



REGALA UN CD INEDITO REGISTRATO A CUBA. 



Trenta giovani inusiciMli (:ni)ani suonano 
dodici brani I^atin Jazz composti 
Editori a leDomiis per i lettori di TuttoTurismo. 


FRANCESCA SANVITALE 

L a lettera ai «fratdii e alle 
sordi e anziane», l'ultima 
in ordine di tempo scritta 
dal Papa, contienequaichecosa 
di pi Lidi ogni altro messaggio: d 
sorprende, ci commuove, d pre- 
disponea pensieri di speranza e 
di amara rifìessione sul nostro 
secolo. Ci riempie anche di no¬ 
stalgia per senti menti, regoledi 
vita dimenticate che è necessa¬ 
rio ricostituire perché il futuro 
non diventi un inferno umano 
in apparenza rassicurante per 
la parte produttiva dd mondo. 
A chiusura dd millennio, lepa- 
role dd Papa non contengono 
solo un messaggio rdigioso ed 
ecumenico: la sua riflessione 
sulla vecchiaia esulla morte: è 
un umile ed alto impegno 
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ALL'INTERNO 


jNTERNJ. 

Sofri, ammesse nuove prove 

RIPAMONTI A PAGINA 9 

E^ERI. 

Albania nel caos 

IL SERVIZIO A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

In vendita le case Inpdap 

WITTENBERG A PAGINA 15 

SPETTACOL!. 

Il brutto del tg 

TERZO A PAGINA 19 

SPORT. 

Mllan, solo un pareggio 

IL SERVIZIO A PAGINA 21 

SPORT. 

Benetton sulla Formula 1 

B0LDRINIAPAGINA21 

SCUOLA. 

Parla II rettore della Lumsa 

SANTINI NELL'INSERTO 
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LA Cultura 


l'Unità 


Far rìviverei dasàd nd mutamento 

Da oggi un convegno a Roma con numerosi scrittori italiani estranieri 


ANDREA CORTELLESSA 

Del convegno che va in scena a 
Romadaoggi fino asabato 30, al- 
Pal azzo del I e Esposi zi on i, I ' u n i ca 
cosachenon convincedeltuttoè 
il titolo, «I classici di domani». 
Subito riscattato, però, dal sotto¬ 
titolo: «Luoghi della narrativa 
italiana e straniera degli ultimi 
30 anni». L'idea della rassegna 
(concepita da Arnaldo Colasanti 
ed Eman uel e Trevi) òche i mag¬ 
giori narratori di oggi siano fisi¬ 
camente presenti, come nel caso 
di Javier Marìas «intervistato» 
domani pomeri pio da Ernesto 
Franco, o di Amitav Ghosh pre 
sentato nella mattinata «india¬ 
na» di sabato 30. E poi ancora 
Martin W. Lùdke e UweTimm 
(domani mattina), Eoin McNa- 
meeeMagnusMills(venerdì po¬ 
meriggio), M icheleM ari eRobert 
Stone(sabatopomeriggio). 


M a è p u re i n teressan te eh e si a- 
no stati chiamati non critici ben¬ 
sì scrittori italiani di oggi aparla- 
redi,equindi aconfrontarsi con, 
narratori stranieri del presente e 
del recente passato. Fanno veni- 
rel'acquolinain bocca alcuni de 
gli accoppiamenti previsti: Del 
GiudiceBernhard, Magrelli- 
Flrabal e Montesano-Gombro- 
wicz (domani mattina), Pariani- 
Cortàzar e Petri-Garda M àrquez 
(domani pomeriggio), Palandri- 
McEwan (venerdì mattina), Laz- 
zarato-Shabtai, Rasy-Yehoshua, 
Van Straten-Grossman (venerdì- 
pomeripio), Albinati-Naipaul e 
Maraini-Desai (sabato mattina). 


Affinati-DeLillo, Doninelli- 
MeCarthy, Siciliano-Auster, 
Stancanelli-Ellis eVeronesi-Pyn- 
chon (sabato pomeriggio).Un 
cri teri 0 geografi co,dunque: ogni 
mezza giornata è dedicata a una 
cultura letteraria: giovedì Mitte 
leuropa (dibattito condotto da 
MauroMartini) e America Latina 
(Marco Ci poi Ioni); venerdì Gran 
Bretagna e Irlanda (Domenico 
Scarpa) e Israele (Elena Loewen- 
thal), sabato India (Paolo Berti- 
n etti ) estati U n i ti ( Fran cesco D u- 
rante). Non manca un discorso 
sull'Italia: previsto oggi. In mat¬ 
tinata Marco Bel politi eArnaldo 
Colasanti raccontano l'Italiaco- 


meèstata percepita dai suoi nar¬ 
ratori. Beipoliti affrescherà un 
paesaggio allegorico percorso da 
cavalieri erranti, ciascuno man- 
ganellianamente rappresentato 
da un'insegnaaraldica. Colasan¬ 
ti presenteràunagalleriadi ritrat¬ 
ti dal vivo, convinto che prima 
delle «costellazioni» ci siano le 
individualità. Seguirà un'affolla¬ 
ta tavola rotonda di editorsedi- 
retto ri ed i to ri al i i tal i an i. 

Si diceva che del convegno il 
sottotitolo convince più del tito¬ 
lo: vieneda pensare infatti chei 
«luoghi» non siano solo quelli 
geografici, maanchequelli eoa 
denominati dalla retorica classi¬ 


ca: i crocicchi del linguaggio, i 
corsi ericorsi dell'immaginazio¬ 
ne. Se insomma senz'altro ven- 
gonoprimagli individui delleco- 
stellazioni, è pur vero chela no¬ 
stra mente non può non traccia¬ 
re fra loro delle linee invisibili, 
più 0 meno rispettose delle ge 
nealogieedelletipologie, al limi¬ 
te seguendo percorsi perversa¬ 
mente soggettivi. Sono questi i 
«luoghi», mentali, della lettura. 
L'idea di «classico», invece, pare 
troppo ingombranteper la lette 
ratura che si scrive oggi, che 
piombadomani mattinasul ban¬ 
co del libraio: irrigidire il fuoco 
vivo dell'oggi nella prospettiva 


precocemente postuma di do¬ 
mani appareun eccesso di zelo. A 
meno die non si pensi che pro¬ 
prio i classici siano i libri più 
«fiammeggianti» di tutti. Tra le 
recenti definizioni di «classico», 
quella di Calvino («un classico è 
un libro chenon ha mai finito di 
direquel chehadadire>: «Perché 
leggerei classici») pare opposta a 
qudiadi Manganelli («l'enigma. 
Non il significato, non la^iega- 
zione, non il valore(...)taciturno 
èil classico (...) non mai sondabi- 
leafondo»: «Laborioseinezie»), 
mahannoin comune, invece, un 
senso di inesauribilità: chea loro 
volta condividono con i «luo¬ 


ghi» del vedere, «comuni» a noi 
comeagli scrittori più grandi evi- 
sionari. Con il paesaggio, cioè. 
C'èunacitazionedaErnstBloch- 
epi grate del saggio, densissimo e 
assai bdio, di GiorgioBertone 
(«Lo sguardo escluso. L'idea di 
paesaggio nella letteratura occi¬ 
dentale», Interlinea), «Lanatura 
non può essere definita lo "sce¬ 
nario" della nostra storia; infatti 
la pièce non è ancora stata scrit¬ 
ta», chericordal'ideachehadel- 
I a n atura i I geografo Eugen i o Tu r- 
ri, «II paesaggio cometeatro»: os- 
siacomeun testo chenon vivese 
non nell'interpretazione, nella 
relazioneviventecheintrattiene 
con i suoi lettori-abitanti: in una 
continua dinamica di persisten¬ 
za e mutamento. Così è, pure, la 
grande letteratura: non un mu¬ 
seo néunariservanatural e, bensì 
un continuo e inesauribile cam¬ 
po di interrogazione. Un intrat¬ 
tenimentoinfinito. 


Ina, il segreto 
della scrittura 

Grazieaduedocumenti del '600 
trovata la eh lave del codice cifrato 




Una stampa 
raffigurante 
il reAthaualpa 
(o Athabaliba) 
In alto, 
una scultura 
inca 

in oro e pietre 
dure 


NICOLETTA MANUZZATO 

«Ècomeseun documento, rinve¬ 
nuto in Perù, raccontasse che 
DanteAlighieri non èl'autoredel- 
la Divina Commedia»: così uno 
storico peruviano ha commenta¬ 
to lo scompiglio creato, nel suo 
paese, dal ritrovamento a Napoli 
di due scritti risalenti alla prima 
metà del Seicento. Quelle pagine 
in latino rivelano cheli cronista 
pi ù i mportantedel Perù colon iale, 
PomadeAyala, èin realtà un pre¬ 
stanome, un paravento dietro cui 
si celai! gesuita BlasValera. Ad af¬ 
fermarlo, e contemporaneamen¬ 
te a fare altre i n attese rivelazi on i, 
sono lo stesso BlasValera e due 
suoi confratelli italiani: Antonio 
Cumis e Anello Oliva. Parte del 
contenuto era in linguaggio cifra¬ 
to: perfortunalachiavedd codice 
era conservata nell'Archivio del 
Gesuiti aRoma. 

Ricostruiamo l'intricata vicen¬ 
da, degnadellapennadi Umberto 
Eco, con la professoressa Laura 
Laureo ci eh, docentedi Civiltàln- 
digened'America presso ru n iver- 
sitàdi Bologna. Il filoindigenista 
BlasValera aveva parecchi motivi 
pertemereleiredeU'Inquisizione 
e, si a per sai vari o, si a per i m ped i r- 
gli di continuare a diffondere le 
sue idee, nel 1597 i suoi superiori 
gli imposero il silenzio e l'esilio. 


Da buoni gesuiti, si garantirono 
l'uno el'altro inscenando unafal- 
sa mortedel pericoloso confratel¬ 
lo. Vaierà sarebbe però tornato 
clandestinamente in Perù e lì 
avrebbesti I ato l'opera «N ueva C o- 
ronicay Buen Gobierno», facen¬ 
dola attri bui reappunto a Poma de 
Ayala. In quel trattato Vaierà ipo¬ 
tizza la creazione di uno Stato in¬ 
digeno nell'ambito deH'impero 
spagnolo edenuncia la distruzio- 
neculturaleattuatadagli evange¬ 
lizzatori. Dai documenti napole¬ 
tani scopriamo adesso che il no¬ 
stro gesuita, di origine india da 
parte di madre, aveva dato vita a 
un movimento ^reto di opposi¬ 
zione. Tale movimento contesta¬ 
va il vai orelegaledella Conquista 
perché sosteneva - e qui viene la 
seconda sorpresa-chela sconfitta 
degli ineas fosse avvenuta solo 
grazieall'inganno. Malesorprese 
non sonofinite. «BlasValera attra¬ 
verso il nonno materno, che era 
un mago-medico, un curandero, 
aveva ricevuto moltenozioni sul¬ 
la cultura indigena-spiega la pro¬ 
fessoressa Laureo ci eh - A queste 
sue radici dobbiamo la ricchezza 
di documentazione che ci ha tra¬ 
mandato. Ed è proprio lui a spie¬ 
garci chegl i I ncaspossedevano un 
sistema fon etico-sillabi co di regi- 
strazionesu quipu». I quipu sono 
cordoni dai quali pendono delle 
cordicelleannodateecolorate. Si 


sapeva chevenivanoutilizzati per 
operazioni matematiche e anno¬ 
tazioni d'archivio: a ogni colore 
corrispondeva un argomento, a 
ogni nodo una cifra. Ma finora 
non si conosceva l'esistenza di 
«quipu letterari», usati a fini reli¬ 
giosi, per comunicarecon gli da (a 
tale scopo venivano cuciti sugli 
abiti dei defunti). L'annotazione 
su quipu eracollegataaunaforma 
di scrittura ideograficadi cui gli ar¬ 
cheologi hanno trovato tracci a sui 
tessuti fin dai primordi della cul¬ 
turaandina. «Questi ideogrammi 
venivano applicati sulle singole 
cordicelleei nodi posti al disotto 
segnavano lasillabadaconsidera- 
re. Per esempio, sotto l'ideogram¬ 
ma Pachacamac,duenodi indica¬ 
vano chean dava letta solo la silla¬ 
ba "cha". Sulle affermazioni di 
Blas Vaierà sono stati avanzati 
molti dubbi: qualcuno ha soste¬ 
nuto cheli sistemafonetico-silla- 
bico fosse una sua invenzione, 
perchénon sono stati trovati qui¬ 
pu letterari comequelli da lui de¬ 
scritti. È vero però eh egli spagnoli 
in partehanno distrutto cordicel¬ 
le e tessuti considerandoli opera 
del demonio, in parteli hannoriu- 
tilizzati comeornamenti peri loro 
vivaci colori». In questi mano¬ 
scritti ci sono rivelazioni tali da ri¬ 
baltare gran parte della storia pe¬ 
ruviana. Alla professoressa Lau- 
rencich va il merito di averne in¬ 


tuì to su bi to l'auten ti ci tà. 

Restano da dire due parole sul 
modo in cui i preziosi documenti 
sono comparsi nel nostro paese. Il 
primo venneacquistato dal duca 
Amedeo di Savoia presso un rigat¬ 
ti eredi Napoli, il secondoapparte- 
na/a a suo nonno Amedeo Ferdi¬ 
nando che nel 1870 fu, per breve 
periodo, re di Spagna. Entrambi 
vennero regalati, dallo stesso 
Amedeo di Savoia, allo zio mater¬ 
no di una studiosa napoletana, 
Clara Miccinelli, cheli ritrovò ca¬ 


sualmente negli armadi di fami¬ 
glia. Miccinelli, insiemeaun altro 
ricercatore, Carlo Animato, ne 
pubblicò una parte già nel 1989, 
ma gli ambienti accademici non 
se ne accorsero neppure. Solo 
quando la professoressa Lauren- 
cich cominciò a interessarsene, si 
destò l'attenzione degli speciali¬ 
sti. E recentemente un conv^no 
internazionale, che ha riunito a 
RomaespertidituttoiI mondo, ha 
portato gli elementi conclusivi a 
favoredél I a I oro auten ti ci tà. 


I duedocumenti ritrovati a Napoli 
hannodeteiminato, indiretta¬ 
mente, un'altra importantesco¬ 
perta, questa voltadi tipo archeo¬ 
logico. La professoressa Lau ren- 
cich, i nvitata i n Perù a un conve- 
gnosuifamosi manoscritti, neha 
approfittato per«dareun'occhia- 
ta»aunazonaandinanel nord del paese, doveun mlssionariosalesianoavevase- 
gnalato, qualchetempo prima, l'esistenzadi alcunerovinechepotevanolnteres- 
saregll studiosi. M uradiroccate, edifici semidistmtti, traccedi strade: i reperti ar¬ 
cheologici erano noti dasempreai locali, cheli consideravano partedel paesag- 
gionaturale.Quantoallemissioniscientifiche,peranninonavevanoavutoacces- 
soinquelleregioni,controllatedaigueniglieridiSendero Luminoso. Giunta sul 
posto, a4000/4500 metri di altitudine, la professoressa ha potuto constatareche 
si trattavadidueinsediamenti risalenti alvi secolod.C.,dunquedi molto prece¬ 
denti laciviltàdegli Ineas 

Sono i resti di duecittadelleappartenenti allaculturaRecuay, chenon hanno 
subitorimaneggiam^tiurbaniiicioarchitettonicNeabitazionisembranoap- 
penaabbandonate. Èstataavanzata l'ipotesi di un allontanamento improvviso 
dellapopolazione,forseinseguitoaunterremoto,eventotutt'altrocheimpro- 
babileinquesti luoghi (ancheleciviltàmesoameri cane, migliaiadichilometri più 
a nord, mostrano analoghi esempi di città improwisamenteabbandonate, un 
fenomenosucui gli studiosi si stannoancorainterrogando). Leduecittadellestu- 
piscono soprattutto per la loro estensione: fi nora la cultura Recuay non aveva mai 
ri velato insediamenti abitativi C09 imponenti. Quandogli scavi saran no termina¬ 
ti, probabilmentesi conoscerà molto meglioquesta anticaciviltàeforseil posto 
cheleèstatoassegnatonellastoriaperuvianadovràessererivisto.L'équipebolo- 
gnese,direttadallaprofessoressaLaurencich, tornerà sul luogoperproseguirele 
ricerche,dicuihagiàstesoilpnogramma.Restaunsoloproblema,quellodisem- 
pre: l'ammontaredei finanziamenti sui quali potrà contare. Intanto i villaggi del- 
i'altopianosperanonellebeneficheripercussionichelascoperta potrà averesul- 
l'economiadi quest'area, dasecoli immersanellamiseria. Lasegnalazionedel 
padresalesianoavevaproprioloscopodirichiamarequalcheturista, alla ricerca 
divestigiapreincaiche,tralepoverecasupoleandine. Lo scoposembra raggiun¬ 
to in pieno: si stagià progettandodi erigereun piccolo museo nel sito più rilevan¬ 
te, non soltanto perraccogliereglioggetti portati allalucedurantegli scavi, ma 
perindicareai visitatori ipercorsiarcheologiciconsigliati. Ni.M. 
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BORSA 


Mibtd a -10,24%, volano i titoli Rolo 

FRANCO BRIZZO 

P iazza A ffari ha archiviatoin timidorialzounaseduta dominata da movi menti 
specuiativi di breverespiro, mentregii investitori hannopireteritocontinuarea 
farespazioaii'Ené. Trascambi i imitati (1.203,8 miiioni di euro), iiMibtei ha 
guadagnatoio0,24% a22.789punti. A sostenereiiiistinohannocontribuitogii ac¬ 
quisti su aicune biue chip, tra cui Unicredit (-W,79%) e ia controiiata Roio 
(■¥3,81%). DeboieBni (-1,33%), fortiGeneraii (+2,96%)eina (+2,32%). Inombra 
Sanpaoio Imi (-0,47%). Ben trattata Tim (+1,64%), stabileTdecom (+O,04%>). 
Giù Tecnost(-l,57%) eOlivetti (-2,69%). 








La Borsa 


MIB 

961.00 -0,207 

MIBTEL 

22.78940,241 

MIB30 

32.17240,349 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,063 

-0,005 

1,068 

LIRA STERLINA 

0,641 

-0,002 

0,643 

FRANCO SVIZZERO 

1,598 

0,000 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

111,330 

-1,330 

112,660 

CORONA DANESE 

7,433 

-0,001 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,681 

-0,011 

8,692 

DRACMA GRECA 

329,980 

-t0,130 

329,850 

CORONA NORVEGESE 

8,264 

-0,008 

8,272 

CORONA CECA 

36,753 

-tO,133 

36,620 

TALLERO SLOVENO 

196,748 

-0,195 

196,943 

FIORINO UNGHERESE 

257,770 

-t0,150 

257,620 

SZLOTY POLACCO 

4,411 

-t0,007 

4,404 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,562 

-0,018 

1,580 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,058 

-0,019 

2,077 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628 

-0,013 

1,641 

RAND SUDAFRICANO 

6,536 

-0,015 

6,551 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Biel, il Tesoro alza la quota in vendita? 

Collocamento record. Ma resta il nodo esuberi. Domani sciopero in Lombardia 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Non si ferma la «caccia» al¬ 
le azioni Enel. E nel frattempo si 
fanno più pressanti le voci su un 
innalzamento della quota messa in 
vendita dal Tesoro. Secondo le ulti¬ 
me indiscrezioni, in via XX set¬ 
tembre sarebbe «passata» l'ipotesi 
di cedere il 30% del capitale, che, 
con l'esercizio della green- shoe 
(15% del l'offerta) salirebbe al 
34,5% del totale. La scelta di alzare 
la quota escluderebbe l'altra opzio¬ 
ne messa in campo per soddisfare 
la «voglia di Enel» tra i piccoli in¬ 
vestitori, cioè il dimezzamento del 
lotto minimo, che resterebbe a 
mille azioni. La maggiore offerta 
rappresenterebbe un maggiore in¬ 
casso per lo Stato di circa 12mila 
miliardi (per complessivi 35mila 
miliardi). Intanto trai piccoli inve¬ 
stitori si sviluppano vere e proprie 
strategie per aggiudicarsi a tutti i 
costi almeno un lotto. C'è chi 
chiama a raccolta tutta la famiglia, 
facendo siglare moduli di prenota¬ 
zione a figli e nipoti, echi invece 
preferisce disobbedire al divieto di 
presentare due richieste allo stesso 
nome (in due istituti diversi), visto 
che la «pena» prevista in questo 
caso è «solo» la perdita della bonus 
share. Come dire: perdo una man¬ 
ciata di azioni gratis tra un anno, 
ma almeno mi assicuro oggi un 
pacchetto di mille, da rivendere 
magari nel giro di pochi mesi. 
Quanto ai futuri dipendenti azio¬ 
nisti (chehanno il limitedi 3 pac¬ 
chetti, per gli altri non c'è tetto), è 
di ieri l'annuncio della costituzio¬ 
ne di una associazione (promossa 
daCgiI, CisI eUil di categoria), che 
servirà a riunire le quote dei tanti 
dipendenti, in modo da avere di¬ 
ritto di voto in assemblea. I sinda¬ 
cati sottolineano l'incompatibilità 
tra le cari che del l'associ azione e gli 
incarichi sindacali. Il successo dd- 
l'End «dimostra che la politica di 
diversificazione, tanto criticata. 



IL CASO 


viene invece premiata dai merca¬ 
ti», dichiara Claudio Burlando, re¬ 
sponsabileeconomico da ds. 

Mentrel'Opv prosegue, all'inter¬ 
no ddi'azienda 


non mancano 
malumori. A 
partire da do¬ 
mani efino al 4 
novembre CgiI, 

CisI e Uil lom¬ 
barde hanno 
proclamato una 
serie di scioperi 
a schacchiera 
(domani mani¬ 
festazione a Mi¬ 
lano) in segno 
di protesta con¬ 
tro la ristruttu¬ 
razione avviata 
dalla direzione. 

A livdio nazio¬ 
nale, i sindacati 
non hanno an¬ 
cora sciolto il 
riserbo sul pia¬ 
no industriale 
presentato da 
Franco Tato pri¬ 
ma dd l'estate. 

Sono in pro¬ 
gramma duein- 
contri tecnici 
sui capitoli pro¬ 
duzione e di¬ 
stribuzione, ed 
entro novem¬ 
bre si dovrebbe 
arri vare al mini¬ 
stero ddi'industria per tirare le 
somme finali. È fissato per stama¬ 
ne un incontro tra Confederali e 
azienda sulla costituzione ddia 
«training company» dd gruppo, 
l'agenzia di formazione e ricolloca¬ 
mento del personale eccedente al¬ 
l'interno dello stesso gruppo. Resta 
l'incognita esuberi. Qud 25mila 
nd breve periodo (che su un orga¬ 
nico di Blmila corrispondono qua¬ 
si a un terzo) annunciati da Tato 
nd road-show non sono mai stati 
comunicati al tavolo con i sindaca¬ 


ti. Il spretarlo generale Cgl-det- 
trici, Giacomo Berni,li ha già attri¬ 
buiti all'«ebbrezza da Borsa». In so¬ 
stanza, sarebbe una cifra detta per 
compiacere gli investitori, che te¬ 
mono (con la liberalizzazione in 
corso) un calo di redditività ddi'a¬ 
zienda. 

In casa CgiI si sono già fatti i 
conti, e qud 25mila corrispondo¬ 
no più 0 meno a prepensionamen¬ 
ti e trasferimenti nelle Genco (le 
tre società di produzione che sa¬ 
ranno vendute) già vagliati. 


Lavoratori 
dell'Enel 
durante una 
manifestazione 
di protesta 

Dufoto 


ROMA I dipendenti di Telecom Italia in- 
croceranno oggi le braccia per 4 ore du¬ 
rante il primo turno di lavoro. Durante 
lo sciopero nei capolugohi regionali si 
svolgeranno manifestazioni e presidi di 
protesta ddia categoria. 

In particolarea Roma si effettuerà una 
manifestazione sotto la sede principale 
ddia Tdecom in via Flaminia, a Milano 
presso l'Assolombarda. Altre iniziative si 
svolgeranno a Tori no, Napoli e Bari pres¬ 
so le varie sedi Tdecom o davanti alle 
Prefetture. 

Lo sciopero, spiega Fulvio Fammoni, 
segretario generale dello SIc-CgiI, è fina¬ 
lizzato ad avere prospettive industriali e 
di sviluppo, a protestare contro il grave 
stato di incertezza in cui versa il gruppo 
da troppo tempo, ad ottenere prospetti¬ 
ve industriali e di sviluppo e a rivendica¬ 
re una rapida apertura del tavolo di trat¬ 
tativa per la stipula dd contratto unico 
perii settore dell e tdecomunicazioni. 

Luigi Ferrando, spretano generale 
UilTe, sottolinea l'esigenza di ottenere 
dalla nuova proprietà di Telecom Italia il 
piano industriale ed i progetti organizza¬ 
tivi delle aziende che operano nella hol¬ 
ding, respingendo ogni strumentale rife¬ 
rimento ad ipotetici esuberi occupazio¬ 
nali. Gli esuberi, secondo il sindacalista, 
vengono «sbandierati unicamente per fi¬ 
ni propagandistici». L'amministratore 
ddegato di Telecom, Roberto Colanin- 
no, ha infatti annunciato nd giorni 
scorsi un esubero di personale nel grup¬ 
po di 13.000 persone. 

«I lavoratori con la loro azione di lot¬ 
ta, pro^ue Ferrando, si rivolgono an¬ 
che agli interlocutori istituzionali, mini¬ 
stero del Tesoro in testa, affinché eserciti 
i poteri che gli derivano dalla presenza 
nd consiglio di amministrazione di Te¬ 
lecom, per orientare - anche attraverso 
iniziative di moral suasion - la proprietà 
a quella stabilità che fu promessa dal 
Governo ndia fase di inizio della madre 
di tutte le privatizzazioni». 


Ieri, intanto, Colaninno è stato per 
l'ennesima volta a Palazzo Chigi dove si 
è intrattenuto per oltre un'ora col sotto- 
segretario alla presidenza del Consiglio, 
Franco Bassanini. Al terminedella visita, 
Colaninno si è allontanato in auto dalla 
sede dd governo senza rilasciare dichia¬ 
razioni. 

Da Palazzo Chigi era trapdata la noti¬ 
zia che si fosse parlato del progetto di 
scissione di Tim e soprattutto dd piano 
industriale di Tdecom Italia. In Borsa, 
invece, si è poi diffusa la voce che si fos¬ 
separlato anche di una prossima dismis¬ 
sione di Finsiel, sinora considerata inve¬ 
ce strategica da Colaninno anche se 
prossima all'ingresso di capitali e mana¬ 
gement americani legati al gruppo 
Wang. 

Proprio i destini della Finsid, secondo 
quanto è stato preannunciato nei giorni 
scorsi da Colaninno ai sindacati, dovreb¬ 
bero essere al centro di un incontro tra 
azienda ed organizzazioni sindacali in 
calendario per il 4 novembre. Ndl'occa- 
sionei sindacalisti si attendono «impor¬ 
tanti novità perii settore informatico del 
gruppo Telecom». 

Il dilagare ddle indiscrezioni, che 
hanno avuto anche qualche riflesso sul¬ 
l'andamento dd titoli in Borsa, ha co¬ 
stretto la società telefonica a smentire le 
voci, sia pur informalmente. Nell'incon¬ 
tro con Bassanini, fanno sapere dalla so¬ 
cietà telefonica, Colaninno non avrebbe 
parlato di piani industriali o di dismis¬ 
sioni, ma di questioni come la gestione 
ddia rete della presidenza dd consiglio, i 
progetti di modernizzazione ddia pub¬ 
blica amministrazione, l'introduzione 
ddia larga banda. 

Gli incontri di Colaninno nei palazzi 
ddia politica non sono comunque finiti. 
Oggi l'amministratore delegato di Tele¬ 
com sarà di nuovo a Roma per andare al¬ 
la Camera a presentare i suoi progetti nd 
corso di una audizione informale alla 
commissioneTrasporti. 


E alla Telecom oggi manifestazioni contro i tagli 


GIAPPONE 

Mitsubihi 
via llmiia 
dipendenti 


gNDACATI 

Numero verde Flom 
per tutelare 
i lavoratori «atipici» 


Occupazione in lieve ripresa 

Istat: granije industria, sejiali positivi a luglio 


IN PRIMO PIANO 

Contratto edili, ancora un rinvio 
La categoria si mobilita 


Continua lafasedi ristrutturazione 
del colossi ddi'autoglapponesi: 
dopol'annundo, unasettimana 
fa, ddpianodi Nissan, èlavoltadi 
M itsubishi, chesi apprestaataglia- 
relO.OOOpostidi lavoroentroii 
marzo2004. La notiziaèapparsa 
nell'edizioneodiemadell'Asahi 
Shimbun, il principalequotidiano 
nipponico, ed èstata confermata 
dal gruppo M itsubishi, il quarto 
produttoreautomobilistico dd 
Giappone, cheporteràcod il nu- 
merodidipendentialivellomon- 
dialedagli 88.800attuali aquota 
78.900, medianteun congela¬ 
mento parzialeddleassunzioni e 
unsistemadipensionianticipate. 
L'attualeriduzionedel personalesi 
inserì scenellasdadi un pianodi ri- 
stnjtturazionegiàawiato nd '98. 
Infatti il gnrppo M itsubishi nel '97 
avevachiusoperlaprimavoltain 
rossoproprioilbilancioconperdi- 
tenettepari a 101,8 miliardi di yen 
(1.680 miliardidilire). 


■ Dal 1993al 1998, nella provincia 
di Torino, i lavoratori con contrat¬ 
ti «atipici»(tempo determinato, 
interinale, parttime, collabora¬ 
zioni continuative) sono aumen¬ 
tati da90.000a 153.000. Pertu- 
telarei lorodiritti,da novembrela 
Fiomeil N idil-CgiI istituiranno un 
numero verde(800852105)che 
fornirà informazioni sui diritti e 
sulleprestazioni. L'inizi ativaèsta- 
tai11ustrata ieri dal segretario ge- 
neraledellaCameradel lavorodi 
Torino, Vincenzo Scudiere, dal 
segretario organizzativo, Gianni 
Pibiri,dallaresponsabiledelNidil, 
Ornella Bantiedallaseg retarla 
ddlaFiomdlTorinoCentro, M a- 
rildeProvera. «Abbiamorilevato- 
haspiegato Banti-unasortadi 
paura dei lavoratori interinali del- 
ieaziendepiùgrandiadawidna- 
reil sindacato. Perquesto abbia¬ 
mo pensato a un terreno neutro 
chefavoriscailcontattoelaloro 
tutela». 


ROMA Si attenua l'emorragia di po¬ 
sti di lavoro nella grande industria. A 
luglio l'occupazione ha dato lievi se¬ 
gnali di ripresa registrati dall'lstat 
con un incremento congiunturale 
(cioè rispetto al mese precedente) 
dello 0,4%, al netto dei lavoratori in 
cassa integrazione. Destagionalizza- 
to, l'indice si attesta su -K),l%. In 
pratica si sono avuti 21 mila posti di 
lavoro in meno, contro i 23.000 di 
giugno ei 24.000 di maggio. 

«Sostanziale stabilità, con un ac¬ 
cenno di lieve ripresa», così l'Istituto 
centrale di statiiica presenta il qua¬ 
dro generale, specificando che l'oc¬ 
cupazione è in flessione (tendenzia¬ 
le) nella produzione di energia elet¬ 
trica (-4%) e nelle attività manifattu¬ 
riere (-2,4%). Più accentuato è il calo 
nella produzione dei mezzi di tra¬ 
sporto (-4,9%), di apparecchi elettrici 
e di precisione (-4,2%), di articoli di 
gomma e carta (-3,4%). In controten¬ 
denza, l'industria alimentare segna 
un 48,2%). Complessivamente, nei 


primi sette mesi del '99 la variazione 
media dell'occupazione, rispetto allo 
stesso periodo der98, è stata pari a - 
3,2%. 

È la flessibilità che ha portato al 
miglioramento del quadro occupa¬ 
zionale, secondo il ministro dell'In¬ 
dustria Bersani, e quindi occorre pro¬ 
seguire insistere su questa strada. Il 
ministro ha ricordato che, malgrado 
la scarsa crescita, si sono ottenuti in 
un anno 256 mila posti di lavoro, in 
maggior parte dovuti all'espansione 
del settore dei servizi ma soprattutto 
alla flessibilità. «Occorre quindi ri¬ 
flettere e approfondire queko tema- 
ha detto il ministro - lo sviluppo di 
forme di contratti atipici ha consen¬ 
tito a molti giovani di entrare nel 
mondo del lavoro». Per Bersani, tut¬ 
tavia, è necessario correggere lo- 
«squilibrio»fra nord esud. Sul fronte 
della crescita deH'economia, Bersani 
si è detto fiducioso per il Duemila, 
anno in cui «l'accelerazione delle 
economie mondiali consentirà pro¬ 


spettivemigliori». 

La ripresa è positiva, ma ancora 
troppo bassa, secondo i sindacati. «È 
in atto una ripresa a livello interna¬ 
zionale ma noi ne risentiamo in ter¬ 
mini troppo ridotti - commenta per 
la CgiI Walter Cerfeda -. Manca so¬ 
prattutto una politica industriale ef¬ 
ficace, le nostre imprese sono ancora 
troppo refrattarie agli investimenti». 
La CisI, con Raffaele Bonanni, parla 
di «svolta occupazionale ancora lon¬ 
tana» e chiede alla Confindustria «di 
farsi promotrice insieme alla stessa 
CisI di un tavolo di confronto col 
Governo». Per Adriano Musi, UN, 
Musi ora tocca alle imprese rendere 
la ripresa dell'occupazione più consi¬ 
stente e stabi le». 

Negativo è invece il commento di 
Confartigianato: il calo dei posti di 
lavoro nelle grandi imprese, osserva, 
«sembra quasi un gioco di parole per 
nascondere che gli occupati sono in 
diminuzione». 

Fe. M. 


Se l'Ance (associazione dei costruttori edili) continuerà a nic¬ 
chiare sulle richieste d^li edili perjl rinnovo del contratto i la¬ 
voratori scenderanno in sciopero. È quanto affermano i sindaca¬ 
ti degli edili di CgiI, CisI e UN in una nota nella quale annuncia¬ 
no la mobilitazione della categoria a sostegno della vertenza. 

Per ora sono state proclamate due ore di sciopero a livello arti¬ 
colato per informare i lavoratori sullo stato del negoziato men¬ 
tre una protesta di otto ore potrebbe essere decisa il prossimo 
18 novembre, data dei consigli generali unitari di Fillea-CgiI, Fil- 
ca-CisI e Feneal-Uil. I sindacati lamentano l'atteggiamento dila¬ 
torio dell'Ance che avrebbe rinviato l'incontro fissato per il 25 e 
26 ottobre all'll novembre. «In quella data - afferma il numero 
uno della Filca-CisI, Cesare Regenzi - valuteremo se ci sono passi 
avanti nel negoziato o se è necessario proclamare uno sciope¬ 
ro». L'accordo è scaduto a luglio e già da questo mese dovreb- 
bepartire l'indennità di vacanza contrattuale, la vertenza si 
preannuncia tutt'altro che facile. Già prima dell'estate, in un'in¬ 
tervista a «l'Unità», Carla Cantone, della Fillea CgiI, aveva de¬ 
nunciato il comportamento ostruzionistico del padronato. E in 
quell'occasione aveva anche annunciato una possibile strategia 
di lotta: scioperi mirati a rallentare la chiusura dei cantieri per il 
Giubileo. Per adesso, comunque, non sono state definite forme 
di agitazione in questa direzione. Mai sindacati degli edili sono 
pronti a dare battaglia. Finora comunque non c'è stata una ri¬ 
sposta della controparte, ovvero l'associazione che rappresenta 
i costruttori. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ A/af/a città si aspdtta ia battagiia 
Letnjppepronte a bombardare 
Attendono soio ii via da Mosca 


^Gran parte dei ia popoi azione 
èfuggita anchesei confini 
del paese sono stati' chiusi 


I russi assediano Grozny 
La Nato; non d riguarda 

Per Al brighi «la Russava nella direzionesbagliata» 
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ROMA I russi sono alla periferia 
di Grozny, capi tal e del la repub¬ 
blica ribelle con cui, nel 1996, 
era stato firmato un patto di so¬ 
stanzi al e e molto larga autono¬ 
mia. Su questo dato concorda- 
nolefonti,anchesepoigli uni (i 
russi) annunciano l'occupazio¬ 
ne del villaggio Pervomajskoe 
(Primo maggio) a otto chilome¬ 
tri dal la città e gli altri (i ceceni) 
smentisconoesottolineanoche 
èin attounacontroffensiva. 

Il cerchio si stringe, insom¬ 
ma, nonostante la preoccupa¬ 
zione degli organismi intema¬ 
zionali che, tuttavia, stanno be¬ 
neattenti anon intromettersi in 
quella che è considerata «una 
questione interna» della Fede¬ 
razionerussa. Così il neo-segre¬ 
tario della Alleanza atlantica, il 
lord britannico George Rober¬ 
tson: «Non èunaquestioneche 
riguardi la Nato in questo mo¬ 
mento», ha spiegato, facendo 
riferimento agli accordi Nato- 
Russiafirmati nel 1997: «leque- 
stioni interne non sono argo¬ 
mento di discussione nell'am¬ 
bito del consiglio congiunto 
permanente». 

Se la guerra del Caucaso non 
ri guarda I e al I ean ze mi I i tari, po- 
neperò un problemaalleistitu- 
zioni che devono difendere le 
popolazioni civili dalle conse¬ 
guenze del la guerra e dai crimi¬ 
ni di guerra. Fieric'èstatounap- 
pello delle presidenza dell'U¬ 


nione Europea per accelerare 
l'invi 0 di aiuti ai profughi. S cal- 
colacheil numero dellepersone 


d i fesa n ei vi 11 aggi Sadovoe e Per- 
vomaiskoe, mentre le forze njs- 
sesono attestate sul le alture di 


fuggitedallaCeceniafrasettem- Tersk, che tagliano da est ad 
bre e ottobre raggiunga la cifra ovest la repubblica, separando 
di 190mila, di cui 170milasono lasteppadallazonadensamen- 
nella piccola e poverissima re- te popolata della valle di Gro- 
pubblica confinante dell'Ingu- zny. Secondo la Ntv russa a Per- 


L'im'ERVISTA ■ LUCIO CARACCIOLO. dirdtorediLims 

<^a laCeGaiia non èil Kosovo» 


sceti a. Per I a pri ma voi ta, a n o- 
me deil'Europa, il ministro de¬ 
gli Esteri italiano Dini ha venti¬ 
lato l'ipotesi di «m i su re restri tti- 
ve»nei confronti di MoscaeMa- 
deleine AIbright ha comunica¬ 
to all'omologo njsso Serghei 
I van ov eh e «I a Russi a sta facen - 
do passi importanti nella dire- 
zi onesbagl lata». 

Testimoni raccontano che 
Grozny vivein unacalmairrea- 
I e. S aspetta I a battagl i a eh e po¬ 
trebbe essere quel la fi n al e e eh e 
potrebbeavereil viain qualsiasi 
momento. Nessunosaquali sia¬ 
no le intenzioni dello stato 
maggiore russo. Le truppe di 
Mosca si trovano sulle alture 
che dominano da nord la città, 
nella stessa zona si insinua la 
guerriglia islamica, mentre i 
quartieri nord di Grozny, pattu¬ 
gliati dalla guerriglia, sono de¬ 
serti. Lapopolazioneèscappata 
in altre parti deliaci ttàoèanda- 
ta ad ingrossare le file dei rifu¬ 
giati, sebbeneleguardiedi fron¬ 
ti era russeabbianochiusoi con¬ 
fini con lerepubblichevicine. 

Secondo alcunefonti la guer¬ 
riglia cecena ha organizzato la 


vomaiskoe sono entrati gruppi 
russi di ricognizionecheavreb- 
bero avuto degli scontri afuoco 
coni guerriglieri. 

Proprio la diversità del terre¬ 
no potrebbe bloccare l'avanza¬ 
ta, sin qui facile, dei russi. O, al¬ 
meno, nella memoria, resta vi¬ 
vo l'assalto del 1994, quando le 
colonnedi carri armati entrati a 
G rozn y f u ro n 0 an n i en tate e l'e- 
sercito russo ebbe centinaia di 
perdite. Nonostante questo, 
l'assalto finale sembra ormai a 
tutti inevitabile. E lo stato mag¬ 
giore russo ha invitato al pro¬ 
prio seguito troupe televisive 
persegui rei'evento. 

Intanto una taglia di un mi- 
lionedi dollari è stata messa dal 
governo russo sulla testa del 
guerrigliero Basaev, accusato di 
aver guidato le rivolte del Da¬ 
ghestan e di essere dietro gli at¬ 
tentati in Russia. Mosca afferma 
cheapagarelataglianon saran¬ 
no i russi mai ricchi esponenti 
della dia^ora cecena. I ceceni 
nostalgici dell'unionecon Mo¬ 
sca, insomma. Una comunità 
che in questi anni è stata molto 
silenziosa. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non c'è dubbio che la 
guerra in Cecenia è anche uno 
dei tavoli su cui si, gioca la suc¬ 
cessione a Eltsin. È sintomatico 
che in Russia si giochi col san¬ 
gue la partita elettorale. È l'en¬ 
nesima dimostrazione che la 
Russia purtroppo è ancora molto 
lontana dall'essere una demo¬ 
crazia. E noi non abbiamo fatto 
molto per aiutarla a di ventare ta¬ 
le». A sostenerlo è Lucio Carac¬ 
ciolo, direttore di «Limes». E a 
chi s'interroga sull'umanitari¬ 
smo a corrente alternata- dispie¬ 
gato in Kosovo, latitante in Ce¬ 
cenia-Caracciolo replica con lu¬ 
cido pessimismo: «L'umanitari¬ 
smo - afferma - non è un impera¬ 
tivo categorico ma una scelta 
politica. E dunque non è umani¬ 
tarismo, è politica». 

Centinaia di migiiaiadi civiii ce¬ 
ceni in fuga daiiebombe russe. E 
questo nd sostanziaie siienzio 
delia Comunità internazionale. 
Co9 nonèstatoperi profughi ko- 


sovari. Anchesul terreno umani¬ 
tario esistono i due pesi e le due 
misure? 

«Non credo cheli KosovoelaCece- 
nia siano paragonabili da nessun 
punto di vista. Innanzitutto per- 
chélapotenzadellaRussiasul pia¬ 
no militarenon ècomparabilecon 
quella ddia Nato. Il * 

che significa che Mo- i 

sca non può attuare _ _ 

una soluzione milita- 
redi un problema se- 
colare come è quello nc 

caucasico. La Nato, imimi 

invece, non avendo '^1 

soluzioni politicheda Cat0 

proporre ha imposto 
iasuaforzain Kosovo. maUF 

L'unica similitudine pol 

fra la Cecenia e il Ko- _. 

sovo è che sono due 1 

problemi destinati a ^ 

restare senza soluzio¬ 
ne. E quindi, forse, non sono dei 
problemi». 

E dunqueneanchei quasi 200mi- 
la profughi ceceni sono un «pro¬ 
blema» per la Comunità interna¬ 
zionale? 


«Certo che sono un problema 
umanitarionel sensocheèingioco 
la vita di centinaia di migliaia di 
persone. M anon èpensabileanche 
solo minacciare di rappresagliela 
Russia perché resta una superpo¬ 
tenza nucleare. Quindi l'umanita¬ 
rismo non èun imperativocatego- 


L'umanitarismo 
non è 

un imperativo 
categorico 
ma una scelta 
politica 



M^ko; «Battuto da una mentalità vecchia» 

Il primo ministro albaneselascia, Nano candida il più fidato llir Meta 


TIRANA Erano previste e prean¬ 
nunciate da tempo. Dimissioni 
dovute, dopo la sconfitta subita 
due settimane fa all'interno del 
partito soci ali sta eh e al la sua lea¬ 
dership ha preferito quella del 
vecchio lupo della politica alba- 
n ese. Patos N an o. Pan del i M aj ko, 
primo ministro albanesein cari¬ 
ca da poco più di un anno, ieri ha 
formalmenterinunciatoal man¬ 
dato, lasciando sgombero i I cam¬ 
po ad un nuovo esecutivo chesia 
più direttaespressionedel parti- 
todi maggioranza. 

Tutto previsto, eppureinsolito 
per un paesecheèabituato a re 
golarecertecosecon altri metodi 
econ un corollario di violenzedi 
strada, facili adegenerarein caos: 
in Albania resta ancora labile il 
confinetralalegalitàeil suo con¬ 
trario. Edèstatoproprioiltrentu- 
nenneMajko - in carica dal 2 ot¬ 
tobre del '98, quando si conqui¬ 
stò il titolo di premier più giova- 
ned'Europa-asottolinearel'in- 
solita normalità dellasituazione, 
segnoforsedi un mutamento dei 
tempi. «La notizia delle mie di¬ 
missioni non èstataaccolta dagli 
spari - ha detto Majko -.Amici e 
avversari vi ringrazio perii rispet¬ 
to eper i I vostro si I en zi o ». 

Ledimissioni del premier sono 
l'epi Iogo del Io scontro i nterno al 
partito socialista albanese, ini¬ 
ziato con l'incontro tra Majko e 
l'ex presidentesali Berishaperdi- 
scuterelacrisi in Kosovo, unadi- 
sponibilitàmal digerita da Nano 
chenon vede margini di dialogo 
con il suo avversario di sempre. 
Laconclusionedi un lungo brac- 
ciodi ferro è arrivata il lOottobre 
scorso: la leadership di Majko 
viene bocciata dal partito con 
uno scarto di 32 voti. In caso di 
sconfitta il giovane premier, già 
osteggiato dalla destra, aveva 
preannunciato lesuedimissioni. 
Ecosì ierièuscitodiscena«peres- 
serepartedellasoluzionedel pro¬ 
blema e non diventare io il pro¬ 
blemastesso». Ma senza lesinare 
lecritiche. 



CHI È TIRANA Batte il primato dell'età 

H a iJ- j-j-irT-j-y t- Q il possibile successore di Pandeli 

SJCLcaSDrc M ajko alla guida del governo al- 

I in oi imcnrialid-a 

Ul I cali uauviaiiaia era già conosciuto come il piu 

Hi onii anni giovane premier d'Europa. Can- 

Ql SDII JVl dlini didato all'avvicendamento è in¬ 

fatti llir Meta, attuale vice primo 
ministro, che ha compiuto 30 anni lo scorso 24 
marzo. Meta, proposto questa sera dalla direzione 
del Partito socialità come nuovo primo ministro, 
è laureato in economia politica. Tuttora presidente 
in carica della federazione giovanile del partito 
(Fresh), ha partecipato nel 1990 insieme allo stes¬ 
so M ajko alla rivolta studentesca che contribuì alla 
caduta del regime comunista. Staccatosi dal grup¬ 
po che con in testa Sali Berisha fondò il Partito de 
mocratico, M età prese parte alla costituzione del 
cosiddetto fronte degli eurosocialisti che si oppo- 
llir Meta neva alla vecchia leadership del partito, contestan- 

candidato alla carica done l'ideologia marxista. Setto deputato dal 
di primo ministro 1992, nell'ultimo governo presieduto da Patos Na- 
albanese. In alto no aveva ricoperto l'incarico di segretario di Stato 
un missile per l'integrazione euro-atlantica. Ritenuto un uo- 

russo caduto mo vicino al gruppo di Pandeli Majko, llir Meta è 

alla periferia gradito anche alla comunità intemazionale presso 

di Grozny le cui cancellerie è conosciuto come esponente 

H,Pastina/Ap moderato. 


ri co ma una scelta politica. E dun¬ 
que non è umanitarismo, è politi¬ 
ca». 

La minaccia del nucleare come 
ragione, o forse pretesto, per 
chiudere gii occhi, dunque. Ma 
dietro ii siienzio deli'Occidente 
suiia tragedia umanitaria chesi 
sta consumando nel Caucaso c'è 
soloquestooc'èanchelospaurac- 
chiodel «peri colo islamico»? 

«S cu ramante prevai el a consi dera- 
zionedi non poter minacciare la 
Russia. M aancheli fattoreislamico 
ha un suo peso. 11 fatto èchei n certi 
casi gli islamici li usiamo (Afghani¬ 
stan , Bosn i a, Kosovo) e i n certi casi 
li combattiamo. Anchequi non si 
tratta di grandi principi madi scel- 
tetattichesu cui spesso i Paesi occi¬ 
dentali hannoopinioni diverse». 

Il segretariogeneraledella Nato, 
il britannicoRobertson,haaffer- 
matocheciòchesta avvenendolo 
Cecenia non è un problema del¬ 
l'Alleanza. Come valuta questa 
affermazione? 

«Credochesialasanzionedi unfat- 
to.ecioèchein Ceceniai russi fan¬ 
no più o meno quello chevogliono 
e noi non siamo in grado di impe- 
dirglido, ammesso che lo volessi¬ 
mo. Quindi si san ci scedi fattoli di¬ 
ritto della Russia di gestire i suoi 
problemi interni come meglio cre¬ 
do (al men o i n Caucaso)». 

Cèchi sostienechel'inerziadel- 
l'Occi denteverso i I dram ma cece- 
noèunasortadi risarcimentopo- 
I i ti co offerto aMoscaperilsuoat- 
teggiamento <responsabile» nel 
conflittoin Kosovo. 

«Può essere. Mail fatto decisivo è 
che siamo consapevoli di non po¬ 
ter san zionareunapoten zanuclea- 
re». 


«Il vero problema non sono 
stati i vecchi nomi del governo - 
ha detto M aj ko, spi egan do I a sua 
decisione ai giornalisti - ma la 
vecchia mentalità conflittuale e 
di emarginazionechecontinuaa 
_ essere una co- 


■ TRAMA 

r S'^a- 

bl [ENZIOSA nese». Il pre- 

Per la prima volta ^i^'.haeien- 

cato I risultati 
in Albania di un anno di 

il cambio [etiche, sinte 

della guardia lavoro, scuole 

non provoca ® ospedali e 

, meno armi in 

sparatone _ mano alia po¬ 

polazione e 
menocriminalità». Eproprioper 
questo, per non far fare al paese 
un passo indietro, Majko hadet- 
to di lasciare l'incarico. «L'im- 
passeelecrisi politichechehan- 
no accompagnato ciclicamente 


il nostro paesesonostateseguite 
in modo continuo dalla minac¬ 
cia della stabilità del paese con 
perditeeconomicheedi tempo: 
purtroppo questa è un'eredità 
pesante che più di una volta ha 
rallentato i ritmi normali dello 
sviluppo, lo menevado proprio 
per non esserne parte». Lo scon¬ 
tro politico èanchegeneraziona- 
le. Nel partitodi maggioranzaco- 
me nell'opposizione, dove Beri¬ 
sha ha battuto il giovane Gene 
Pollo riconfermando la sua lea¬ 
dership, sono ancoragli uomini 
del passatoatenerein manolere 
di n i del I a poi i ti caal ban ese. 

Giàoggi potrebberiunirsi il co¬ 
mitato centrale per indicare il 
successoredi Majko, il nomeche 
circola è quello del vice primo 
ministro llir Meta, laureato in 
economia suggerito dallo stesso 
Fatos N ano eadottato dal la di re 
zionedel partito.il leader soci ali¬ 
sta, dopo mesi di asprezze, haco- 


munqueoff erto aM ajko unapol- 
tronane! nuovo esecutivo. «Non 
possiamo permetterci di perder- 
Ìo»,hadettoNano. 

L'Qsce, l'organizzazioneperla 
sicurezzaelacooperazionein Eu¬ 
ropa, ha auspicato chela crisi di 
governo non minacci la già pre 
caria stabilità del paese, sottoli¬ 
neando l'importanza della con¬ 
tinuità di governo al di làdel no¬ 
me del premier. «Samo interes¬ 
sati allastabilitàdell'Albania-ha 
detto Giovanni Porta, portavoce 
dell'OsceaTirana-. Perciò il pres¬ 
si mo governo dovrebbeavereco- 
mesuaprioritàlaguerraal crimi- 
neeallacorruzione». Majko ave¬ 
va guadagnato credibilità inter¬ 
nazionale per la disponibilità ad 
accoglierei profughi del Kosovo 
durantela guerra, ma all'interno 
del paeseèstato sommerso dalle 
critiche per aver ottenuto scarsi 
risultati nella lotta al contrab- 
bandoeallacriminalità. 


CML Coitwgno Nanonale 

29 ( }UjL)brt: 

■ jCamola del Laveto di JVDlaricj 
Sala G. E)i 

da Catania a Milano 

ore 9,30 Apertura lavori 

.Antonio Panzerì 

_ Introduzione 

Giovanni Cazzato 

Interventi 

Carlo Caltieri, Carta Cantone, Franco Cazzola, 
Ivano Corrami, Gerardo D’Ambrosio, 
Claudio De Albertis, Tane Grasso, 
Enrico Micheli, Paolo Nerozzi, 

Cesare Salvi, Giacomo Scarcìofalo 

ore 17,30 Conclusioni 

Sergio CofTerati 


Resta una discrasia tra principi 
evocati, che dovrebbero avere 
una vaienzageneraie,eun reaii- 
smo poiitico che porta a scelte 
contraddittorie. Cosa resta di 
quel <governo mondiale» che in 
tanti conti n uanoa evocare? 
«Ricordo Enrico Berlinguer teoriz¬ 
zare il governo mondiale in un 
congresso del Pei venti anni fa. È 
una questione teorica molto inte¬ 
ressante ma, purtroppo, di nessun 
rilievopolitico.L'ideachel'umani- 
tà possa essere governata da un so- 
1 0 cen tro 0 è un a battuta d i spi ri to o 
esprimeunautopiatotalitaria». 
Allora non resta che puntare sul¬ 
lemalandate, inadeguate, spesso 
villipese e altrettante volte evo- 
cateNazioni Unite? 
«L'Qnufaquellochepuòecioè po¬ 
co ri spetto al I e aspettati ve esagera¬ 
te eh eessa h a su sci tato, abbastan za 
senon molto ri spetto allesueeffet- 
tivepossibilità.Checomunqueso- 
no vincolatedal Consiglio di Scu¬ 
rezza». 

Si discutedi un allargamento del¬ 
l'Europa comunitaria alla Rus¬ 
sia, C09 come per altri versi alla 
Turchia. Ma in un'Europa allar¬ 
gata e politicamente solida può 
considerareil rispetto da diritti 
umani e delle minoranze un 
optional? 

«Il rispetto delle minoranze come 
di qualsiasi cittadinoèallabasedei 
noiri valori occidentali.Quindi se 
dovesse ven i r men o q uesto cri ter! o 
avremmo non unaEuropapiùlar- 
ganaun'Europapiù "orientale"». 
L'artiglieria russa martella Gro¬ 
zny ea Mosca crescelapopolarità 
del premier Putin. Vuol direche 
I aguerra «paga»el ettoral mente? 
Chela campagna el ettoral e a M o- 
scasi giochi col sangue, oltrechea 
colpi di dossier, è solo l'ennesima 
ri prova che I a Russi a è ancora mol - 
to lontana dall'essere una demo¬ 
crazia. E certamente l'Qccidente 
"avanzato", l'Europa non hanno 
fatto molto per aiutarla a di ven tare 
tale». 

Dal le pri me pagi neda giornali è 
scomparso anche il Kosovo. Fini- 
talaguerrapassatol'interesse? 

«In realtà quasi tutti i problemi del 
Kosovo non hanno trovato solu¬ 
zione con l'operazione di forza 
condotta dalla Nato. Per l'ennesi- 
mavoltasi èdi mostrato chei solda¬ 
ti possono dividere i popoli ma 
non costri n gerì i a vi vere i n si emese 
non lovogliono. Risultato: il Koso¬ 
vo si avvia ad essere etnicamente 
"puro", con i pochi serbi rimasti in 
condizione di cittadini di serie B. 
Esattamentecomegli albanesi pri¬ 
ma». 


tf5;^META 




Modena enei^a territorio ambiente spa 


BANDO DI GARA PER ESTRADO 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa, 
indice una gara per i'appaito annuaie aperto 
per i'esecuzione di opere di manutenzione su 
impianti eiettrici di tipo civiie ed assimiiabiii, 
prorogabiie per un anno, 
importo a base di gara: L. 850.000.000 in 
ragione d'anno (oneri fiscaii esciusi). 
iscrizione aii'Aibo Nazionaie Costruttori: cat. 
Gli non inferiore al. 750.000.000. 

Modaiità di esperimento: iicitazione privata con 
ii criterio dei massimo ribasso unica percentua- 
ie con esciusione automatica deiie offerte ano- 
maie ai sensi deii'art. 21 comma 1 bis deiia 
iegge 11/ 2/ 1994 n. 109 e successive modifi¬ 
cazioni e integrazioni. 

Temiine per ia presentazione deiie domande di 
partecipazione: entro ie ore 12.00 dei giorno 
lunedì 15 Novembre 1999, corredate deiia 
documentazione richiesta. 

Le richieste di copia integraie dei bando vanno 
indirizzate a: META Modena Energia Territorio 
Ambiente spa - Ufficio Approvvigionamenti -Via 
Razzaboni n. 80 -41100 Modena (itaiia) -tei. 
059/407716 -teiefax 059/407050 
ÌL DiREnORE GENERALE: dr. ADELiO PERONi 
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LE Cronache 


l'Unità 


LA PAGELLA ROMA Promossa in aree protette (il 

in ^1 iinnnfjT. istituito nell'ultimo decennio) e 

rdrCni In aUmcfllO bioagricoltura (400milaettari riconver- 

#4imini ^ bocciata in trasporti (su 

ma QiminUISLC auto l'81% degli^ostamentl) rumore 

flif ru-r . tivihi/iiif-tljT. (25 milioni di italiani a rischio) ed ozo- 

Id QITeSd anDieiUaie no.È un'Italia a luci ed ombre quella 

che emerge dall'eco-pagella di Legam- 
biente nel rapporto Ambiente Italia 2000, curato dall'Istituto di ricerche Ambiente 
Italia, che hascattato una fotografia del Belpaese attraverso ben lOOindicatori sta¬ 
tistici. Tra le voci positive si segnala la crescita delle aree protette, passate da 
575mila a 2,3 milioni di ettari(il 7% della superficie complessiva), cui vanno ag¬ 
giunti i 270mila ettari delle riserve marine. L'agricoltura biologica è uscita dalle at¬ 
tività di nicchia e oggi interessa il 3,5% della produzione totale. La raccolta diffe¬ 
renziata dei rifiuti nell'ultimo decennio è passata dallo 0 al 9,4%. Le ruspe hanno 
cominciato ad abbattere alcuni ecomostri simbolidell'abusivismo edilizio (Fuenti, 
villette del Simeto): sonostate mille le demoliziomi nel corso del '99. 

Tra le note dolenti, il rapporto indica la depurazione. Oltre il 30% d^li abitanti 
dei capoluoghi di provincia è tuttora privo di un sistema di depurazione: circa il 
35% della popolazione servita dagli acquedotti non dispone di acqua sufficiente 
per almeno 3 mesi l'anno. Magli italiani sono spreconi: consumano 980 metri cu¬ 
bi annui d'acqua a testa, contro i 604 di media europea. Nelle città cresce l'inqui¬ 
namento acuiico, l'ozono ed il tasso di motorizzazione: ci sono 54 auto private 
ogni 100 abitanti (31 milioni totali) il massimo in Europa. Quanto all'innovazione 
tecnologica, dei 91410 brevetti acquistati, soltanto 2700 (il 3%) è made in Italy 
mentre è cresciuto il peso tributario complessivo ma è diminuito quello delle tasse 
energetico-ambientali. Quanto alla dispersione di sostanze tossiche l'Italia deter¬ 
mina il 27,4% del totale dei rilasci di metalli pesanti nell'atmosfera di tutta l'Ue. 
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Gttà suH’orìo di una crisi di nervi 

Leganbientei aVenezia la maglia nera. Perii mmoresi dorme sempre meno 


SIMONETREVES 

ROMA In città lo stressambien- 
taleèassi curato eaumenta. Con¬ 
sumi di acqua ed elettricità, pro- 
duzionedi rifiuti enumero di au¬ 
to, i 4 fattori di pressione per ec¬ 
cellenza sull'ambiente urbano, 
sono in crescita soprattutto dove 
il conglomerato urbano si fame 
tropoli. E c'è una città in cui gli 
indicatori sono «fuori scala». Ve 
nezia. La città lagunare è prima 
infatti in Sindicatori su4:consu- 
ma pili acqua di tuttecon 562 li¬ 
tri al giorno per abitante, più elet¬ 
tricità con 6700 kwh abitante, 
producepiù rifiuti con 639kgper 
abitantel'anno. Non èpri maov¬ 
vi amente per la motorizzazione 
privata, vi à;a I a sua vocazi on eac- 
quatica, ma l'inquinamento ru¬ 
mori eda scari co di gasdei moto¬ 
ri, marini in questo caso e per 
questo spesso più inquinanti, è 
all'altezzadellealtregrandi città. 

Sono alcuni dei dati cheemer- 
gonodal RapportoAmbientelta- 
lia 2000 di Legambiente. I n que 
sta classifica non sta bene nean¬ 
che Milano, prima per auto, 66 
ogni 100 abitanti, seconda per 
consumi idrici (536 litri ad abi¬ 
tante al giorno), quarta per con¬ 
sumi elettrici (4660 kwh abitan¬ 
te), mentreèvirtuosa peri rifiuti, 
dove occupa solo l'ottavo posto 
con 508 kg ad abitante l'anno. 
Tornando a Venezia e al suo 
stress, c'è chi lo spiega non solo 
con i 300mila residenti (70 mila 
nel cen tro stori co), masoprattut- 
to coni 12 milioni di turisti che 
ogniannosbarcanoinpi azza San 
Marco. 

E lo conferma il vicesindaco 
M icheleVianello, spigando che 
«Veneziaèunacittàdi 12 milioni 
di abitanti, non di 300 mila resi¬ 
denti, c'èun surplus di consumi 
legati ai turisti» e promettendo 
i n i zi ati veper far pesaresu 11 espal - 
ledei turisti e non più dei vene 


zi ani i costi di alcuni servizi come 
quella già avviata l'estate scorsa 
con quella che è stata subito ri- 
battezzata la «pipì card», un mo¬ 
do per far pagare prezzi diversi, 
nell'uso dei gabinetti pubblici, 
travi 11 eggi an ti even ezi an i doc. 

Altro fattoredi stressèil rumo¬ 
re cheassedia lecittà italianefa- 
cendo perdere il sonno ai suoi 
abitanti.Con un rumoresopraai 
65 decibel ogni notte si rinuncia 
infatti a mezz'ora di sonno, che 
fanno22notti nel corsodi unan- 
no. Un Sos-rumorelanciato sem¬ 
pre da Legambientechestilaan- 
chelaclassificadellecittàpiù ru¬ 
morose censite nell'arco di 10 
anni. 

I rumori ditroppoinfastidisco- 
noil 98%dei 18milioni di italia¬ 
ni in cittàenon attaccano solo il 
sonno ed i sogni, ma provocano 
anche guai alla salute come ta¬ 
chicardia, variazione della pres¬ 
si o n earteri osa edel I a capaci tà re 
spiratoria, gastriti, nausee, alte 
razioni del campo visivo. Al pri¬ 
mo posto della classifica del ru- 
morec'èNapoli (secondo! dati di 
L^ambiente) che localizza in 
piazza Museo Nazionale dove si 
toccano! 76 deci bel il suo prima¬ 
to, al secondo posto Roma, sotto 
l'ospedaleSanto Spirito (74,9de 
dbd) eal terzo Milano (vialeLi- 
guria, 74,6). Nellatopten del ru¬ 
more si trovano altre 2 strade di 
Romaealtreduedi Milano. 

M a I a pai ma del I a ci ttà pi ù fra- 
cassona d'Italia non sarebbe Na¬ 
poli con quei 76decibel di giorno 
e 71 di notte, ma, secondo i dati 
raccolti dal ministero dell'Am¬ 
biente, è passata a Pai ermo .Que 
sto quanto risulta al ministero 
dell'ambientechesta aggiornan¬ 
do il monitoraggio del rumorein 
città, comeèemerso nel corsodel 
Convegno 11 rumoredel 2000. «II 
ministero-hadetto il sottosegre 
tarlo all'ambienteValerio Calzo¬ 
laio - ha finanziato la lotta al ru¬ 
more con 80 miliardi, 40 sono 
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639 508 482 551 503 470 475 541 574 497 511 552 580 


stati giàassegnati allecittàemol- 
ti di questi stanziamenti sono 
stati destinati ad un sistema di 
cen trai i n e per ten ere sotto osser- 
vazionei 11 i vel lo di deci bel ». 

L'Italia comunque nei 4 anni 
di entrata in vigore della legge 
sull'inquinamento acustico è 
riuscita in qualchemodo a met¬ 
terei! silenziatore. Quasi tuttele 


regioni, tranne due (Calabria e 
Puglia), hanno fatto proposte 
normative di adeguamento, su 
metàdei comuni italiani leregio- 
ni hanno compiuto la insonoriz¬ 
zazione acustica ed alcune deci¬ 
nedi comuni soprattutto in Emi¬ 
lia Romagna (Modena in testa) e 
Toscana, ancora troppo pochi, 
come ha sottolineato Calzolaio, 


hanno suddiviso il territorio co- 
munalein zoneacustiche. «Inol¬ 
tre -ha detto Calzolaio- stiamo 
portando avanti I a messa sotto si¬ 
lenzio delleinfrastrutture.Aqufr 
sto proposito abbiamo un accor¬ 
do con la società autostrade per 
piantareun milionedi alberi lun¬ 
go i 3000 chilometri della rete 
viaria. 


Rifiuti tosàd, <^a méta non ècai9ta>> 


ROMA I rifiuti speciali italiani potreb¬ 
bero essere più del doppio di quelli 
cen si ti : 100 mi I i on i d i ton n el I ate 1 n ve- 
cedei 40milioni cherisultano ufficial¬ 
mente. A fare il conto di questi rifiuti 
invisibili èli deputato Massimo Scalia 
(Verdi), presidente della Commissio- 
neparlamentared'inchiestasui rifiuti 
che ha presentato una sua relazione 
sui lavori del la commissione. «Questa 
sti ma - ha detto Seal i a- è stata fatta i n - 
base ad una indagine compiuta dalla 
regioneToscanasui Mud, i modelli di 
dichiarazione ambientale. Secondo 
l'indagine, che potrebbe applicarsi a 
tutta I tal i a, per avere u n a ci fra reai e bi - 
sognamoltiplicareperun fattoredi 2,- 
161 a prod uzi on ecen si ta». 


In questapartitadi rifiuti speciali ci 
sono anche! rifiuti pericolosi chedo- 
vrebbero es5ere4-5 milioniditonnel- 
late. «Proprio per capirela situazione 
rifiuti pericolosi in Italia - ha detto 
Scalia - abbiamo avviato una indagi- 
nesu 230 imprese grandi produttrici 
di rifiuti pericolosi». Ma la Commis¬ 
sione, come risulta dalla relazione 
presentata, hagiàindagatosu produ¬ 
zione e smaltimento di rifiuti a ri¬ 
schio delle industrie. A parte il caso 
macroscopico di porto Marghera in 
cui sono coinvolte grandi industrie 
comeMontedison ed Enichem edo- 
vesonostati individuati 18siti con ri¬ 
fiuti pericolosi, ci sono altri casi con 
precedimenti a carico di aziende. 


moltedel gruppo Eni. 

In Basilicatail sostituto procurato¬ 
re d 1 M atera h a ri n vi ato a gl u d i zi o al - 
cuni dirigenti edipendenti dell'Agip 
perun pozzo minerarioesauritodove 
erano stati stoccati rifiuti chimici (fe¬ 
noli e mercurio). In Lombardia la 
procura di M onza ha sequestrato cir¬ 
ca 120mila metri cubi di rifiuti peri¬ 
colosi in relazione alle attività della 
soci età Ecobatedi Eniri sorse. Mentre 
una indagine è stata compiuta sulla 
gesti onedei rifiuti dellostabilimento 
PertusolaSud di Crotone. Proprio per 
censire tutte le industrie che agisco¬ 
no nel settorerifiuti, laCommissione 
sta elaborando un database con 800 
aziendee2500titolari. 


RETROSCENA 


MANCANZA DI CARBURANTEAFIUMICINO 
«DISAGI E RITARDI 9 POTEVANO EVITARE» 

di ENRICQCATTANEQ 

N eanche all'automobilista più stupido capita ormai di 
mettersi in viaggio con il serbatoio della benzina com¬ 
pletamente vuoto. L'aeroporto romano di Fiumicino, 
invece, VII ottobre scorso si è fermato perché mancava il car¬ 
burante per rifornire 0i aerei: ritardi e voli annullati a decine, 
disagi e bivacchi peri passeggeri. Ndio stesso giorno, per col¬ 
mo di sventura, la stazione Termini era in tilt per i capricci di 
un cervellone elettronico: Roma città chiusa alla vigilia del 
Giubileo. Si è detto che le compagnie aeree fossero state prese 
di sorpresa dall'esaurimento dei depositi di benzina Avio, ge¬ 
stiti a Fiumicino dalla società Seram percento ddle«noveso- 
rdle» pdtroiifere. Ma dagli accertamenti in corso emerge una 
realtà diversa: la paralisi ddi'aeroporto ddia Capitale si po¬ 
ta/a e/itare e sicuramente si potevano alleviare i disagi per 
migliaia di persone. Già dal 27 settembre, infatti, i depositi 
di «jet-fud», carburante per jet, di Fiumicino segnavano il 
rosso. 

«Il Salvagente» è in grado di anticipare il rapporto ddia 
commissione d'inchiesta ddI'Ente nazionale per l'aviazione 
I civile incaricata dal ministero dei Trasporti di far luce sul 

flop di Fiumicino (composta dagli ingegneri Roberto Passato¬ 
re, DanideCarrabba eFabio Nicolai). Ecco le prime risultan¬ 
ze raccolte dalla commissione in un rapporto prdiminare, in¬ 
viato al ministero, il 14 ottobre scorso. 

IL RAPPORTO. «Nd caso ddi'aeroporto di Fiumicino - 
scrivono i commissari - il carboturbo o "jet-ai" (carburante 
per aerd derivato dal petrolio e simile a kerosend arriva ndio 
_ scalo da due centri: la raffineria di Ponte Galeria e il deposito 

11I Prao/7 (società ddI'Agip) di Pantano di Grano. Da entrambi i 

I W centri si dipartono oleodotti dedicati, cioè adibiti esclusiva- 

mente al trasporto dd carburanti in questione che confluisco- 

_ no nel deposito Seram, società per azioni costituita ndl'ambi- 

to ddle varie società petrolifere operanti in aeroporto. La 5e- 
ram, con depositi situati accanto al confine aeroportuale ed 
] ]B aventi capacità di 33.800 metri cubi, offre alle varie società 
petrolifere la possibilità di disporre di uno stoccaggio di car- 
Messina bucante, oleodotti e impianti di distribuzione comuni. Dai 

- depositi Seram si dipartono condotte che avviano il carburan- 

393 te direttamente alle bocchette di presa ddle piazzale di par- 
. I cheggio, da dove gli aerd si ri forniscono: in corrispondenza ai 

suddétti punti di presa termina la competenza ddia Seram. 
2.550 Orientativamente si può tener conto che la media giornaliera 
_ di carburante erogato agli aeromobili in partenza da Fiumici¬ 
no ammonta a circa Amila metri cubi. Dal punto di vista 
operativo, si osserva che generalmente ogni compagnia aerea 
■ —— ha contratti a termine con le compagnie petrolifere vincitrici 

ggQ ddle rdative gare di appalto». 

/ FATTI. «In base ad informazioni ancora da accertare - 
continua il primo rapporto dd commissari - sembra che per 
tutto il mese di settembre la raffineria di Ponte Galeria sia 
stata fermata per la necessaria manutenzione triennale e 
quindi non sia stata in grado di raffinare il petrolio greggio 
arrivato da una petroliera che sarebbe dovuta arrivare con ke- 
rosenegià pronto per l'uso: sembra inoltrecheun'ulteriore pe¬ 
troliera sia giunta con ritardo e sia stata accolta in darsena 
solo il mattino successivo al suo arrivo. La Seram, il 7 otto¬ 
bre, allertava le compagnie petrolifere sul rischio di carenza 
di carburante che andava profilandosi e chiede/a loro di co¬ 
stituire altrove il deposito intangibile pre/isto dalla legge per 
tutti i fornitori di oli minerali. (...) L'8 ottobre la Esso avverti¬ 
va a sua volta l'Alitali a di quanto sarebbe potuto accadere Si 
_ sta accertando se anche le altre compagnie petrolifere abbia¬ 
mo agito analogamente con i rispettivi clienti. Alleorel3,10 
_ di domenica 10 ottobre la Seram consegnava alla direzione 

ddi'aeroporto un messaggio con cui annunciava la prevista 
carenza di carburante a partire dalle 13 del giorno successivo, 
così da perméttere l'emissione di un Notam (comunicazione 
ufficiale, ndr) e informare tutti gli interessati ddia circostan¬ 
za. Ciò avrebbe dato la possibilità ai vettori con voli per Fiu- 
rocurato- micino di organizzarsi adeguatamente (facendo ad esempio 
udizioal- scalo tecnico in un aeroporto precedente Fiumicino, o preve- 
del l'Agi p dendoi 'atterraggio a C lampi no, o atterrando a Fiumicino con 
iritodove carburante sufficiente a proseguire il viaggio). La direzione 
imici(fe- aeroportuale provvede/a ad avvertire telefonicamente i re- 
bardia la sponsabili dei vari enti (Adr, Aoc, Alitalia, Enav) e trasmette 
iratocir- va all'Enav una richiesta di Notam che veniva emanato da 
'luti peri- quest'ultima alle ore 15,55 dd 10 ottobre, circa 21 ore prima 
i/ità della dd verificarsi ddl'e/ento e quindi con anticipo sufficiente ad 
= M entre informare tutti i vettori ddia carenza pre/ista negli approwi- 
i uta sul la gionamenti prima che i rispettivi aerd iniziassero un volo ver- 
lilimento so Fiumicino (il tempo massimo di un eventuale volo civile 
oprio per senza scalo è usualmente inferiore alle 13 ore)». 
leagisco- Nonostante ciò alle 13,10 ddi'll ottobre cessava i'eroga- 
missione zione dd carburante, con fortissimi disagi per i passeggeri, 
;con 800 mentre tutto il mondo sapeva che dall'aeroporto di Fiumici¬ 
no, per un'intera giornata, nessuno riusciva più a partire 
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multimedia 


Nella vita di ognuno c’è una 
canzone, ma nel loro sangue 
scorreva la Disco Music. 


Con le più belle hit della Disco Music anni ‘80 



L’amore, il lavoro e le amicìzie 
di un gruppo di giovani nella 
New York degli anni ottanta, 
favolosamente scandito da una 
emozionante colonna sonora. 
Per la collana cinema Doc Elle U 
presenta The Last Days of Disco. 
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♦ «A/on ascoltammo Andreotti 
pera/itargli una sorta di processo 
pubblico fatto da 50 parlamentari. 


♦ «Non sto difendendo me stesso 
ma un'istituzionedella Repubblica 
eil lavoro di coiieghi e funzionari» 


♦ «La legge ci impona/a di accertare 
tutte le connessioni della mafia 
equindi andiequélecon la politica 


Violante; l'Antimafia ha fatto il proprio (lo\^ 

Il presidentedellaCamera: siamo più liberi dalla mafia anche per merito di Caselli 


ALDO VARANO 

ROMA È calmo, sereno, pacato il 
presidentedellaCamera, Luciano 
Violante, mentre vi eneintervi sta¬ 
to dal direttore del Tgl, Giulio 
Borrelli, sullepolemicheinfuoca- 
tedi questi giorni. «Non stodifen- 
den do mestesso», avverte. 

Le accuse eh e gli sono statesca- 
ricate addosso sembrano lontane 
nèturbarlo. Ha un altro obiettivo 
Violante e lo persegue per tutta 
l'intervista con determinazione: 
spezzare la strategia dei veleni. È 
evidenteil suosforzodi spiegareal 
paese, di ritrovare e ricostruire i 
fatti con oggettività dopo il lavo¬ 
rìo eledistorsioni chehanno sor¬ 
retto il tentativo di ra/anche, e la 
voglia di afferrare la sentenza 
Andreotti per inseguire altri, e 
forse non ancora interamente 
decrittati, dis^ni. 

Solo alla fine dell'intervista 
c'è un'improvvisa zampata: 
«Voglio aggiungere che io qui 
non sto difendendo me stesso, 
difendo una istituzione della 
Repubblica cioè la Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia: cin¬ 
quanta colleghi che hanno la¬ 
vorato con me, i funzionari che 
hanno lavorato, i funzionari di 
polizia che hanno lavorato con 
me: abbiamo lavorato tutti in¬ 
sieme e io credo che chi ha pre¬ 
sieduto (la Commissione parla¬ 
mentare antimafia, ndr) abbia il 
dovere di far rispettare la verità 
e difendere coloro che hanno 
lavorato seriamente». Come di¬ 
re: nessuno si illuda di poter 
massacrare la Commissione en¬ 
ti maf i a, ci oè I a stagi on e eh e con 
il lavoro e il sacrificio di tanti 
ha consentito allo Stato di asse¬ 
stare colpi decisivi alla mafia. 

È lei, chiedeGiulio Borrelli, il 
«suggeritore» che avrebbe spin¬ 
to i magistrati di Palermo a in¬ 
quisire l'ex presidente del Con¬ 
siglio, secondo l'ipotesi dello 
stesso Andreotti? «No, questa 
cosa - chiarisce Violante - il se¬ 
natore Andreotti non l'ha det¬ 
ta», cioè non ha mai sostenuto 
che il «suggeritore» sia stato 
Violante. Andreotti ha, invece, 
affermato che c'è un nesso tra 
l'attività della Commissione an¬ 
timafia, all'epoca presieduta da 
Violante, e il processo da lui su¬ 
bito. A sorpresa. Violante si dice 
d'accordo con Andreotti. E spie¬ 
ga: «La legge istitutiva della 
Commissione antimafia impo¬ 
neva alla Commissione di ac¬ 
certare tutte le connessioni del¬ 
la mafia e quindi anche le con¬ 
nessioni con la politica». In¬ 
samma, sarebbe iato impossi¬ 
bile mitere in ombra fatti e cir¬ 
costanze. Inoltre, c'erano le tra¬ 
giche sollecitazioni della crona¬ 


ca e quelle di alcune tra le 
maggiori autorità dello Stato. 
Violante rammenta che «c'era¬ 
no stati terribili omicidi: Lima, 
la strage di Capaci, la strage di 
via Mariano D'Amelio, l'assassi¬ 
nio di Ignazio Salvo. C'era stato 
il presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amato 
che aveva par¬ 
lato dei rap¬ 
porti tra mafia 
e Stato, ed il 
ministro del¬ 
l'Interno 
Mancino che 
aveva parlato 
dei rapporti 
tra mafia e 
Stato. Lavora¬ 
vamo su que¬ 
sto terreno so¬ 
lo per accertare le responsabilità 
politiche perché quelle giudi¬ 
ziarie - precisa puntiglioso - 
spettavano alla magistratura». 

Ma perché la Commissione 
antimafia non chiese diretta- 
mente ad Andreotti come stava¬ 
no le cose? Perché non lo ascol¬ 


tò, come pure era stato inizial¬ 
mente chiesto ad Andreotti che, 
nei giorni scorsi, ha denunciato 
con grande efficacia ironica di 
aspettare ancora la convocazio¬ 
ne? «Questo si può capire facil¬ 
mente», dice Violante. «Feci 
chiedere al senatore Andreotti 
se intendeva essere ricevuto dal¬ 
la Commissione. Egli fece sape¬ 
re che intendeva parlare alla fi¬ 
ne del lavoro. Dopo di che il la¬ 
voro fu impostato. Ma prima 
che finisse giunse al Senato la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere da parte della procura 
di Palermo. A questo punto, per 
evitare una sorta di processo 
pubblico fatto da 50 parlamen¬ 
tari nei confronti del senatore 
Andreotti confondendo i docu¬ 
menti di Palermo con quelli 
dell'antimafia, decidemmo di 
non procedere a questa audizio¬ 
ne»: unadecisione, quindi, atu¬ 
tela di Andreotti. Ma fu anche 
deciso, ricorda Violante «che 
quei parlamentari imputati, in¬ 
diziati, accusati, che ritenevano 
di essere sentiti dalla Commis- 


■ INTERVISTA 
AL TGl 

«Spero che venga 
approvata 
al più presto 
la legge sui 
collaboratori 
di giustizia» 


sione antimafia potevano chie¬ 
derlo e la Commissione li 
avrebbe sentiti». «Il senatore 
Andreotti - è la conclusione - 
non ce lo chiese, ce lo chiesero 
altri, per esempio il senatore 
Gava, che fu ascoltato». Ore ed 
ore di polemiche televisiva 
spazzate. 

Quindi, la polemica con Cos- 
siga su Caselli: «Condivido mol¬ 
te cose del senatore Cossiga, ma 
su questo terreno intendo espri¬ 
mere una forte e profonda sti¬ 
ma per il dottor Caselli e per i 
suoi colleghi per quello che 
hanno fatto. Errori singoli sene 
possono commettere, ma nes¬ 
suno può dimenticare quante 
armi sequestrate, quanti latitan¬ 
ti arrestati, quanta droga confi¬ 
scata, quanti soldi portati via al¬ 
la mafia, quanto siamo più libe¬ 
ri oggi. E questo anche per me¬ 
rito di un uomo come (Caselli». 
Infine, la legge sui collaboratori 
di giustizia. Spero chela riforma 
venga fatta al più preso, «il fe¬ 
nomeno è cambiato ed esige 
misure nuove». 



Il presidente della Camera Luciano Violante Monteforte/ Ansa 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIUSPPESCOZZARI.capocruppo popolari in (jomm. Antimafia 

<6eil non loappog^ami dmetto» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Guardi, se dovesse 
andare avanti così potrei an¬ 
che lasciare. Come potrei di¬ 
rigere la politica antimafia 
di un partito che assolve un 
passato Inquietante come 
quello?» 

Questo significa cheabbandone- 

rài Popolari? 

«Questo significa 
che sicuramente 
mi dimetterei dalla 
carica di capogrup- 
poall'Anti mafia» 

Dal la giovani le De, 
alla Rete. Poi, dopo 
lo sciogli mento del 
movi mento di Leo¬ 
luca Orlando, il ri¬ 
torno nella «casa» 
che considera più 
«propria»: il Ppi. 

Giuseppe Scozzar!, 

35 anni tre giorni 
fa, è nato e si è for¬ 
mato politicamente ad Agri¬ 
gento, terra dove il nesso ma- 
fi a-pol i tl ca era tanto stretto da 
sembrare! nsci ndi bi le. Al l'om¬ 
bra dei Templi regnavano Ca¬ 
logero Mannino e Salvatore 


Sciangula plenipotenziario 
agrigentlnodi Salvo Lima,col¬ 
lettore dei «finanziamenti» 
and reotti ani. Le battaglieden- 
tro la De, quel I econtro i fratei I i 
Salamene(l'Imprenditoreeil 
giudice che per anni ritenne 
opportuno rimanere nello 
stesso palazzo di glustiziadove 
I colleghi Indagavano il fratel¬ 
lo, piuttosto che chiedere il 
traferl mento i n al tra sede), poi 
- fino all'ottobre 
dell'annoscorso- il 
legame con II fusti¬ 
gatore più convin¬ 
to di Giulio An¬ 
dreotti: Leoluca 

Orlando. 

Onorevole Scozzar!, 
stupixe in questi 
giorni lo strano si- 
lenziodelsindacodi 
Palermo. Secondo 
la acosaèdovuto? 
«Invito Luca a met¬ 
tere da parte quel 
chedi democrlila- 
no gli rimane ancora dentro. 
Nessuno di noi sta criticando 
una sentenza che rispettiamo. 
Stiamo cercando di difendere 
un pezzo di storia siciliana, la 
partedi vitacheabbiamo spe¬ 


so nel la batteria per II riscatto 
dell'isola. ChIedoaOrlandodI 
preoccuparsi un pò meno dei- 
lari cercadel consenso in quel¬ 
le aree che io, lui e altri come 
noi abbiamo sem p re con si de¬ 
rate nemiche del la Sdì ia. Ma 
un Invito voglio rivolgerlo al 
mlopartlto,ai popolari...» 

Si kanno«democristianizzando» 
ancheloro? 

«N oto e I eggo ten tazi o n I peri - 
colose: un'assoluzione anche 
politi cadi ciòcherappresenta- 
ronoAndreottl elasuacorren- 
teperlaScilia.Seil Ppl dovesse 
commettere questo errore ri¬ 
piomberemmo negli anni più 
bui della nostra storia. Voglia¬ 
mo dimenticare i legami con 
certi imprenditori e con certi 
mafi osi ? Vogl i amo di menti ca¬ 
re che cosa rappresentarono 
perl'isolai Lima,gli Sciangula, 
i D'Acquisto, i Nicita, i Drago? 
Quella non era certo una cor- 
rentedl pensiero, maunacon- 
grega che vesava il partito e 
aveva un unico obiettivo: gli 
affari finanziati dallaRegione. 
Se questo processo di assolu¬ 
zione dovesse andare avanti 
netrarrei le con sequenze: non 
posso certo mettere da parte le 


mie battaglie, cancellarle con 
un col podi spugna». 

Secondola anchetrai popolari si 
fa strada la tentazionedi indivi¬ 
duare capri espiatori in Violante 
eCaselli? 

«L'attacco al presidente della 
Camera è pericoloso e Ingiu¬ 
sto. VIolantenonèstato il regi¬ 
sta di un processo, mali regista 
del risveglio antimafioso di 
questo paeseedella Scilia. La 
pri mavera pai erm I - 
tana non ci sarebbe 
stata senza Violan¬ 
te, così come non ci 
sarebbe stata senza 
Caselli. Non si può 
abrogare la memo¬ 
ria storica. Questo 
valeperll mio parti¬ 
to e vale per certe 
dichiarazioni che 
riguardano il presi¬ 
dente della com¬ 
missione antima¬ 
fia, Qttaviano Del 
Turco». 

Del Turco è stato sempre molto 
critico nei confronti da magi¬ 
strati di Pai ermo... 

«Criticheingiusteallequali si 
^giungonogli attacchi rivolti 
in queste ore a Violante. An¬ 


che Del Turco, comeAndreot- 
ti, ègi unto ad affermarechec'è 
un nesso tra il processo di Pa¬ 
lermo eriniziativa anti mafio- 
sa del l'attual e presi dente del I a 
Camera. Quel l'i n i zi ati vaci fu e 
fu molto forte: vogl iamocolpi- 
reViolanteperquesto?Lestru- 
mentalizzazioni politiche di 
DelTurcoedi Boselli,chechie- 
deaddiritturaledimissioni del 
presidentedellaCamera, sono 
scandalose. Chie¬ 
do al mio partito di 
prendere le distan¬ 
ze, di scendere in 
campo, di rivendi¬ 
care lo spazi oche il 
Ppi merita nella 
lotta contro Cosa 
nostra, lo, e come 
me molti altri po¬ 
polari, non po¬ 
tremmo condivi¬ 
dere un processo 
all'antimafia che 
cancella la memo¬ 
ria. Non potrem¬ 
mo condividere certe polemi- 
checontro la magistratura pa¬ 
lermitana che hanno un solo 
obiettivo: dopo Andreotti fare 
assol vereancheM an n i no». 


// 

La primavera 
palermitana 
non ci sarebbe 
stata 

senza Violante 
eCaselli 

—fr- 


// 

Chiedo al 
mio partito 
di scendere 
in campo 
nella lotta 
a Cosa nostra 


CABRASE CALVI 

«Seil senatore 

10 avesse chiesto 
l'avremmo sentito» 

ROMA Secondo i due vicepresi¬ 
denti della Commissione Anti¬ 
mafia all'epoca presieduta da 
Violante ((Calvi e Cabras) non 
giunse da Andreotti alcuna ri¬ 
chiesta di essere ascoi tato dalla 
Commissione o almeno l'uffi¬ 
cio di presidenza deH'organi- 
smo bicamerale non esaminò 
un a ri eh I està I n tal sen so. 

A riferirlo sono i due vicepre¬ 
sidenti componenti l'Ufficio di 
presidenza della Commissione 
guidata da Luciano Violante, 
Maurizio Calvi e Paolo Cabras, 
allora rispettivamente espo¬ 
nenti del Psi e del la De. «L'uffi- 
ciodi presidenzadellaCommis- 
sione - spiega Maurizio Calvi - 
non esaminò mai questa ri chie¬ 
sta. M anon so sel'avessefonnu- 
I ata». «Se And reotti avesse i n o I - 
trato larichiestadi essere ascol¬ 
tato, certamente sarebbe stata 
accolta all'unanimità -afferma 
PaoloCabras-Non e'eranessun 
motivo per non aeeoglierla. La 
Commissioneaseoltò moltissi¬ 
me persone, aneheinquisite. Se 
solo laeommissionefossestata 
informata della volontà di An¬ 
dreotti di venire ascoltato, an¬ 
che telefonicamente, noi l'a- 
vremmosaputo». 

La dichiarazione dei due 
esponenti politiei eonferma la 
rieostruzionedel rapporto tra il 
senatoreAndreottI elaeommls- 
sioneantimafiafornlta ieri sera 
daViolante, seeondo il qualela 
audizione del sette volte presi- 
dentedel eonsigliofu annullata 
dopo l'arrivo al Senato della ri- 
ehlestadi autorizzazione a pro- 
eedere da parte del la proeura di 
Palermo, per evitare proprio la 
eonfuslonetrail piano politleo 
e quello giudiziario, e ehe sue- 
eessivamenteil senatore non si 
avvalse del la faeoltà di farsi eo- 
munque aseoltare dalla eom- 
missione eome inveee aeeadde 
per altri esponenti politiei peri 
quali era stata eoneessa l'auto- 
ri zzazi on ea proeedere. 

Diversa la valutazione poi id¬ 
ea deN'operato della Commis¬ 
sione ehe, seeondo Calvi - il 
qualeerltiealagestloneViolan- 
te- risentì fortementedel elima 
politieo dell'epoea. Per Cabras, 
attuai mente esponente dei Cri¬ 
stiano Soeiali eonfluiti nei Ds, 
«l'aeeostamento tra l'attività 
dellaCommissioneAntimafiae 

11 vieenda giudiziaria di An¬ 
dreotti, è del tutto arbitrarlo e 
fuori luogo». 



OCCHI PINTI 

<4.'e( procuratoredi Palermo 
ag^iedito 0 X 1 attacchi violenti» 

ROMA «Attacchi troppo violenti per poter essere giustifi¬ 
cati quelli contro l'ex Procuratoredi Palermo Giancarlo 
Caselli»- eoa il senatore Mario QcchIpIntI, capogruppo 
In Commissione Antimafia dei Democratici, definisce le 
accuse lanciate in questi giorni da numerosi ex De ed 
esponenti del Polo. «Tutt'altro che sereni mi sembrano i 
commenti alla sentenza di Palermo, spesso sono strali 
gratuiti che sanno troppo di voglia di vendetta, quelli 
lanciati in questi giorni contro chi ha fatto il proprio do¬ 
vere. Questo clima di giustizialismo contro la magistra¬ 
tura, questa aria da resa dei conti, ieri tanto deplorata da 
chi oggi ne fa uso, non rende alcun servizio al Paese se 
non quello di alimentare aride tensioni. Impegnamoci 
piuttosto - conclude il senatore QcchIpIntI - ad avviare 
quella discussione parlamentare sulla riforma della Leg¬ 
ge sui collaboratori di giustizia da più parti richiesta». 


BERTINOTTI 

<<3raverag9^onea Caselli» 

Prc solidaleanchea)n Violante 

ROMA «L'unica cosagravedelleultimeoreèl'aggressioneaCaselli: 
c'è un tentativo di restaurazione». Per Fausto Berti notti «l'attacco a 
Casellièindecente»:«sivuolecolpire-hadettoaicronistiilsegreta- 
riodi Prc, aStrasburgoperlaplenariadell'Europailamento-un uo¬ 
mo simbolodelladiscontinuitàcon la mafiaecon tangentopoli, con 
un'ltaliaincuitutti si assolvono reciprocamenteperchétutti sono 
sstati peccatoli», llsegretarlodi Rifondazione 
comunista si schiera senza mezzi termini afian¬ 
co dellaprocuradi Palermo. Stando a Berti notti 
«rattaccoaCaselli»all'indomanldeirassolu- 
zioneaPalermodlGlulioAndreottlèinglustlfi- 
catoperché«dalpuntodivlstaprocessualelavl- 
cendaAndreottl èun monumento al garanti¬ 
smo». Perii leaderdi Prcinoltre«chlunqueco- 
noscalaprocuradi Pai ermo conosceancheil 
suo alto grado di autonomlaedi Impegno con¬ 
tro lamafia». 

La solidari etàdlRifondazIoneaViolantearii- 
va i nveceda Franco G lordano, capog ruppo di 
RifondazioneallaCamera: «Ci sonotanteque- 
stioni politichechecidividonodal presidente 
dellaCiameraLucianoViolante, acominciare 
dal suoinfondato revi sionismo sto lico.Masullalottaallamafianon 
abbiamodubbiegliespiimiamoperinterolanostra solidari età». 
Giordano condanna «lacampagnaindecentecontrodi lui ei magi¬ 
strati di Palermo». «Unacampagna-aggiunge-che mira ad assolve- 
reesantlficarequellaclassediiigentedel nostro Paesechehapro- 
dottounacommlstlonecon II sistemadi poteremafioso. Nonavreb- 
besensolostessolavoroodiemodell'Antlmafiasesirlmettesseindi- 
scussioneil lavoro svolto in precedenzada uomini come Violante». 




BOSELLI 

<^iolante tragga leconseguenze 
crìtiche ma ancheautocrìtiche) 

ROMA «Il presidente della Camera dovrebbe dire con chiarez¬ 
za agli italiani qual è stata la sua responsabilità», dice Enrico 
Boselli, in una intervista al GrRai sulla vicenda Andreotti. Il lea¬ 
der Sdì sottolinea: "Penso che il presidente della Camera abbia 
avuto, come presidente dell' Antimafia in quegli anni, un ruolo 
Importante, in una vicenda in cui il grado di strumentalità poli¬ 
tica è stato davvero importante. Quindi penso che dopo la sen¬ 
tenza di Palermo dovrebbe tirare qualche conseguenza critica 
e autocritica».L'esponente dello Sdi replica anche a Polena che 
ha annunciato una mobilitazione in difesa di Violante: «C'è po¬ 
co da mobilitare. I fatti sono sotto gli occhi di tutti. In quegli 
anni si imbastì un processo politico ad una parte della iorla 
del nostro paese. La cosa che non poteva essere accettata e 
che Invece è accaduta è che dal processo politico siamo passati 
al processo penale, ad un processo penale sulla storia politica, 
in questo caso della De e di Andreotti». 


GIULI ETTI 

«Ma latelerisìonenon può 
rìscrìvereladorìade^i anni 80» 

ROMA «Chiederò all'Qsservatorio di Pavia un quadro dei 
servizi andati in onda, sul le tv pubbliche e private, sulla 
vicenda Andreotti. In alcuni momenti sembrava esserea 
reti unificate». È quanto osserva polemicamente il re¬ 
sponsabile Informazione dei DsCàiuseppeGiulietti. «Ca¬ 
pisco benissimo - chiarisce Giulietti - che sia stata data 
con clamore la notizia dell'assoluzione 
di Andreotti. Ma vedo anche che su 
quella notizia Indubbiamente clamoro¬ 
sa si è innestata un'operazione mediati- 
ca diversa, tesa a riscrivere la storia de¬ 
gli anni '80, a mettere fra parentesi la 
mafia e Tangentopoli, e a sbattere sul 
banco degli Imputati uomini come Vio¬ 
lante e Caselli». 

«Appare sempre più evidente - aggiun¬ 
ge (jiulietti - che alcuni parlano per 
creare le condizioni affinchè vengano 
assolti altri imputati eccellenti. Dell'Utri 
non ha forse già detto che deve essere 
assolto come Andreotti?». 

«Si potrebbe chiedere all'Qsservato- 
rio - ha continuato Giulietti - un'analisi del linguaggio 
cheèstato usato nelle trasmissioni sul processo An¬ 
dreotti e quello dei protagonisti scelti per parlarne, eoa 
si comprenderebbe una volta per tutte che la par condi¬ 
cio non è un problema che riguarda solo la campagne 
elettorali. Esi capirebbe anche cosa vuol dlreesseredl- 
rettamente proprietario di gran parte del sistema televi¬ 
sivo». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Rossana contro Marilyn 

Casale in «A qualcuno piace caldo» di Marconi 


Rossana Casalefarà 
il ruolo della Monroe 
nel musical 
«A qualcuno 
piacecaldo» 


BRUNO VECCHI 

MILANO Galeotto è stato II jazz. 
Caldo 0 freddo, poco Importa, Il 
destino non si pone di questi pro¬ 
blemi: colpisce all’Improvviso, 
punto e basta. Forse, a leggere il 
futuro nella sfera di cristallo, il 
ruolo di Zucchero in A qualcuno 
piace caldo poteva anche essere 
scritto tre le righe del fato di Ros¬ 
sana Casale, ottima cantante di 
jazz. Ma da questo a scommettere 
che sarebbe iata lei ad interpreta¬ 
re su un palcoscenico la parte che 
fu di Marilyn Monroe, ce ne pas¬ 
sa. Invece, dal prossimo 24 feb- 



braioal PalavobisMusicVillagedi 
Milano, sarà proprio lei a vestire i 
panni di "Sugar", accanto aGian- 
marcoTognazzi eAlessandro Gas- 
sman, nella versione in musical 
del film di Billy Wilder firmata da 
Saverio Marconi e prodotta dalla 
Compagnia della Rancia. 


«Per lo spettacolo cercavo so¬ 
prattutto una grande cantante», 
ha affermato Marconi. «Nel film 
di Wilder, Marilyn cantava con la 
vocina. Ma qui siamo in teatro. Ci 
vuole una voce. Una voce forte, 
sensuale, sexy. Tutte caratteristi¬ 
che che non mancano alla Casale, 
che oltretutto ha anche il fisico 
adatto al personaggio di Zucchero 
Kandinsky». Parolecheai fanspiù 
accaniti della Monroe, probabil¬ 
mente, suoneranno come profa¬ 
ne. «Cercherò di trovare una giu¬ 
sta miscela tra film e musical», 
mette le mani avanti Marconi, 
con rimplicto invito a dimentica¬ 
re il passato. Oppure a consegnar¬ 


lo soltanto ai ricordi. Già, perché 
messa sul piano del confronto, la 
sfida Rossana vs Marilyn, suona 
paradossale. E assolutamente in¬ 
generosa nei confronti della Casa¬ 
le. Interprete sensibile ma spesso 
colpevolmente sottovalutata. 
Tanto ingenerosamente sottova¬ 
lutata da passare, nella puntata 
della scorsa settimana di Meteore 
su Italia Uno, tra le desaparecide 
eccellenti della canzone italiana. 
Uno scotto un po' carognesco pa¬ 
gato ad un passato da brava cori¬ 
sta che il ruolo da solista - o più 
probabilmente le canzoni scelte - 
non ha saputo confermare. Alme¬ 
no in quello spietato termometro 


del I a n otori età eh e è I a h it parade. 

Mach! l’ha sentita cantarejazz, 
senza farsi condizionare dalle 
classifiche, ha sempre avuto 
un’altra opinione sulle possibilità 
vocali della Casale. Non nuova 
nemmeno ad esperienze di musi¬ 
cal: nellescorseCagione, infatti, è 
stata la protagonista di Un ameri¬ 
cano a Parigi. 

Anche per questo, più che una 
prima volta da salutare con curio¬ 
sità, l’augurio è che il ruolo di 
Zucchero in A qualcuno piacecaldo 
possa essere l’occasione decisiva 
per imporre final mentequella sua 
voce sensibile e ricca di sfumatu¬ 
re. 


Donen, dal muacal a Kubrick 

Il regista di Cantando sotto la pioggia» ieri a Roma per il premio Filmcritica 
Settantacinqueanni e tanti progetti tra cui un film sul grande maestro scomparso 



Il regista Stanley Donen ieri al Campidoglio 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Ricetta per il musical se¬ 
condo Stanley Donen. Prendere 
una coppia perfetta, tipo Fred 
Astaire-Ginger Rogers, efarla dan¬ 
zare sulle musiche di Gershwin 
per le strade di Parigi. Ed è come 
dire che il genere reso grande da 
film come Cantando sotto la piog¬ 
gia e Sette spose per sette fratelli è 
definitivamente morto: «le ulti¬ 
me cose degne di questo nome 
sono Cabaret e All That jazz di 
Bob Fosse», dice. E su Chorus Line 
neanche si pronuncia, semplice- 
mente storce la bocca. Morale: tra 
i nuovi progetti del papà del cine¬ 
ma danzereccio, oggi settantacin¬ 


quenne, c’è un’autentica sorpre¬ 
sa: un film su Stanley Kubrick che 
assai difficilmente sarà musicale. 

Donen è a Roma per il Premio 
Filmcritica-Maestri del Cinema 
sponsorizzato dall’Agip e soste¬ 
nuto con forza dal Comune di 
Roma. Questa è la nona edizione: 
negli anni scorsi èandato sempre 
ad autori che, come lui, «abbiano 
saputo coniugare popolarità e ri¬ 
cerca espressiva». Per esempio: 
Hitchcock, Wilder, Blake 
Edwards. Oltre al premio, c’è un 
libro (Stanley Donen. Resistere al¬ 
l’evidenza, a cura di Edoardo Bru¬ 
no, editrice II Castoro, lire 
38.000) e una retrospettiva (fino 
al r novembre al Cinema Pasqui¬ 
no di Roma). Mentre ieri sera c’è 


stata l’anteprima di Love Lettera, 
una storia d’amore epistolare tra 
un senatore e una pittrice girata 
per la tv americana Abc. Doveva 
essere un film per il cinema ma i 
cambiamenti ai verticeeil nuovo 
assetto della Universal hanno 
cambiato le carte in tavola. Co¬ 
munque sia l’ha riportato al lavo¬ 
ro quindici anni dopo l’ultimo 
film. E ora non ha intenzione di 
smettere. 

Sembrachela nonsiamoltoasuo 
agio nel cinema contempora¬ 
neo... 

«Non mi vadi attaccareil cinemadi 
oggi, ma è chiaro che non amo la 
voi gari tà e I a vi ol enza. 11 probi ema è 
chei film dellemajorsi rivolgonoa 
un pubblicodi giovani dimentican- 


docheanchesoprai 25anni c’ègen- 
techepagail bigliettoechehaaccu- 
mu I ato cu I tu raed esperi enza». 

Cosapensadi Hollywood? 
«Difficiledaregiudizi generali su un 
concetto molto generale, che com¬ 
prende Lubitsch e Billy Wilder, la 
Warner Bros e forse Orson Welles. 
Di Hollywood amo moltecoseene 
disprezzo altrettante. Però anch’io 
ven godali». 

ChM’hainfluenzatadi più? 

«M i hanno influenzato soprattutto 
lecosechenonmi piacevano:!! mu¬ 
sical di Busby Berkeley, per esem¬ 
pio, che trovavo stupido e senza 
umanità. Oggi comunque non so¬ 
no più così critico, lo giudico inge¬ 
gnoso». 

La halavoratosiaconGeneKelly 


che con Fred Astaire. Quale da 
duepreferiva? 

«Èunadomandaacui èimpossibile 
rispondere». 

E Gì nger Rogers? È d'accordo con 
chi dicechefacevalestessecosedi 
Fred Astai re ma I e faceva su i tac- 
chiaspilloeairindietro? 

«Beh, è una splendi da frase. Ginger 
l’ho incontrata una sola volta ma 
posso direcheeraladonnapiù ra¬ 
diosa che abbia mai visto. Lei che 
danzava con Fred Astai reera la cosa 
più romanticadel mondo. Il sesso è 
una cosa splendida da fare ma non 
davedere: perquesto ladanzaème- 
glio». 

DiAudreyHepburncosacidice? 

«Insiemeabbi amofatto trefilm, ma 
siamo stati amici per tutta la vita. 


Era gentile, colta, bellaeavevauna 
voce incantevole. Chi dice che la 
nuovaSabrinasiamegliodi lei,di si¬ 
curo sbagli a». 

La ha diretto anche Sophia Lo- 
ren. 

«Abbi amo fatto un sol o fi I m, A rade- 
sque, non l’ho conosciuta così be¬ 
ne. Però posso dire che era un’at¬ 
trice ineguagliabile. Come Ingrid 
Bergman e Doris Day». 

Jonathan Demme ha intenzione 
di rifare il suo «Sciarada» con 
Will Smith.Ledispi ace? 

«No, sono lusingato. Ammiro Dem¬ 
me e quando me l’ha chiesto, ho 
dettosubitodisì». 

Lei rif arebbeu n suof i I m ? 
«Comefaceva H itchcock? M i sareb- 
bepiaciutogirareunasecondavolta 


The Little Prince. È il sogno di 
ogni regista rifare un film finché 
non diventa perfetto». 

E nuovi progetti? 

«M ol ti,forsetroppi. Unanuova ver¬ 
sione dei Sette peccati capitali. Un 
musical a Broadway, Il grò del 
mondo in ottanta giorni. E poi una 
biografia di Kubrick a cui sto la¬ 
vorando insieme a Frederic Ra¬ 
phael easuo figlio Steven. Frede¬ 
ric è stato il mio sceneggiatore in 
Due per la strada, nel ’67. A Ku¬ 
brick l’ho presentato io all’inizio 
d^li anni ’70 e ora ha scritto la 
prima versione di Eyes WideShut 
e anche un libro su quell’espe¬ 
rienza, Eyes Wide Open. Mi piace¬ 
rebbe molto che Fred recitasse 
nel ruolo di Stanley». 


Quote 

'"tutto!!! 




Calcio 

Uefa, 

Coppa Italia & Champions League 

Aw. 

Partita 




1 

X 

2 


Sul Risultato Finale 

50 

Torino 

Atalanta 

E 


1,50 

3,35 

6,00 


di tutte le partite 

51 

Piacenza 

Reggina 



1,70 

2,90 

5,00 


consentite multiple 

52 

Perugia 

Ternana 



1,65 

2,85 

5,50 


53 

Venezia 

Pescara 



1,55 

3,15 

5,70 


minimo triple. 

54 

Verona 

Ravenna 



1,45 

3,25 

7,00 


Sugli incontri 

67 

Martbor 

D. Kiev 



3,70 

3,55 

1,70 


68 

Lazio 

Leverkusen 

E 


1,65 

2,95 

5,25 


in neretto 

69 

Arsenal 

Fiorentina 

E 


1,70 

3,40 

3,85 


si possono 

70 

Barcellona 

AIK Stoccolma 

E 

h 

1,15 

5,80 

10,0 


effettuare anche 

71 

Dortmund 

Feyenoord 

E 

h 

1,40 

3,85 

6,00 


singole e doppie. 

72 

Rosenbofg 

Boavista 


h 

1,35 

3,60 

8,50 



73 

Croatia Zagabria 

Manchester Utd 


E 

4,10 

3,10 

1,75 


E=Somma Gol, 

74 

Sturm Graz 

Marsiglia 



4,45 

2,90 

1,75 


Risultato Esatto, 

55 

Genoa 

Cagliari 

E 


2,10 

2,90 

3,15 


Parziale/Finale. 

48 

Anderiecht 

Harelbeke 


h 

1,20 

5,00 

10,0 



56 

Bari 

Napoli 

E 


1,55 

3,00 

6,25 


h= disponibili anche 

57 

Lens 

Vitesse 

E 


1,65 

3,25 

4,50 


scommesse con 

58 

Tottenham 

K'Lautern 

E 


1,75 

3,30 

3,75 


l’handicap. 











Il menù del giorno 

Formula Uno - Gran Premio del Giappone; 

Basket - Regolar Season Al; Rugby - Coppa del Mondo; 

Tennis - Torneo di Stoccarda; Moto mondi a le - Gran Premio di Argentina. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d'inizio 


11.00 Mildura/Ambio, 11.00 Roma/Trotto, 11.15 Bathurst/Ambio, 

14.00 Saint Galmier/ Trotto, 14.00 Milano/ Galoppo (Corsa Tris), 14.05 Yarmouth/ Galoppo, 
14.30 Montecatini/Trotto, 14.45 Aversa/Trotto, 15.30 Palermo/Trotto, 

18.15 Nykobing/Trotto, 18.30 Berlino/Trotto. 


Da mn perder. aSS Ol U tTie lite ... 

da martedì a sabato 

( SpòitsrScomrniisi ^ 

Sei stanco della solita tv? 

- su Stream 


ti ricorda che puoi scegiiere. 

(13 Est treqijenza 11S80 pol^ H fec 3 4 ^nt^rate 2 


rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto 
delle scommesse e l'Indirizzo 
del tuo PUNTO SNAI? 

Il nimeroverde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 9 alle 21. 


Se ti interessano 

>mmssm 


Per i clienti 
Il numero da 

98°98'(^o U Ippica ) - ( Sport ) _ 
secondo 11 7 's 

profilo tariffarlo 166.154.254 166.164.165 

deH'utente)( £2340 ai minuto mac 8minuli) 


Internet — i p Mediavideo 

I www.snai.it /-L| Pag. 660f661 

con le quote aggiornate in tempo reale 






Nei Punti ^Al, potete sconrimettere su un numero 
sempre più ampio di sport. Buon divertimento. 

FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, 
DALL IPPICA AL CALCIO. DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TENNIS AL RUGBY. DAL MOTOCICLISMO 
ALLA FORMULA 1, DALLO SCI ALLA PALLAVOLO. POTETE INSOMMA SBIZZARRIRVI A PIACERE, TRA EVENTI 
SPORTIVI E TIPI DI SCOMMESSE SCEGLIENDO TRA SCOMMESSE A QUOTA FISSA E AL TOTALIZZATORE. 
NATURALMENTE, POTETE CONTARE SU TUTTE LE INFORMAZIONI E LE QUOTE CHE SNAI METTE A VOSTRA 
DISPOSIZIONE IN TEMPO REALE. E AVRETE LA POSSIBILITÀ DI SEGUIRE ALCUNI EVENTI ANCHE IN DIRETTA. 
TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 


9^sfuai 


Per informazioni su dove e come scommettere chiamate il numero verde 800055155 e visitate il 
nostro silo internet www.snai.it. Per conoscere le (luote comprate in edicola "Sport & Scommesse". 
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Scuola^ F ormazione 


ru nità 



fatto 


2 


Un kit per l'educazione alimentare 


«Mangiodunquesono»,owerocome fornire agli alunni dellescuoleitaliane una 
buona educazionealimentare.L'argomentDèstatotrattatoinunconvegnochesiè 
tenutoaZolaPredosa(vicinoaBologna)allapresenza del ministro dell'agricoltura 
PaoloDeCastro.Èstatopresentatnancheunkitdidatticoperinsegnantidellescuo- 
le deirobbligo,compostoda tre volumetti di informazioneemetodologia. 




Roma, porte aperte alla Sapienza 


Domani e venerdì millestudenti dellescuolesupe riori di Roma saranno ospiti del- 
runiversitàlaSapienza:riniziativarientranelprogetto«PorteApette»efa patte del 
programmaawiatodallaSapienzaperorientareunasceltadocumentatadellaFa- 
coltàcui iscriversi.Gli studenti saranno accolti neH'aula magna del rettorato dal 
rettore D'Ascenzo,dal prorettoreGuariniedal provveditore agli Studi Norcia. 



SCUOLE. DOCENTI. ALUNNI 

Attualmente sono funzionanti 
12.513 scuole cattoliche di ogni 
ordine e grado (ad esclusione 
delle università) per un totale di 
38.165 classi. 

I docenti complessivamente attivi 
sono 61.914, dei quali 23.332 
religiosi e 38.582 laici. Gli alunni 
sono in totale 956.125, di cui 
440.825 maschi e 515.300 
femmine. 


TIPOLOGIE DELLE SCUOLE _ 

Le scuole materne sono 8.748, per un totale di 17.585 classi, 18.859 
docenti e 467.057 alunni (40,5% del totale). 

Le scuole elementari sono 1.426 (8.633 classi, 9.649 docenti e 209.167 
alunni. Il 21,9%). 

Le scuole medie sono 793 (10.304 docenti e 97.393 alunni, il 10,2%). 

I licei (classici, scientifici, artistici e linguisitici) sono in totale 409 (2.435 
classi, 6.748 docenti e 58.910 alunni, il 6,1%). 

GII istituti magistrali sono 286 (959 classi, 3.652 docenti, 20.835 alunni, 
112,17%). 

Gli istituti tecnici (vari Indirizzi) sono 426 (2.396 classi, 7.495 docenti 
e 57.430 alunni, il 6%). 

I centri di formazione professionale sono 389 (2 275 classj 5 207 docenti 
e 45.323 alunni, il 4,7%). 



PAROLA 


P er quattro giorni, a partire da 
oggi pomeriggio con una prolu¬ 
sione del cardinale Ruini, si 
svolgerà a Roma il convegno nazio¬ 
nale della Chiesa sulle scuole cattoli¬ 
che per riflettere sul loro ruolo in 
una società cambiata ed in via di 
cambiamento ed alla luce della rifor¬ 
ma avviata dal ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Luigi Berlinguer. Una 
prova di forza per affermare la parità 
e premere sulle forze politiche, e, 
perciò, si è programmato che i dibat¬ 
titi trovassero una conclusione saba¬ 
to con una manifestazione in piazza 
San Pietro con un discorso del Papa. 

Ma quante sono le scuole cattoli¬ 
che cattoliche, dalle materne alle me¬ 
die-superiori, alle università per ave¬ 
re un'idea globale della loro presenza 
nel territorio nazionale e quanti stu¬ 
denti le frequentano? Secondo i dati 
del trascorso anno scolastico, le scuo¬ 
le cattoliche in piena attività erano 
12.513, dalle materne alle medie-su¬ 
periori per un totale di 38.165 classi. 

I docenti erano 61.914, dei quali 
23.332 religiosi e 38.582 laici, con un 
totale di 956.125 studenti, di cui 
440.825 di sesso maschile e 515.300 
di sesso femminile. 

Una realtà, secondo notizie della 
Gei, in crescita in base ad una ten¬ 
denza non ancora quantificata, a cui 
vanno aggiunte due U niversità catto¬ 
liche: l'Università cattolica del S. 
Cuoredi Milano con 4sedi distribui¬ 
te su alcune città dove trovano posto 
10 facoltà con 1.913 docenti e oltre 
31 mila studenti: La L ibera Univer¬ 
sità Maria SS. Assunta, con sede in 
Roma, che ospita due facoltà e due 
scuole dirette a fini speciali. Seguo¬ 
no, poi, 21 Istituti accademici ponti¬ 
fici, mentre altre Pontificie Facoltà 
sono dislocate nel resto della peniso¬ 
la: Milano, Napoli, Palermo, Caglia¬ 
ri. 

I titoli di studio rilasciati dalle 
scuole cattoliche, dalle materne alle 


La mappa 


/ dentikit delle scuole religiose che da oggi si sono date 
appuntamento a R orna, le associazioni 
e le sigle che le sostengono, la diffusione per regioni 


Dodicimila istituti cattolici 
Un milione di allievi sui banchi 


ALCESTE SANTINI 


medie-superiori e dalle Università, 
hanno valore legale in Italia ed anche 
all'estero in base agli accordi interna¬ 
zionali. Per quanto riguarda la distri¬ 
buzione geografi ca del I e scuoi e catto- 
liche, escluse le università, va rileva¬ 
to che il 52,1% del totale degli stu¬ 
denti sono nel Nord-ltalia: il 22,8% 
sono nel centro-itali a e il 25,1% nel 
Sud-ltalia. 

Queste scuole fanno capo alle Fe¬ 
derazioni per cui laFism (Federazio¬ 
ne Scuole materne) ne raggruppa il 
40,5%: la Fidae (Federazione Istituti 
di Attività educative) ne comprende 
il 43,5%: la Confap (Confederazione 
Nazionale Formazione e Aggiorna¬ 
mento professionale) il 5%: la Com¬ 
pagnia del le Opere I'11%. 

M a a sostegno di queste scuole si 
muovono diversi organismi: l'Usmi 
(Federazione Italiana Religiose edu¬ 
catrici) ha il compito di curare la 
qualificazione delle religiose impe¬ 
gnate nell'apostolato scolastico-edu¬ 
cativo, a conferma che le scuole cat¬ 


toliche, pur attenendosi, per l'inse- re, di tutto il personale dipendente 
gnamento, ai programmi ministeriali delle scuole cattoliche, sia quello do- 
ed alle regole generali ad essi connes- cente che amministrativo ed ausilia- 
se, svolgono anche una funzione ca- re: Agesc (Associazione Genitori 
techetica, come del resto ha afferma- Scuole cattoliche), che ha il compito 
to più volte il Papa, a garanzia dell'i- di promuovere la partecipazione dei 
dentità cristiana per cui sono nate ed genitori alla vita delle scuole cattoli- 
operano. Così, la Cism-Scuola (Con- che. 
fetenza Istituti 
Superiori Mag¬ 
giori) sovrinten- 
de alle scuole ge- . 

«Almanacco» on Ime 

giose. Ci sono, «SeifavorevoleallachiusuraaltrafficodiviaZamboni. 

inoltre, altre due Sì,no,perché?»:glistudentjdeirAlmaMaterdi8ologna 

organizzazioni potrannodirelalorosultrafficocittadinoutilizzandouna 

di sostegno alle caselladipostaelettronica(almabofl@bo.nettuno.it) 

scuoi e cattol i - messa a disposizione dalla rivista «Almanacco»,il mon¬ 
che: l'Agidae siledeirUniversitàincittà.Completamenterinnovato,il 

(A ssoci azi one periodic o è edito daN'assoc lezione c ulturale Almac ittà e 

Gestori Istituti contiene,fraraltro,notjziesuborsedistudio,premidi 

dipendenti Au- laurea,oltrealcartelloneteatralecittadino.Daoralarivi- 

torità ecclesiasti- staèancheonline:sintesidegliartjcoli,linkperlaposta 

che),chesi occu- delcuore,unabachecaelettronicaperlasciareannunci 

pa, in particola- emessaggi,newsenotjzieutjli:www.almanacco.org. 


È stata proprio quest'ultima asso¬ 
ciazione a promuovere, in queste ul¬ 
time settimane, una serie di iniziati¬ 
ve per «sensibilizzare e mobilitare» 
con un manifesto il mondo cattolico 
perché partecipi al convegno e, so¬ 
prattutto, alla manifestazione conclu¬ 
siva di sabato in piazza San Pietro 
per rivendicare la parità e sollecitare 
una «soluzione legislativa europea» 
rispetto ad alcuni «arretramenti» co¬ 
me è stato sottolineato, in questi 
gionri, nelle riunioni parrocchiali e 
diocesane. Un tema, quindi, che si 
inserisce nel dibattito politico gene¬ 
rale per premere sul governo e sul 
Parlamento. Non a caso si terrà, ve¬ 
nerdì pomeriggio, una tavola rotonda 
con la partecipazione del ministro 
Berlinguer, del presidente della Con- 
findustria Fossa, del leader della CisI 
□ 'Antoni, del presidente Rcs Romi¬ 
ti, del professor Etienne Verhack e 
della signora Viviane Redig, con il 
chiaro intento di fare un'analisi com¬ 
parativa con gli altri paesi europei. 


sciopero 

dei Cobas 

Scioperoe 
manifestazio¬ 
nenazionale 
dei Comitati 
di Base della 
scuola contro 
le riforme in 
discussionee 
il nuovocon¬ 
tratto del set¬ 
to re. L'appun- 
tamentoèal- 
ledieciaRo- 
ma,inviale 
Trastevere 
davanti al mi¬ 
nistero del la 
Pubblica 
Istruzione. 


ADULTI 
Nuovi centri 
per imparare 


ANDREA RANIERI 


L f Italia è all'ultimo posto In 
E uropa per quel che riguarda 
l'educazione degli adulti, Solo 
l’l,7 delle persone che lavorano parteci¬ 
pano a percors formativi. E ppure ne 
avremo bisogno più degli altri, perché 
abbiamo i lavoratori meno xolarizzati 
d'E uropa, il minor numero di diplomati 
e di laureati fra le persone che lavora¬ 
no. È un blocco a tante cose. Ad una 
vera politica di innovazione del sistema 
produttivo e dei servizi, che ha nella 
qualità delle risorse umane un prerequi¬ 
sito fondamentaie: atta Stessa riforma 
degli ammortizzatori sociali, perché è 
difficile pensare ad un intervento non 
assistenziale verso i lavoratori che per¬ 
dono il posto di lavoro se non esiste una 
modalità permanente di riqualificazio¬ 
ne professionale. Ma èun limite grave 
per lo stesso sistema formativo, dal mo¬ 
mento che la nostra scuola superiore ri¬ 
formata, quella che dovrà costruire gio¬ 
vani capaci di continuare ad apprende¬ 
re per tutta la vita, rischia di non essere 
aedibile se i giovani scoprono che il 
«continuare ad apprendere» è una mer¬ 
ce cos rara 

Ora ci si sta finalmente apprestando 
a vivere un pieno straordinario di edu¬ 
cazione degli adulti, che dovrà avere 
nei centri territoriali il proprio perno 
politico e organizzativo. Noi li pensia¬ 
mo come centri polivalenti, in grado di 
rispondere alla domanda di formazione 
singola e collettiva, e di mettere in rete 
l'offerta - scolastica, universitaria, della 
formazione professionale, dell'associa¬ 
zionismo culturale - che a questa do¬ 
manda può rispondere. Integrati insom¬ 
ma, come indica la logica del master 
pian. E soprattutto in grado di affron¬ 
tare il problema più grosso: come far 
partecipare ai progetti formativi quelli 
che ne hanno più bisogno, i più deboli, i 
meno scolarizzati, quelli bruciati da 
esperi enze forma ti ve negative e che sono 
oggi i più restii a rientrare in formazio¬ 
ne. 

Occorrono per questo messaggi nuovi 
e forti. C ome quello che riuscì ad inven¬ 
tare R oberto B enigni quando né primi 
anni '80 partecipò alla campagna pro¬ 
mossa dal comune di Scandicci per con¬ 
vincere gli adulti a partecipare ai corsi 
di alfabetizzazione. Tullio De Mauro, 
che fu l'anima di qudia esperienza, rac¬ 
conta de comizi che Benigni faceva 
ndle piazze e nd mercati e che conclu¬ 
deva più 0 meno cosi: «Tutti vi dicono 
fatti e non parole, lo vi dico parole e 
non fatti. Parole, parole. Imparate a 
parlare, a leggere e a scrivere. I fatti poi 
verranno». U n messaggio che saròbe 
utile lanciare anche oggi, per convincere 
gli adulti a partire dai giovani appren¬ 
disti - che la formazione è davvero oggi 
la cosa più importante. 


rUhìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


1 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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L'Economia 


l'Unità 


L'Opv lanciata da Tiscali 
ha convinto la Borsa 


Total: «Niente fusione 
con l'Eni per ora» 


Adn «Il traffico aereo 
tornerà a crescere» 


MILANO Richieste-record per Ti¬ 
scali, la«matricola»delletlcchea 
conclusione delTofferta pubblica 
di vendita approderà oggi al nuo¬ 
vo mercato. Ledomandedegli in¬ 
vestitori sono infatti ammontate 
complessivamente a quasi 9.200 
miliardi di lire, tenuto conto del 
fatto che sono state chieste nel- 
l'ambitodeiroffertaquasi 103 mi¬ 
lioni di azioni, contro una dispo- 
nibilitàdi poco su peri creai tremi- 
lioni. 

Come conseguenza, al termine 
deiropvèstato possi bilesoddisfa- 
resolo una minima parte di po¬ 
tenziali azionisti della società gui- 
datadaRenatoSoru,chepuntade- 


cisamente sulle potenzialità del 
settore Internet. In effetti, Tiscali 
rappresenta la seconda grandeof- 
ferta pubblica europea in questo 
segmento, dopo quellacheha in¬ 
teressato l'inglese Freeserve. Ti¬ 
scali è stata collocata al prezzo di 
46euro,cioèil mas5Ìmoclella«for- 
chetta» predisposta, corrispon- 
denteacirca89milaperazione(il 
lottomininoeradi 40 titoli). Leri- 
chiestesono statequindi circa34 
volte superiori all' offerta. Sul 
«grey market»lequotazioni sono 
peraltro a ridosso dei 60 euro, in 
attesa del riscontro eh e si avràdo- 
mani appunto con l'ingresso sul 
mercatoufficiale. 


ROMA Ph i I i ppej affrè, i I presi den - 
tedi Elfchenon èriuscitoasalvare 
ilsuogruppodallascalatadiTotal- 
Fina, darà le dimissioni venerdì 
prossimo: lo annunciato stasera il 
gruppo petrolifero francese nel 
dare notizia della massiccia ade¬ 
si onedei suoi azionisti all'opsdel- 
la compagnia petrolifera rivale. 
Jaffrè, lecui dimissioni erano pre¬ 
viste da quando il 13 settembre 
scorsoElfavevadecisodi accettare 
il rilanciodell'offertadiTotalFina, 
èattualmenteal centro di polemi¬ 
che per i 200 milioni di franchi, 
chesecondoinsistenti voci,si por¬ 
terà a casa tra indennità varie e 
stock-options. Desmarest non ha 


comunquenascostoii suointeres- 
se per una fusione con il gruppo 
italiano: «Un'idea-hadetto-che 
puòavereun sensoanchesenon si 
tratterebbe di un dossier molto 
semplice». «Alcunecose, legateal- 
la partecipazione dello Stato ita¬ 
liano e alla deregulation del mer¬ 
cato del gas in Italia, potrebbero 
muoversi - ha aggiunto - e penso 
che, al di làdi questedifficoltàche 
dovrebbero ridursi con il tempo, 
ci sarebberodellecoseinteressanti 
da realizzare. Bisogna però averei 
piedi perterraperlafinedel '99e 
perii 2000 abbi amo moltecoseda 
fare. Non possiamoesseredovun- 
quen el lo stesso momento». 


Unacnescitadel4%medioan- 
nuo del traffico passeggeri edei 
ricavi nel periodo 1999-2005: 
sonoquesti i principali obiettivi 
contenuti nel «memorandum 
infonTiativo»approvato ieri dal 
consigliodiamministrazionedi 
Aeroporti di Roma. N el periodo 
considerato lasocietàchegesti- 
scegli aeroporti di Fiumicinoe 
Ciampinoprevedeimpegnifi- 
nanziaridi oltrel.OOO mid desti¬ 
nati all'espansioneinfrastmttu- 
rale. Il «memorandum»di Adr 
oltreafomireindicazioni sul set- 
toredi openatività(ruolodi Fiu- 
micinoquale'hub'dicollega- 
mentofral'Europael'emisfero 


Sud del mondo), contieneelementi 
relativi all'andamento atteso del 
Gmppo nel periodo 1999-2005. In 
particolare: lacrescitadi passeggeri 
stimataad un tasso medio annuo su- 
perioreal 4% nel periodo 1999- 
2005. Unandamentochesconta 
tanto i I decremento del traffico per 
il trasferìmentosu M alpensadi nu¬ 
merosi voli Alitalia, quanto il recupe 
ro previsto con il Giubileo. Prevista 
inoltreunaforteespansionedelle 
infnastmtturecon impegnifinanzie 
ri peroltrel.OOO miliardi, principal- 
mentedestinatoal potenziamento 
della superficiedelleaerostazionie 
un incremento dei ricavi superiore al 
4% medioannuo. 


ALITALIA 

Ds privatizzazione^ 
spazio ai dipendenti 
nei «noccioio duro» 

■ Unnucleostabilediriferimentodel 
30% chei nel uda i I management, 
gli azionisti diperidenti egli investi¬ 
tori istituzionali. Èquesta, peri Ds 
la «soluzioneprefeiibile» perla pri- 
vatizzazionediAlitalia. Un'indice 
zione, questa, emersa ieri nel corso 
del conveg no Dssul trasporto ae 
reo, chegi unge dopo il parerete 
vorevoledel Parlamentoeinattesa 
del passo successivo: l'emanazio- 
nedel decreto del la Presidenza del 
Consiglio chefissalemodalitàdi 
cessionedellacompagnia. Il Go¬ 
verno si èmesso al lavoro, ha assi- 
curatodapartesuail ministrodei 
Trasporti TizianoTreu, el'iter si 
preannunciacomplesso. 


Autodrade passa a Benetton 

Ieri la firma della cesaone L'Iri incasiseràSmila miliardi 


Opas Generali, Ina 
prepara la difesa 

Oggi il Oda sceglierà la strategia 


ROMA L'Iri ha venduto il 30% di 
Autostrade al la cordata "Scheme 
ventotto" guidata da Edizione 
Floldingdi Gilberto Benetton con 
un incasso chesi aggirerà attorno 
ai 5.000 miliardi. La cordata è 
composta da Edizione Flolding 
cui andràii 18%del capitaledi Au¬ 
tostrade, la Fondazione Cassa di 
Risparmiodi Torino (4%), Autopi- 
stas Concesionaria Espanola 
(3,85%), I na e U n icredito italian 0 
con il 2% a testa e Brisa-Autostra- 
dasdePortugal (0,15%). Finanzia¬ 
ria Felsinea di Guidalberto Guidi, 
GiuseppeGazzoni Frascara(2%)e 
Gì an domen ico M arti n i. Ben etton 
ha detto che «tutta la struttura di 
Autostrade è desti nata ad accom¬ 
pagnarci verso nuovi traguardi. 


Primo fra tutti il presidenteGian- 
carl oEliaValori,con fermato al l'u- 
nanimitàdatutti i componenti la 
cordata. Daremo degli obiettivi 
forti al la struttura, esaranno loroa 
doveredarei risultati». 

Gli acquirenti devonogarantire 
per i prossimi 3 anni, il persegui¬ 
mento della continuità produtti¬ 
va e della valorizzazione indu¬ 
stri al e e fi n an zi ari a d i Autostrade, 
nonché la salvaguardia dell'occu¬ 
pazione e la conservazione del 
trattamento economico enorma- 
tivoalivelloindividualepertutti i 
dipendenti del Gruppo, amenodi 
accordi stipulati con i sindacati. 
Per una maggior tutela dell'occu- 
pazionesono previ stedellepen ali 
proporzionali aciascun eventuale 


licenziamento 
non motivato. 
L'assemblea 
per la nomina 
del nuovo eda 
si terrà entro 40 
giorni dalla da¬ 
ta di trasferi¬ 
mento delle 
azioni. 


■ VALORI 
RESTA 

La cordata che 
ha comprato 
la società 
ha confermato 


«Il astema a||'ynanimità 
autostradale 

italiano -ha il presidente 
detto Benet- 

ton-habisognodi integrarsi nel si¬ 
stema delle reti autostradali euro¬ 
pee». Sarà «un impegno a lungo 
termine che deve puntare a mi- 
gliorarel'efficienzagestionaledel- 
l'azienda», evolvere la qualità del 


servizio fornito, «favorirela razio¬ 
nalizzazione del trasporto gom¬ 
mato in Italia»ed agevolarelava¬ 
lorizzazione delle specificità eco- 
nomichedellesingoleRegioni. 

Edizioni Flolding, ha prosegui¬ 
to Benetton «investe in Autostra¬ 
de risorse proprie per oltre 3 mila 
miliardi: un importo mai impe¬ 
gnato da un singolo gruppo, in 
Italia, in operazioni di privatizza¬ 
zione o di acquisto di azienda. È 
per questo che ci attendiamo da 
tutti un impegno e un rispetto 
consoni allo sforzo, serio e forte, 
chefacciamo». 

Molto soddisfatto il presidente 
di Autostrade, Giancarlo Elia Va¬ 
lori. «La privatizzazione è ormai 
un fatto compiuto, dopo che in 


questi anni vi abbiamo dedicato 
grandi energie per salvaguardare 
gli interessi dellacollettivitàedel- 
la società». «Pur mantenendo il 
core business nel campo della ge- 
stionedi reti autostradali -hapro¬ 
seguito Valori- abbiamo lavorato 
per lo sviluppo di tutte le poten¬ 
zialità di Autostrade, come è di¬ 
mostrato anchedall'ingresso nel¬ 
la telefoni a con Blu. Elasocietàha 
ottenuto risultati molto positivi 
tanto cheil suo vaioresi èpiù che 
triplicato in Borsa». «Leprofessio- 
nalità e l'esperienza esistenti in 
Autostradenon potranno eh e es¬ 
sere valorizzate dalle nuova pro¬ 
pri età e propri o I a scel ta del I a ven- 
dita, nocciolo duro eopv, rispon- 
deal I eesi gen zed i stabi I ità». 


MILANO Riacquisto di azioni 
proprieed eventualecessionedi 
assetsnon strategici,comeil 17% 
di Unimin portafoglio alla com¬ 
pagnia. Questeduedelleopzioni 
chei vertici dell'Ina, il presidente 
Sergio Siglienti el'amministrato- 
redelegatoLino Renassi, illustre 
ranno oggi al consiglio di ammi- 
n i strazi 0 n e del I a soci età, fo rmal- 
menteconvocato perl'esamedei 
dati semestrali consolidati. Ma 
Vi a Sai I usti an a non assumeràde 
cisioni ostili nei confronti delle 
Generali, almeno per il momen¬ 
to. L'orientamento dei vertici 
dell'Ina è in sostanza quello di 
portare al consiglio una serie di 
opzioni final izzatea creare valo¬ 
re nei confronti degli azionisti. 


con l'obiettivodi ottenere ri sorse 
da ridistri buireun domani ai soci 
sotto formadi dividendo. Questa 
la linea che emerge dal l'Ina alla 
vigilia di un consiglio ritenuto 
interlocutorio per la compagnia 
cherestainattesadegli eventi dei 
prossimi giorni. Venerdì, infatti, 
toccherà al Consiglio di Stato ra¬ 
tificare 0 meno la sentenza del 
Tardel Lazio chehadato ragione 
all'Ina per quanto attiene alla 
passivity rule. A presentare il ri¬ 
corso sono state le Generali che 
terranno la loro assemblea il 30 
ottobree la stessa Consob cheha 
firmato il regolamento di attua¬ 
zione del Testo Unico sulla Fi¬ 
nanza messo sotto accusa dalla 
magi stratu raam mi n i strati va. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

■485 

024 

032 

501 

Qcaffaro 

0,92 


0,90 

1,26 

1780 

RNPARTW 

0,10 

11,47 

0,04 

0,10 

0 

MARZOnO 

7,95 

■1,83 

6,92 

9,57 

15473 

RATTI 

2,47 

■3,14 

2,32 

3,83 

4783 

TOROW 

4,26 

■2,00 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,51 

■123 

1037 

12 24 

20472 

^CAFFARO RIS 

1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINARTEASTE 

3,04 

0,66 

1,04 

3,46 

5824 

MARZOnO RIS 

8,00 

■1,11 

6,60 

10,69 

15490 

RECORD RNC 

4,26 

0,95 

4,16 

5,18 

8310 

TREVI FIN 

2,52 

1,00 

2,35 

2,79 

4833 

ACQNICOLAY 

2,70 

1,70 

1,94 

2,79 

5220 

CALCEMENTO 


0,41 


1.21 

1882 

RINCASA 

0,24 

2,43 

0,20 

0,26 

469 

MARZOnO RNC 

5,02 


4,81 

6,47 

9798 

RECORDATI 

7,21 

■0,69 

7,25 

9,89 

14044 

Qunicredit 

4,23 

0,79 

3,85 

5,79 

8278 





















ACQUE POTAR 

5,45 

■0,91 

3,50 

5,62 

10878 

CALP 

3,21 

3,62 

2,59 

3,23 

6148 

FINMECC RNC 

0,83 

■1,01 

0,61 

0,90 

1618 

MEDIASET 

9,04 

0,78 

7,07 

9,48 

17506 

RICCHEHI 

1,25 

■0,40 

0,87 

1.41 

2430 

“UNICREDITR 

3,20 

0,06 

3,02 

4,09 

6171 



















AEDES 

8,29 

■1,31 

5,84 

8,89 

15936 

CALTAGIR RNC 

1,14 



1,21 

2207 

RNMECCW 

0,04 

■0,74 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,44 

■0,02 

9,08 

13,24 

18373 

RICCHEHIW 

0,20 


0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


016 

036 

0 50 

944 





FINMECCANICA 

0,85 

■1,05 

0,77 

1,11 

1649 














AEDESRNC 

4,37 

■2,89 

2,73 

5,92 

8554 

CALTAGIRONE 

1,28 

■2,73 


1,34 

2517 

MEDIOBANCA W 

1,58 

■1,25 

1,58 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,06 

■0,47 

0,83 

1,19 

2049 

UNIPOL 

3,70 

■2,99 

2,99 

4,45 

7178 

































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,51 

2,64 

5,44 

8,07 

14385 

RINASCEN 

6,57 

0,72 

6,53 

9,34 

12745 

AEM 

2,27 

■2,29 

1,71 

2,39 

4422 

CAMFIN 

1,75 

-0,29 

1,58 

1,95 

3385 


UNIPOLP 

2,00 


1,99 

2,76 






















AEROP ROMA 

6,73 

1,77 

5,93 

7,65 

13006 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,14 

2,27 

3,86 

4,88 

8121 

RINASCEN P 

4,11 

■1,86 

3,60 

4,86 

7929 



CARRARO 

4,10 

-2,59 

4,01 

5,09 

8061 



























UNIPOL PW 

0,23 

■4,33 

0,23 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,54 

■020 

2,50 

3,55 

4918 







FONDASS 

4,96 

■1,12 

4,21 

5,67 

9658 

MERLONI RNC 

1,73 

1,11 

1,60 

2,46 

3296 

RINASCEN RW 

0,20 

2,24 

0,16 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,11 

■4,42 

2,72 

4,78 

7958 

UNIPOL W 

0,46 

0,44 


0,60 


ALLEANZA 

9,27 

097 

905 

12 93 

17881 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,84 

3292 

FONDASSRNC 

3,61 


3,10 

4,35 

6996 

MILASS 

2,60 


2,35 

3,52 

5036 

RINASCEN RNC 

3,42 

0,47 

3,24 

5,35 

6585 

0,38 

0 











ALLEANZA RNC 

6,06 

0,30 

6,05 

7,72 

11730 

CEMBARLRNC 

3,07 


272 

336 

5944 

nGABEHI 

1,40 

■0,50 

1,21 

1,57 

2711 

MILASSRNC 

2,04 

■0,59 

1,85 

2,32 

3927 

RINASCEN W 

0,72 

■0,44 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,54 

■1,55 

2,37 

2,72 

4978 

ALLIANZSUB 

9,70 

1,57 

8,88 

10,75 

18749 

CEM BARLETTA 

3,98 

?a5 

300 

430 

7706 

^ GARBO LI 

1,24 


0,80 

1,47 

2391 

MIL ASSW02 

0,22 

■4,56 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


_8,2L 

13,13 

25172 

“VIANINI IND 

0,76 

■5,12 

0,65 

0,91 

1542 

AMGA 

0,94 

■0,31 

0,80 

1,22 

1817 

CEMBRE 

2,84 

■0.53 

267 

313 

5507 

GEFRAN 

2,87 

0,35 

2,87 

3,57 

5571 

MIRATO 

5,15 

0,92 

5,00 

6,60 

9941 

RISANAMENTO 

22,20 

0,91 

16,39 

22,57 

42772 

VIANINILAV 

1,76 

■0,56 

1,63 

2,04 

3429 

ANSALDO TRAS 

1,18 

0,60 

1,16 

1,65 

2265 

CEMENTIR 

1,39 

109 

077 

148 

2722 

GEMINA 

0,43 

■0,51 

0,43 

0,58 

830 

MIHEL 

1,44 


1,23 

1,63 

2792 

RIVA FINANZ 

3,40 



3,58 

6583 

VinORlAASS 

4,22 

■0,47 

3,71 

4,67 

8194 

ARCUATI 

1,04 

■1,70 

1,02 

1,29 

2049 

CENTENARZIN 

0,12 

129 

012 

016 

228 

GEMINA RNC 

0,57 

2,90 

0,53 

0,70 

1100 

MONDADRIS 

16,97 

■0,18 

8,95 

17,23 

32016 

ROLAND EUROP 

2,29 

1,96 

2,14 

2,96 

4345 

VOLKSWAGEN 

53,30 

1,97 

.50,41 

77,30 

103048 

ASSITALIA 

4,82 

■1,23 

4,61 

5,77 

9430 

CIGA 

0,75 

■025 

0,57 

0,82 

1457 

GENERALI 

29,92 

2,96 

27,88 

40,47 

57430 

MONDADORI 

17,34 

0,46 

11,61 

17,63 

33546 

ROLO BANCA 

19,22 

3,81 

17,39 

24,42 

36758 

^WCBM30C27MZO 

3,35 

0,60 

3,15 

6,51 














GENERALI W 

34,73 


32,59 



MONFIBRE 

0,65 

■0,92 

0,51 

0,73 

1267 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,31. 

_3,36_ 

6506 


AUTO TO MI 

10,87 

■0,73 

4,29 

12,06 

20991 

CIGARNC 

0,94 

035 

074 

098 

1841 

3,98 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,14 

1,33 

1,99 

5,21 


AUTOGRILL 

9,64 

■2,60 

6,78 

11,07 

18842 







GEWISS 

6,04 

1,43 

5,20 

6,49 

11670 

MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1046 

RONCADIN 

2,97 

3,30 

2,80 

3,44 

5592 


CIR 

1,57 

-038 

0,88 

1,60 

3028 


WCBM30C33MZO 

1,23 

2,50 

1.11 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,16 

013 

509 

8 03 

13870 

CIR RNC 

1,28 

■154 


1,44 

2486 

GILDEMEISTER 

3,25 


2,79 

4,07 

6256 

MONRIF 

0,70 

■0,71 

0,62 

0,80 

1346 

ROTONDI EV 

2,52 


2,04 

3,48 

4899 

0 

0,85 















CIRIO 


-0,53 


0,64 

954 

GIM 

0,93 

-0,96 

0,73 

1,01 

1818 

MONTE PASCHI 

3,83 

2,93 

3,73 

4,41 

7240 

Rsdel bene 

1,21 

0,41 

1,12 

1,40 

2327 

WCBM30C34NV9 

0,10 

-6,43 

0,10 

4,43 

0 









WCBM30C36MZO 

0,65 

3,35 

0,62 









CIRIO W 

0,10 

•4,61 

0,10 


0 

GIM RNC 

1,06 

■0,84 

1,04 

1,83 

2064 

MONTED 

1,69 

■0,53 

1,34 

2,30 

3296 

^SABAF 

... 

■1,74 

6,93 

10,09 

17314 

3,49 

0 

BAGR MANTOV 

12,22 

■0,19 

10,86 

14,98 

23665 















GRANDI VIAGG 

1,35 

■2,53 


1,51 

2628 

MONTEDRIS 

1,78 


1,67 

2,37 

3427 







WCBM30C38NV9 

0,01 


0,01 

3,31 

0 

BDES-BRR99 

1,60 

0,95 

1,53 

2,00 

3088 

CLASS EDIT 

7,97 

■1 22 

2,13 

9,83 

15422 

0,86 


SADI 

1,76 

■1 40 

1,75 

2,29 

3398 








GRUPPO COIN 


■1,29 

6,29 

9,51 

18335 

MONTED RNC 

1,03 

■0,29 

1,03 

1,68 

1998 







WCBM30C40MZO 

0,32 


0,31 

2,50 

0 







CMI 

1,53 

■065 

144 

198 

2961 

9,44 

SAES GEH 

8,40 


7,52 

9,06 

16265 


B FIDEURAM 

5,47 



6,67 

10557 

CORDE 

0,58 

■1,43 


0,71 

1125 

riHDP 

0,55 

■1,53 

0,52 

0,70 

1077 

QnAV MONTAR 

1,15 

■0,61 

1,12 

1,60 

2223 

SAES GETTP 

7,30 


6,40 

8,30 

14135 

WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 

0 











B INTESA 

3,81 

■1 01 

3,79 

5,59 

7455 

COFIDE RNC 

0,59 

■0,27 

0,46 

0,66 

1131 

“hDP RNC 

0,42 

■4,07 

0,41 

0,53 

834 

***NECCHI 

0,30 

■0,81 

0,30 

0,38 

574 

SAES GETTR 

4,54 

0,02 

3,81 

4,96 

8669 

WCBM30C44MZO 

0,24 


0,24 

1,80 

0 







B INTESA RW 

0,36 

036 

036 

060 

0 

COMAU 

6,37 

-1,09 

4,34 

6,54 

12388 

Il IDRA PRFRRF 

86 

■159 

185 

2 32 

3607 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,72 

1,02 

3,70 

7,46 

12843 

WCBM30C48MZO 

0,25 


0,25 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,79 

■0,72 

1,69 

2,73 

3476 

COMIT 

5,71 

-2,89 

5,26 

7,84 

11178 

™IFI PRIV 

23,92 

■0,46 

23,88 

34,22 

46238 

riOLCESE 

0,80 

0,25 

0,62 

0,89 

1544 

SAI 

9,65 

■1,60 

8,87 

12,91 

18782 

WCBM30C50NV9 


0,00 


1,43 

0 







SAI RIS 

4,37 

■0,64 


6,15 

8489 

WCBM30C52MZO 

0,19 


0,19 

1,02 


B INTESAVI/ 

0,76 

■1,19 

0,76 

1,25 

0 

COMITRNC 

6,28 

5,92 

4,37 

7,60 

11933 

IFIL 

6,30 

■0 05 

5,70 

7,83 

12181 

^OLIDATA 

3,93 

■076 

3,62 

4,33 

7577 


0 

B LEGNANO 

5,96 

■1,72 

4,96 

7,03 

11637 

COMPART 

1,22 

-0,25 

1,04 

1,55 

2353 

IFIL R W 99 

0,24 

169 

0,22 

1,06 

0 

OLIVETTI 

1,81 

■2,69 

1,79 

3,13 

3538 

SAIAG 

5,05 

1,00 

4,56 

6,16 

9827 

WCBM30P27MZ0 

0,58 


0,47 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

10,15 

1,11 

10,22 

14,25 

19779 

COMPARTRNC 

0,95 

■0,48 

0,95 

1,29 

1840 

IFIL RNC 

3,84 

-044 

3,75 

5,06 

7404 

OLIVEni P 

1,77 

■329 

1,76 

3,32 

3470 

SAIAG RNC 

3,03 

■0,82 

2,78 

3,50 

5909 

WCBM30P30MZ0 

0,86 

■1,65 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,27 

0,16 

1,10 

1,58 

2457 

CR ARTIGIANO 

3,40 

1,76 

3,19 

3,68 

6525 

IFIL W 99 

0,07 

■690 

0,07 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,60 

■2,98 

1,60 

2,81 

3102 

SAIPEM 

3,99 

2,18 

2,95 

4,35 

7670 

WCBM30P33MZ0 

1,43 

■2,39 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,10 

■1,08 

1,06 

1,30 

2130 

CR BERGAM 

17,65 

■0,28 

15,40 

19,79 

34239 

IM METANOP 

1,36 

044 

088 

1,40 

2616 

OLIVEni W 

1,56 

-207 

1,54 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

3,75 


3,30 

4,31 

7267 

WCBM30P34NV9 

1,02 

■6,45 

0,57 

3,41 

0 

BROMA 

1,22 

■2,32 

1,17 

1,60 

2387 

CRFOND 

2,48 

■1,31 

1,80 

2,80 

4767 

IMA 

6,94 

058 

579 

7,11 

13343 

OPENGATE 

47,25 

■0,34 

37,91 

52,16 

91682 

SCHIAPP 

0,16 

0,18 

0,16 

_y3_ 

314 

WCBM30P36MZ0 

2,34 

■2,55 

1,69 

3,07 

0 

BSANTANDER 

9,26 

-1,49 

9,24 

9,97 

17930 

CRVALTOOW 

2,70 

3,05 

2,62 

4,14 

0 

IMPREGILRNC 

0,71 

■26? 

068 

0,83 

1365 

nPBG-CVA 

19,65 

■1,32 

18,92 

25,11 

38354 

SEATPG 

1,33 

■1,48 

0.71 

1,41 

2581 

WCBM30P38NV9 

3,08 

■1,75 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

16,18 

-0,42 

13,28 

20,37 

31213 

CRVALT01W 

3,52 

-0,56 

3,53 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

0,88 

0,63 

_0,56_ 

_1?5_ 

1693 

WCBM30P40MZ0 

4,22 

■047 

2 90 

452 


IMPREGILWOI 

0,29 

031 

1) 29 

0,46 

0 

*"PBG-CVAW1 

0,91 

■4,47 

0,82 

1.47 

0 


0 

BTOSCANA 

3,85 

2,94 

3,82 

4,92 

7402 

CRVALTEL 

8,74 

■0,11 

8,56 

10,70 

16882 

IMPREGILO 

0,67 

■ia3 

063 

0,85 

1301 

SIMINT 
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Mercoledì 27 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// presidentedà deputati: difendiamo ii presidente 
delia Camera sulla basedé documenti 
«Con lui allora si schierò anche Alfredo Biondi» 

I Dsfanno quadrato 
intorno a Violante 
«No ai nuo\/i \^eni» 

Veltroni: non si puòcancellareil lavoro di Caselli 
M usa: nell'Antimafia quasi tutti votarono à 



ROMA Le pesanti allusioni al presi¬ 
dente della Camera Luciano Vio¬ 
lante come «suggeritore», quand'e- 
ra a capo dell'Antimafia, del proce¬ 
dimento contro Andreotti? Non 
venne certo da lui un atteggiamen¬ 
to persecutorio, come tenta ora di 
accreditare parte del centrodestra. 
Documenti alla mano il capogrup¬ 
po Ds alla Camera Fabio Mussi di¬ 
mostra che la relazione sui rapporti 
mafia-politica consegnata al Parla¬ 
mento nel '93, e nella quale si fa 
cenno ad Andreotti, sia stata appro¬ 
vata quasi all'unanimità («anche 
dai commissari democristiani, so¬ 
cialisti, sociademocratici, liberali, 
socialdemocratici») echi votò con¬ 
tro (l'Msi ei radicali) lo fececonte- 
stan d on e I a scarsa i n ci si vi tà. 

«Non da parte di Violante, quin¬ 
di - dice M ussi con riferimento alle 
sortite dei socialisti e di Cossiga - 
c'è stato un particolare accanimen¬ 
to e un atteggiamento persecutorio 
che risulta invece più evidente in 
altri documenti», e cioè nella rela¬ 
zione di minoranza dell'Msi e nelle 
parole del radicale Taradash. In- 
somma, «è in corso un tentativo di 
mescolare tutte le carte: che cosa 
c'entra Tangentopoli con il proces¬ 


so Andreotti lo sa solo Dio. 0 forse 
c'è qualcuno che pensa alla senten¬ 
za Andreotti comeun Giulio-libera- 
tutti». 

E intanto ha reagito duramente il 
segretario della Quercia, Walter 
Veltroni. Non solo osservando (con 
riferimento alle carte che di lì a po¬ 
co Mussi alla 
Camera mostre¬ 
rà ai giornalisti) 
che «il tempo 
politico ha la 
memoria molto 
corta», ma ri¬ 
cordando come 
«da sette anni lo 
Stato ha ingag¬ 
giato contro la 
mafia una lotta 
molto dura che 
ha avuto i pro¬ 
tagonisti in Giancarlo Caselli, alla 
procura di Palermo, e nelle forze 
dell'ordine. Can celi are tutto questo 
è assolutamente inaccettabile, spe- 
ciesevienedachi ieri hasostenuto 
esattamenteil contrario». 

Walter Veltroni non si piega «a 
questo ventoeallapoliticadei vele¬ 
ni». Prima esprime comprensione 
«per chi ha patito per diversi anni 


un'accusa che a giudizio del tribu¬ 
nale non corrispondeva alla realtà 
dei fatti» («ma da qui a quello che 
sta accadendo ce ne corre»): e poi si 
dice convinto che «sia giusto, nel 
difendere l'autonomia della magi¬ 
stratura, come ha ben fatto il presi¬ 
dente Ciampi, riaffermare anche 
che la politica deve stare lontano 
dalla magistratura» ma sostenendo 
e difendendo «il lavoro di quanti 
hanno rischiato la vita per difende- 
releistituzioni». 

A costoro farà più tardi riferimen¬ 
to M ussi nella conferenza stampa a 
Montecitorio col responsabile giu¬ 
stizia della Quercia, Leoni, e il ca¬ 
pogruppo Ds nell'Antimafia Lumia. 
«Violante, Caselli, De Genna¬ 
ro...C'è una valanga di accuse con¬ 
tro costoro: manca solo Arlacchi a 
ricomporrei! quadrilatero di coloro 
cheTotò Riina indicò come i suoi 
nemici mortali». E se a Caselli «lo 
Stato deve molto ottenendo impor¬ 
tantissimi successi non per se stesso 
ma per il Paese» (e quindi «è sba¬ 
gliatissima» la ri chiesta delle sue di¬ 
missioni invocata da Cossiga che 
pure «giustamente rivendica la sua 
testimonianza al processo Andreot¬ 
ti»), De Gennaro «è un bravissimo 


poliziotto la cui fama supera i con¬ 
fini nazionali». 

Per quel che riguarda Violante, 
«siamo qui a difenderlo non per 
partito preso ma sulla base dei do¬ 
cumenti: la campagna contro di lui 
è priva di qualsiasi fondamento e 
annebbia il valore delle cose». E 
carta canta. Quando il 6 aprile del 
'93 si trattò di discutere e votare la 
relazione stilata da Violante, quasi 
tutti (34 sì, 3 no) l'approvarono. Ec¬ 
co il passaggio della relazionesu cui 
s'appuntano le polemiche: «Risulta¬ 
no certi alla commissione i collega- 
menti di Salvo Lima con uomini di 
Cosa nostra. Egli era il massimo 
esponente in Sicilia della corrente 
democristiana che fa capo a Giulio 
Andreotti. Sull'eventuale responsa¬ 
bilità politica del sen. Andreotti, 
derivante dai suoi rapporti con Sal¬ 
vo Lima, dovrà pronunciarsi il Par¬ 
lamento». 

Ed ecco alcune dichiarazioni di 
voto consacrate negli atti parla¬ 
mentari. Maurizio Calvi, capogrup¬ 
po Psi: «Apprezzamento per l'equi¬ 
librio dimoSrato...ll gruppo sociali¬ 
sta voterà a favore della relazione 
che,, pur se ovattata, è molto chia¬ 
ra...È la prima volta che il Parla¬ 


mento viene messo in condizione 
di discutere in maniera seria e ap¬ 
profondita» del rapporto mafia-po¬ 
litica. Clemente Mastella, allora ca¬ 
pogruppo della De: «Convinta ade¬ 
sione alla nuova stesura della rela¬ 
zione». E il socialdemocratico Fer- 
rauto: «Voto favorevole, sia per il 
metodo seguito 
dal relatore che 
per il coraggio 
delle cose dette- 
».L'allora libera¬ 
le ed oraforzista 
Alfredo Biondi: 
«Ricorda di non 
aver partecipato 
al dibattito per¬ 
ché erronea¬ 
mente convinto 
che la relazione 
fornisse una re¬ 
lazione unilaterale del problema e 
realtà precostituite. In realtà così 
non è ed esprime pertanto voto fa¬ 
vorevole». 

Chi votò contro, e perché? Lo fe¬ 
ce Taradash sostenendo che «il 
nuovo testo, nel tentativo di racco¬ 
gliere il massimo dei consensi, altro 
non èsenon unavittoriadellaDe»: 
e votarono contro i due commissari 


Msi: Matteoli annunciò una rela¬ 
zione di minoranza, sostenendo 
che la nuova stesura della relazione 
era «annacquata», «un contenitore 
di ipocrisiein cui prevalgono anco¬ 
ra le logiche di partito». «Avere ac¬ 
cettato di cambiare la frase 'sulla 
base dei documenti di cui dispone 
la commissione, l'accertamento 
delle eventuali responsabilità pena¬ 
li del sen. Andreotti è un attodovu- 
tò con una molto più ovattata vuol 
dire che vince ancora una volta la 
vecchia intramontabile cultura del 
compromesso». 

Ecco allora che i Ds «vogliono di¬ 
fendere l'Antimafia e le istituzioni 
da troppe forzature, da troppe stru¬ 
mentalizzazioni, da un clima di in¬ 
quinamento», dice Leoni con un 
nota polemica nei confronti dell'at¬ 
tuale presidente della commissione, 
il socialista Del Turco: «Dice che 
non tutto è stato limpido nel lavo¬ 
ro dellacommissionedurante la ge¬ 
stione di Violante? Ebbene, dica 
chiaramente che cosa». Perché sia 
chiara una cosa, insiste Lumia: 
«L'importante in questo momento 
èmandareun segnalechiaro al Pae¬ 
se: l'obiettivo è colpire la mafia e 
non attaccare l'Antimafia». 


Il segretario dei Democratici 

di sinistra 

WaiterVeitroni 

eii capogruppo deiia quercia 

aiia Camera dei Deputati 

FabioMussi 

Ap 

ANGIUS 

<^l Polo smetta 
di attaccare 
lama^ttiatura» 

ROMA «Dopo la sentenza di Pa¬ 
lermo abbiamo assistito ad un 
tentativo da parte del Polo di 
mettere le mani sulla magistratu¬ 
ra: noi ribadiamo il rispetto per 
l'autonomia della magistratura. 
Non esiste una magistratura buo¬ 
na quando le sentenze sono fa¬ 
vorevoli ed una cattiva, quando 
le sentenze sono avverse». A 
prendere le difese della Procura 
di Palermo e - per le polemiche 
che lo hanno investito dopo la 
sentenza di assoluzione di An¬ 
dreotti - del presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante, è sceso in 
campo anche il capogruppo al 
Senato dei Ds Gavino Angius nel 
corso di una assemblea dei sena¬ 
tori della Quercia alla quale par¬ 
tecipa il segretario Veltroni. «Vo¬ 
glio esprimere - ha affenriato An¬ 
gius- l'affettuosa solidarietà del 
gruppo DSI'Ulivo del Senato al 
presidente Violante per le pesan¬ 
ti insinuazioni di cui è stato og¬ 
getto». 

Rivolto al Polo Angius ha affer¬ 
mato «non si può essere giusti- 
zialisti verso i deboli e garantisti 
verso i forti». Dopo aver ricorda¬ 
to che la magistratura «è impe¬ 
gnata da anni alla lotta alla ma¬ 
fia» e che «ha corso rischi gravis¬ 
simi» e quindi «richiede rispetto 
e riconoscenza», Angius ha sot¬ 
tolineato che «il procuratore Ca¬ 
selli si recò a Palenrio in un mo¬ 
mento in cui non molti erano 
pronti a prendere il posto di Fal¬ 
cone, perché lì, a Palermo, si 
moriva». Angius ha anche rivolto 
un «sommesso invito alla cautela 
al presidente della Commissione 
antimafia Del Turco dato il ruolo 
istituzionale che ricopre e che 
forse dovrebbe comportare una 
certa prudenza». 


■ IL LEADER 
DELLA QUERCIA 

Comprensione 
per Andreotti 
«ma da qui 
a quello che 
sta accadendo 
ce ne corre» 


■ LA lo™ 
ALLA MAFIA 

«Colpire 
Cosa nostra 
non chi la 
combatte 
Ecco II segnale 
per II Paese» 


ENRICO FIERRO 

RQMA Fuori Case! I i. Facci a auto- 
criticaepoi vada vi a. Acapo chi¬ 
no ecol saio del penitenteaddos- 
so. Gian franco Fini ei suoi colon¬ 
ne! li vanno come un treno in 
corsa. Forselastazionefinalesarà 
la beatificazione di Giulio An¬ 
dreotti, del Caf edel Pentaparti¬ 
to. Eppure, qual eh eannofa... 

La piazza èfemmina. 

E va coccolata. 28 marzo 
1993, da Palermo è già arrivato 
l'avviso di garanzia per mafia a 
Giulio Andreotti. Gianfranco fi¬ 
ni batte l'Italia. Città per città, 
piazza per piazza. È a Verona, 
sotto il palco camice nere e ga¬ 
gliardetti. Bandiere tricolori e 
drappi bruni. Alleanza Naziona¬ 
le è ancora l'Msi, il partito dei 
nostalgici di Salò, di quelli che, 
se li lasciassero fare, mettereb¬ 
bero l'Italia in ordine. Il segreta¬ 
rio annuncia l'avviso di garan¬ 
zia all'odiato Giulio e la piazza, 
piazza giusti zi ali sta con tenden¬ 
ze forcaiole, va giù. «È la fine 
del regime - urla dal microfono 
il «missino» più amato da Gior¬ 
gio Almirante - e lo dimostra 
l'esplosione di questa piazza». 
Vincere e vinceremo. A Berga¬ 
mo, dove l'infaticabile Fini cor¬ 
re per un altro comizio, il segre 
tarlo è ancora più duro. «L'avvi¬ 
so di garanzia per fatti di mafia 
ad Andreotti segna la fine di in- 
0oriosa del regime e dimostra 
inequivocabilmente la delegitti- 
mazionedelleCamere». La folla 
applaude, urla «mafiosi-mafio¬ 
si», qualcuno agita cartelli con 
la caricatura di Andreotti, cop¬ 
pola in testa e lupara d'ordi¬ 
nanza a tracolla, si sente un tin¬ 
tinnio di manette. Fini affonda 
e si chiede: «Mi sento a disagio 
a partecipare al lavoro di Carne 
ra e Senato, chiederò ai nostri 
gruppi parlamentari di lasciare 
Montecitorio e Palazzo Mada¬ 
ma». Fuori dagli odiati palazzi. 
Ma nessuno dei suoi lo segue. 
Perché in politica, la coerenza è 
un optional. Va e viene. Oggi 


Da M atlElli alla destra, l'indice era puntato contro Andreotti 

Il «suggeritore>? Il «golpe bianco»? Allora pochi si alzarono a difendere il senatoreavita 


va, e Fini può allegramente di¬ 
chiarare che <c'era un evidente 
interesse politico da parte di 
tutta la sinistra» nel colpire An¬ 
dreotti. Che Fini & soci non 
condividevano tanto che «fum¬ 
mo gli unici a presentare una 
relazione di minoranza», rispet- 



follano le già sature falangi del 
partito dei critici sulla vicenda 
Andreotti e sulla gestione del¬ 
l'Antimafia targata Violante. 
Eppure...Aprile '93, da Palermo 
è già arrivato il famoso avviso 
di garanzia al sette volte Presi¬ 
dente del Consiglio, la relazio- 



■ FINI 

L'allora segretario del Msi 
annunciò in piazza a Verona: 

Avviso di garanzia per Andreotti 
siamo alla fine del regime _ 

to a quella votata dalla maggio¬ 
ranza dell'Antimafia, de com¬ 
presi. 

Tutto vero, ma le motivazio¬ 
ni di quel voto contrario, 
espresse all'epoca da Altero 
Matteoli, non andavano certo 
in una direzione «garantista». 
«È un documento scritto a più 
mani, e leforzepolitiche, anco¬ 
ra una volta, non si sono rese 
conto che per vincere la mafia 
bisogna liberare lo Stato da una 
partitocrazia che finisce per es¬ 
sere alleata ed ispiratrice della 
criminalità organizzata». (Que 
sto disse all'epoca l'uomo di Fi¬ 
ni 

I socialisti. 

Del Turco, Boselli, Calvi, af¬ 


■ MARTELLI 

L'ex ministro della Giustizia 
ricordava sui settimanali: 

«Andreotti? Non escludo che 
abbia convissuto con la mafia» 

ne del l'Antimafia su mafia e po¬ 
litica è già pubblica, e mancano 
pochi giorni alla seduta del Se¬ 
nato nella quale sarà concessa 
l'autorizzazione a procedere a 
carico di Andreotti. E Claudio 
Martelli, ex delfino di Craxi ed 
ex ministro di Giustizia del 
pentapartito, che fa? Parla a 
«rotative unificate»: prima l'«E- 
spresso», poi «Panorama». An¬ 
dreotti è «un grande camaleon¬ 
te», si è servito della destra «e 
poi l'ha buttata via. La stessa 
cosa ha fatto con i servizi segre 
ti. Qualcuno dice che si sia ser¬ 
vito anchedella P2...Non esclu¬ 
derei che prima con Lima abbia 
convissuto con la mafia e poi, 
al culmine della carriera, abbia 


acconsentito a combatterla». 
Un siluro mortale per il povero 
Giulio che proprio in quei gior¬ 
ni si andava difendendo sban¬ 
dierando il suo impegno da Pre 
sidente del Consiglio nel pro¬ 
muovere durissime leggi anti¬ 
mafia. Ma che?, ma quando 
mai?, replica Martelli su «Pano¬ 
rama»: <'Andreotti non può at¬ 
tribuissi il merito di quelle mi¬ 
sure deci se durante il suo gover¬ 
no. Non ci ha ostacolato, ma 
non ci ha mai spronato. Da lui 
non sono mai venute idee su 
come combattere la mafia». 

ineoerenza, malattia infantile 
del socialismo. L'ex senatore 
Maurizio Calvi è un malato gra¬ 
ve. Sentite cosa dichiara oggi 
per dimostrare di essere anche 
lui della partita anti-Violante: 
«La gestione della Commissio¬ 
ne Antimafia da parte dell'ono¬ 
revole Violante risentì forte¬ 
mente del clima politico di 
quell'epoca». Clima giustiziali- 
sta, clima da complotto, c'era¬ 
no «Tangentopoli» e «Mafiopo- 
li» e l'obiettivo era quello di di¬ 
struggere l'immacolato Caf. Ep¬ 
pure...6 aprile 1993, l'Antimafia 
approva a larghissima maggio¬ 
ranza la sua relazione. Il senato¬ 
re Calvi annuncia il voto favo- 
revoledel suo partito, il Psi. Ma 
precisa: «Ho votato a favore, la 
relazione è chiara anche se un 
po' ovattata». Senatore, si metta 
d'accordo con se stesso. Quelle 
pagine erano «ovattate», qual¬ 
che giudizio - forse quello su 
Andreotti - era stato edulcorato. 
E se à, qual era il clima, quello 
del «suggeritore» e della «furia 
giu stizi ali sta», o quello dell'o¬ 
vatta e dell'annacquamento. 
Misteri! 

M al edetta Ariti mafi a. 

Nel paese dell'in coerenza e 
dei meteorologi, oggi tutti sco¬ 
prono «il clima» di quegli anni. 
Qggi va di moda la caccia a 
Giancarlo Caselli, una volta 
quella a Giulio Andreotti. Di se¬ 
guito alcune illuminanti prese 
di posizioni. Quella del «super 
garantista» Marco Taradash, 


che quel 6 aprile del '93 non 
votò la relazione Violante. 
Quelle pagine, dichiarò, «rap¬ 
presentano una vittoria demo- 
cristiana, dal momento in cui 
proprio dalla De sono state poi 
modificato». Imbroglio, quindi, 
inciucio tra Violante e i de per 



■ TARADASH 

Fu uno dei tre commissari a votare 
contro ia reiazione di maggioranza 
presentò un suo documento: 
è un compromesso democristiano 

insabbiare tutto. Ma qual è il 
passaggio incriminato? Ecco la 
prima stesura della relazione: 
«L'accertamento delle respon¬ 
sabilità penali del sen. Andreot¬ 
ti è un atto dovuto». Quella fra¬ 
se non piacque ai de che la fece 
ro cambiare. E alla fine l'Anti¬ 
mafia deciseche«sull'eventuale 
responsabilità politica del sen. 
Andreotti, derivante dai suoi 
rapporti con Salvo Lima, dovrà 
pronunciarsi il Parlamento». 
Scontentando Taradash. Che 
forse voleva il processo subito, 
senza il normale e «garantista» 
iter?: Parlamento, giudice per le 
indagini preliminari, dibatti¬ 
mento. 

E Altero Matteoli? Qggi l'ex 


missino è un uomo di punta 
della «garantista» Alleanza Na¬ 
zionale, ma all'epoca dell'Anti¬ 
mafia ci andava giù duro. Il 16 
novembre del '92 Tommaso 
Buscetta, il superpentito odia- 
tissimo da Cosa Nostra, parla di 
una misteriosa «entità» che in 



■ MATTEOLI 
L'attuale dirigente di An 
Interrogava Buscetta: CI deve dire 
chi ha dato l'ordine a Roma 
di uccidere il generale Dalla Chiesa 


combutta con la mafia avrebbe 
organizzato l'omicidio del ge 
nerale Dalla Chiesa. L'«entità» 
sta a Roma? «Domandiamo a 
Buscetta se questo suo convin¬ 
cimento sia dato dal fatto che è 
legato al potere politico, alla vi¬ 
cenda Lima ed ai collegamenti 
che quest'ultimo aveva con il 
potere centrale, con Roma, con 
Andreotti, per intenderci. In- 
somma chiediamogli se am¬ 
bienti governativi o dello Stato 
gradissero l'uccisione di Dalla 
Chiesa». Come dire? Ieri e og¬ 
gi... 

Il suggentore 

Qualcuno imbecca i pentiti. 
C'è chi ha suggerito a Tomma¬ 
so Buscetta il nomedi Andreot¬ 
ti. Queste le parole del diretto 
interessato all'Antimafia il 16 
novembre 1992: «Alcuni politi¬ 
ci e qualche giornale parlano di 
suggerimenti. Non sono stato 
mai "suggerito" da nessuno. È 
una cosa che mi offende, lo ho 
suggerito ad altri, non sono sta¬ 
to mai "suggerito" ed ho scelto 
una mia linea di condotta indi¬ 
pendentemente dai suggeri¬ 
menti che mi potessero arriva¬ 
re. Chesia ben chiaro. Perchési 
deve fare questa continua rin¬ 
corsa: il politico al giornale, il 
giornale al politico e si fanno 
dei processi su cose inesisten¬ 
ti...». Appunto. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
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E ALLA FINE 
DI 600 KM 
POMICINO 
CI CONQUISTÒ 

MARIA NOVELLA OPRO 


P arafrasando una grande 
canzonedegli Skiantos, in 
questi giorni di deiirio edi 
resurrezione, si potrdobedire i 
democristiani sono buoni, però 
costanomiiioni. Lohabenspie- 
gatoi'aitra sera su Raitrei'iiare 
Cirino Pomicino andando in 
macchina da Miiano a Roma 
insieme ai vignettista Vauro. 
Contemporaneamente a «Por¬ 
ta a porta» c'era Giuiio An- 
dreotti eforsein ogni reteanda- 
va in onda ia rivincita di un ex 
de contro ii coipo di stato chia- 
matoM ani Puiite. M a non d ia- 
mentiamo: i'aitra sddimana 
era ia voita degii ex fascisti, che 
badavano ecantavano in tutti 
gii show. E voi capite che, di 
fcontea Gasparri, Cirino Pomi¬ 
cino sembra già un 'attenuante. 
Infatti suda rotta Miiano-Ro- 
ma abbiamo scopertola grande 
anima di questo [xlitico, ma 
più chepodtico diciamo di que¬ 


sto uomo, ma più cheuomo di¬ 
ciamo di questo eroe. Il quale, 
davanti a qua Torquemada da 
procuratori ddia Repubblica 
non ha fatto neanche un nome 
da suoi soci. Cosa ddia quale 
anche Vauro, per qudia santa 
ingenuità che caratterizza g// 
artisti, sembrava ammirato. 
Così come, durantei 600 chilo- 
mdiri dd viaggio, anchenoi ara¬ 
vamo man mano conquistati 
dada simpatia di questo napo¬ 
letano, al qualetanti amici por- 
tavanospontaneamentevadgie 
piene di soldi perché ne facesse 
qudio che voleva. E lui, senza 
neanche stare a guardare che 
cosa c'era dentro, versava tutto 
al partito perché salvasse la d- 
bartà dal comuniSmo. Ovvio 
chea un tipo dd genere perfino 
in galera chiedessero l'autogra¬ 
fo. Mentre la tvogg gli costrui¬ 
sce un monumento lungo 600 
chilometri eun vignettista. 
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De Miro, sbiiTO da sballo 


D a timido agentea intrepido cavalieresalva-fan- 
ciulle: non poteva che tocca re a De Nirouna par¬ 
tetanto accattivante. Se ia cava a meravigiia, ve¬ 
dere percredere:«Losbirro,iibosseia bionda» 
inonclasuRete4aiie22.40. La scena coito: De 
Niro che entra nei bar, trova un cadavere, ma è 
taimentesu di giri peramorechesi metteabaiia- 
resuiienotediAmericanGigoiò. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2030 

QUALCOSA 
DI PERSONALE 


■ Da annunciatrice 
meteorologica a cro¬ 
nista d'assalto, per 
Telly lacarrieraèful- 
gida anche grazie al¬ 
l'interessamento di 
un vecchio segugio 
del giornalismo televi¬ 
sivo, Warrenjustice. 
Fra i due sboccia an¬ 
che l'amore, ma il la¬ 
voro non è un buon 
Cupido. Melò dai tem¬ 
pi lenti, molto lenti. 
Diciamo pure noiosi 
andanti. 


Regia diJonAvnet, con 
Robert Redford, Hichelle 
Pfeiffer. Usa (1996). 100 
minuti. 


■ FeE4 213S 

MOGLIE 
A SORPRESA 


■ Newton, un inge¬ 
gnoso architetto co¬ 
struisce una fantasti- 
ca villa per far inna¬ 
morare ia donna che 
ama. Lei invece lo 
snobba e un'altra 
prenderà Usuo posto. 
Commedia degli equi¬ 
voci con schema clas¬ 
sico, qualche ripeti¬ 
zione: non tutto è fre¬ 
sco d'invenzione, ma i 
protagonisti se la san¬ 
no cavare brillante- 
mente. 


Regia di Frank Oz, con 
Steve Martin, Goidie 
Hawn, Dana Delany. Usa 
(1991). 100 minuti. 


■ FBE4 100 

HELLO, 

DOLLY! 


■ Una vedova pim¬ 
pante mettgli occhi 
su un appetibile parti¬ 
to, che però è invaghi¬ 
to di un'altra fanciul¬ 
la. La vedova non si 
perde d'animo e intri¬ 
gando intrigan¬ 
do...Fantasmagorico 
musical con un super 
cast (c'è anche Louis 
Armstrong che canta 
«Hello, Dolly!») e un 
regista doc.mache 
curiosamente fece 
flop al botteghino. 

Regia di Gene Kelly, con 
Barbra Streisand, Walter 
Matthau, Michael Cra- 
wford. Usa (1969). 


■ FHXIPE 2030 

BIENNALE 

MUSICA 


■ Fino al 29 ottobre 
Biennale Musica rad¬ 
doppia e si potranno 
ascoltare molti dei 
bei concerti in corso a 
Venezia. Ieri è stata 
la volta di «Extempo- 
re»con Orlando Con¬ 
sorte PerfeetHouse- 
plants, due gruppi in¬ 
glesi, uno di musica 
antica, l'altro di im¬ 
provvisazione jazz. 
Oggi, tocca a un'ope¬ 
ra in prima mondiale 
di Hugeus Dufourt: 

«La Maison duSourd», 
che verrà eseguita 
dall'Orchestra della 
Fenice diretta da Po- 
marico. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.55 DIECI MINUTI DI,,, 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO, Rubrica, 

10,05 L'ULTIMA MINAC¬ 
CIA, Film drammatico (USA, 
1952, b/n). Con Humphrey 
Bogart, Ethel Barrymore, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
14,05ALLE2SURAIUNO, 
Rubrica, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20,50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER, Attualità, 
AH'interno: Il silenzio spez¬ 
zato, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Susan 
Blakely, Prima visione Tv, 

22.55 TGl, 

23,00 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,20 TG 1 -NOHE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,20 SOnOVOCE, Attualità, 

1.55 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 


^ RAIDUE 

6.10 QUINTO POTERE, 
Miniserie, 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, AH'interno: 16,00 
Tg 2-Flash: 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Telefilm, 
(Replica), 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FINE SECOLO, 
Miniserie, 

23.20 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23,25 TG 2-NOTTE, 

23,55 NEON LIBRI, Rubrica, 
24,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

0,15 RAI SPORT, Rubrica, 

1.15 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

1.20 SPUTA IL ROSPO, 

1.35 AMAMI ALFREDO, 
2,05 QUESTA ITALIA- 
CINEMA, Rubrica, 


RATTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Documenti, 

10.15 U-112 ASSALTO 
ALQUEEN MARY, Film 
drammatico. Con Frank 
Sinatra, Virna Lisi, Tony 
Franciosa, Regia di 
Jack Donohue, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LA NINNA NANNA 
DI BROADWAY, Film 
commedia (USA, 1951), 
Con Doris Day, Gene 
Nelson, Regia di 

David Butler, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 QUESTION TIME, 
Attualità, 

16,00 BONANZA, Telefilm, 
16,45T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO Si GEO, Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 REPORT, Attualità, 
"Anziani da morire", 

0,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
0,30 T 3-NOTTE 
CULTURA, 

0,55 FUORI ORARIO, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adel 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 CATENE, Film dram¬ 
matico (Italia, 1949, b/ n). 
Con Amedeo Nazzari, 
Yvonne Sanson, Regia di 
Raffaello Matarazzo, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 
"Corsa al successo", 

20.35 MOGLIE A SORPRE¬ 
SA, Film commedia (USA, 
1992), Con Steve Martin, 
Goldie Hawn, 

22.40 LO SBIRRO, IL 
BOSS E LA BIONDA, Film 
commedia (USA, 1992), 
Con Robert De Niro, Urna 
Thurman, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 HELLO DOLLY, Film 
musicale (USA, 1969), Con 
Barbra Streisand, Walter 
Matthau, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 GIAN BURRASCA, 
Film comico (Italia, 1982), 
Con Alvaro Vitali, 


U ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "I poteri Zeo", 

6.40 TALK RADIO, Musicale, 
7,00 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, "Robin Hood e la 
furia dei mongoli", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Disarmato fra le donne", 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Pilota da fuga", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"L'ospite è come il pesce", 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, "Il fagio¬ 
lo magico", 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "A bruciapelo", 

18.30 L,A, HEAT, Telefilm, 
"Sicurezza nazionale", 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 TEMPI MODERNI, 
Talk show, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
calcistica, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Viva i diavoletti!", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 DANIELLE STEEL: 

LA FIAMMA DEL DESIDE¬ 
RIO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1994), Con Susan 
Sullivan, Darren McGavin, 
Regia di Michael Miller, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Arsenal-Fiorentina, 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 



8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 ILTRIONFO DELLA 
PRIMULA ROSSA, Film 
avventura (GB, 1937), Con 
Sophie Stewart, Barry K, 
Barnes: 10,00 Tmc News, 
11,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 LA REGINA VERGINE, 
Film storico (USA, 1953), 

Con Charles Laugthon, Jean 
Simmons, 

16,20 DOVE VAI TUTTA 
NUDA? Film commedia 
(Italia, 1969), Con Gastone 
Moschin, Maria Grazia 
Buccella (Replica), 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 

18.50 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE, Film sentimentale 
(USA, 1996), Con Michelle 
Pfeiffer, Robert Redford, 
Prima visione Tv, 

22,55 TMC NEWS, 

23.10 TUni COLPEVOLI, 
Film drammatico (USA, 
1987), Con Richard 
Widmark, Louis Gossettjr, 
Prima visione Tv, 

0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

1.10 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.50 ILTRIONFO DELLA 
PRIMULA ROSSA, Film 
avventura (GB, 1937) (R), 

3,25 CNN, 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 i-n-n=3. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 VIDEO DEDICA. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LIONE 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 LASTRIDERS. Film- 
Tv (USA, 1990). 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 SQUILIBRI. Attualità. 
0.30 A ME MI PIACE. 


TELE+bianco 


12.20 LABOR OF LOVE. 
Film drammatico. 

13.55 HOMICIDE LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

14.40 L'APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 

16.35 MORTAI KOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film fantastico. 

18.15 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

20.00 CALCIO. Champions 
League. Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. Lazio- 
BayerLeverkusen. Diretta. 

22.45 CALCIO. Champions 
League. Hilites. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 
Arsenal-Fiorentina. 

1.10 LASTRITES. Film 
thriller (USA, 1998). 


TELE-mero 


11.35 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

13.25 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

15.45 IL MONDO PERDU¬ 
TO-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

17.45 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1997). 

19.15 IL LADRO. Film 
drammatico (Russia, 1997). 

20.45 LA LIBERTA È IN 
TEXAS. Film western. 

22.15 LO SPECCHIO. 

22.20 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

1.30 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 

2.55 CONTESTO. 

3.50 IL TESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Champions 
League; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarmi; 23.05 AH'ordine del giorno; 
23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Leo 


Gullotta; ; 12.10 II Cammello di Radiodue.; 
13.00 Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 15.03 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar; 20.00 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... (Replica); 
3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Pino 
Corrias, giornalista e scrittore; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Anthony Pay; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudizio uni¬ 
versale; 11.30 Le orchestre del mondo. 
Berliner Philharmoniker; 12.00 Accadde 
domani; 12.45 Cento lire. Hinterland vesu¬ 
viano; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit; 16.52 
Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L'occhio magico; 20.30 II cartellone. 
All'interno; Settimana Biennale Musica di 
Venezia. Musiche di H. Dufourt e I. 
Stravinskij. Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord, sull’estremo settore nord-orientale, cielo nuvoloso 
con possibilità di Isolate precipitazioni; cielo poco nuvoloso 
per nubi stratiformi altrove, con addensamenti sulle zone 
alpine. Al Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o poco nu¬ 
voloso. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Al Nord generalmente sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulle zone alpine. Peggioramento delle 
condizioni di visibilità sulla Valle Padana. Al Centro e 
sulla Sardegna poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia, po¬ 
co nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Un flusso di aria umida ed instabile interessa ancora il Centro-Nord, 
ma in via di attenuazione. Sulle altre regioni la pressione è in ulteriore 
aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

17 

■ VERONA 

15 

19 

I 

AOSTA 

6 


TRIESTE 

20 

22 

VENEZIA 

15 

20 

MILANO 

14 

17 

TORINO 

12 

18 


MONDOVÌ 

12 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

16 

21 

BOLOGNA 

17 

19 

FIRENZE 

17 

24 


PISA 

17 

23 


ANCONA 

12 

21 

PERUGIA 

14 

22 

PESCARA 

15 

23 

L’AQUILA 

7 

21 

ROMA 

16 

25 


CAMPOBASSO 

19 

22 

■ bari 

20 

32 

NAPOLI 

18 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

22 

R. CALABRIA 

18 

26 


PALERMO 

28 

35 


MESSINA 

22 

25 

CATANIA 

16 

26 

CAGLIARI 

17 

27 

ALGHERO 

15 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 si 

OSLO 

7 

7| 

STOCCOLMA 

9 

IO 

COPENAGHEN 

9 

16 

MOSCA 

3 

5 

BERLINO 

np 

17 

VARSAVIA 

IO 

17 


LONDRA 

6 

16 


BRUXELLES 

12 

14 

BONN 

np 

17 

FRANCOFORTE 

np 

13 

PARIGI 

12 

17 

VIENNA 

12 

23 


MONACO 

np 

np 


ZURIGO 

7 

11 

GINEVRA 

9 

13 

BELGRADO 

15 

23 

PRAGA 

6 

11 

BARCELLONA 

13 

21 

1 1 

ISTANBUL 

13 

21 

■ MADRID 

IO 

15 


LISBONA 12 18 ATENE 17 24 AMSTERDAM IO 15 


ALGERI 16 25|MALTA 22 29|BUCAREST 6 16 












































27ST003A2710 27ST009A2710 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:45:10 107b6/99 


ru nità 


Scuola& F ormazione 


M ercoledì 27 ottobre 1999 


Livorno, un corso a nti-maltratta menti 


Inizia venerdì 29a Li verno,presso ii Centrodi documentazioneservizierisorseedu- 
cative«lisatellite»(viaMichei,4),iicorsodiaggiomamentoperdocentideiiascuo- 
iadeii'obbiigodedicatoa «Maitrattamenti,come prevenire,aiuta reeintervenire». 
licorso,deiiaduratacompiessivadil2ore,siarticoiain4incontri.Perinfòrmazioni 
teiefbnareaicomitato prò vinciaieUnicef: 0586-858491. 



Apre l'emeroteca del giornale di scuola 

Siinaugurasabato30ottobre(ailell)aPiancastagnaio,inprovinciadiSiena,pres- 
soiabibiiotecacomunaie,iaprimaemerotecadeigiornaiescoiastico.Lacerimo- 
niasegueiapremiazionedeiconcorsoriservatoaigiornaliscoiastici.L'appunta- 
mentoèaiiell.PartecipanoMaurizioBettinieMaurizioBoidrinideiruniversitàdi 
Siena,Staino,SiiviaGeriaeGiovanni Di Fede perii ministeroPubbiicaistruzione. 



LA SCUOLA ELEMENTARE ITALIANA 
ÈRITENUTALAMIGLIORE.MAÈUNA 
REALTÀ CONTRADDITTORIA: MARIO 
LODI RACCONTA LUCI EOMBREDIUN 
CICLO SCOLASTICO DOVE CONVIVO¬ 
NO F RU ST R AZI ON E E I M PEGN 0 

L a scuola elementare italiana è rite¬ 
nuta ia mi gii ore per efficienza e ri¬ 
sultati. Forse è vero, ma è difficiie 
vaìutare complessivamente una realtà 
che ha problemi di ogni sorta, organizza¬ 
tivi e metodologici. 

Nella scuola elementare di oggi sono 
presenti, per esempio, situazioni con¬ 
traddittorie: vi sono pigrizie mentali e 
frustrazioni di docenti che frenano e a 
volte impediscono l'esperienza collegiale 
di realizzare una scuola moderna, capace 
di sviluppare le capacità espressive, logi¬ 
che e creative dei bambini in un contesto 
sociale dove si impara, vivendola ogni 
giorno, la democrazia dei rapporti, intesa 
come rispetto delle idee, delle persone e 
del le cose. 

E vi sono docenti che studiano, colla- 
borano, sperimentano insieme superan¬ 
do l'isolamento. Li seguo con ammira¬ 
zione e nostalgia perché mi ricordano e 
in qualche modo ripropongono lo stesso 
stile di vita che negli anni Cinquanta ca¬ 
ratterizzò il Movimento di Cooperazione 
Educativa nella fase di elaborazione della 
pedagogia popolare per trasformare la 
scuola pubblica in un laboratorio che 
coniugasse le libertà costituzionali con 
la socialità. 

Ora il mio impegno si svolge al l'inter¬ 
no della Cooperativa «Casa delle Arti e 
del Gioco», costituita nel 1989 da do¬ 
centi in parte provenienti dal Movimen¬ 
to e in parte da giovani che praticano 
l'auto-aggiornamento affrontando i pro¬ 
blemi teorici e didattici della scuola di 
oggi. 

Da dieci anni partecipo ai loro corsi e 
alle giornate di studio che nella nostra 
sede in Drizzona (Cr) vengono organiz¬ 
zati, senza il riconoscimento dell'Istitu¬ 
zione, nelle vacanza natalizie, pasquali 
ed estive e nei fine settimana, sostenen¬ 
do personalmente le spese di viaggio, al¬ 
loggio e vitto. 

Di fronte al valore simbolico di un 
impegno del genere ci si può illudere 
che la scuola elementare, nel suo com¬ 
plesso, sia viva e risponda con compe¬ 
tenza ai bisogni di qualità e di democra¬ 
zia della nostra società. Noi sappiamo 
che questi docenti e altri che operano in 
situazioni diverse e con i quali ci scam¬ 
biamo progetti, esperienze e risultati, 
sono una minoranza. 

Una minoranza attiva che documen¬ 
ta, negli Atti, quello che fa e lo mette a 
disposizione di tutti, docenti, autorità 
scolastiche e ministri. 




Piente sereno e stimolante, i cui piani di 
lavoro (annuale, settimanale, individua¬ 
le) sono concordati con gli alunni e le 
famiglie. 


MILANO 


Nuove tecnologie 
editori a convegno 

Sisvolgeil 5noveinbrea M ilao,a Palazzo dei 
Giureconsulti,ilseminarioinetmazionale 
«Oltre il libro di testo - politic he ed esperienze 
innovative nella scuola europea» prganizzato 
dairAie(associazioneitalianaeditorj)edalla 
Fast(federazione delle assoc iazioni se ientifi- 
c hee tee nic he),all'Interno del progetto Espe- 
ranto(editoriascolastjca:azioniperradatta- 
mentoallenuovetee nologiee modelli orga¬ 
nizza ti vil.llseminarionascedall'esigenzadi 
dare agli operatori ialiani impegnayti nell'e¬ 
ditoria educativa un'occasione di confronto 
conlemiglioriesperienzeeuropeeinquesto 
ambito. 


Veniamo al terzo «caposaldo» su cui 
fa leva il lavoro sperimentale più recen¬ 
te: la formazione del bambino cittadino, 
anche questa prevista dai Programmi 
ministeriali, con l'indicazione dettaglia¬ 
ta degli atteggiamenti e dei valori che 
devono trovare spazio nella comunità/ 
classe, che la scuola della «discipline, 
dell'orologio, dei contenuti» sembra 
aver sottovalutato, se non addirittura di¬ 
menticato come compito formativo pri¬ 
mario. 

Alla luce dei programmi ministeriali 
e della presenza (minoritaria ma signifi¬ 
cativa) dell'aggiornamento volontario di 
molti docenti, la scuola elementare sem¬ 
bra quella più attiva e vivace, i cui 
obiettivi formativi possono essere perse¬ 
guiti e raggiunti nei sette anni dei ciclo, 
innalzando anche l'attuale livello della 
scuola media. All'interno del percorso 
settennale la preparazione professionale 
potrebbe unire i docenti nella conoscen¬ 
za scientifica e psicologica dei problemi 
dei bambini e dei ragazzi, e aiutarli gra¬ 
dualmente a raggiungere, insieme al sa¬ 
pere, la maturità civica e democratica di 
cui la nostra società ha bisogno. 


Nella foto piccola il maestro M ario Lodi 


L'intervento B ambirli protagonisti di una comunità fondata 

. sui vai ori ddia diverstà e dei i a responsabiiità: 

un obiettivo raggiungibiiecon ia riforma dei cidi 

La scuola elementare? 

Un paradiso pieno di ombre 

MARIO LODI 


Via libera 
per 24.500 nuovi 
insegnanti 


Via libera all'assunzione di 
■ ^^.SOO ■ nuovi'■ fnsegnan ti ■■ per 
l'anno scolastico 1999-2000. 
Il decreto sulla stipula dei 
contratti a tempo indetermi¬ 
nato per il personale della 
scuola per l'anno scolastico in 
corso è stato appena pubblica¬ 
to sulla Gazzetta ufficiale. Il 
contingente non superiore a 
24.500 unità - secondo quanto 
si legge nel decreto - dovrà es¬ 
sere ripartito con decreto del 
ministro della pubblica istru¬ 
zione trai singoli provvedito¬ 
rati agli studi «in coerenza 
con gli specifici obiettivi di 
riduzione programmata pre¬ 
visti per il settore della scuo¬ 
la». Rimane invece fissato al 
15 novembre il mega concor¬ 
so per insegnanti precari: in 
pista 120mila docenti non 
abilitati. Entro la data del 15 i 
provveditori dovranno far 
partire i corsi di formazione 
obbligatoria per i precari in¬ 
teressati alla selezione riser¬ 
vata che consente, per chi 
passa, di accedere a metà delle 
cattedre che si libereranno 
nei prossimi tre anni. Il cana¬ 
le riservato ai precari prevede 
un corso di formazione obbli¬ 
gatorio al termi ne del quale ci 
sarà una prova scritta e una 
orale sui contenuti delle atti¬ 
vità realizzate: la valutazione 
sarà fatta al momento del col¬ 
loquio secondo i criteri indi¬ 
cati nell'ordinanza ministe¬ 
riale 153/99, dell'anzianità di 
servizio, che concorrerà al 
punt^gio finale. Gli esami¬ 
natori sono gli stessi inse¬ 
gnanti che 
avranno svol¬ 
to i corsi. Se¬ 
condo il ca¬ 
lendario dei 
lavori del mi¬ 
nistero il cor¬ 
so finirà a 
metà gen¬ 
naio, le prove 
si svolgeran¬ 
no a febbraio 
e l'immissione in ruolo avver¬ 
rà a partire dal primo settem¬ 
bre 2000. Il dicastero di viale 
Trastevere consiglia ai prov¬ 
veditori di organizzare corsi 
in orari pomeridiani o serali 
visto che la partaci azione non 
esonera né i candidati né i 
formatori dal servizi. I parte¬ 
cipanti che totalizzeranno un 
numero di assenze dalle lezio¬ 
ni superiore al 20 per cento 
delle ore complessive stabilite 
saranno esclusi dall'ulteriore 
frequenza del corso e dagli 
esami finali. 


Il Po 
viaggia 
in rete 

Gli studenti di 
Piemonte, 
Lombardia, 
Ligura,Emilia 
Romagna,Ve- 
netoeValle 
d'Aosta lavo¬ 
reranno al 
progetto «Un 
Po di cultura» 
percostruire 
una rete di 
comunicazio¬ 
ne sul mag¬ 
giore fiume 
italiano.Gui¬ 
dati da 500 in¬ 
segnanti,par- 
teciperanno 
alTamplia- 
mento del sito 
delTiniziativa 
interregiona- 
le,attìvoda 
lunedì scor¬ 


ie sintesi, il lavoro teorico e speri¬ 
mentale degli ultimi anni, è interamen¬ 
te orientato verso l'attuazione di alcuni 
capi sai di. 

Il primo caposaldo riguarda l'accetta¬ 
zione del bambino in quanto portatore 
di una cultura che proviene dalla espe¬ 
rienza dei primi anni di vita e che il do¬ 
cente deve ri spettare e svi I uppare secon¬ 
do le indicazioni dei programmi: «Il 
fanciullo, quando inizia la sua esperien¬ 
za scolastica, ha già cumulato un patri¬ 
monio di valori e di esperienze relative 
a comportamenti familiari, civici, reli¬ 
giosi, morali esociali... Lascuolalo ren¬ 
de consapevole del suo rapporto con un 
sempre più vasto tessuto di relazioni e 
di scambi... Sono queste le condizioni 
necessarie perché ogni alunno viva la 
scuola come ambiente educativo e di ap¬ 
prendimento». I bambini quindi vengo¬ 
no visti in questo quadro come protago¬ 
nisti nella comunità che nasce fondata 
sui valori della diversità, della collabora¬ 
zione, della responsabilità. 

Il secondo punto di orientamento ri¬ 
guarda l'organi zzazi one spazi o-tempora- 
le della comunità educante come am- 


soiwww.pro- 
gettopo.net. 
«Puntiamo- 
ha detto l'as¬ 
sessore lom¬ 
bardo alTAm- 
biente,Fran- 
coNicoliCri- 
stiani-a svi¬ 
luppare il le¬ 
game che esi- 
stetraforma- 
zione,difesa 
delTambien- 
te e società 
civile». 


CONTRATTO 

C'è un li mite al «risparmio» sulle supplenze 


LETTERA 


DAL PROF 


I l suo Direttore Didattico non ha ragione. Si tratta 
comunque di un argomento complesso. Com'è noto 
la L egge 148, Istituendo I moduli e II team ha rivo¬ 
luzionato Il mondo della scuola elementare. Questo nuo¬ 
vo tipo d’organizzazione prevede che una quota dell'o¬ 
rario di servizio del docenti elementari sla utilizzata per 
assienza alla mensa, attività di recupero. U na quota 
però può essere utilizzata per sostituire I colleghi assenti 
sino a cinque giorni, questo per un 
massimo di 218 ddl'orarlo dispo¬ 
nibile. L a tentazione di Interveni¬ 
re su questa quota orarla, am¬ 


pliando qudia rdativa alle supplenze per ottenere dd ri¬ 
sparmi, è sempre stata forte. Al tentativi d'alcuni Diri¬ 
genti scolastici si è aggiunta anche la finanziaria dd '97 
che, eliminando il limite dei Hi come quota massima di 
orario da dedicare alle supplenze, dava la possibilità al 
M iniiero di intervenire per realizzare dei risparmi ta¬ 
gliando sulle supplenze. Per questo motivo si arrivò al¬ 
l'accordo, inserito sul contratto delle utilizzazioni del 
1997, che salvaguardava almeno una quota, pari alio 
ore, per le attività programmate dal collegio dd docenti. 
Il nuovo CCNL con l'art 24, comma 3, conferma inte¬ 
gralmente II precedente art. 41 del vecchio contratto 94- 


■ Sono una docente di scuola elementare e lavoro in Toscana. Nei giorni scorsi il mio 
collegio ha affrontato la discussione del POF e ho avuto la sorpresa di apprendere che la 
quasi totalità delle ore di contemporaneità doveva essere utilizzata per sostituire i colleghi 
assenti. Anzi. 

Si ventilava la possibilità di un orario flessibile nel senso che la disponibilità per le sup¬ 
plenze sarebbe stata, in ogni caso, da garantire secondo le necessità della scuola al di là 
del proprio orario di lavoro. M otivo: l'art. 41 del CC N L 94-97 va letto alla luce della finan¬ 
ziaria del '97, tenendo presente la riduzione della capacità di spesa della scuola (ma è ve¬ 
ro?) e la conseguente (quasi) impossibilità di nominare i supplenti. Ha ragione il mio Di¬ 
rettore D idattico a proporci quest'impostazione dell'orario? 

M arlene Tascusì - Viareggio 


97, ripristinando un principio messo in discussione, in 
maniera implicita, dalla L egge finanziaria del '91. Pra¬ 
ticamente la quota oraria eccedente l'attività frontale 
d'insegnamento e d'assistenza alla mensa può essere uti¬ 
lizzata, opportunamente programmata, per attività 
d'arricchimento dell'offerta formativa, recupero alunni 
in difficoltà. Solo In assenza di specifica programmazio¬ 
ne quest'eventuale orario residuo può essere utilizzato in 
supplenze. Quindi l'intero orario eccedente l'attività 
frontale può essere programmato per attività varie e nes¬ 


suna ora messa a disposizione per supplenza, senza al¬ 
cun obbligo particolare impoio al collegio se non i limiti 
autonomamente decisi con l'approvazione dd proprio 
PQF. Questo perché sono venuti a cadere i precedenti 
limiti. Il limite delle 110 ore è stato superato nel mo¬ 
mento in cui questo concetto non è stato ribadito nel 
nuovo CCND sulla mobilità: questo è logico, dato che la 
ri approvazione ddi'art 41 succitato lo rendeva inutile. 
R ispetto alla finanziarla dd '97, invece, bisogna ricor¬ 
dare, e rimarcare, che il D.l. gs29793, privatizzando le 


norme che regolano il pubblico impiego, ha reso il con¬ 
tratto fonte primaria di regolazione del rapporto di la¬ 
voro. Conseguentemente, avendo l'art 41 regolato l'ora¬ 
rio di servizio dd personale della scuola elementare, ces¬ 
sano gli effetti di leggi precedenti intervenute su quell'ar¬ 
gomento. Come pure il suo Direttore non può imporre 
orari «a credito» deiramministrazione. W on essendo pre¬ 
vista la reperibilità, una volta fissato l’orario di lavoro 
funzionale al PQF e fissate le ore per le supplenze va ri¬ 
spettata qudi'organizzazione. Se le esigenze della sosti¬ 
tuzione 3 verificasse in giorni o orari diversi da qudii 
iadliti, non edie obbligo per il docente di recuperi di 
quest'orario non utilizzato per le supplenze. Su una cosa 
ha però ragione II D /rettore, A ttualmente eside un 'effet¬ 
tiva difficoltà ndlescuole ndl'assumere impegni di spesa 
e quindi anche per la nomina di supplenti, dovuta al¬ 
l'applicazione di una recente disposizione legislativa 
(D.M. 93 del 8.4.99) che impone un tetto massimo alle 
spese effettuabili da ciascuna scuola. Come organizza¬ 
zioni sindacali si è già intervenuti sottolineando l'urgen¬ 
za di una soluzione del problema. 

http://www.cgilscuola.it 
CGIL Scuola 
mail(g)cgilscuola.it 
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Caffi degli enti piB/idenziali, parte la \endita 

Sono ISmilagli inquilini Inpdap invitati all'acquisto age/olato 


RAUL WineNBERG 

ROMA È bastato un passaggio di 
trerighe, ndladrcolarecheil mi¬ 
nistro del Lavoro Salvi aveva 
emanato il 26 agosto, per sbloc¬ 
care la vendita de! patrimonio 
immobiliaredegli enti previden¬ 
ziali. S tratta dell etre ri gh e i n cui 
il ministro invitagli enti a predi¬ 
sporre un piano di utilizzo dei 
proventi dalle dismissioni im¬ 
mobiliari, siaper finanzi arei fon¬ 
di previdenziali integrativi sia 
per altre finalità istituzionali. In 
altreparoleperii momento quei 
soldi vannoal Tesoro per garanti¬ 
re l'equilibrio della legge Finan¬ 
ziaria. Comesi ricorderà infatti, 
la manovra per il 2000 riguardo 
al le entrate si basa in gran parte 
sui 3.000 mi Nardi attesi daqueste 
vendite. Tuttavia la titolarità di 
quellerisorserimaneai rispettivi 
enti, chedunquediventano ere 


ditori, seppurecon unacontesta- 
ta remunerazione vicina allo ze 
ro. Gli enti sperano in un emen¬ 
damento alla normadellafinan- 
ziariacheadessoriconosceun in¬ 
teresse pari al rendimento netto 
medio degli stessi immobili per 
gli anni 1997-99. Cioè, nulla. Per 
cui quel rendimento sarà proba- 
bilmenteaumentato. 

Ecoà ieri si èpotutodareil via 
all'operazione, ed è stato l'In- 
pdapad inviare, al li mite dei ses¬ 
santa giorni concessi dallacireo- 
lare, lelettereai propri inquilini 
affinchécomunichino se voglio¬ 
no acquistarel'appartamento in 
cui risiedono con uno sconto sul 


prezzo di mercato pari al 30%, 
aumentato di un altro 15-20% se 
lecasedi un certo stabilevengo- 
noacquistati in blocco. 

Sano circa 15 mila le lettere 
spedite ieri dall'Istituto di previ¬ 
denza dei dipendenti pubblici, 
che possiede 52 mila unità im¬ 
mobiliari. Secondo la direttiva 
ministeriale, nedovràvendereal 
più presto il 25% per incassare 
una cifra chesi aggira attorno ai 
3.500miliardi di lire.Gli inquili¬ 
ni cheabitano negli immobili in 
vendita avranno un diritto di 
prelazioneperl'acquistodelleca- 
se dell'Istituto. La condizione è 
chel 'affitto si a stato semprerego- 


larmente pagato (le eventuali 
morosità si possono comunque 
saldare). Stesso diritto di prela¬ 
zi onehanno gli eredi ei familiari 
conviventi. Il prezzo verrà stabi¬ 
lito sullabasedellevalutazioni di 
mercato, cui vi en eappi i cata I a ri - 
duzione di base del 30%, più 
quelle ulteriori per le vendite in 
blocco a cooperative, società o 
associazioni di locatari. Allefa- 
migliecon reddito inferioreai 60 
milioni, un pool di bancheoffri- 
rà mutui agevolati ad un tasso pa¬ 
ri al rendimento medio dei titoli 
di Stato (per il momento molto 
basso) più lo 0,50%. Se la casa è 
affittata ad un ultrasessantacin- 


quennechenon vuol comprarla, 
se ne può vendere la nuda pro¬ 
pri etàeperl'an zi ano lalocazione 
si trasformain usufrutto. 

Il presidentedell'Inpdap Roc¬ 
co Familiari haquantificatoilva- 
loredegli immobili dell'istituto- 
oltreil 40%aRoma-daun mini¬ 
mo di 2,2 ad un massimo di 4,2 
milioni a metro quadro. Dalla 
vendita sono escluse, per il mo¬ 
mento, le abitazioni di pr^io e 
l'impegno finanzi ario dell'istitu¬ 
to èquantificabile, in questa pri¬ 
ma fase, in circa 6.300 miliardi. 
Ai 3.500 miliardi dei primi 
15.000 alloggi, infatti, vanno ag¬ 
giunti 1.900miliardi perii piano 


straordinariodi venditadegli im¬ 
mobili commerciali ei 900 mi¬ 
liardi per gli immobili conferiti 
ad un apposito fondo immobi- 
liarechiuso, costituito assiemeal 
M ediocreditoCentrale. 

«Per conoscerela propensione 
all'acquisto d^li inquilini - ha 
detto Familiari - l'Inpdap aveva 
avviato un'indagineconoscitiva 
già dal '97. Oggi possiamo dire 
che circa 20 mila locatari sono 
propensi all'acquisto». E la ven¬ 
ditadegli immobili di pregio?C'è 
la questione dei criteri per defi¬ 
nirli: l'immobiledeveesserene! 
centro storico, signorile, con ar¬ 
redi di lussoeun valoredi merca¬ 
to superiore alla media della zo¬ 
na. Ma secondo alcune organiz¬ 
zazioni di inquilini,spiegaFami- 
liari, i quattro criteri dovrebbero 
tutti sussisterenellostessacasa«e 
ciò ridurrebbea un numero irri¬ 
sorio gli immobili valutati perii 
loro pregio». 


INPS 

In nove mesi incassa 
1.400 miiiardi in più 
Miiiedai contributi 

■ I conti dell'lnpsvannom^lio 
delleprevisioni: nei primi nove 
mesi del ‘991'istitutodi previden¬ 
za ha potuto contare 1.400 mi¬ 
liardi in più rispetto alleattese. 
Millemiliardi sono venuti da 
maggiori riscossioni (SOOmiliardi 
solo dai commercianti, aCatan- 
zaro i contributi sono aumentati 
del 50%), 400darisparmi. Lo ha 
dettoli presidentedell'Inps, M as¬ 
si mo Pad, annunclandochell 
prossimol5 novembre partirà 
i'operazionedellacessionedei 
cred iti (ci rca26 mi la mi I iardi ) e 
che presto saranno avviati i con- 
trollisuiredditi(10milioni)colle- 
gati al le prestazioni (14 mi I ioni ). 


Il Tesoro ottimista: 
«Deficit-pii al 2% » 

Monorchio: «Ma l'obiettivo è2,4» 


Manovra, guerra di emendamenti 

Il Polo chiede20 mila miliardi di sgravi. Ds «Pura demagogia» 


NEDOCANETT 

ROMA AvvioallacommisisoneBilandodel Senato 
della maratona delle votazioni sui 1.300 emenda¬ 
menti presentati alla Finanziaria e prime impor¬ 
tar; ti «novità». 

È stato confermato, per l'anno scolastico 2000- 
2001, lostanziamentodi 200miliardi peri libri gra¬ 
tuiti per gli studenti della scuola dell'obbligo pro¬ 
venienti dafamiglienon abbienti. Èlaconfermadi 
quanto gi à stanzi ato per l'an n o scoi asti co i n corso. 
Mancavano 100miliardi di coperturachesonosta¬ 
ti reperiti.Altri 90miliardi sonoprevisti perii paga¬ 
mento del servizio gratuito di mensa perii persona- 
ledocentesempredellascuoladell'obbligo. 

Perladifesa del suolo sono stati trasferiti 163mi- 
liardi e750 milioni immediatamentespendibili, ri¬ 
tagliandoli davarievoci di bilancio. Altri SOOmilio- 
ni (da un emendamento presentato dalla Lega) sa¬ 
ranno devoluti al Cai (Club alpino italiano). E 70 
miliardi peri contratti con leagenziedi stampaadi- 
sposi zi on edel Teso ro, an zi eh édei Ben i cu I tu ral i. 

Primadi passareallaFinanziaria, lacommissione 
aveva approvato i I Bi I an ci o del I o Stato. 11 vi a I i bera 
allamanovraèprevisto allariunionedellacommis- 
sione Bilancio convocata per venerdì prossimo. 
Approderàinveceinaulalaprossimasettimana. 


S parleràanchedellefamosepensioni-vitalizio 
degli eletti .Aquesto proposito un emendamentoè 
stato presentato dal questore del Senato, il diessi¬ 
no Lorenzo Forcieri. Prevedechei parlamentari, i 
consiglieri regionali o quanti nominati aricoprire 
carichepubbi i eh e, a parti redal I epen si on i matura- 
tecon il Tgennaio 2000, se sono dipendenti pub¬ 
blici o privati, versino perinteroi contributi previ¬ 
denziali (cheattalmentesono figurativi) nellami- 
sura previ sta dal I a I egi si azi one vi gente per la parte 
dovuta dal lavoratore. Questi contributi dovreb¬ 
bero essere versati dalleamministrazioni interes- 
sateal fondo (previ stodallast essa Finanzi aria) afa- 
voredellepensioni peri giovani lavoratori dellaca- 
tegoriacosidettadel 19%. 

La commi ssi onesarà presto chi amata ad affron¬ 
tare la cosi detta <controfinan zi ari a» illustrata ieri 
dal Polo (come riferiamo a parte). I primi giudizi 
della maggioranza sono molto negativi. «Una 
contromanovra da operetta»èstata bollatadal re 
latoredellaFinan zi ariaecapogruppodsin commi¬ 
si sone,Giovanni Ferrante. 

Enrico Morando, vice presidente (Ds) nella 
commissione Bilancio, considera la contro-finan¬ 
ziaria dell'opposizione, da un lato, demagogica e, 
dall'altro, abboracciata, cioèscarsamentestudiata 
nellecoperturefinanziariedellevoci di spesacal- 
colatesullesingolecontroproposte. 


IN PRIMO PIANO 


Ecco la Contro-Finanziaria della deira 
Punta su aiuti allefamigliee meno tasse 



Roberto Barberini / BlowUp 


ROMA II Polo ha presentato 
Ieri - nel corso di una conte 
renza stampa a Palazzo Mada¬ 
ma tenuta dal capigruppo di 
Forza Italia, Enrico La Loggia, 
e di An, Giulio Maceratini in¬ 
sieme ai responsabili econo¬ 
mici dei partiti - una serie di 
proposte di carattere econo- 
mico-finanziario che, secon¬ 
do gli stessi presentatori, va 
sotto il nome di «controfi- 
nanzlarla».S tratta di un 
«pacchetto» di 15 emenda¬ 
menti. Questi i punti salienti 
che prevedono -secondo i 
conti dell'opposizione- una 
copertura finanziaria di 20 
miliardi garantiti dal 2% della 
spesa pubblica: 

Fami^ia. La contro-Finan- 
ziaria del Polo punta su que¬ 
sto aspetto. E prevede l'abbat¬ 
timento dell'aliquota Irpef 

CARBURANTI 


per il terzo scaglione (quello 
che va da 30 a 60 milioni an¬ 
nui di reddito) dal 33 al 32%, 
ferma restando quella del go¬ 
verno dal 27 al 26% per il se¬ 
condo scaglione. Costo 1.900 
miliardi. Si prevedono inoltre 
sconti per la casa alle coppie 
giovani che partecipano al 
«programma di risparmio. 
Contributo del 40% aumenta¬ 
bile sino al 70% in presenza 
di figlio, per un minimo di 3 
anni ad un massimo di sette. 
E un Bonus di 2 milioni per 
ogni figlio per il diritto allo 
studio, spendibile in libri, 
mense e trasporti sia che fre¬ 
quentino scuole pubbliche 
che private. Contributo gior¬ 
naliero di 60 mila lire alle fa¬ 
miglie che prestano cure sani¬ 
tarie a favore di ultrasessanta- 
cinquenni o di portatori di 


handicap. 

Casa. Abolizione dell'lrpef 
per tutti i proprietari a pre¬ 
scindere dal reddito e deduci- 
bilità deirici 0 sua detrazione 
dairirpefdel 19%. 

Irap. Esclusione dalla base 
imponi bile degli interessi pas¬ 
sivi contratti delle aziende 
con le banche e del costo per 
il personale. 

Benzina. Blocco del l'iva 
che grava sulla determinazio¬ 
ne del Tacci se (tassa). 

Bollo auto. Abolizione per 
le auto di media cilindrata e 
del super bollo per i diesel. 

Imposta di successione 
Abolizione per la linea «diret¬ 
ta». 

Scuola. 1.000 miliardi per 
investimenti informatici. 

Cumulo pensioni-reddito 

Abolizione dei divieti ancora 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'EQUILIBRIO 
DEI MAGISTRATI 

Tutto questo, però, state tranquilli non 
solo non cambierà la «vulgata» della de¬ 
stra, mafinirà per alimentare gli attacchi 
ai magistrati e alla sinistra. Anzi lo ha 
già fatto, se dopo l'assoluzione di An- 
dreotti ora sul banco degli imputati ci 
sono Caselli e Violante. Ma c'è un ele¬ 
mento forse più insidioso degli attacchi 
della destra. È il precipitare di queste 
stesse polemiche all'interno della mag¬ 
gioranza e dd l'intrecci arsi di simili at¬ 
tacchi allevicende-giàcomplicateal li¬ 
mite del la confusione - del governo, che 
oscilla tra appelli al rilancio etentazioni 
di crisi al buio. È stato Cosaga a chiede¬ 
re le dimissioni di Caselli. Èstato Boselli 
a i avocare un gesto da parte del governo 
per il rientro di Craxi. Sono stati tutti e 


in vigore; tutti i redditi da la¬ 
voro autonomo e dipendente 
sono per intero cumulabili 
con lepensioni. 

Maternità. Permesso di sta¬ 
bile residenza alle neo mam¬ 
me straniere. 

Lavori precari. Esenzioni 
dalle normative in vigore sul 
lavoro per quanti guadagna¬ 
no sino a 500 mila lire al me¬ 
se; 

Nuovi assunti. Sgravio per 
3 anni, a parti re dal 2000, per 
i nuovi assunti (spesa prevista 
2000 miliardi). Per le aree del 
Mezzogiorno, retribuzioni in¬ 
feriori a quelle del contratto 
nazionale, compensate da 
maggiori detrazioni Irpef 
(15% primo anno di assun¬ 
zione; 10% per il secondo an¬ 
no; 5% per il terzo). 

Incentivi. Maggiori fondi 


due a gettare la croce addosso a Luciano 
Violante, presidente della Camera oggi e 
guida della commissione antimafia negli 
anni di più dura battaglia contro la cri¬ 
minalità organizzata e il suo intreccio 
con il potere politico. Ovviamente né 
Cossiga né Boselli legano in maniera 
esplicita le vicende della maggioranza a 
queste richieste, anzi negano che vi sia 
un nesso. Meglio cos. Ma la preoccupa¬ 
zione di un corto circuito tra ledifficoltà 
della maggioranza e il precipitare della 
questione giustizia all'interno della coa¬ 
lizione è fortissimo. Anche perché la si¬ 
tuazione sembra entrata in una fase di 
stallo. Il lunghissimo incontro tra D'Ale- 
ma e Boselli non ha dato risultati visibi¬ 
li: la parola d'ordine ddi'esponente so¬ 
cialista e di Cossiga resta la stessa, crisi 
subito. E se invece D'Alema decidesse di 
andare avanti senza crisi loro sarebbero 
pronti a sostenere «questo governo fino 
alla fine della legislatura». Frase in cui 
l'accento cade su «questo governo», ov- 


per 2.000 miliardi alla legge 
488. 

Sicurezza. Viene proposta 
la nascita dei «vigili di que¬ 
sti ere». Per la lotta alla crimi¬ 
nalità si propone l'istituzione 
di un fondo di 500 miliardi 
da destinare ai comuni con 
più di 100 mila abitanti fina¬ 
lizzato alla vigilanza di quar¬ 
tiere. 

Canone Mediaset . Emen¬ 
damento per neutralizzare l'e¬ 
mendamento del governo 
che riordina il canone per le 
concessioni radiotelevisive 
portando il canone Mediaset 
da 1 miliardo e 650 milioni a 
37 miliardi; quello della Rai 
da 43 a 40 miliardi. Inutile 
aggiungere che su questo 
aspetto. La Loggia si è prodot¬ 
to in uno show particolar¬ 
mente caloroso pro-Mediaset. 


vero su uno stop ad eventuali rimpasti e 
ingressi nellacompaginedei Democrati¬ 
ci. E nel colloquio sono tornati puntual¬ 
mente i problemi «di programma» su 
cui insistono Boselli e Cossiga che - ri¬ 
dotti all'osso-riguardano due questioni 
decisive: da una parte la volontà di de¬ 
terminare! nomi di chi siederà sulle pol¬ 
trone più alte degli Interni e della Giu¬ 
stizia, dall'altra la questione di bandiera 
dell'abolizione immediata della pensio¬ 
ni d'anzianità. Più che punti di contenu¬ 
to queste rischiano di dimostrarsi due 
vere e proprie mine. Insamma il passag¬ 
gio politico che l'altro ieri appariva con¬ 
fuso e difficile ieri ha visto appesantire i 
rischi. Non perché vi siano fatti nuovi, 
ma proprio perché non ve ne sono. E il 
tempo in questi casi gioca contro le so¬ 
luzioni. Se poi ci dovessimo aggiungere 
le ricadute delle vicende Andreotti e 
Craxi allora allo stallo si aggiungerebbe 
la nebbia. 

ROBERTO ROSCANI 


ROMA IIragionieregeneraledello 
Stato, An d rea M on orch i 0 , e i I go- 
vern atore del I a Ban ca d 'I tal i a, An - 
tonio Fazio hanno già avanzato 
delle previsioni ottimistiche, ma 
ora il ministero del Tesoro mette 
nero su bianco levoci su un possi- 
bilemiglioramentodei conti pub¬ 
blici di quest'anno: a fine '99 il 
rapporto deficit-pii delle pubbli¬ 
che amministrazioni andrà sotto 
il 2,4%epotràavvicinarsi al livello 
del 2%, il tetto originariamente 
pra/istodal programmadi stabili- 
tà.Lanovitàècontenutanella «se- 
conda sezione» della Relazione 
previsi on alee programmatica ap¬ 
pena consegnata al Parlamento. 
«Per quanto concerne il 1999 - 
scrive Giuliano Amato - l'anda¬ 
mento registrato dal fabbisogno 
del settore statale rende possibile 
il conseguimento di un risultato 
in termini di indebitamentonetto 
delle pubbliche amministrazioni 
inferiore al tetto massimo del 
2,4% del pi I, fi ssato dal govern o i n 
sedeEcofin».Non solo, questo an¬ 
damento, sostengono a via Venti 
Settembre, «consentirebbeun av¬ 
vicinamento all'obiettivo pro¬ 
grammatico periI '99, mai modifi¬ 
cato, di un saldo pari al 2% del 
pii». Se l'andamento del gettito 
proseguirà anche nei prossimi 
mesi in modo sostenuto, C03 co¬ 
me il contenimento della spesa - 
soprattutto quella previdenzialee 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO La Banca centrale 
europea se aumenterà i tassi non 
intenderà affatto frenare lo svilup¬ 
po. È quanto ha fatto intendere, 
più 0 meno esplicitamente, il presi- 
denteWim Duisenberg nel corso di 
un'audizione davanti al parlamen¬ 
to europeo. Chiamato in causa da 
alcuni deputati, Duisenberg ha ne¬ 
gato che un eventuale prossimo 
rialzo debba leggersi necessaria¬ 
mente come un rallentamento del¬ 
la crescita e, dunque, come un col¬ 
po all'occupazione. Il presidente 
della Bce ha detto: «Se siete su di 
una macchina in corsa ci sono due 
modi per diminuire la velocità: fre- 
n are o togl iere i I pi ede dal l'acce! ara¬ 
tore. L'aumento dei tassi, in una 
certa situazione, equivale a togliere 
il piede dall'acceleratore». Duisen¬ 
berg non ha fatto nessun altro rife¬ 
rimento ad eventuali politiche re¬ 
strittive della Banca centrale e l'e¬ 
sempio immaginifico è servito, for¬ 
se, a raffreddare in anticipo le pole¬ 
miche che potrebbero seguire alla 
pluriannunciata decisione di rialza¬ 
re i tassi dopo la diminuzione di 50 
punti basenello scorso aprile. 

L'intervento di Duisenberg è av¬ 
venuto nel quadro di un dibattito 
sul primo rapporto annuale della 
Bce, quello relativo al 1998. Nella 
risoluzione che il parlamento ha 
preparato per giudicare quel rap¬ 
porto, è messo in rilievo, tra l'altro, 
l'alto livello di debito pubblico del¬ 
l'Italia e del Belgio che ha, peraltro, 
una dimensione temporale inferio¬ 
re ad un anno. Il pericolo verrebbe 


del comparto pubblico impiego - 
l'Italia potrà anche fare a meno 
del I a deroga con cessa da Bruxel I es 
sul rapporto deficit-pii '99chesa- 
rebbe dovuto essere quest'anno 
proprio del 2%. Anche se proprio 
ieri Monorchiohatenutoaribadi- 
re che oTobiettivo per il '99 è il 
2,4%». Ecosi nonostantelasen sa¬ 
zione diffusa che si farà meglio. 
Amato rileva però che«Tentitàdel 
possibilemiglioramentodei conti 
delle pubbliche amministrazioni 
è soggetta al I a u I teri o re i n certezza 
connessaalledifficoltà, in corsodi 
superamento, di trasformerei sal¬ 
di del settorestatalenei conti delle 
pubbliche amministrazioni con¬ 
seguenti ai nuovi criteri di regi¬ 
strazione» europei. L'ufficialità 
del raggiugimento dell'obiettivo 
del 2-2,2% arriverà dunquesolo a 
fineanno, ancheperquesto il Te¬ 
soro non ha ancora modificato le 
previsioni di finanza pubblica in- 
seritenellatrimestraledi cassadel- 
lo scorso marzo. D'altra parte se¬ 
condo i sei principali istituti di ri¬ 
cerca tedeschi, il pii italiano cre¬ 
scerà delTl,2% nel '99 edel 2,5% 
nel 2000, contro Tl,3%eil 2,2% 
previsti rispettivamente dal go¬ 
verno italiano. La crescita stimata 
perTItaliadai sei istituti èinferiore 
a quella pra/ista per l'intera eco- 
nomiadelTareaeuro, cheregi stre- 
ràun incremento del 2,l%nel '99 
edel 2,9%nel 2000. 


da una possibile «mancanza di li¬ 
quidità» in conseguenza di un 
eventuale «sciopero degli investito¬ 
ri» di fronte ad un debito a breve 
così vulnerabile. La preoccupazione 
del rapporto è che Italia e Belgio 
possano chiedere II soccorso delle 
Bce nell'Ipotesi di carenza di dana¬ 
ro liquido. Questo scenario èstato, 
tuttavia, allontanato dal medesimo 
rapporto quando, definendo II pro¬ 
blema « potenzialmente serio», è 
detto che lo si può risolvere «proro¬ 
gando la scadenza del debito o 
chiedendo soldi alle banche com¬ 
merciali». 

Nell'aula di Strasburgo èstato an¬ 
che affrontato Il problema del costi 
dei trasferimenti bancari da un pae¬ 
se all'altro delT«area euro» che ri¬ 
mangono ancora molto alti. Il par¬ 
lamento europeo e la Bce sono del¬ 
lo stesso parere ed II presidente 
Wlm Duisenberg ha detto Ieri che 
la situazione attuale è «particolar¬ 
mente Insoddisfacente». Va un pò 
meglio per I pagamenti con le carte 
di credito ma la situazione generale 
è del tutto negativa tanto che la 
Commissione esecutiva, per inizia¬ 
tiva di Mario Monti, ha di recente 
avviato un'indagine in numerose 
banche di molti paesi delTUnione. 
Duisenberg ha riconosciuto che il 
sistema dei pagamenti cosiddetti 
«transfrontalieri» si trova molto In¬ 
dietro agli obiettivi politici dell'u¬ 
nione monetarla e, soprattutto, ri¬ 
spetto alle attese del cittadini euro¬ 
pei e di molte piccole Imprese. Se¬ 
condo Il presidente della Bce, dopo 
l'Introduzione delTeuro, Il 1 gen¬ 
naio 2002, la situazione dovrebbe 
diventarepiù chiara. 


Nuovi rincari in anivo 
per gasolio e benzine 

ROMA Nuovi rincari in vista peri carburanti. La Erghainfatti reso 
noto cheda oggi aumenteràdi 5lireal litro il prezzo con si gl lato al 
propri gestori della benzinasuper,del gasolio auto edel gpl auto. I 
nuovi prezzi di riferimentosonodunquei seguenti:benzinasuper, 
2.040 li reai litro, gasolio auto 1.560 II reai litro, gpl 975 II reai litro. Il 
prezzo della benzina <A/erde» per la Erg rimane Invece Invariato a 
1.945 lire al litro. E l'ultimo aumento petrolifero primadi questo 
non èmolto lontano nel tempo. Dalerl laEssohalnfatti aumentato 
il prezzo del gasolio per autotrazione. L'aumento anche In questo 
caso era scattato di 5lireal litro. Il gasolio Esso peri camion eauto 
salecosì al.560lireal litro, un prezzo su cui da oggi sarannoallinea- 
tetrecompagnie: Esso, ErgeFina. Intanto laCommissioneeuropea 
sembra intenzionata a sottoporre in tempi rapidi al Consiglio dei 
mi n i stri comu n i tari olapropostach eaval I a Ti n i zi ati va del govern o 
i tal I an 0 del d I cembre scorso per u n parzi al e sgravi o su 11 e acci se per 
il gasollodariscaldamentoell gpl destinati agli abitanti di areegeo- 
graficheparticolarmentesfavoritedal punto di vi sta del la rigidità 
del clima. 


EURO 

Duisenberg; «Rialzo da tassi? 
Non frenerebbe lo a/iluppo» 














27POL04A2710 ZALLCALL 1101:12:1710/27/99 


+ 


l'Unità 


IN Primo Piano 


5 


Mercoledì 27 ottobre 1999 



♦ L'incontro alla presenza di Rita Borsellino 
Claudio Fava: «Sono preoccupato, in questi 
giorni a Palermo c'è lo stesso dima del passato» 

caselli: anche Focone 
e Borsellino spazzati 
via daiie polemiche 

L'ex procuratorea Crema con gli studenti 
Caponnetto: lo stesso scena'io di allora 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Caselli non lo dice, quanti 
applausi e quanti striscioni lo han¬ 
no accolto ieri a Crema: erano gli 
studenti della magistrale Racchetti, 
che hanno chiesto al Comune di 
dedicare la piazza di fronte alla 
scuola a Falcone e Borsellino. Ma ci 
pensa il capo del primo pool anti¬ 
mafia, Antonino Caponnetto, che 
era anche lui a Crema per l'inaugu¬ 
razione, a raccontare: «Ci hanno 
accolto con un boato, una cosa 
davvero bella, difficile da dire. Era 
pieno di lenzuola bianche e scritte. 
Caselli era molto commosso. "Con 
tutto quel che succede in questi 
giorni, questo spettacolo non può 
che far bene al cuore". È questa la 
prima cosa che ha detto». E lì, da¬ 
vanti a quegli striscioni e a quegli 
applausi, rispondendo alle doman¬ 
de dei ragazzi insieme a Rita Borsel¬ 
lino e Gherardo Colombo, Caselli 
ha deciso di ricordare: «Anche Fal¬ 
cone e Borsellino sono stati spazza¬ 
ti via dalle polemiche. Le polemi¬ 
che non sono cosa di oggi, sono 
sempre esistite. E ritornano ogni 
volta che la magistratura cerca di 
fare il proprio lavoro in maniera in¬ 
dipendente e uguale nei confronti 
di tutti. Quando la lotta alla mafia 
del pool iniziava a darei primi frut¬ 
ti, quando Falcone e Borsellino ave¬ 
vano cominciato a sconfiggere Co¬ 
sa Nostra, furono travolti da una 
serie infinita di polemiche prete¬ 
stuose su un uso spregiudicato dei 
pentiti e su un uso politico della 
funzione giudiziaria, che hanno 
ostacolato il loro lavoro. Poi sono 
venute le stragi di Capaci e di via 
□'Amelie. Il loro esempio è da tra¬ 
mandare e deve servire ai giovani 
perché il nostro paese possa cresce¬ 
re». 

Il ricordo di Falcone Borsellino, o 
meglio il ricordo di come andò 
quella storia, lo ha completato da 
Palermo Claudio Fava. «Sono mol¬ 
to preoccupato - dice Fava - perché 
riconosco in questi giorni a Paler¬ 
mo lo stesso clima che in passato 
ha preceduto e scandito i più gravi 
episodi di violenza mafiosa. Anche 
con Falcone e Borsellino, anche al¬ 
lora, si cominciava delegittimando 
e si concludeva uccidendo. Il Polo 
sta cercando un clima felice ed irre¬ 


sponsabile di caccia alle streghe. 
Non a caso: dall'aggressione contro 
Caselli e Violante al sabotaggio dei 
processi Dell'Utri e Giudice (depu¬ 
tato di Forza Italia accusato di col¬ 
lusioni con la mafia, ndr) il passo è 
brevissimo». E pm del processo 
Deirutri è Antonio Ingroia. Ca¬ 
ponnetto ha pensato a lui, ieri. «Fio 
portato con me - racconta ancora - 
una sua lettera arnarissima, per leg¬ 
gerla ai ragazzi. È lui che resta lì, 
ora. E oggi si sta davvero ripetendo 
tutto quello che fecero al pool allo¬ 
ra, la stessa storia, il Csm, gli avvi¬ 
cendamenti. Il resto. È davvero tut¬ 
to uguale». Ma la mattina con quei 
ragazzi, lo ha rincuorato: «Flanno 
recitato il dialogo di Platone sulla 
morte di Socrate, davvero adatto a 
questo momento. Poi hanno fatto 
domande intelligenti, sulle carceri, 
sulla mentalità mafiosa. Una ragaz¬ 
za siciliana ha descritto il suo pro¬ 
blema: vedere come quella menta¬ 
lità la abbiano anche i suoi genito¬ 
ri, e averne paura. Domande sui 
pentiti, anche. Caselli ha spiegato 
come bisogni per forza far leva su 
di loro, visto che Cosa nostra è una 
società segreta». E non si stanca di 
spiegare di nuovo Rita Borsellino, 
che a parlare in quella scuola va da 
tre anni: «I pentiti sono indispen¬ 
sabili, però con nuove regole ben 
precise, cornei magistrati chiedono 
da tempo. Ma le leggi sulla mafia si 
fanno sempre in date ben ricono¬ 
scibili, sull'onda emozionale di 
quel che è accaduto. Perii resto, mi 
astengo da ogni dichiarazione. Del¬ 
la sentenza And reotti si parla tanto 
e in maniera secondo me prematu¬ 
ra. In questi giorni io non sto nem¬ 
meno leggendo i giornali. Lei capi¬ 
rà: proprio non ce la faccio. E poi, 
l'Italia vera è questa, sono i ragazzi 
che chiedono di dare quei due no¬ 
mi alla loro piazza». 

Altri due magistrati, ieri, hanno 
parlato in difesa di Caselli, chie¬ 
dendo anzi l'intervento del Csm e 
dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati. Parlavano da Torino, dove 
Caselli ha lavorato fino alla sua 
partenza per Palermo, nel'93. Dice 
il procuratore aggiunto Marcello 
Maddalena, probabile futuro pro¬ 
curatore capo: «Se, come tutti i giu¬ 
dici, Caselli non è infallibile, è 
francamente intollerabile che ven¬ 
gano messe in discussione persino 


la dirittura morale, l'onestà intel¬ 
lettuale e l'acquisizione degli ele¬ 
menti di prova da parte di un magi¬ 
strato alle cui capacità e al cui co¬ 
raggio, fin dai tempi del terrorismo, 
questo paese deve moltissimo. Mi 
auguro che di ciò vogliano rendersi 
interpreti Anm e Csm». E il sostitu¬ 
to procuratore Paolo Borgna do¬ 
manda: «Ci si è dimenticati cosa si¬ 
gnificò nel '78, con il sequestro 
Moro in corso, celebrare un regola¬ 
re processo ai capi delle Br grazie al 
suo lavoro di indagine?». 



Il procuratore capo di Palermo Pietro Grasso con Giancarlo Caselli 


Palazzotto/ Ansa 
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Diliberto difende l'ex prDOiratoredi Palermo 
E su De Gennaro: «Funzionario integerrimo» 


ROMA «Il Paese deve ri conoscenza a 
chi hacombattutoilterrorismoepoi 
lamafiarischiandolavita.Lamiasti- 
maperCaselli èimmutataenonsarà 
certamente una sentenza a modifi¬ 
carla. EdelegittimareDeGennaro si¬ 
gnifica delegittimare le istituzioni e 
danneggiare tutti». Il ministro della 
giustizia Guardasigilli Oliviero Dili¬ 
berto rispondecosì achi gli chiede,al 
termine della sua audizione alla 
Commissione antimafia, un parere 
sulle polemiche dopo l'assoluzione 
di Andreotti. 

Daunapartec'èlarichiestadi Cos- 
sigaal Guardasigilli di rimuovere, al¬ 
la luce della sentenza sul caso An¬ 
dreotti, l'ex procuratore capo di Pa¬ 
lermo, Caselli, dall'incarico di diret¬ 
to re gen eral e d el l'Am mi n i strazi o n e 
penitenziaria. Dall'altra le afferma¬ 
zioni del lo stesso And reotti sui «sug¬ 
geritori » a proposi to del I a sua vi cen- 
da giudiziaria. Ec'èquel nome fatto 
dal senatoredi Fi, FilippoMancuso,a 
proposito dei «suggeritori»: DeGen- 
naro. Di Andreotti il Guardasigilli 
sottolinea «l'atteggiamento esem¬ 
plare di fiducia nàia Magistratura» 
da lui tenuto in questi sei anni cheè 
anche «un esempio porgli altri im¬ 
putati eccellenti». Ma aggiunge: «Se 
Andreotti sa il nomedel "suggerito¬ 
re" I o d i ca perch é u n po I i ti co accorto 
comelui sacheil Paesenon habiso- 
gnodi altri veleni. Peraltro lasenten- 


za ha di mostrato I a bontàdel si sterna 
giudiziario e la terzi età dei giudici». 
«Bisogna invece stare attenti - ag¬ 
giunge- a non abbassare la guardia 
nella lotta alla mafia, una battaglia 
chelo Stato non haancora vinto. Ed 
in questo senso èinteressedi tutti di¬ 
fendere e proteggere chi in questo 
difficilissimo momento vi è impe 
gnato. Eseun exministrodi giustizia 
indica DeGennarocomeil "suggeri¬ 
tore" danneggiatutti perchédelegit- 
tima il sistema. De Gennaro è un 
funzionario integerrimo». Quanto 
ai collaboratori di giustizia, «sonoin¬ 
dispensabili contro organizzazioni 
segrete» e senza di loro «non avrem¬ 
mo vinto sul terrorismo» anche se 
non è accettabile che rimangano 
«pentiti a vita». Una giornata con¬ 
vulsa perii Guardasigilli iniziata con 
la partecipazione a «radio anch'io» 
dove fra gli altri ha affrontato pro¬ 
prio il tema dei pentiti: «La nuova 
legge che io ho sempre messo fra le 
prioritàdel governo ha l'obiettivo di 
eliminare alcune contraddizioni e 
alcuni rischi: i pentiti non possono 
essereavita, devono rilasciareleloro 
dichiarazioni in un tempo relativa- 
mentebreve. Quellochenon posso¬ 
no fare sono dichiarazioni a rate». 
Un tempo ragionevole sarebbero 
«sei mesi». 

Nel pomeriggio, durante l'audi¬ 
zione in antimafia, un duro scontro 


con Filippo Mancuso che lo ha af¬ 
frontato: «Le voglio chiedere come 
giurista italo-cinese cosa faceva in 
Cina mentre per tre persone veniva 
eseguitalacondannaamorte. Malei 
con leautoritàcinesi haparlatodi li¬ 
bertà? E poi al suo miniàero lavora¬ 
no solo i magistrati di sinistra. Ecosa 
diredell'indecenzadi Caselli chein- 
viaaun magistrato in pensione(An- 
tonino Caponnetto, ex capo dell'Uf¬ 
ficio istruzionedi Palermo)gli atti di 
un processo importantecomequel- 
lo di Andreotti?». Risposta a stretto 
giro di posta del Guardasigilli che 
spi ega: «Stavo i n C i n a i n vi si ta d i Sta¬ 
to anche per cooperare a bloccarela 
mafia cinese. E sono dell'opinione 
che le relazioni culturali e politiche 
servono anche magari a superare la 
penadi mortecheesisteanchein al¬ 
tri paesi non solo in Cina. Sono con¬ 
trario all'ergastolo, figurarsi alla pe 
na di morte. Non abdico alle mie 
ideema da ministro ritengo di dover 
essereso pra I eparti, a di fesa del I ei sti- 
tuzioni». Quanto ai magistrati che 
lavorano al ministero, dicedi aver 
chiamato solo Caselli elppolito:«S 
trattadi personechiamateperquali- 
tà personali, non perchédi sinistra». 
Infine su Caponnetto: «Non si può 
deci dere sul la base di una intervista, 
cercherò di capi remeglio. I n ogni ca¬ 
so se si trattadi atti pubblici, non ve 
do rilievi disciplinari perCaselli». 


IL CASO 


EPPURE FI NI SOLO SI ANNI FA 
APPLAUDIVA! PM DI PALERMO 


Eppure per una volta è stato anche “giornalista” 
per «Millennio», la rivista di An, fondata da 
Giuseppe Tataréia, dove Giancarlo Caselli 
scrisse un articolo sulla lotta alla mafia, né- 
l'ambito di un'iniziativa sul tema della sicurez¬ 
za. Le agenzie, annunciando la novità, batteva¬ 
no titoli del tipo: «An: continua il feeling con 
Caselli...». Eppure, andando - agenzie di stam¬ 
pa dell'epoca alla mano - a ritroso nel tempo di 
quélo che fu definito feeling, l'allora procurato¬ 
re di Palermo si lanciò in un caldo applauso al¬ 
l'indirizzo del "colonnello" di Fini, Maurizio 
Gasparri, che illustrava né dettagli le proposte 
di Alleanza nazionale sulla lotta alla mafia, a 
cominciare dalla richiesta di un inasprimento 
ddle norme sul sequestro e la confisca da beni 
mafiosi, dalla difesa dé 416 bis e dé 41 bis dé 
regolamento carcerario. 

Palermo, undici di cembro dé 1995, l'occasio¬ 
ne era un convegno di An a Palermo volta a co¬ 
struire un «preambolo comune ai poli sulla lot¬ 
ta alla mafia». Invitato d'eccezione, appunto, 
Giancarlo Caséli. Fu quélo probabilmente il 
momento-clou dé «feéing». 

Immagini dé passato recente, ma che ora al¬ 
la lucedé durissimi affondi di Gianfranco Fini 
né confronti di Caséli, dopo la sentenza An¬ 
dreotti, fino a chiederne le dimissioni, appaiono 
di una distanza siderale. Eppure non poche divi¬ 
sioni e mugugni qué «feéing» creò né Polo per 
le li berta. Il convegno di Palermo si svolse prati¬ 
camente all'indomani dèi'arresto dèi'esponen¬ 
te di Forza Italia Francesco Musotto, presidente 
déla provincia di Palermo. Berlusconi lanciava 
strali durissimi all'indirizzo dé Procuratore. E 
masticava amaro per le dichiarazioni dé suo 
principale alleato. Ma di Giancarlo Caséli negli 
anni '96-'97 così diceva Maurizio Gasparri: 
«Lo stimiamo. Anche lui può commettere degli 
errori, ma non crediamo che sia in malafede». E 
ancora: «Noi saremo sempre più liberali in eco¬ 
nomia, ma non rinunceremo alla nostra posi- 
zionesulla sicurezza». 

Intanto, dentro Forza Italia si levavano mu¬ 
gugni e proteste contro Fini: «Ricordati che a 
Palermo è in corso un'inchiesta né confronti di 
Silvio Berlusconi», fu detto né gorni in cui sul¬ 
l'argomento il "Foglio" di Giuliano Ferrara era 
ricco di articoli e iniziative. Ora, il "feéing" è 
decisamente tramontato. E da Alleanza nazio¬ 
nale sembrano addirittura partire affondi anco¬ 
ra più duri di quéi! di Forza Italia né confronti 
di Giancarlo Caséli. Ma, intanto, c'è un'altra 
questione di non poco conto che sta tornando a 
dividerei! Polo: il caso Craxi. Con il plenipoten¬ 
ziario per la giustizia di Fi, Marcélo Pera, che 
chiede «una soluzione politica» e il responsabile 
giustizia di An, Alfredo Mantovano, che salta 
dalla sedia e dice: noia soluzionepolitica no. 

E la mente torna a una sera d'estate dé '96 
quando alla festa dé Secolo di An c'era un altro 
ospite d'onore, Antonio Di Pietro, allora ancora 
ministro dé governo dél'Ulivo. Ma anche que¬ 
sto sembrerebbe un "feéing" ormai tramontato. 

Ma c'è un'altra data che l'onorevole Fini fa 
finta di dimenticare: 27 marzo 1993. Qué gior¬ 
no, come scriveva II Giornale, allora diretto da 
Indro Montanéii, «I palazzo romani sono fra¬ 
stornati, da una sponda all'Altra dé Tevere 
l'argomento è uno soltanto: l'avviso di garanzia 
a Giulio Andreotti». 

L'articolo de II Giornale così continuava: 
«Palazzi che commentano e piazze che esulta¬ 
no. Un boato ha accolto la notizia a Verona 
quando l'oratore Gianfranco Fini l'ha annun¬ 
ciato al microfono. 'È la fine dé regime - dice il 
segretario missino - e lo dimostra l'esplosione 
déla piazza». 

Certo, era il 1993. Cera ancora il Movimento 
sociale italiano. L'onorevole Fini ha cambiato 
idea anche su questo dopo la svolta di Fiuggi? 
Basta dirlo. Senza barare. Basta ammettere ho 
esultato per l'avviso di garanzia a Giulio An¬ 
dreotti, ma erano altri tempi e Berlusconi non 
era ancora «sceso in campo». La destra italiana 
non era stata ancora «sdoganata». 
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Quando il generale Delfino sprecò una soffiata 


DALL'INVIATO _ 

VINCENZO VASI LE 

PALERMO Dovrebbero decidersi. 
La si n i stra è popol ata da gi ustizi al i - 
sti persecutori, o da intimi della 
mafia? Un'intervista del Corriere 
della sera al generaledei carabinieri 
Francesco Delfino, tira fuori, senza 
farne il nome, la storia di un «mi¬ 
sterioso ex-parlamentare», che 
avrebbe messo il militare (inquisi¬ 
to, incarcerato e sospeso dopo il se¬ 
questro Soffianti ni) sulle piste di 
Balduccio Di Maggio, il pentito che 
a sua volta consentì l'arresto di To- 
tò Ri in a. Si sarebbe trattato di 
«un'informazione» sospetta, anzi 
«precisa e interna a Cosa Nostra» 
(parole dell'intervistatore). Di una 
soffiata che il generale avrebbe ac¬ 
colto perché «a cavai donato non si 
guarda in bocca» (parola dell'inter- 
vi stato). 

Chi è l'ex parlamentare? Si tratta 
di Nino Mannino, un notissimo di¬ 
rigentesiciliano del Pd e poi dei Ds 
che nel 1989 - epoca in cui si svol¬ 
sero i fatti - era deputato, membro 
della Commissione Difesa e del¬ 


l'Antimafia. Delfino riferisce di 
aver avuto da lui nel giugno di 
quell'anno una criptica «imbeccata 
confidenziale: se vuoi Riina cerca 
Balduccio Di Maggio». Le cose 
stanno in maniera diversa. «Ma 
quale imbeccata confidenziale», 
sbotta Mannino, «riferii a Delfino 
(allora vicecomandante della Le¬ 
gione dei carabinieri di Palermo) 
una circostanza ben precisa: mi 
dissero che tutta San Giuseppejato 
era a conoscenza del fatto che un 
piccolo imprenditore, la cui figlia 
era fidanzata con il capomafia Gio¬ 
vanni Brusca, aveva costruito una 
grande villa 
Bunker nella 
quale Di Mag¬ 
gio ospitava 
probabilmente 
il capo di Cosa 
Nostra. Quel 
"mastro" era un 
personaggio no¬ 
tissimo, si chia¬ 
mava mi pare 
Totò Schillaci, 
come il giocato¬ 
re, e in paese lo 


chiamavano "Totò Togliatti", per¬ 
ché in gioventù era stato comuni¬ 
sta. Mi sembrò naturale e doveroso 
informarne i carabinieri. Lo dissi 
personalmente a Delfino e al suo 
diretto superiore. Subranni. Ne 
parlai anche con Falcone. E in que¬ 
sti anni questa storia l'avrò già rac¬ 
contata tantissime volte a cani e 
gatti, e, tra l'altro, a un mare di 
giornalisti». 

Nessungiallo,dunque? 

«E invece covavo e ho tanti dubbi. 
Pensai che se la notizia era arrivata a 
noi (me l'aveva riferita il sindaco co¬ 
muni sta di San G i useppe Pi etro Am- 
mavuta), doèa un ambi enteassol uta- 
menteesterno a logicheefrequenta- 
zioni mafioso, dovevano saperla già 
tutti, carabinieri compresi. Si trattava 
di unenormevillaallalucedelsole. E 
il costruttore era uno che si vantava 
dellardazionedellafigliacon Brusca, 
che per lui equivaleva a una promo¬ 
zione soci al e. 01 o sapevan o tutti e I a 
notiziaeraarrivataancheanoioppu- 
reera u n a prò vocazi 0 n e... ». 

Valeadire? 

«Diciamo, una toccata di polso nei 
confronti della sinistra, da parte di 


ambienti mafiosi contrari a Di Mag¬ 
gio, comedire: vediamo un po'come 
vi comportate, lanotizialateneteper 
voi?Eallorasietetutti uguali, demo¬ 
cri sti an i, co m u n i sti, caraBi n i eri... ». 

Carabinieri? 

«I carabinieri, ne sono stato sempre 
convinto, un rapporto con Di Maggio 
lointrattenevanodaunbd po'». 

Cioè? 

«II gen eral e Del f i n 0 h a seri tto u n I i bro 
in cui si èscordato di riferire che po¬ 
che settimane prima della scoperta 
dd I a vi 11 a, D i M aggi 0 era stato arresta¬ 
to dai carabinieri per droga, estrana- 
mentesubito rilasciato. Comunque, 
qud giorno io dico a Ddfino cheesi- 
ste questa vi I la eche era molto si ngo- 
I are eh e i carabi n i eri n on se n efossero 
accorti. E lui prende un dicottero, fa 
una spettacolare irruzione, ma pren- 
desolo lafidanzatadi Di M aggio. L'i n- 
domani mi telefona: "Nino, min..., 
abbi amo trovato otto camere da I etto 
eduecunicoli,unoversoPortdladd- 
I eG i n estre. Tal tro verso i I paese..." ». 

E l'indomani il generale viene 

trasferitoadAlessandria... 
«lotornoaRoma,elasegretariami di¬ 
ce: ha chiamato il generaleViesti. Il 


comandante generale ddl'Arma mi 
fa sapere che Ddfino è troppo sma¬ 
nioso, hafrettadi far carri erael'hafat- 
to trasferire. Successivamente i cara¬ 
binieri hanno fatto capire che s'era 
trattatodi un blitzintempestivo...». 

Perché? 

«I n qualchemodo l'operazioneaveva 
fatto fai I i re, cosi capi i, un tentativo di 
più lungo respiro per catturare Riina. 
Va' a sapere: ho sempre fatto risalire 
questa vi cenda oscura al I e lotte i nter- 
ne alle alte gerarchie dd carabinieri, 
cheeranoal coltdio. Ecomunqueio 
facevo i I m i 0 mesti ere, qud I i i 11 oro». 

Ma Delfino fa intendere un rap¬ 
porto quasi 
diamicizia... 
«Era molto inva¬ 
dente. Cercava, 
per esempio, di 
suggerirmi una 
proposta di legge 
che consentisse 
privilegi achi ap¬ 
parteneva ai ser¬ 
vizi ^reti e ai 
carabinieri, lo 
ero contrario per 
principio. Lui 


perciò faceva mostra con medi essere 
un progressista. Un giorno, scherzan- 
do,gli rinfacciai chendlesezioni elet¬ 
torali di Palermo dove erano concen¬ 
trati i carabinieri c'erano solo voti 
missini. Allora Delfino fece in modo 
di far sparire quello che era un dato 
evidente... Alla sua maniera, cioè 
semplicemente sparpagliando i cara¬ 
binieri in un numero maggioredi s^ 
gi dettorali. Non ci fu nessun a soffia¬ 
ta confidenziale. Noi facemmo il no¬ 
stro dovere. La vi 11 a era al I a I ucedel so- 
leElavocepopolarelaindicavacome 
un rifugiodi Riina». 

Tuttoqui? 

«No,dimenticavo.Unparticolareche 
fa capire tante cose. La notizia sul 
bunker era stata raccolta dal sindaco 
comunista, Pietro Ammavuta. Pro¬ 
prio il sindaco cheli capomafia Gio¬ 
vanni Brusca, ora pentito, harivdato 
di aver fatto personalmente defene- 
straredalComunesubitodopoil blitz 
di Delfino nella villa, avvicinando 
dueassessori del Psdi cheerano nelle 
man i d i C osa N ostra, e provocan dola 
crisi. Una giunta di sinistra non era 
tol Ierabi I e nel cuore del terri tori o dei 
corleonesi...». 


Maddalena 

«Caselli 

merita rispetto» 

TORINO Voci in difesa di Gian¬ 
carlo Caselli si levano dagli uffi¬ 
ci giudiziari torinesi, dove il 
magistrato ha lavorato prima 
di diventare, nel 1993, capo 
della Procura di Palermo. La 
sentenza del processo An¬ 
dreotti, afferma Marcello Mad¬ 
dalena, procuratore aggiunto e 
con ogni probabilità futuro 
procuratore capo a Torino, 
«merita il massimo rispetto». 
«Caselli - aggiunge - come tutti 
i giudici, non è infallibile. Ma è 
francamente intollerabile che 
vengano messe in discussione 
persino la dirittura morale, 1' 
onestà intellettuale e l'acquisi¬ 
zione degli elementi di prova 
da parte di un magistrato alle 
cui capacità e al cui coraggio, 
fin dai tempi del terrorismo, 
questo Paese deve moltissi¬ 
mo». «Mi auguro - conclude 
Maddalena - che di questo vo¬ 
gliano rendersi interpreti Anm 
e Csm». 


■ UNO SCOOP 
RICICLATO 

L'ex deputato 
Nino Mannino 
«Ho raccontato 
questa storia 
a una marea 
di giornalisti» 


■ LE LOTTE 
NELL'ARMA 
Dopo il blitz 
intempestivo 
in cerca di Riina 
l'alto ufficiale 
dei carabinieri 
fu trasferito 
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♦ Ieri a Palazzo Chig colloqui con i leader dello Sdi 
edé Ppi. Castagnetti: «Non d impantaniamo» 

Il presidentedel Consiglio a novembrein Parlamento 

[yAlema ya a\^: 
«Non d sarà crisi 
di go\^emo ai buio» 

La risposta del leaderaBosdli eCossiga 
«Non si può lasciareil paese senza Finanziaria» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Più di un'ora con il segretario dei 
Popolari, Pierluigi Castagnetti. Quasi tre 
orecon ii socialista Enrico Boselli. «Positi- 
vo»èstato giudicato l'incontro dal primo 
interi ocutorechehariferito di averinvita- 
toil presidentedel Consiglio «atirarelefi- 
I a perch éi n questi gi orn i abbi amo ri sch i a- 
to di impantanarci» e di aver insistito, a 
proposito dellaformulapolitica, checon- 
ducaad «un rilancio di tuttalacoalizione» 
indicandocomeprioritàdell'azionedigo- 
vern 0 1 afami gl i a, del I asi curezza, del 1 0 svi¬ 
luppo e dell'occupazione. E la necessità 
dd rilancio dellacoalizionevienesottoli- 
neato da Arturo Parisi, a nome dei Demo¬ 
cratici, può avvenirenell'ambito dell'Uli¬ 
vo cheè«l'unico strumento di moderniz- 
zazionedel sistema politico edel Paesedi 
cui disponiamo». 

Più problematico il pomeriggio che 
D'Alemahatrascorsocon Boselli. Il leader 
dello Sdi si èpresentato con proposteela¬ 
borate l'altra sera, a cena, con Francesco 
Cossiga.Tant'ècheBoselli ci hatenutoa 
ribadire di parlare anche a nome dell'ex 
picconatorein viaggio all'estero. L'invito 
portato a D'AIemaèstato quello «di aprire 
una vera e propria crisi» poiché sarebbe 
benemetterefine«aquellachemolti han¬ 
no definito una crisi virtuale». Se il pre 
mier dovesse decidere di aderire al la pro¬ 
posta «da parte nostra edapartedel grup¬ 
po cheta riferimento al presidenteCossi- 
gad sarà da partenostra l'impegno per un 
confronto che noi vorremmo positivo, 
politico e programmatici. Echeconsenta 
in tempi rapidi di farnascereun nuovo go¬ 
verno e una nuova maggioranza». È stato 
deciso anche come rispondere nel caso il 
presidentedel Consiglio non voglia per¬ 
correre questa strada. «Gli abbiamo con¬ 
fermato -haaffermato Boselli- checonti- 
nueremo a sostenere questo governo per 
tutta I a d u rata del I a I egi si atu ra ovvi amen- 
te se questo governo resterà com'è oggi. 
Nei mesi cherestano dovremmo discutere 
di alcuni contenuti programmatici perii 
suo rilancio». Disponibilità che non do¬ 
vrà esserein alcun modo strumentalizza¬ 
ta. Va in questa direzionel'avvertimento 
dei cossighiani chehanno espresso soddi¬ 
sfai on e per l'esi to del I ' i n con tro a Pai azzo 
Chigi ribadendochese«qualcunovolesse 
approfittare del senso di responsabilità 
perimporci la propria volontà egemonee 
certificare così la nostra subalternità si 
sappiache, benché pochi, sapremo difen- 
derelanostraidentitàelanostradignità». 
Insommaselacoalizionedi governo non 


riuscirà a rinnovarsi in modo sostanziale 
al 1 0 ra èevi den tech e, h a affermato Bosel I i, 
«il governo D'Alema resta fino alla fine 
della legislaturaperchéèdifficileimmagi- 
nareun esecutivo chehasoloduemesi di 
vita». 

Se nell'incontro tra Boselli e D'Alema 
diversitàdi opinioni sono state registrate 
sia sul percorso della crisi chea proposito 
dellesei proposte avanzate dallo schiera¬ 
mento per un progetto, distinto daquello 
costituente del l'Ulivo, <chesi collocaal- 
I ' i n tern 0 del I a maggi oran za ed èfi n al i zza¬ 
to a rafforzare l'azione del governo ea ri- 
lanciarelacoalizionedi centrosinistra»è 
anchevero cheil presidentedello Sdi, per 
primo, ha sottolineato che «si è trattato 
solo di un primo incontro»eil non essere 
stati d'accordo «non significa cheil con¬ 
fronto sia interrotto. Noi siamo animati 
daunavolontàdi contri buireadefinireun 
programma seri. Il nostro è un atteggia¬ 
mentoserio». 

In sostanza, però, l'alternativa messa 
sul tappeto è crisi al buio o governo eoa 
com'è. EdaMassimoD'Alemanon poteva 
arrivare altro chela conferma che l'itine 
rado fissato dalla coalizione resta quello 
da seguire. Consultazioni con tutte le 
componenti epoi, unavoltatrattelecon- 
clusioni, un passalo parlamentare per 
illustrareadeputati esenatori l'obbiettivo 
chesi èpotuto raggiungere. Probabilmen- 
teil 9 novembre. Se non c'è possibilità di 
rimuoveregli ostacoli il governo non ède 
stinato a subire variazioni. La conferma 
vieneanchedaArturo Parisi chehaparle 
to della possibilità di dimissioni di D'Ale 
ma solo «se si verificasse un consenso di 
fronte al percorso compiuto»una volta 
terminate le consultazioni. Il presidente 
del Consiglio non può cheandareavanti. 
Davanti aséunascadenzaimportanteper 
il Paese, l'approvazione del la Finanziaria 
che nessuna forza politica che forma la 
maggioranza ha finora messo in discus¬ 
si o n e. Lo h a ri cordato D'Al ema a Bosel I i ri - 
badendo che «la maggioranza ha la re 
sponsabilitàdi garantirei! positivo appro¬ 
do della legge finanzi aria ma cheil contri¬ 
buto programmati co offerto sarà vai utato 
con le altre forze della coalizione impe 
gnatenelladefinizionedi un nuovo patto 
di governo». La manovra, d'altronde, staa 
cuoreancheal Presidentedella Repubbli¬ 
ca cheancheieri mattina ha ribadito uffi¬ 
cialmente la necessità della stabilità. Dal 
Quirinale, nel pomeriggio,èfiltrato l'invi¬ 
to a tener conto che in questo momento 
c'èun governo e un a maggi oran za che lo 
sostieneecheun esecutivo tecnico non è 
mai stato preso i n consi derazi on e. 


Il segretario dei Socialisti italiani 
Enrico Boselli con Francesco 
Cossiga Bianchi/Ansa 



Il «Giomal&> 
e^ispot 
di Guazzaloca 

«Il Giornale», si sa, quando si trat¬ 
ta di difendere gli Interessi di botte¬ 
ga - quelli di Silvio Berlusconi - è 
pronto a tutto. Non giustifichiamo, 
ma capiamo chel'«houseorgan» di 
famiglia deve fare il tifo per chi pa¬ 
ga. Ma perchè raccontare balle? 
Nell'editoriale di ieri, ad esempio, 
se la prende con il governo perchè il 
Senato ha approvato il disegno di 
legge sugli spot elettorali. Ma perchè 
dire che «Guazzaloca ha vinto le 
elezioni senza spot»? A Bologna li 
hanno visti tutti: uno di 30 secondi 
prima dei ballottaggio eun altro do¬ 
po - stesso tempo - fino a incorona¬ 
zione. Con centinaia di passaggi 
nèlleTv private amiche durante tut¬ 
ta la campagna èiettorale. Intendia¬ 
moci, tutto legittimo, tutto regolare. 
Solo che ora a Berlusconi non fa co¬ 
modo ricordarlo. Ed ecco arrivacelo 
spot-editorialeperdimenticarlo. Ov¬ 
vio, se servirà, ne arriverà ancora 
un altro: magari per esaltare la po¬ 
tenza degli spot. Spot caccia spot: 
un gioco dove a guadagnarci è sem¬ 
pre il Cavaliere E non solo politica- 
mente 


_ L'im'ERVISTA ■ MASIMOCACCIARI. sindaco di Vensia _ 

<^a die Ulivo^ allarmiamo la (]oalizione> 


LUANA BENI NI 

ROMA Cacciar!, secondo lei Rutelli ha 
sbagliato? È stato un errore legare il 
progetto del nuovo Ulivo ad un nuovo 
governo D’Alema che comprenda an¬ 
che! Democratici? 

«Un errore...lecosedovevano essere porta¬ 
te avanti contestualmente. Edoveva essere 
chiara questa contestualità. 3 èsbagllato a 
procederein modo taleda dare, anchealla 
lontana, l'impressi onechesi trattassesem- 
plicementedi un rimpastodi governo. Non 
so chi abbia commesso l'errore ma questa 
Immaglnel'opinlonepubblicarhaavuta». 
Comunquein campo c’èun patto perii 
nuovo Ulivoec’èil problema di come 
articolareil D’Alemadue. 

<C'èsoprattutto il progetto del nuovo Uli¬ 
vo, eh I am I am ol o così. Basta eh e n o n si pari I 
di riedizione del vecchio. In campo c'è il 
progettodi unacoalizionechecomevado 
ripetendo dal '96,dei/eavereunabasepro- 
grammatlca vera, seria, sulle questioni es¬ 
senziali - ri forme i sti tuzi on al i, si sterna d et- 
torale, federalismo, riforma dd wdfare- 
tuttecosesullequalilavecchiacoalizione 
non aveva trovato alcun vero accordo. 
Questoèil problema. Quello dd governoe 
dd suo nuovo assetto è assolutamente se 
con darlo». 

Secondario? 

«Non nel senso chenon ha Importanza. Se 
troviamo un accordofortesul rilancio pro¬ 
grammatico del governo ne consegue an- 
cheun riassetto dd l'esecutivo. Ma devees- 
sere evidente il nesso causa-effetto. 3 è 
commesso l'errore di fare apparire le due 
cosedi pari gradoenon lo sono: unaèes- 
senzlale, strategica, e l'altra ne è la conse¬ 
guenza». 

Le pare possibile tornare indietro 
adesso? Può reggere il governo con 
I ’attual e maggi oranza congel ata f i no 
allafinedellalegi si atura? 


«Congelato non resiste nessun corpo vi¬ 
vente se non in frigo. Si tratta di ripartire 
con il piedegiusto...». 

Qual èil piedegiusto? 

«Avviamo in modo credibile il tavolo dd 
programma della coalizionea parti redalle 
questioni esposte sopra. Non parlo nédd 
nuovo Ulivo, né del nuovo soggetto. Su 
questa base deve esserci un rilancio dell'a¬ 
zione di governo. Constestualmente af¬ 
frontiamo il problema dd rafforzamento 
dell'esecutivo in funzione di questo prò- 



il 


Niente nostalgie 
serve un 
rafforzamento 
programmatico 
Se cade D'Alema 
si va alle urne 


n 


gramma. Perché il rafforzamento ddl'ese- 
cutlvohaun senso senon èautoreferenzla- 
lemainfunzlonedi un programma». 

Non òche, una volta incassato il patto 
per l’Ulivo due, voi Democratici non 
avete più fretta di partecipare al go- 
vernorinnovato? 

«Non si trattadi averefrettaodi non averla, 
lo ho suggerito un percorso e un meto¬ 
do...». 

Parisi ha aperto ad un confronto pro¬ 
gram mati cocon Cossi ga eBosel I i ... 

«Comesi faadavereesdusionl pregiudizia¬ 
li... Sarebbe assurdo. 3amo in una fase di 
transizione. I Poli sono del le aggregazioni 
più 0 meno dottorali, bisogna costruirli. 
Sono un obiettivo da raggiungere, non un 
dato di fatto. È chiaro che non possiamo 


averepreclusioniapriori.Bisognaaffronta- 
re le questioni programmatiche per capi re 
chicistaomeno...». 

Cossiga e Boselli hanno presentato 
punti programmatici un po’ indige¬ 
sti... 

«Vediamoli, discutiamone. Purché sia 
chiaro chesequcstogovernovaacasasi va 
alle dezioni anticipate e la coalizione dd 
centrosinistra arriva a stento al 20%. Poi, 
u n 0 èl i bero d i su i ci darsi comecrede... ». 
Mastelladicecheselasituazionenonsi 
chiarisce, meglio andare al 
votodopolafinanziaria... 
_ «Bastasaperecheandareal voto si¬ 
gnifica, appunto, raggiungere il 
20%...MI auguro chesi possa fare 
un governo con dentro tutti. Se 
faccio una operazione politica è 
per allargare! confini ddiacoali¬ 
zione non per restringerli. Altri¬ 
menti sarebbeunasconfitta». 

Un governo a prevai ente base 
ulivista con un programma 

_ sottoscrittodainonulivisti... 

«Smetti amoladi direUlivo, Ulivo. 
Sembra di essere dd nostalgici. Il 
mio problema è il rafforzamento 
programmatico ddia coalizione e ddl'al- 
1 argamen to del I acoal i zi on eattraver^ q ue- 
sto rafforzamento programmatico. È com¬ 
pì diamentesbagliato continuarea invoca- 
reil copyrightdi qudii eh e facevano parte 
ddvecchiopatto...». 

Quindi lei non èd’accordocon Di Pie¬ 
tro che vorrebbe sfrondare Cossiga e 
Bosdli... 

«È eh iaro eh esen on si trova un accordo suI 
programma restano tutti per strada. Ma 
quandomaiè stata fatta q u està veri f i ca su I - 
le Intenzioni programmatiche e strategi¬ 
che? Il vecchio Ulivo aveva un solo punto 
su cui tutti eran o d'accordo: l'i ngrosso n d Ia 
moneta unica, poi era diviso su tutto, sul 
maggiorltarloeil proporzionale, sullerlfor- 
me Istituzionali, suH'dezione diretta dd 


presidenteddlaRepubblica...Con Di Pietro 
mi trovo d'accordo sul merito. Anche lui 
vuole vedere le cose, pari are fi nai mente di 
cose e non di alchimie parlamentaristi- 
che». 

Lei ha auspicato una maggioranza al- 
largataancheai radicali... 

«Eperchéno?». 

Bonino, fra l’altro, dice che lei ha la 
staturagiustaperguidarelenuovere- 
gi on i -Statoequesto presupponeu n so- 
stegnoinVeneto... 

«Bonino farà qudiochecredeopportuno. 
M i fa piacerecheritengachepotrd guidare 
la regione Veneto. Anche se non l'avesse 
detto credo sarebbe difficile pensare che 
non holastaturaperguidareilVenetoean- 
chequalcos'altro. Non vedo perchénon bi¬ 
sognerebbe verificare le disponibilità dd 
radicali su un programmaseriodi legislatu¬ 
ra, di rilancio dd centrosinistra...Forsel'e¬ 
lettorato ddia Bonino è di centro destra? 
Vogliamo scherzare? Il 99% è di sinistra 
(verdi, radicali, diessini...). Oppure voglia¬ 
mo dare per scontato eh e Bon i n o è al I eata 
del Cavaliere?». 

Suggerimenti a D’Alema neU’imme- 
diato? 

«D'Alema chiuda rapi damante la vicenda. 
Dica ledueo trecosedafarecon questo go¬ 
verno. Edesistadall'lmpresaddlegrandi rl- 
formeannunciate. Non si possono fare ri¬ 
forme comequdiafederalistica negli ulti¬ 
mi mesi dd governo. I ndichi i punti dapor- 
tareacasand prossimo annoeimpegni su 
quelli il governo». 

Per i 12001 i n vecesi gi oca I a partita pi ù 
grande... 

«Se vogliamo giocarla dignitosamente oc¬ 
correrà presentarsi con unacoalizioneche 
abbialeideechiareeunitariesui grandi te¬ 
mi indicati». 

Perquantoriguardalaleadership? 

«3 vedrà. Non possiamo dare nulla per 
scontato, tantomenocheil leadersiaD'A- 
lema». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LASNISTRA 
ITALIANA NON... 

nd modo più fazioso il maggior partito dd- 
la coalizione al governo, e l'animo antico 
ddia contrapposizione al Pei in quanto ta¬ 
le, al di là delie sue reali posizioni ed evolu¬ 
zioni. Veniamo al dunque. Il nodo dd rap¬ 
porti tra il Pei erUrssèstoriadi ieri:c'èchi 
io ria/oca ora nd modo più fragoroso solo 
per ricreare un clima di ddegittimazionee 
di discredito nd confronti degli «eredi dd 
Pei», c'èchi scopreo mostradi scoprire solo 
ora, grazie alle carte Mitrokhin, qud lega¬ 
mefinanziario tra partito sovietico e partito 
italiano che venne sciolto venti anni faesu 
cui è da sd anni disponibile la più diretta, 
sincera e documentata testimonianza (coi 
libro di Gianni Cervetti «L'oro di Mosca»). 
E c'è chi addirittura tenta di dare di qud 
rapporti una rappresentazione in chiave 
spionistica. Ma tutto ciò non toglie che su 
qud nodo, ndia sua effettiva consistenza, 
abbia senso discutere ancora, riflettere an¬ 
cora in modo approfondito. Perché ha sen¬ 
so discutere ddia storia ddl'ltalia repubbli¬ 
cana, ddl'Europa divisa in blocchi contrap¬ 
posti, ddia sinistra e dd suoi partiti: ne ha 
almeno per una formazione politica che 
non sia e non voglia apparire venuta dal 
nulla. Il Pei è stato sciolto otto anni fa, ma 


che cos'èstato il lungo travaglio concluso¬ 
si nd '91 con la nascita dd Pds se non un 
portare in salvo le esperienze e le energie 
più vive del Pei per trasfonderle in una 
nuova formazione politica ddia sinistra? 
L'apertura di questa formazione a correnti 
politiche e culturali nettamente diverse, 
l'impegno a caratterizzarla in modo origi¬ 
nale, aderente a un contesto nazionale e 
Internazionale cosi profondamente muta¬ 
to, non significa che si possa considerare 
chiuso il confronto su qud che è stato il 
maggior partito ddia sinistra in Italia per 
quarantanni. Non si deve viverlo - tra i 
Democratici di Snistradi provenienza co¬ 
munista - come un interminabile esame a 
cui si sia sottoposti da esaminatori tenden¬ 
ziosi oprivi di titoli, ma come dovere verso 
se stessi everso la sinistra, come condizio¬ 
ni di sempre maggiore credibilità e capaci¬ 
tà di attrazione dd nuovo partito già arric¬ 
chitosi d'altronde di adesioni ed apporti 
non riconducibili aqud che fu il Pd. 

Colpisce certo la regressione che da varie 
parti, e da destra con particolare rozzezza, 
si è operata nd giudizi sul Pel prendendo 
lo spunto dalle carte Mitrokhin. Pensiamo 
ai giudizi meditati, non certo acritici ma 
ricchi di riconoscimenti, che furono 
espressi, nei momenti culminanti ddladi- 
rezionedi Enrico Berlinguer, da ambienti e 
personalità non sospettabili di filocomuni- 
smo; riconoscimenti - non citerò qui nomi 
e testi - ddia funzione sociale e nazionale 


svolta da qud partito cosi rappresentativo 
dd movimento operaio, ddia autonomia 
da esso dimostrata rispdito all'Unione So¬ 
vietica, ddia sua capacità di «rivendicazio¬ 
ne, difesa e promozione di valori democra¬ 
tici, in contrasto con la sua ideologia». Ma 
nd respingere qud tentativo di regressio¬ 
ne, si può esi deve rinnovare l'impegno a 
discutere con la massima riflessività e se¬ 
rietà sul «bilancio dd comuniSmo», su 
concezioni - ddia libertà, ddiasocietà, dd- 
lo Stato - rimaste, nd Pd, più a lungo se¬ 
gnate dagli schemi dottrinari e dai miti 
originari. 3 tratta di liberare da qud con¬ 
dizionamenti i valori autentici, le ragioni 
irrinunciabili ddia sinistra d'ispirazione 
socialista, non già di rinunciarvi. Perciò 
non vale la ritorsione nd confronti di altri 
partiti, nati 0 trasformatisi negli ultimi an¬ 
ni ma richiamandosi a partiti che vissero 
lo stesso periodo storico in cui operò il Pd, 
e che non si interrogano criticamente sui 
loro passato o non lo fanno a sufficienza. 
Chi non se ne mostri capace, chi sfugga a 
unaseria riflessione storica, si espone a pa¬ 
gare prima o poi pesanti conseguenze sul 
terreno politico. Comunque la sinistra, e 
specificamente i Dsnon possono scivolare 
sul piano inclinato dd partito che tace sul¬ 
le proprie radici o dd partito «nuovo di 
zecca», dd partito «nato dal nulla»: que¬ 
st'ultimo può essere solo il moddiodi For¬ 
za Italia, cosi pericolosamente mistificato¬ 
rio, di cui sarebbe insensato rincorrere la 


suggestione e si deve invece contestare il 
vuoto ideale e la fisionomia personalistica, 
non democratica. 

Ci concentriamo ovviamente nd pre¬ 
sente, ci misuriamo come sinistra sui pro¬ 
blemi che ci pongono l'Italia e l'Europa in 
questo arduo passaggio politico, sociale e 
culturale di fine secolo. Ma dobbiamo nd- 
lo stesso tempo dare risposte a problemi di 
«identità» e di prospettiva comequdii po¬ 
sti con la convocazione dd Congresso dd 
Ds, e dobbiamo farlo assecondando una ri¬ 
cerca eun dibattito di carattere storico, in 
un rapporto sia di continuità sia di discon¬ 
tinuità col nostro passato. Non possiamo 
risolvere la difficoltà in cui ci troviamo a 
questo proposito rispondendo a contesta¬ 
zioni sommarie, a richieste - per quanto 
avanzate con ^irito amichevole - di pura 
negazione e liquidazione dd patrimonio 
di «tutto il Pd», con qualche drastico giu¬ 
dizio che dovrebbe risultare liberatorio e 
non può esserlo. Bisogna ancora andare al 
fondo ddia questione, che si pose al mo¬ 
mento ddia «svolta» dd novembre 1989, 
ma che già ben prima animava la dialettica 
interna nd Pd, cioè la questione di una 
rottura con la tradizione dd movimento 
comunista e insieme di un coerente recu¬ 
pero di qudia parte, democratica e riformi¬ 
sta, ddl'daborazione e ddl'esperienza dd 
Pd che era rimasta costretta nelle contrad¬ 
dizioni di una scdta ideologica e «di cam¬ 
po». Era una questione che comprendeva 


il nodo dd legame con l'Urss - un nodo 
che senza dubbio sollecita ancora un rigo¬ 
roso esame di coscienza da parte di quanti 
tra noi ne fummo partecipi - ma si poneva 
in senso ancora più ampio, presentava una 
ancora maggiore complessità. Il non averla 
affrontata col giusto equilibrio e fino in 
fondo, tra l'annuncio ddla «svolta» e la 
nascita del Pds e quindi in tutti gli anni 
successivi, pesa ancora oggi, e c'è da chie¬ 
dersi qualespiegazionepossadarsi di ciò. 

A mio avviso, prevalse Innanzitutto - 
contro altre posizioni presenti nd dibatti¬ 
to di partito da lungo tempo e più esplici¬ 
tamente negli anni end mesi precedenti il 
novembre 1989 - la riluttanza a ricavare 
dallo scioglimento dd legame con l'Ursse 
perfino dalla crisi e dal crollo dd regimi 
comunisti l'abbandono di ogni vago rivo- 
luzionarismo e utopismo comunista (rima¬ 
sto affidato all'antico nome, ancora difeso 
nel Congresso dd mano 1989 sul «nuovo 
Pd») e a riconoscersi pienamente nd filo¬ 
ne dd socialismo democratico. Fu qudio il 
vizio d'origine, il motivo essenzialedi am¬ 
biguità, di incerta identità dd partito nato 
nel '91. Esso si venne, è vero, rapidamente 
spostando su posizioni sempre più lontane 
da qud residuo sostrato ideologico e de¬ 
magogico, su posizioni sempre più mode¬ 
rate e pragmatiche, esi venne rapidamente 
inserendo nd quadro ddl'lnternazionale 
Socialista, ma sfuggendo a una più profon¬ 
da e aperta revisione storica e riqualifica¬ 


zione ideale. Apparve più facileo indolore 
caratterizzarsi come partito appunto, «dd 
tutto nuovo», non tenuto a sceverare qud 
chedi valido evitalec'erand passato ddla 
sinistra italiana - e specificamente dd Pd - 
da qud chedi erroneo ed aberrante l'aveva 
segnato. L'affermare (come personalmente 
ritenni di dover fare, in qud novembre 
ddr89) che «il Pd era divenuto da tempo 
una cosa diversa dal nome che portava», 
era un modo di valorizzare qud che era 
giusto valorizzare, un modo di impegnarsi 
a respingere un'assimilazione gratuita e li- 
quidatoria - che ancora adesso viene riten¬ 
tata - ddla vicenda storica di quel partito 
alla parabola dd comuniSmo sovietico e 
mondiale, ma non rifletteva certo l'intento 
di sminuire la portata ddla revisione da 
operare. Ci fu paradossalmente un effetto 
di rimozione dd passato e di imbdletta- 
mento dd presente piuttosto in certe dra¬ 
stiche proclamazioni verbali di disconti¬ 
nuità che avrebbero dovuto accreditare il 
Pds come fona nuova sulla scena politica 
italiana, capace di riassumere in sé l'intera 
sinistra e idonea ad assumere una funzione 
decisiva di governo: proclamazioni a cui 
non corrispondeva peraltro un'azione rin¬ 
novatrice efficace, volta a sradicare, attra¬ 
verso un ricco confronto democratico nd 
partito, concezioni e comportamenti che 
rappresentavano il lascito più vecchio e 
negativo dd Pd. C'è stato poi in tutti que¬ 
sti anni, inutile negarlo, un pesante decli¬ 


no culturale nd mondo ddla politica e dd 
partiti. 3 sono impoveriti luoghi e stru¬ 
menti di approfondimento e di dibattito, 
in senso storico e in senso analitico: anche 
ndia sinistra e con più gravedanno perla 
sinistra. Èqui unaddlespiegazioni,enon 
la minore, della Incertezza su qud che si è 
stati e si è: incertezza di cui ora si coglie 
più nettamente il segno tra militanti ed 
dettori dd partito dd Ds e a cui si cerca 
con preoccupazione, di porre riparo. Per 
riuscire in questo sfono, è indispensabile 
devare il livdio di vita democratica e di 
sollecitazione culturale in tutta l'area di si¬ 
nistra, non separando il fare i conti seria¬ 
mente col presente dal fare i conti severa¬ 
mente col passato. Severamente, non uni¬ 
lateralmente e non distruttivamente; con 
obiettività, riconoscendo che fenomeni 
deteriori sul piano dd costume, dd com¬ 
portamenti personali, dd modi di concepi- 
reegestireil partitoelesuerisorsedi pote¬ 
re ed dettorali, non sono tanto l'eredità 
dd Pd quanto il portato di una più recente 
deriva: e con rispetto per qud che si è sa¬ 
puto costruire in stagioni difficili, più o 
meno lontane. C'è bisogno di un clima 
non di concitazione e mortificazione, ma 
di fiduciosa consapevolezza proprio per 
poter andare più avanti ndl'innovazione: 
consapevolezza dd valoreeddia fecondità 
dd tormentato percorso storico ddla sini¬ 
stra italiana ed europea. 

GIORGIO NAPOLITANO 
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LA Politica 


l'Unità 


^Semprecritichelecondizioni di salute 
D'Ambrosio: fxissibiledifferire 
la pena. Sì di Veltroni eCastagnetti 


^Di Pidtro: «No a corsiepreterenziali'> 
Processo Ali Iberian, reato prescritto 
per l'ex segretario Psi e Berlusconi 


Craxi toma per curarsi? 
Nessuna opposizione 

D'Alema: nulla in contrario ma non decido io 


CARLO BRAMBILUX 

MILANO «Le condizioni di salute di 
Bettino Craxi sono critiche»: così sì 
legge nel bollettino stilato dal pro¬ 
fessor Guido Pozza e dal la dottoressa 
Ornella Melogli, i medici italiani che 
hanno in cura l'ex presidente del 
Consiglio e che ieri si sono recati al¬ 
l'ospedale militare di Tunisi. «Il pa¬ 
ziente - spiega lo staff - presenta un 
quadro di scompensi cardio-respira¬ 
tori, complicato da un'importante 
alterazione degli indici di funzionali¬ 
tàepatica». Insamma verranno com¬ 
piuti ulteriori accertamenti, come 
conferma il figlio Bobo, «perchè la 
situazione clinica di mio padre resta 
preoccupante». La famiglia fa quindi 
sapere: «La notizia che Bettino Craxi 
sarebbe stato dimesso dall'ospedale 
già domani (oggi, ndr) è assoluta- 
mente infondata». Quasi in contem¬ 
poranea con la diramazione del bol¬ 
lettino medico, ieri sera, è arrivata la 
sentenza positiva per Craxi, pronun¬ 
ciata dalla terza sezione delia Corte 
d'Appello di Milano, in merito alla 
vicenda All Iberian: reato prescritto. 
Grande soddisfazione dai difensori 
dell'ex leader socialista, gli avvocati 
Vincenzo Lo Giudice e Giannino 
Guiso. Sottolinea Lo Giudice: «Mi 


pare che la decisione della Corte sia 
un timbro serio sul mutamento di 
clima e sul ritorno alla normalità, 
nel senso che si torna a utilizzare il 
diritto per risolvere le vicende giudi¬ 
ziarie indipendentemente da qual¬ 
siasi interferenza della politica nel 
processo penale». 

I due legali avevano già avuto mo¬ 
do, nel pomeriggio di ieri (pocheore 
prima della sentenza All Iberian), di 
sottolineare un «certo mutamento di 
clima» a proposito delle dichiarazio¬ 
ni del procuratore capo Gerardo 
D'Ambrosio relative al «teorico» 
comportamento della Procura se 
Craxi chiedesse un differimento del¬ 
la pena (dovrebbe scontare oltre cin¬ 
que anni di reclusione) per poter ve¬ 
nire in Italia a curarsi. Su questa pos¬ 
sibilità l'apertura di D'Ambrosio è 
chiara:«Ladecisione-spiegail magi¬ 
strato - su una richiesta di questo ge¬ 
nere spetterebbe al Tribunale di sor¬ 
veglianza. Noi dovremmo dare solo 
una parere. In linea generalenon si è 
mai dato un parere contrario in caso 
di gravi e documentate esigenze di 
salute. Anche in questo caso ci com¬ 
porteremmo in maniera analoga, so¬ 
prattutto se Craxi dovesse venire a 
curarsi a Milano». Il differimento 
della pena è una delle possibilità pre¬ 
viste dal codice penale all'articolo 


147. U na strada chetuttavia era stata 
finora scartata proprio da Craxi edai 
suoi legali che non avevano mai 
smesso di ribadire la linea di condot¬ 
ta di sempre: «Craxi vuoletornarein 
Italia solo a una condizione: da uo¬ 
mo libero». Ma D'Ambrosio ricorda 
che lo stesso articolo del codice pre¬ 
vede un'altra 
possibilità: «Si 
può chiedere la 
grazia. Una do¬ 
manda di grazia 
al Capo dello 
Stato può provo¬ 
care un rinvio 
dell'esecuzione 
della pena». Al 
di là delle possi¬ 
bili strade giuri¬ 
diche da seguire, 
ai legali di Craxi 
non è sfuggito il senso delle parole 
di D'Ambrosio, che significano un 
sostanziale «sì» della Procura a un'e¬ 
ventuale richiesta di differimento 
della pena. 

Così dopo aver manifestato alcune 
perplessità, soprattutto sulle reali in¬ 
tenzioni dello stesso Craxi, in serata 
dai legali è addiritura arrivato un 
plauso per quelle parole: «Noi rin¬ 
graziamo D'Ambrosio - ha dichiara¬ 
to l'avvocato Guiso - perchè la sua è 


un'apertura molto importante che 
modifica i rapporti con la Procura. 
Tecnicamente bisognerà ora trovare 
lesoluzioni enoi ci impegneremo in 
questo». Quanto all'ordine di custo¬ 
dia cautelare, l'avvocato Lo Giudice 
ha rilevato: «Esiste in proposito uno 
strumento di revoca e le condizioni 
di salute sono uno strumento utiliz¬ 
zabile per arrivarea tale revoca». Qv- 
viamentela decisione finale se chie- 
dereo meno il differimento della pe¬ 
na toccherà a Craxi. Su questo punto 
i due legali hanno rivelato di «aver 
consigliato nei giorni scorsi il loro 
assistito, affinchè metta anche lui al 
primo posto il diritto alla sua salu¬ 
te». 

E sul ritorno di Craxi in Italia ieri 
si è registrato un coro di sì, fra quelli 
condizionati equelli convinti, li sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, Giuseppe 
Ayala, ha ricordato che«il nostro co¬ 
dice penale prevede la sospensione 
dell'esecuzione della pena proprio 
nell'ipotesi di gravi condizioni di sa¬ 
lute...». Intanto Enrico Boselli, «a 
nome dei socialisti e di Cossiga», si è 
rivolto direttamente al presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema, al 
quale è stato chiesto «un gesto uma¬ 
nitario» per consentire il rientro di 
Craxi in Italia. Il premier, si legge in 
una nota di palazzo Chigi, «non ha 


■ IL LEADER 
DEI DS 

«D'accordo 
con II procuratore 
di Milano 
Se uno è malato 
e non può che 
curarsi In Italia...» 



Una recente 
foto di 

Bettino Craxi 
scattata 
dieci giorni 
fa neiia sua 
casa di 
Hammamet 
Cufari/ Ansa 


certamente nulla in contrario a che 
ciò possa avvenire, fermo restando 
che nel nostro ordinamento non 
spetta al governo deciderein materia 
di sospensione o differimento della 
pena per chi sia stato condannato 
con sentenze passate in giudicato. 
Talefacoltà è- conclude la nota - co¬ 
me è naturale in un Stato di diritto, 
nella piena ed autonoma responsabi¬ 
lità della magistratura». Risposta che 
Boselli ha detto di apprezzare. 

Nulla osta al rientro per motivi di 
cura di Craxi in Italia anche dai se¬ 
gretari di Ds e Ppi. Veltroni si dice 
d'accordo con il procuratore di Mila¬ 
no: «Su questo - ha detto - D'Ambro¬ 
sio ha già dato una risposta convin¬ 
cente. Se c'è una persona gravemen¬ 
te malata e le uniche condizioni di 
cura sono in questo paese, è del tut¬ 
to evidentechenon ci si può non fa¬ 


recarico di questo problema». E Ca- 
stagnetti ha aggiunto: a Craxi mala¬ 
to «non si può chiudere la porta in 
faccia». 

In serata s'è aggiunto il parere di 
Antonio Di Pietro: «Craxi deve esse¬ 
re considerato come un qualsiasi cit¬ 
tadino. I suoi diritti vanno rispettati, 
ma per lui non ci devono essere cor¬ 
sie preferenziali. Qgni cittadino può 
essere con dannato con sentenza pas¬ 
sata in giudicato e può chiedere di 
ottenere mi su re al ternati ve al carcere 
se la sua salatesi dimostriincompati- 
bilecon il regime carcerario. Ma pri¬ 
ma deve tornare in Italia e poi sotto¬ 
porsi a una visita medico-legale che 
accerti questa incompatibilità». 

All'iniziativa di Boselli hanno fat¬ 
to da contorno altre prese di posizio¬ 
ne. Marcello Pera di Forza Italia ha 
chiesto «un rientro con riabilitazio¬ 


ne, perchèCraxi non èil capo di una 
banda di ladri ma un grande stati¬ 
sta». Qttaviano Del Turco, presiden¬ 
te della commissione antimafia ha 
sottolineato: «È giusto immaginare 
una soluzione politica che ci eviti la 
vergogna che stiamo provando qui 
in Italia enei mondo intero di fronte 
alla vicenda Craxi». Nando Dalla 
Chiesa: «Torni in Italia per curarsi». 

Molto polemica e fuori dal coro la 
dichiarazioni di Claudio Martelli. Ha 
detto l'ex ministro «Qui non si tratta 
solo di pietà, il caso Craxi deve esse¬ 
re riaperto su basi di giustizia che va 
ristabilita. Non è giusto cheli reato 
ascritto a Craxi venga amnistiato se 
compiuto prima del novembre 1989, 
depenalizzato se compiuto dopo il 
1993, mentre meriti condanne pena- 
li se compiuto nell'intervallo di quei 
quattro anni». 


Aspettando Salvi, Cnicianelli e Villone 
presentano la sinistra «veltroniana» 


E miglioristi eulivisti lanciano l'associazione «Libertà uguale» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un contributo al dibattito, 
0 meglio: una «sottolineatura da 
un'angolatura di sinistra» alla mo¬ 
zione congressuale di Walter Vel¬ 
troni. È il documento di «adesione 
motivata», firmato da quasi sessan¬ 
ta parlamentari Ds appartenenti a 
diverse aree: dai Comunisti unitari 
ad alcuni riformisti di centro sini¬ 
stra. E un altro punto di forza del 
documento sta nel l'aver raccolto 
l'adesione e le firme del mondo 
dell'associazionismo, del volonta¬ 
riato e di una grande fetta del sin¬ 
dacato, adesioni destinate ad au¬ 
mentare. Questo documento «tra¬ 
sversale» è stato il frutto di un lun¬ 
go lavoro di elaborazione, dicono, 
ed è guardato con interesse anche 
dal ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, che nei prossimi giorni renderà 
pubblica la propria posizione. Ecco 
i punti fermi messi nero su bianco: 
un partito che esista come tale e 
che abbia una sua identità di sini¬ 
stra nell'alleanza dell'Ulivo; un 
welfare ampliato e compatibile con 
l'innovazione; un nuovo ordine 
mondiale basato sui diritti nel qua¬ 
le l'Europa abbia un ruolo non 
marginale e, in parallelo, una rifor- 
madell'Qnu. 

Ad illustrare il documento, ieri 
mattina nella sala del gruppo Ds a 
Montecitorio, c'erano, oltre a Fa- 
miano Crucianelli e il senatore 
Massimo Villone, membri della di¬ 
rezione Ds, anche Tom Benettollo, 
presidente dell'Arci, e Giampiero 
Rasimelli, presidente del Consiglio 
nazionale Arci; Paolo Nerozzi, se¬ 
gretario della Cgil-Funzione pub¬ 
blica; i deputati ds Piero Ruzzantee 
Salvatore Cherchi. Le adesioni so¬ 
no individuali, precisano, ma la 
presenza del Terzo Settore come 
soggetto attivo è significativa, in 
un'ottica che percepisce con preoc¬ 
cupazione il «paradosso della sini¬ 
stra», ovvero un'azione di governo 
non corrisposta da altrettanta pre¬ 
senza nella società. Numerose le 
firme di altri presidenti di storiche 
associazioni; Fabio Protasoni per le 
Adi; Giuseppe Cotturri, Mfd; Ma¬ 
ria Guidotti per l'Auser; Nicolò 
Porro, Uisp; Luigi Bui Ieri, Anpas; 


Nuccio lovene. Forum Terzo Setto¬ 
re; Giovanna Rossiello, Terzo Setto¬ 
re per il Giubileo. Adesioni anche 
dalla CgiI; Enrico Panini, Luigi 
Agostini, Danilo Barbi e Michde 
Gravano, segretari della Camera 
del lavoro di Bologna e di Napoli, 
Raffaele Mindii e altri ddio Spi - 
Cgil. Molte le firme di esponenti 
della direzioneds; Marida Bologne¬ 
si, Luciano Pettinari, Gianni Pittel- 
la, Antonello Cabras, Giuseppe Lu¬ 
mia, Gianfranco Nappi. Fra i parla¬ 
mentari; Guido Calvi, Giancarlo 
Pasquini, Vasco Giannotti. 

Partendo da una condivisione 
della mozione di Veltroni il breve 
documento, che Crucianelli defini¬ 
sce «politico-culturale», vuole esse¬ 
re un contributo alla discussione 


Altre 189fìrme 
per la mozione 
di Veitroni 

ROMA 3 aggiungono 189 firme 
allamozionediWalterVeI troni. S 
trattadi parlamentali esi ndacali- 
stichenonfannopartedelladire- 
zionenazionale. Ecco alcuni nomi 
trai senatori : Giovanni Battafara- 
no, M onica Bertoni, DaiiaBon- 
fierti (expresidenteassociazione 
parenti dellevirtimedi Ustica), 
LucianoGuerzoni, Ferdinando 
Pappalardo. Frai deputati : Gior¬ 
dano Angelini, VascoGiannorti, 
Renzo I nnocenti, Antonio Soda, 
Bruno Solaroli, Alfredo Zagarti. 
Europarlamentari: FiorellaGhilar- 
dorti,GianniVartimo. Moltiisin- 
dacalisti:CaiiaCantone(segr. 
gen. Fillea), GiuseppeCasadio, 
WalterCerfeda, Cario Ghezzi 
(segr. naz. Cgil), Giampiero Ca¬ 
stano (segr. gen. Fiom), Franco 
Chiriaco (segr. gen. Filcea), Ivano 
Corraini (segr. gen. RIcams), Ce- 
sareDamiano (segr. gen. Fiom), 
Beniamino Lapadula(coord.dip. 
politichesociali Cgil), Agostino 
M egale(segr. gen. Filtea), Raffae- 
leM inelli (segr. gen. Spi), Paolo 
Nerozzi, (segr. gen. Cgil-Fp). 


congressuale, dibattito che, secon¬ 
do Nerozzi, rischia di non esserci. E 
la formula del «partito aperto alla 
società civile ed inclusivo» è auspi¬ 
cata proprio da Tom Benettollo, 
perché «si crei unaconnessionetra 
il rilancio dell'Ulivo e lo sviluppo 
della sinistra» recuperando le sue 
radici sociali. Ulivo sì, quindi, ma 
non come partito unico: un sogget¬ 
to politico, piuttosto, perché «il su¬ 
peramento della sinirtra aprirebbe 
un vuoto politico e culturale» che 
potrebbe essere colmato dalla de¬ 
stra. E perché si ritrovi lo spirito 
partecipativo del '96, i firmatari 
propongono un «patto sociale e del 
lavoro che coinvolga l'intero mon¬ 
do dei lavori» compresi vecchi e 
nuovi emarginati. Un modo per 
combattere l'astensionismo e la de¬ 
stra, ma anche per conservare «l'i¬ 
dentità politico programmatica nel 
filonedel socialismo», spiega Villo¬ 
ne. Il punto di vista di sinistra non 
si deve perdere, tanto più sul welfa¬ 
re, perché, continua il presidente 
della commissione Affari Costitu¬ 
zionali, «non c'è contraddizione 
fra modernizzazione e sinistra». 
Nel documento si parla di welfare 
«ampliato» e non restrittivo, qual¬ 
cosa che sia «fuori dalle logiche li- 
beriste e stataliste», dice Cherchi, 
esperto di finanza pubblica. Ultimo 
punto: il nuovo ordine mondiale, 
partendo dal dramma (anche per¬ 
sonale di molti firmatari) del ricor¬ 
so alla guerra in Kosovo. Il pacifi¬ 
smo, infatti, sta a cuore al mondo 
dell'associazionismo, che è stato 
parte attiva nella ricerca di una so¬ 
luzione politica del conflitto. 

Rinunciano a scrivere la loro 
«adesione motivata», invece, i ri¬ 
formisti egli ex miglioristi, anche 
se l'avevano annunciata. In alter¬ 
nativa l'area «liberal» dei ds, (Mo¬ 
rando, Salvati, Turci, Chiampari- 
no) produrrà un documento che 
sancirà la nascita dell'associazione 
«Libertà uguale», interna al partito 
ma anche rivolta al'esterno. Qbiet- 
tivo: «Unacomuneelaborazioneri- 
formista» spiega Lanfranco Turci, 
per rendere cràibile «la prospetti¬ 
va di un soggetto politico come 
l'Ulivo 2». E Libertà uguale, anche 
nel nome, nasce sotto la benedizio- 
nedi Giuliano Amato. 


H jC JÉ. Jl I L M. 

futuro del Tibet 

LA VIA PER UN NUOVO DIALOGO 



fS. il Dalai Lama 

e Walter Veltroni 


Mercoledì 27 ottobre 1999, ore 17 
Roma, Cinema Capranica 

www.democraticidisinistra.it 
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l'U nità 



Bocconi, con l'ampliamento 4500 posti in più 

Saranno4.500,peraltrettanti studenti, i nuovi posti disponibili all'Università Bocco¬ 
ni nel 2001,una volta completatoli progettodi ampliamento di via Roetntgen.Un 
cantieredi42.500metriquadri,adiacenteallasedestoricadellaBocconi.llproget- 
to,giàavviato,prevedelarealizzazionedi30auledal50posti,unanuovaaulama- 
gna,salepergli studenti,laboratori,uffici peri centri di ricerca,parcheggi. 



Accordo fra Palermo e ateneo tunisino 


Accordo di cooperazione trala Facoltà di FarmaciadiMonastir(Tunisia)ela Facol¬ 
tà di Farmac ia di Palermo. La cooperazionec ulturaletra le due istituzioni di istruzio¬ 
ne universitaria potrà costituireuna base sulla qualecostruire rapporti tra cittadini 
chedesiderano,attraversoloscambiodelleconoscenze,delleesperienzeedelle 
di verse abilità, mettere insieme il loro bagagl io di competenze spec ific he. 



PUBBLICHIAMO IL CON¬ 
TESTATO ARTICOLO 6 
SULL'AMMISSIONE Al 
CORSI UNIVERSITARI 
CONTENUTO NEL RECO- 


I testo 


S ulle regole per l'accesso che Impongono barriere 
per chi viene da cord di dtudi non affini si è già 
espressa la Camera. Discusse anche al Senato 


LAMENTO IN MATERIA DI 
AUTONOMIA DIDATTICA 
DEGLI ATENEI E LEOSSER- 
VAZIONI DELLA CAM ERA. 
IL SENATO NE HA DISCUS¬ 
SO M A SENZA VOTARE 

Articolo 6 

(Requisiti di ammissione 
ai corsi di studio) 

Per essere ammessi ad un corso di 
laurea occorre essere in possesso 
di un diploma di scuola secondaria 
superiore o di altro titolo di studio 
conseguito all'estero e riconosciuto 
idoneo. Per quanto concerne l'am¬ 
missione a corsi di laurea per i quali 
non sia previsto il numero program¬ 
mato dalla normativa vigente in ma¬ 
teria di accessi ai corsi universitari, 
le università richiedono altresì un'a¬ 
deguata preparazione iniziale, atte¬ 
stata dal possesso di requisiti curri- 
culari ovvero da verificare con il su¬ 
peramento di specifiche prove. In 
tale ultimo caso le università, anche 
in collaborazione con istituti di istru¬ 
zione secondaria superiore, organiz¬ 
zano attività formative propedeuti¬ 
che. Per essere ammessi ad un cor¬ 
so di laurea specialistica occorre 
essere in possesso della laurea, ov¬ 
vero di altro titolo di studio conse¬ 
guito all'estero e riconosciuto ido¬ 
neo. Nel caso di corsi di laurea spe¬ 
cialistica per i quali non sia previsto 
il numero programmato dalla norma¬ 
tiva vigente in materia di accessi ai 
corsi universitari, occorre altresì il 
possesso di requisiti curriculari e di 
profitto, ovvero, in assenza dei pre¬ 
detti requisiti, il superamento di spe¬ 
cifiche prove volte ad accertare 
un'adeguata preparazione iniziale. In 
deroga al comma 2, i decreti mini¬ 
steriali possono prevedere l'ammis¬ 
sione ad un corso di laurea specia¬ 
listica con il possesso del diploma 
di scuola secondaria superiore, 
esclusivamente per corsi di studio 
regolati da normative dell'Unione 
Europea che non prevedano, per 
tali corsi, titoli universitari di primo 
livello, fatta salva la verifica dell'a¬ 
deguata preparazione iniziale di cui 
al comma 1. Per essere ammessi 
ad un corso di specializzazione oc¬ 
corre essere in possesso almeno 
della laurea, ovvero di altro titolo di 
studio conseguito all'estero e rico¬ 
nosciuto idoneo. Nel rispetto delle 
norme e delle direttive di cui all'ar¬ 
ticolo 3, comma 6, i decreti ministe¬ 
riali stabiliscono gli specifici requi¬ 
siti di ammissione ad un corso di 
specializzazione, ivi compresi gli 
eventuali crediti formativi universi¬ 
tari aggiuntivi rispetto al titolo di 
studio già conseguito, purché nei li¬ 
miti previsti dall'articolo 7, comma 
3. Per essere ammessi ad un corso 
di dottorato di ricerca occorre es¬ 
sere in possesso della laurea spe¬ 
cialistica ovvero di altro titolo di 
studio conseguito all'estero e rico¬ 


Atenei, norme suH'autonomia 
Il contestato articolo 
sulle facoltà a ostacoli 


INFO 


Camera, 

corso 

di studi 

Venticinque 
borse di stu- 
diodi7miiio- 
ni sono state 
messe a con¬ 
corso daii'as- 
sociazione 
pergiiStudie 
iericerche 
pariamentari 
peria parte¬ 
cipazione a 
unseminario, 
presso i'uni- 
versità di Fi¬ 
renze, per 
studiosi inte¬ 
ressati a ap¬ 
profondire te- 
mi reiati vi ai 
Pariamentoe 
aiieassem- 
bieeeiettive. 
li seminario 
baia durata di 
cinque mesi a 
parti re dai 17 
gennaio 2000. 
Requisiti ne- 
cessariiiau- 
rea in giuri¬ 
sprudenza, 
scienze poii- 
tiche,econo- 
mia conse¬ 
guita dopo ii 
primo maggio 
'97con pun¬ 
teggio non in¬ 
feriore a 110. 
libandosi 
può chiedere 
ai Comitato 
direzione se¬ 
mi nario,Fi- 
renzefteiefo- 
no055- 
2479370)0 
ieggeresu 
www.sepo- 
i. unifi.it. 


nosciuto idoneo. Il riconoscimento 
dell'idoneità dei titoli di studio con¬ 
seguiti all'estero ai soli fini dell'am- 
missione a corsi di studio e di dot¬ 
torato di ricerca è deliberata dall'u¬ 
niversità interessata, nel rispetto 
degli accordi internazionali vigenti. 
I regolamenti didattici di ateneo de¬ 
terminano le modalità con cui gli 
studenti iscritti all'ultimo anno del 
corso di studio per il conseguimen¬ 
to della laurea, possano iscriversi, 
senza soluzione di continuità, a 
successivi corsi di studio, con ri¬ 
serva di conseguire il titolo entro 
un periodo predeterminato. 

ALLEGATO 

Schema di decreto ministeriaie 
concernente: «Regoiamento 
in materia di autonomia 
didattica degii atenei» 

PARERE APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE 

La VII Commissione (Cultura) della 
Camera dei deputati, esaminato lo 
schema di regolamento ministeriale 
ex articolo 17, comma 95, della leg¬ 
ge 127/1997, concernente «regola¬ 
mento in materia di autonomia di¬ 
dattica degli atenei»; preso atto dei 
pareri favorevoli con osservazioni 
espressi dal Consiglio Universitario 
Nazionale, dalla Conferenza dei Ret¬ 
tori delle Università Italiane e dal 
Consiglio di Stato e del recepimento 
0 delle motivazioni del non accogli¬ 
mento nel testo delle osservazioni 
stesse: condivisi gli obiettivi a cui il 
regolamento è finalizzato riguardanti 
in particolare il potenziamento del¬ 
l'autonomia didattica delle Universi¬ 
tà, l'ampliamento, diversificazione, e 
flessibilizzazione dell'offerta formati¬ 
va, il miglioramento della didattica 
per ridurre gli abbandoni e i tempi 
necessari per conseguire i titoli di 
studio, la convergenza verso uno 
spazio europeo dell'educazione su¬ 
periore; ritenuti conformi a tali obiet¬ 
tivi: l'articolazione dei corsi universi¬ 
tari in corsi di laurea triennali, corsi 
di laurea specialistica, corsi di spe¬ 
cializzazione (solo in applicazione di 
specifiche norme di legge o direttive 


comunitarie), corsi di perfeziona¬ 
mento (master universitario) e corsi 
di dottorato di ricerca: l'introduzione 
sistematica dei crediti formativi co¬ 
me strumento di misura della quanti¬ 
tà di lavoro di apprendimento richie¬ 
sto allo studente nei vari corsi, e co¬ 
me modalità per assicurare la mobi¬ 
lità degli studenti nel sistema univer¬ 
sitario nazionale ed europeo: l'intro¬ 
duzione delle classi di appartenenza 
di corsi aventi una comune base for¬ 
mativa culturale e professionale e lo 
stesso valore legale dei rispettivi ti¬ 
toli. Essa appare come il punto di 
equilibrio tra l'esigenza di garantire 
riconoscibilità e spendibilità del tito¬ 
lo a livello nazionale e internazionale 
e quella di assicurare ampi gradi di 
flessibilità e di autonomia alle uni¬ 
versità nel progettare i percorsi for¬ 
mativi e nella denominazione dei 
singoli corsi: la valutazione della 
preparazione iniziale per l'ammissio¬ 


ne al corso di laurea. Tale valutazio¬ 
ne deve essere preceduta da un'at¬ 
tività formativa di orientamento an¬ 
che in collaborazione con gli Istituti 
di istruzione secondaria superiore e 
concludersi con l'indicazione di 
eventuali obblighi formativi aggiunti¬ 
vi da soddisfare durante gli studi 
universitari: rilevate: l'importanza 
cruciale che l'individuazione delle 
classi di appartenenza riveste per la 
buona riuscita dell'intera riforma e 
l'opportunità che sia garantita un'in¬ 
terpretazione omogenea del concet¬ 
to di classe di appartenenza nelle 
diverse aree oggetto dei decreti mi¬ 
nisteriali: la necessità che entro 18 
mesi dall'emanazione dei decreti 
che individuano le classi di apparte¬ 
nenza sia rivista la normativa relati¬ 
va all'accesso agli ordini professio¬ 
nali e al pubblico impiego, dando at¬ 
tuazione in particolare a quanto pre¬ 
visto dal comma 4 dell'articolo 6 del¬ 


LA P POTESTÀ 


Università del Messico 
occupata da sei mesi 

L'università nazionaie autonoma dei M essico,ia più importante nei 
paeseedancheiapiùgrandedituttai'AmericaLatinacon270.000stu- 
denti,17.000professorie25.000impiegati,èparaiizzatadaseimesi.li 
biocco deriva da un confiittoc he, nato dai rifiuto degii studenti ai primo 
aumento in mezzo secoio deiietasse (da due simboiic i centesimi di doi- 
iaroaduncifraosciiiantetrai50edi70doiiariannuaii)siètrasformato 
neiia rie hiesta di una riforma compieta deii'organismo e minacc ia di 
aggra va rsi.Neii'uitima settimana gruppi di occupanti deiiefacoitàe 
degii istituti di ricerca sono se esineiiestrade.licomita to di iottache 
guida i'occupazione,daii'iniziaieripuisaaii'aumento deiietasseèpas- 
satoad un programma più articoiato che prevede i'organizzazione di un 
congresso peria riforma universitaria e i'usc ita deii'UniversitàNazio- 
naieAutonomadei Messico(UNAM)daisistemacentraiedeiministero 
deii'educazionechestabiiisceaicunicriteridimeritoedivaiutazione 
peri'accessoaiievariefacoitàeduniversità.Sichiedeinfinei'aboiizio- 
nediognitassa,cheneifrattempononèpiùobbiigatoriamafacoitativa. 
La situazione a questo punto minac c ia di aggra varsi c on denunce di se¬ 
questri di membri dei comitato di iotta degii occ upanti da parte deiia po- 
iizia erichiestedi interventi chemettanofineaiiaoccupazione.Giovedì 
scorsosiètenutaunaconsuitazione,convotosegreto,aiiaquaiehanno 
partec ipato 26.000studenti pertrovare una proposta c he metta fine ai 
sei mesi di occ upazione, ma ancora nonse ne conosce ii risuitato.In¬ 
tanto dai primo novembre i 25.000impiegati dell'UN AM entreranno in 
se iopero dal 1 novembre c on una rie hiesta di aumenti salariali del 40%. 


la legge recante «Disposizioni in ma¬ 
teria di università e di ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica» in corso di pub¬ 
blicazione sulla gazzetta ufficiale. 
Tale normativa è essenziale per il 
positivo accoglimento da parte degli 
studenti e delle loro famiglie dei 
nuovi corsi di laurea triennali e per 
evitare che la riforma didattica si 
traduca in un generalizzato eleva¬ 
mento a 5 anni dei corsi di studio, 
ottenendo un risultato opposto a 
quello perseguito dalla riforma: la 
necessità che la riforma dell'attività 
didattica prevista dal regolamento 
sia adeguatamente sostenuta da 
nuove risorse finanziarie ed accom¬ 
pagnata da una revisione dello stato 
giuridico dei docenti universitari: 
esprime PARERE FAVOREVOLE con 
le seguenti condizioni: 

Articolo 6, comma 1 

sostituire il secondo e il terzo perio¬ 
do con il seguente: «I regolamenti 
didattici di ateneo richiedono altresì 
il possesso 0 l'acquisizione di un'a¬ 
deguata preparazione iniziale. A tal 
fine gli stessi regolamenti didattici 
definiscono le conoscenze e le com¬ 
petenze necessarie per l'accesso e 
ne determinano le modalità di verifi¬ 
ca, anche a conclusione di attività 
formative propedeutiche e orientati¬ 
ve, svolte anche in collaborazione 
con istituti di istruzione secondaria 
superiore. Se la verifica non è posi¬ 
tiva vengono indicati specifici obbli¬ 
ghi formativi aggiuntivi da soddisfa¬ 
re all'inizio e durante il corso. Tali 
obblighi formativi aggiuntivi sono as¬ 
segnati anche agli studenti dei corsi 
di laurea ad accesso programmato 
che siano stati ammessi ai corsi con 
una votazione inferiore ad una pre¬ 
fissata votazione minima». 

Articolo 6, comma 2 

nel secondo periodo sostituire le pa¬ 
role da «di profitto» fino alia fine del 
periodo con le parole: «l'adeguatez¬ 
za della personale preparazione ve¬ 
rificata dagli atenei con idonee pro¬ 
cedure prevedendo eventuali obbli¬ 
ghi formativi aggiuntivi da soddisfa¬ 
re all'inizio del corso». 


INFO 


Parma 

concorso 

pubblico 

L'università 
di Parma ha 
bandito un 
concorso 
pubblico per 
personale 
Tecnicoam¬ 
ministrativo, 
con scadenza 
il2novembre 
1999. Il con¬ 
corso è riser¬ 
vato, pertitoli 
e esami, per 
un posto di 
collaboratore 
tecnicopres- 
soildiparti- 
mento di me¬ 
die ina inter¬ 
na e se lenze 
biomediche. 

È necessario 
il possesso di 
diploma di 
istruzione se¬ 
condaria di 
secondo gra¬ 
do di durata 
quinquenna¬ 
le e apparte¬ 
nere alla qua- 
lificaimme- 
diatamente 
inferiore,in 
servizio da al¬ 
meno sei an¬ 
ni,necom- 
parto univer¬ 
sità. Il testo 
può essere 
chiesto al 
Servizio re¬ 
clutamento 
dell'universi¬ 
tà di Parma, 
tei. 0521- 
904384,0 letto 
suhttp:// 
www.unive- 
pr.it/News. 
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L'autunno 
degli studenti 
europei 

*BOZZANCA «SINOPOLI 


L f apertura delle scuole e delle 
università, come ogni anno, cl 
Impone una riflessione su 
quanto sla cambiato II sistema formativo 
del nostro Paese e su quanti siano ancora 
I disagi che gli Studenti continuano a vi¬ 
vere sulla loro pelle, Cl sembra Innegabi¬ 
le un'attenzione diversa nel confronti 
della scuola e della università, un’atten¬ 
zione diversa che si concretizza in piani 
di investimento in controtendenza rispet¬ 
to al passato. Maèa questo punto che si 
aprono delle contraddizioni: slamo anco¬ 
ra troppo distanti Infatti dalla creazione 
di una scuola e di un'università capaci 
di riandare alle esigenze degli Rudenti e 
al bisogno sodale di sapere. 

Il processo di decentramento Iniziato 
per l’università nel '90 fino ad oggi ha 
portato ad un aumento vertiginoso ddia 
contribuzione studentesca e ad una dimi¬ 
nuzione del livello di democrazia (già 
per altro bassissimo). Il completamento 
della riforma, con II trasferimento del 
potere di decidere II contenuto di gran 
parte delle materie di Studio alle facoltà 
non è di per sé sufficiente a trasformare 
gli atenei In Istituzioni al servizio delle 
comunità, capaci di Interagire dialettica¬ 
mente con gli enti locali, le scuole ed II 
territorio. E Infatti fondamentale che 
tutte le componenti che vivono l’unlver- 
Stà possano Incidere sul processi decisio¬ 
nali bilanciando coSi l'Interesse della cor¬ 
porazione accademica. 

Il finanziamento statale deve permet¬ 
tere agli atene di svilupparsi e sopravvi¬ 
vere, In questo modo le università del¬ 
l'autonomia deciderebbero le collabora¬ 
zioni con le aziende attive sul territorio 
sulla base della valutazione della loro 
utilità per la collettività e non per esi¬ 
genze di bilancio. Altrimenti tutto dò 
che non rientrerà tra le professionalità 
utili all'Impresa vedrà progressivamente 
ridursi I finanziamenti. Al drammatico 
problema degli abbandoni la proposta di 
riforma attualmente In parlamento ri¬ 
sponde con una selezione approssimativa 
e Inutile: sarebbe Invece molto più sensa¬ 
to costruire un Sistema di orientamento 
vero in grado di permettere agli studenti 
di decidere con consapevolezza, affianca¬ 
to da cord Integrativi per permettere a 
tutti II recupero ddle lacune. U n dStema 
che tenga In condderazione I cambia¬ 
menti In atto nel dstema scolastico. 

Anche l'autonomia scolastica, nella 
sua prima fase di sperimentazione, fa 
emergere degli evidenti punti di debolez¬ 
za: purtroppo è ancora un'autonomia 
quad del tutto decisa da preddi e docen¬ 
ti, un'autonomia del tutto autoreferen¬ 
ziale. M anca ancora una seria politica 
per II diritto allo studio e per II sostegno 
agli Studenti. La scuola e l'univerdtà 
non possono essere riformate Investendo 
solo sulla qualificazione del due astemi. 
È necessario anche un forte Investimento 
sugli Studenti; è necessario garantire a 
tutti le stesse opportunità di frequentare 
Il percorso formativo, È Inutile, Infatti, 
ricordare la selezione sociale che da alla 
base del adema univeratarlo, 

U na politica per II diritto allo duòlo 
seria non può llmitara a danziare pochi 
miliardi per le borse di duòlo. L a politi¬ 
ca per II diritto allo duòlo che vogliamo 
non è un'utopia: è una politica che viene 
attuata già da parecchi anni negli altri 
paea europei. È una politica che a pone 
l’obiettivo di Innalzare l'obbllgo formati¬ 
vo a diclotto anni e di garantirne la gra¬ 
tuità. È una politica che a pone come 
obiettivo II raggiungimento dell'autono¬ 
mia del soggetti In formazione dalla fa¬ 
miglia, attraverso un sodegno monetarlo 
consìstente e attraverso delle agevolazio¬ 
ni per la casa. È una politica chea pone 
come obiettivo l’abbattimento del codi 
della cultura, del libri e del cd,del cine¬ 
ma e del teatro. 

Pena amo che tutto dò sla alla base 
della codruzione di un nuovo wdfare, di 
un’Europa che non da accomunata solo 
dalla moneta unica, ma anche dal diritti 
sodali. Per tutto quedo, da fine ottobre, 
partirà II nodro percorso dimobllltazioni 
In tutte le città per arrivare, a fine no¬ 
vembre, ad un grande appuntamento che 
vedrà la partecipazione di dudenti da 
tutta E uropa. SI apre una nuova daglo- 
ne che vedrà Indeme dudenti medi e 
univerdtarl uniti perché II diritto alla 
formazione da un diritto di tutti, di tutti 
I cittadini europei. 

*UDS 

**UDU 
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l'Unità 


+ 

Scuola& Forinazione 


M a-cdedi 27 ottobre 1999 


Corso per area amministrativo contabile 


IICifap(Consorzioperl'lstruzioneelafòrmazioneartigianaeproféssionale)propone 
unpercorsofbrmativonell'areaamministrativocontabile.ÈdestinatoalSdisoccupa- 
te,ledomandevannopresentateentroll4novembre.Sededelcorso,CiniselloBalsa- 
mo.La domanda perlaselezionesi ri tira pressoilConsorzio,vlaTinoSavi 85,Sesto 
SanGiovanni.PerinIbrmazioni telefona re alCifap,02-2426839. 



Roma Tre, educazione interculturale 


Scade II SOnovembre il termine per isc riversi al corso di perfezionamento a distanza in 
educazioneinterculhiraleorganizzatodall'universitàdlRomaTre.llcorso,peritemi 
affrontati,rispondeaunbisognodifòrmazioneediaggiornamentodegli insegnanti 
dellascuolaitaliana.Rivoltoalaureatiinognidisciplina.lldirettoredelcorsoèFran- 
cescoSusi.Perinfbrmazioni telefona reallo06-4452302. 




CANADA 


• Borse di studio per laureandi 
e artisti. Il Governo del Canada of¬ 
fre borse di ricerca, non rinnovabili, 
perlaureandi o dottorandi di ricerca 
che intendano svolgere in Canada par¬ 
te delle loro ricerche di tesi. Importo 
mensile: 1100 dollari canadesi oltre 
alletasseuniveritarie,Durata:da6a 
12 mesi. Offre, inoltre, borse di ricerca 
perdottori di ricerca e artisti profes¬ 
sionisti cheabbiano un programm 
bendefinito da svolgere in Canada , Im¬ 
porto mensile: 1200 dollari canadesi. 
Durata : da 4 a 6 mesi, Offre, poi, borse 
di specializzazione rinnovabiliperlau- 
reati che chiedano l'ammissione, 0 
siano già iscritti, a programmi di M a- 
ster's/M aitriseoPh,D,/Doctoratin 
università canadesi. Importo mensile: 
1100 dollari canadesi oltre alle tasse 
universitarie. Durata: 12 mesi. Requi¬ 
siti : conoscenza funzionale e docu¬ 
mentata dell'inglese/francese. Prefe¬ 
ribile: titoli universitari conseguiti ne¬ 
gli ultimi 5 anni. Il progetto di studio/ri¬ 
cerca deve vertere sul Canada, Per 
l'ingegneria e le scienze, il "contenuto 
canadese" s'intende riferito a settori 
in cui la ricerca canadese sia intenzio¬ 
nalmente nota. Escluse: medicina e 
odontoiatria,Oltreallasommamensi- 
le, ai borsisti vengono offerte le spese 
di viaggio e l'assicurazione sanitaria 
perla durata del soggiorno. Scadenza: 
8 novembre 1999, Informazioni: Am¬ 
basciata del Canada, Ufficio relazioni 
accademichediRoma,tel,06- 
44598301-44598303, 


ROMANIA 


• Conferenze per il decennale 
della rivoluzione. Aegee, Asso 
ciationdesetatsgénérauxdesetu- 
diants de l'Europe, associazione stu¬ 
dentesca internazionale il cui scopo è 
quello di diffondere l'ideale europeo 
in ambito universitario, organizza una 
conferenza a Timisoara, dal 26 no- 
vembreall‘’dicembre,perdiscutere 
delle conseguenze politiche, econo¬ 
miche e social ideila rivoluzione di di¬ 
cembre. L'appuntamento è consiglia- 
to a chi si sta laureando, non solo con 
una tesi in tema, e pecchi è ancora stu¬ 
dente, Perpartecipare è necessario 
iscriversi all'associazione, che provve¬ 
de a vitto e alloggio, in cambio di un 
contributo simbolico (20 euro). Sca¬ 
denza : 10 novembre. Altre conferenze 
in programma riguardano: gli sviluppi 
politicidiEranciaeGermaniadal 
1945, ad Eleldeberg, Germania, dal 25 
al 28 novembre (scadenza: 25 novem¬ 
bre); il Kosovo, a Budapest, Ungheria, 
dal 29 novembre a 5 dicembre (sca¬ 
denza: 15 novembre). Informazioni: 
06-86219019, lnternet:www,ae¬ 
gee,org. 


STATI UNITI 


• stage all'Onu per studenti. N el 

l'ambitodel programma United Na- 
tions Eleadquarters Internship, l'Orga- 
nizzaione delle nazioni unite offre la 
possibilità a laureandi di effettuare un 
tirocinio formativo e lavorativo. Requi¬ 
siti :l'avercompletato il terzo anno di 
studi universitari, conoscenza perfet¬ 
ta dell'inglese, massimo 30 anni. Pre¬ 
feribile: conoscenza di una seconda 
lingua straniera. Durata: 2 mesi. Il pro¬ 
gamma prevede lo svolgi mento del ti¬ 
rocinio tre volte l'anno (da gennaio a 
marzo, da giugno ad agosto, da set¬ 
tembre a novembre), I tirocinanti ope¬ 
reranno nei quartieri generali dei vari 
dipartimenti. Scadenza:sei mesi pri¬ 
ma della data di partenza prescelta. La 
domanda, che deve essere presentata 
in collaborazione con l'ufficio del ret¬ 
tore dell'università frequentata, deve 
essere accompagnata da una breve 
relazione in inglese o in francese, in 
cui si spieghino i motivi percui si par¬ 
tecipa al programma, e da un curricu¬ 
lum, Il modulo di domanda può essere 
richiesto a: Co-ordinatorof thè lnter- 
shipProgramme,UnitedNationsSe- 
cretariat Room S-2500 E, N ew York, 
N,Y,10017Usa,tei,212-963-1223, 
fax, 212-963-3134, 


SCUOLA/MED 

I siti dei ragazzi 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaqullone.it 


E molto bello giocare con II ca¬ 
stello... ma secondo te perché 
l'hanno fatto?» Alesandra 
frequenta la 2” A della scuola elementare 
G Ianni R odarl di U dine e II suo «gran¬ 
de» Interrogativo l'abbiamo scovato tra 
lerlsposteal «N a-poll» pubblicate su «/ / 
F ormi calo» (http://l<ldsllnl<.bo.cnr.lt/ 
udln^rodarl.html), Il giornale Iperme- 
dlaleddla scuola. A coordinare!!lavoro 
d'inchiesta, veramente ben fatto, sono 
M Ichele e I gor della 5” B. Che non sono 
certoI soli «under 10»alavorareal gior¬ 
nale. 0 gni rubrica ha i propri coordina¬ 
tori: T ommaso e A Iberto della 5“ C e 
A lessandro ddia 5“ A per I' «A ttualità 
dai giornali e dalla tdevisione»; E ma- 
nudeddla 5‘C perloSport; Alessandra 


nella <AA/eb-parade» 


della 5“ 6 e LucaT. ddia 5“ A per la 
«Fantasia»; Martina ddia 5” C per i 
«Viaggi»; Mattia ddia 5“ A e Alessia 
ddia 5° C per le «R ecensoni»; Silvia 
ddia 5 °C e L uca S. ddia 5“ A per gli 
«A ni mali». 

P erché vi racconto tutto questo? P er 
s^nalarvi nuovi siti dove cu ri osa re e per 
rilanciare uno da temi caldi di questa 
rubrica: internet per i ragazzi fatta dai 
ragazzi. L a «web parade» ddia settima¬ 
na vi propone www.bambini.it, il sto 
dove Alessio Sperlinga, ha raccolto un 
bd po' di link (623 per la precisone, in¬ 
cluso qudio alla versone multimediale 
di A licend P aeseddleM eraviglid rac¬ 
colti per temi, naviganti (genitori, inse¬ 
gnanti, bambini), lingue, oltre a infor¬ 


mazioni e servizi assai utili cornea Pic¬ 
colo corso di I nternet per incanti ege- 
nitori, i software per la navigazione si¬ 
cura de bambini, i percorsi giochiamo e 
coloriamo per i bambini. Ad un certo 
punto la scoperta. I bambini non usano 
internet solo per la scuoia, ma ancheper 
fare ddie home page di questo tipo: 
«C iao, sono L ucas, e sono il costruttore 
di questa pagina www, ho nove anni e 
mi piacemoltostaresul computer esu in¬ 
ternet; soprattutto ndia chat (un posto 
in cui 3 parla con aitrepersone). A bitoin 
Ancona, a pochi passi dal mare». 
(h ttp:// u ten ti. tri pod. it/L uca s_ 2/j. 

«C iao, sono A ndrea, ho 10 anni. B en- 
venuto al mio sito, uno spazio a disposi- 
zionedd bambini che scrivono racconti. 


barzdlette o che fanno disegni ed altre 
creazioni.!i aspetto! B uon divertimen¬ 
to! » (http://memberstripod.it/An- 
dreaOnLine/ index.htm). «Mi chiamo 
M dke, ho 11 anni e abito in I tali a. M i 
piacciono i cavalli. L eggo tanto, soprat¬ 
tutto di indiani ecavaiii. G loco a palla¬ 
volo e mi pi ace nuotare. P rogrammo un 
po' con S uper L ogo. Seanchetu hai S u- 
per L ogo, vorrd scambiare programmi. 
Oppure scrivimi qualche barzdietta. 
P uoi anchescrivermi qualelibro ti piace 
di più, ociòcheti vienein mente. R icevo 
troppe poche e-mail». (http://mamber- 
stripod.com/K laus_T adsen/mdkej- 
thtm)Siamo già ai grido di dolore? 0 è 
ancora un gioco d'éite? È solo moda ? 0 
unsegnoddfuturo? 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


ASL DI MONZA (MILANO) 


9 posti - scadenza 4/11/99 

• cerca 

5 psicologi:4 assistenti sociali,Informa¬ 
zioni: tei, 039-2384824, 

(Gazzetta Ufficiale n, 79 del 5/10/99) 


COMUNE DI BRESCIA 


1 dirigente servizi culturali 

- scadenza 8/11/99 

• cerca 

1 dirigente servizi culturali, addetto al 
servizio storico artistico presso i Civici 
musei d'arte e storia, con laurea in let¬ 
tere 0 filosofia e cinque anni di espe¬ 
rienza,Informazioni: tei, 030-2978314, 
(Gazzetta Ufficiale n, 80 del 8/10/99) 

UNIVERSITÀ DI ANCONA 


2 posti - scadenza 11/11/99 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area funzionale delle strutture 
di elaborazione dati presso il diparti¬ 
mento di elettronica ed automatica, con 
maturità classica, scientifica, magistra¬ 
le, tecnica o professionale, oppure di¬ 
ploma più diploma di corso professio¬ 
nale specifico rilasciato da enti pubblici 
0 da aziende specializzate di settore o 
attestato di attività lavorativa specifica 
prestata per almeno due anni presso 
enti pubblici o aziende specializzate dei 
settore, con esclusione di periodo di 
apprendistato;! assistente di elabora¬ 
zione dati, con riserva agli appartenenti 
alle categorie protette, sesta qualifica, 
area funzionale delle strutture di elabo¬ 
razione dati presso il servizio personale 
docente e ricerca, con maturità classi¬ 
ca, scientifica, magistrale, tecnica o 
professionale, oppure diploma più di¬ 
ploma di corso professionale specifico 
rilasciato da enti pubblici o da aziende 


specializzate di settore o attestato di 
attività lavorativa specifica prestata per 
almeno due anni presso enti pubblici o 
aziende specializzate dei settore, con 
esclusione di periodo di apprendista¬ 
to,Informazioni; tei, 071-2201 
(Gazzetta Ufficiale n, 81 del 12/10/99) 

UNIVERSITÀ DI CATANIA 


6 posti - scadebnza 11/11/99 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, otta¬ 
va qualifica, area funzionale delle strut¬ 
ture di elaborazione dati, con laurea in 
scienze dell'informazione, ingegneria 
elettronica, ingegneria informatica, ma¬ 
tematica, fisica e informatica, con vota¬ 
zione non inferiore a 108/110, oppure 
laurea in scienze dell'informazione, in¬ 
gegneria elettronica, ingegneria infor¬ 
matica, matematica, fisica e informati¬ 
ca, con votazione non inferiore a 
100/110 più cinque anni continuativi di 
attività lavorativa di collaborazione tec¬ 
nica per elaborazione dati, presso lo 
stato, enti pubblici o aziende di impor¬ 
tanza nazionale; 1 collaboratore di ela¬ 
borazione dati, settima qualifica, area 
funzionale delle strutture di elaborazio¬ 
ne dati, con laurea in scienze dell'infor¬ 
mazione, ingegneria elettronica, inge¬ 
gneria informatica, matematica, fisica e 
informatica, con votazione non inferiore 
a 108/110, oppure laurea in scienze 
dell'informazione, ingegneria elettroni¬ 
ca, ingegneria informatica, matematica, 
fisica e informatica, con votazione non 
inferiore a 100/110 più cinque anni 
continuativi di attività lavorativa di col¬ 
laborazione tecnica per elaborazione 
dati, presso lo stato, enti pubblici o 
aziende di importanza nazionale; 1 assi¬ 
stente di ufficio tecnico, sesta qualifica, 
area funzionale dei servizi generali, au¬ 
siliari e tecnici, con diploma di geome¬ 
tra conseguito con un punteggio non in¬ 
feriore a 58/60 0 97/100, oppure diplo¬ 
ma i geometra conseguito con un pun¬ 
teggio non inferiore a 50/60 o 83/100 


più cinque anni continuativi di attività 
lavorativa presso lo stato, enti pubblici 
0 aziende private;! collaboratore di uf¬ 
ficio tecnico, architetto, settima qualifi¬ 
ca, area funzionale dei servizi generali, 
tecnici e ausiliari, con laurea in archi¬ 
tettura conseguita con un punteggio 
non inferiore a 108/110, oppure laurea 
in architettura conseguita con un pun¬ 
teggio non inferiore a 100/110 più cin¬ 
que anni di attività lavorativa preso lo 
stato 0 enti pubblici o aziende private, 
con mansioni di settimo livello;! inge¬ 
gnere civile edile, settima qualifica, 
area funzionale dei servizi generali, tec¬ 
nici e ausiliari, con laurea in ingegneria 
civile edile o ingegneria edile con un 
punteggio non inferiore a 108/110, op¬ 
pure laurea in ingegneria civile dile o 
ingegneria edile più cinque anni conti¬ 
nuativi di attività lavorativa presso lo 
stato, enti pubblici o aziende private, 
con mansioni di settimo livello;! inge¬ 
gnere elettronico, settima qualifica, 
area funzionale servizi generali, tecnici 
e ausiliari, con laurea in ingegneria 
elettrotecnica, ingegneria elettrica, in¬ 
gegneria elettronica o ingegneria infor¬ 
matica con punteggio non inferiore a 
108/110, oppure aurea in ingegneria 
elettrotecnica, ingegneria elettrica, in¬ 
gegneria elettronica o ingegneria infor¬ 
matica con punteggio non inferiore a 
100/110, più cinque anni continuativi di 
attività lavorativa presso stato, enti 
pubblici 0 aziende private,Informazioni; 
tei, 095-7466111, 

(Gazzetta Ufficiale n, 81 del 12/10/99) 

UNIVERSITÀ DI PERUGIA 


2 elaboratori dati - scad, 11/11/99 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, 
settima qualifica, area funzionale delle 
strutture di elaborazione dati, con lau¬ 
rea in informatica, ingegneria informati¬ 
ca, statistica, statistica e informatica 
perla gestione delle imprese, statistica 
e informatica perle amministrazioni 


pubbliche, oppure diploma universita¬ 
rio, oppure diploma più quattro anni 
continuativi di attività lavorativa di col¬ 
laborazione tecnica per elaborazione 
dati presso stato, enti pubblici o azien¬ 
de private;! assistente di elaborazione 
dati, sesta qualifica, area funzionale 
delle strutture di elaborazione dati, con 
maturità classica, scientifica, magistra¬ 
le, tecnica o professionale, oppure di¬ 
ploma più diploma di corso professio¬ 
nale specifico rilasciato da enti pubblici 
0 da aziende specializzate di settore o 
attestato di attività lavorativa specifica 
prestata per almeno due anni presso 
enti pubblici o aziende specializzate dei 
settore, con esclusione di periodo di 
apprendistato,Informazioni; tei, 075- 
5851, 

(Gazzetta Ufficiale n, 81 del 12/10/99) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 


6 posti - scadenza 11/11/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settimo livello, 
area tecnico-scientifica e socio-sanita¬ 
ria, preso l'istituto di fisica generale 
applicata, con laurea in fisica o diploma 
più quattro anni continuativi di attività 
lavorativa di collaborazione tecnica 
presso stato, enti pubblici o aziende di 
importanza nazionale;3 assistenti bi¬ 
bliotecari, di cui uno riservato alle cate¬ 
gorie protette, sesto livello, diplomati;! 
collaboratore tecnico, settimo livello, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, presso il dipartimento di 
chimica, con laurea in chimica, chimica 
industriale, fisica, informatica, matema¬ 
tica, scienze biologiche, scienze geolo¬ 
giche, scienze naturali, farmacia, chimi¬ 
ca 0 tecnologia farmaceutica, oppure 
diploma più quattro anni continuativi di 
attività lavorativa di collaborazione tec¬ 
nica;! operatore di biblioteca, quinto li¬ 
vello, presso l'istituto di storia del dirit¬ 
to italiano, con diploma,Informazioni; 
tei, 02-58351, 

(Gazzetta Ufficiale n, 81 del 12/10/99) 


INFO 


T orino 
cerca 
orchestrai i 

Il Teatro Regio di 
Torino cerca pro¬ 
fessori d'orche¬ 
stra.In particola- 
reilconcerdno 
dei violini secondi 
conobbligodifila, 
Iviolinodifila,! 
primo violocello 
conobbligodifila, 
Ivioloncellodi fi¬ 
la, Icontrabbasso 
difilaconobbligo 
alla quinta corda. 
Domande,con 
raccomandata,a; 
Fondazione Teatro 
Regio,UfficioSer- 
viziArtistici,piaz¬ 
za Castello 215, 
10124Torino,tel. 
011-8815227. Se a- 
denza;30ottobre 
1999. 


RADIO 



OGGI 


7.30TMCDue minuti un libro. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

9.05 RAI3La storia siamo noi. 

10.35 RAI2Un mondo a colori. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

0.05 RAI3Media/M ente.it. 
0.10RAI2Neon libri. 

1.05RAI1II Grillo. Aforismi. 
2.55RAIlFilm."Kapò''. 

DOMANI 


7.30TMCDue minuti un libro. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
9.05 RAI3La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.29 RAI3Lezioni di design. Arti de¬ 
corative italiane: il liberty romano. 

10.35 RAI2Un mondo a colori. 

12.00 TMCSquilibri. 

20.35 RETE4La macchina del tempo. 
"Cani e astronauti". 

23.15 RAIlPassaggio a Nord-Ovest. 
Conduce Alberto Angela. 

0.45 RAIlLa guerra civile spagnola. 
Il contesto internazionale. 

1.30 RAI2Cosa accade nella stanza 
del direttore. 

VENERDÌ 29 


7.30TMCDue minuti un libro. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

9.05 RAI3La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.29 RAI3Lezioni di design. Il futuri¬ 
smo 0 l'estetica della macchina. 

10.35 RAI2Un mondo a colori. Con¬ 
duce YanJ uang. 

12.00 TMCSquilibri. 

17.00 RAI3Geo & geo. "Speciale al¬ 
luvioni". 

20.30 RAI3Film. "I miserabili". Con 
J ean-Paul Beimondo. Regia Claude 
Lelouch. 

20.50 RAI2Festa di classe. 

0.45 RAIlLa guerra civile spagnola. 
2.10RAI2ltalia interroga. 
2.15RAI2Anima mundi. 

SABATO 30 


7.00 RAI3La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Gran varietà". Con Enrico Vaime. 
8.45RAI3Pianeta economia. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
9.40 RAI30pera. "Le otto stagioni". 
Musiche di Vivaldi e Piazzolla. 

14.00 RAIlLinea blu. "Ponza, Vento- 
tene, Eolie". 

18.50 TMCLa settimana di Monta¬ 
nelli. Conduce Alain Elkain. 

2.05 RAI2Cosa accade nella stanza 
del direttore. 

DOMENICA 31 


OCCASI ON I 





• Teramo; corso di perfezionamen¬ 
to in turismo cuituraie. L Universi 

tàdiTeramo attiva quest'anno un corso di 
perfezionamento in turismo culturale. L'o¬ 
peratore con tale qualifica avrà le compe¬ 
tenze permettere in connessione la storia 
e l'arte con la letteratura e l'antropologia 
dei luoghi. Informazioni; tei, 0861-2661, 
Immatricolazioni entro il 5 novembre 

• Roma; educazione ai teatro. L As 

sessorato alle politiche perla città delle 
bambine e dei bambini del Comune di Ro¬ 
ma avvia un progetto di educazione al tea¬ 
tro peri bambini trai 6 ed i 10 anni. Una 
primafase,''Giochiamoalteatro'', preve¬ 
de visite guidate dietro le quinte teatrali e 
la messa in scena di un breve atto unico; 
la seconda fase, "Andiamo in scena", sa¬ 
rà la rassegna finale delle esibizioni dei 
ragazzi,lnfo;tel,06-67102217-2155- 
4072, entro il 2 novembre, 

• Catania; 15 borse di studio in giu¬ 
risprudenza. L'Università di Catania 
bandisce una selezione pentitoli perl5 
borse di studio annuali, di 10 milioni l'una, 
perlaureati in giurisprudenza che voglia¬ 
no fare ricerca in discipline giuridiche. Re¬ 
quisiti; età inferiore ai 28 anni, reddito an- 
nuomassimodil5milioni,llbandoèdi- 
sponibilesulsito;www,unict,it/web-ate- 
neo/bandi/borse/home,html. Domande; 
Ufficio borse di studio dell'Università di 


Catania, Via A , Di Sangiuliano 262,95124 
Catania, entro l'8 novembre 1999, 

• Pisa; corso di iaurea in biotecno- 
iogieagroindustriaii. È istituito 

presso l'università di Pisa il corso di lau¬ 
rea in biotecnologie agroindustriali, che 
mira a fornire le conoscenze necessarie 
perlosviluppodi nuove tecnologie nell'in¬ 
dustria agro-alimentare. Informazioni; 
prof, N uti, tei, 050-578640oppure prof, 
Vannucci, tei, 050-571556, Scadenza im¬ 
matricolazioni; 5 novembre 1999, 

• Roma; selezioni per coro. Sta per 

formarsi un "Piccolo coro del Comune di 
Roma", che, composto da circa 50 bambi¬ 
ni del secondo ciclo delle medie, si esibirà 
in manifestazioni ufficiali durante il Giubi¬ 
leo ed anche successivamente. Le audi¬ 
zioni prenderanno in considerazione tutte 
le segnalazioni, pervenute dalle scuole, di 
bam&ni con inclinazione musicale. Per 
partecipare; Assessorato alle politiche 


perla città delle bambinee dei bambini 
delComune,tel,06-67102217-2155- 
4072, entro il 2 novembre, 

• L'Aquila; 21 borse di studio per 
matricole. L'Università dell'Aquila offre 
alle matricole 21 borse di studio dell'im¬ 
porto di 6 milioni ciascuna, perla durata 
del corso di studi più un anno. Si tratta di 2 
borse rispettivamente peri corsi di laurea 
in ingegneria chimica, civile, elettrica; 
una ciascuno peri diplomi in ingegneria 
elettrica e delle infrastrutture, 3 per il cor¬ 
so di laurea in filosofia, una perii diploma 
universitario in infermiere, 2 ciascuno per 
i corsi di laurea in scienze della formazio¬ 
ne primaria,fisica e matematica, una cia¬ 
scuno peri diplomi in chimica, scienza dei 
materiali e biotecnologie agro-industriali 
Requisiti; avere una varia bile di merito 
(calcolata in base al voto della maturità ed 
alla media del II e Ili anno delle superiori) 
non inferiorea0,3ed un reddito nonsupe¬ 
riore ai 48 milioni, Domande; Settore affa¬ 


ri generali delle segreterie studenti, piaz¬ 
za Vincenzo Rivera 1,67100 L'Aquila, en¬ 
tro il 7 novembre 1999, 

• M odena; borsa di studio post¬ 
dottorato. L'Università di M odena e 

Reggio Emilia bandisce un concorso per 
titoli e colloquio perl'attribuzione di una 
borsa di studio biennale, dell'importo di 
18 milioni l'anno, perattività di ricerca 
post-dottorato presso la facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali. Requisiti; 
titolo di dottore di ricerca conseguito da 
non più di 2 anni, reddito non superiore ai 
15 milioni. Domande; Servizio II, Segrete¬ 
rie studenti. Ufficio dottorato di ricerca. 
Esami di Stato, Università degli studi di 
M odenaeReggio Emilia, via Università4, 
41100 M odena, entro il 4novembre 1999, 

• Lazio; concorso di scrittura. 

"Scrittura fresca" è il concorso cui posso¬ 
no partecipare con racconti inediti ispirati 
al mondo dello sport tutti i ragazzi resi¬ 
denti nel Lazio di età compresa tra i 16 ed i 
30 anni. Ogni autore può presentare un 
massimo di 3 racconti, ciascuno non su¬ 
periore alle 9 mila battute. Informazioni; 
www,romagiovane,itoppuretel,06- 
57902373-2408,1 racconti devono essere 
inviati in 6 copie a; Comune di Roma, Uffi¬ 
cio giovani, "Scrittura fresca", via Capitan 
Bavastro 94,00154 Roma, entro il 15 no¬ 
vembre 1999, 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito; i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


10.00 RA11 

Linea verde. Orizzonti. 

12.00 RAI3TeleCame re. 

12.30 RAI30kkupati. 

14.30 RAI3Geo M agazine. 
20.00 RAI3Mille& una Italia. 

20.45 RAI3Elisir. 

22.50 RAIlFrontiere. 

23.05 RAI3I ragazzi del '99. 

LUNEDÌ 1 


7.30TMCDue minuti un libro. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
9.05 RAI3La storia siamo noi. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & geo. 

18.30 TMCSquilibri. 

20.50 RAI3C'era una volta... 

23.20 TM CI 15. 

1.20 RAIlll Grillo. Aforismi. 

1.23 RAI2ltalia interroga. 
1.30RAI2Le vie del mare. 

2.00 RAI2A ma mi Alfredo. 

MARTEDÌ 2 


7.30TMCDue minuti un libro. 

8.45 CANALE5La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

9.05 RAI3La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAI2Un mondo a colori. Con¬ 
duce YanJ uang. 

20.50 RAIlSuperQuark. Conduce 
Piero Angela. 

0.40 RAIlll Grillo. Aforismi. 

2.35 RAI2Questa Italia. Cinema. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

116,970 

117,200 

BTP GN 91/01 

111,500 

111,620 

BTP NV 97/27 

101,780 

102,300 

CCTFB 96/03 

100,790 

100,800 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,120 

BTP AG 94/04 

113,630 

113,940 

BTP GN 93/03 

119,560 

119,770 

BTP NV 98/01 

98,490 

98,570 

CCTGE 93/00 

99,620 

99,630 

CCT ST 95/01 

100.540 

100,150 

BTP AP 94/04 

113,250 

113,430 

BTP GN 99/02 

96,220 

96,330 

BTP NV 98/29 

87,080 

87,550 

CCTGE 94/01 

100,390 

100,400 

CCT ST 96/03 

100,930 

100,950 

BTP AP 95/00 

102,650 

102,640 

BTP LG 95/00 

104,710 

104,770 

BTP NV 99/09 

89,560 

89,930 

CCTGE 95/03 

100,500 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,080 

100,110 

BTP AP 95/05 

124,200 

124,180 

BTP LG 96/01 

106,450 

106,580 

BTP OT 93/03 

114,000 

114,230 

CCTGE 96/06 

101,590 

101,740 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BTP AP 98/01 

100,570 

100,650 

BTP LG 96/06 

117,490 

118,310 

BTP OT 98/03 

96,580 

96,760 

CCTGE 97/04 

100,160 

100,170 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 99/02 

96,630 

96,760 

BTP LG 97/07 

107,000 

107,240 

BTP ST 91/01 

113,100 

113,260 

CCTGE 97/07 

100,720 

100,840 

CTE LG 96/01 

102,370 

102,370 




BTP AP 99/04 

92,790 


BTP LG 98/01 

100,490 

100,610 

BTP ST 92/02 

118,800 

119,000 

CCT GE2 96/06 

100,750 

100,690 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 0093/03 

0,000 

MAÉ 

BTP LG 98/03 


98,710 

BTP ST 95/05 

125,610 

125,800 

CCTGN 93/00 

100,500 

100,510 

CTE NV 94/99 

99,630 

0,000 






BTP DO 93/23 

128,600 

128,600 

BTP LG 99/04 


95,720 

BTP ST 96/01 

106,100 

106,250 

CCTGN 95/02 

100,680 

100,640 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 00 94/99 

100,060 

100,070 

BTP MG 92/02 

117,100 

117,260 

BTP ST 97/00 

101,560 

101,600 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,910 

CTZAP 98/00 

98,329 

98,350 




BTP FB 96/01 

106,690 

106,790 

BTP MG 96/01 

107,800 

107,910 

BTP ST 97/02 

102,740 

102,880 

CCT MG 93/00 

100,220 

100,230 

CTZ DC 97/99 

99,606 

99,605 




BTP FB 96/06 

121,300 

121,760 

BTP MG 97/00 

101,360 

101,390 

BTP ST 98/01 

99,630 

99,700 

CCT MG 96/03 

100,990 

100,840 

CTZ DC 99/00 

95,780 

95,710 

CTZ FB 99/01 


94,930 

BTP FB 97/00 

100,780 

100,810 

BTP MG 97/02 

103,960 

104,160 

BTP ST 99/02 

97,760 

97,950 

CCT MG 97/04 

100,250 

100,240 


CTZ GE 98/00 

99,195 

99,201 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/07 

107,010 

107,250 

99,550 

99,760 

100,490 

100,500 

100,300 

100,290 

CTZ GE 99/01 

95,385 

95,450 













BTP FB 98/03 

100,490 

100,710 

BTP MG 98/08 

95,880 

96,190 

CCTAG 94/01 

100,480 

100,510 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,350 

97,390 













BTP FB 99/02 

96,880 

97,020 

BTP MG 98/09 

92,050 

92,400 

CCTAG 95/02 

100,670 

100,690 

CCT MZ 97/04 

100,080 

100,120 

CTZ LG 99/00 

97,389 

97,365 













BTP FB 99/04 

93,180 

93,390 

BTP MZ 91/01 

110,360 

110,490 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,490 

CCT MZ 99/06 

100,060 

100,090 

CTZ LG 99/01 

93,211 

93,290 













BTP GE 92/02 

115,140 

115,260 

BTP MZ 93/03 

119,960 

120,200 

CCTAP 95/02 

100,390 

100,410 

CCT NV 92/99 

99,620 

99,620 

CTZ LG 99/01 

94,490 

94,565 













BTP G E 93/03 

120,600 

120,700 

BTP MZ 97/02 

103,820 

103,910 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,850 

100,800 

CTZ MG 98/00 

98,000 

98,045 

BTP G E 94/04 

112,720 

112,970 

BTP NV 93/23 

133,350 

133,620 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,200 

CTZ MG 99/01 

93,950 

94,040 

BTP GE 95/05 

118,610 

118,710 

BTP NV 95/00 

106,480 

106,590 

CCT DC 94/01 

100,490 

100,480 

CCT OT 93/00 

100,320 

100,350 

CTZ MZ 98/00 

98,766 

98,760 

BTP GE 97/00 

100,460 

100,460 

BTP NV 96/06 

112,700 

113,000 

CCT DC 95/02 

100,880 

100,860 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,531 

96,562 

BTP GE 97/02 

103,690 

103,850 

BTP NV 96/26 

111,450 

112,050 

CCTFB 93/00 

99,890 

99,890 

CCT OT 94/01 

100,590 

100,590 

CTZ OT 99/01 

92,050 

92,103 

BTP GE 98/01 

101,230 

101,300 

BTP NV 97/07 

102,310 

102,610 

CCTFB 95/02 

100,430 

100,460 

CCT OT 95/02 

100,650 

100,650 

CTZ ST 99/01 

96,770 

96,755 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

BCA CRT/03 TV 

96.400 

96.400 

CENTROB 97/04 IND 

98.540 

98.540 

IMI-96/01 2 IND 

99.650 

99.630 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,210 

97.300 

BCA INTESA 95/02IND 

99.100 

99.240 

COMIT/002 

101,100 

101.070 

IMI-96/03ZC 

82.300 

82.550 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

96.950 

97.490 

BCA INTESA 96/01IND 

99.450 

99.490 

COMIT/08TV2 

93.810 

93,910 

IMI-96/06 2 7.1% 

106,950 

108.400 

MEDIOCR C/07 TV 

98.000 

0.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.500 

97,490 

COMIT-96/06IND 

97.850 

98.000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109.010 

109.000 

MEDIOCR C/13TF 

94.000 

92.000 

BCA INTESA 96/99 ZC 

99.150 

99,490 

COMIT-97/00 5.8% 

100,300 

100.470 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

96.060 

96,550 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78.550 

78.500 

BCA INTESA 97/01IND 

97.350 

97,320 

COMIT-97/02IND 

97.900 

97.670 

IRFIS-97/07 51 7.1% 

103,000 

103.500 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

99,800 

99.800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.720 

96,700 

COMIT-97/03IND 

96.750 

97,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.500 

88,600 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103,950 

99.990 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.560 

99,570 

COMIT-97/07SUBTV 

95.750 

96,000 

ITALEASE-96/01 IND 

99.880 

99,860 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100.050 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98.000 

97,500 

COMIT.97/27 ZC 

15.500 

15.990 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,520 

120.500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100.200 

BCA POP BS-97/002TV 

99.820 

99,820 

COMIT-98/08SUBTV 

94.700 

94.650 

MED CENT/18 REV FL 

72.500 

73,300 

OPERE-93/00 31 IND 

99,940 

99.950 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98.500 

99.050 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.610 

94.400 

MED LOM/193RFC 

66.900 

64,700 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100.000 

BCA ROMA-03277 IND 

98.970 

98,950 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.100 

93.550 

MEDIO CEN-047.95% 

99.310 

99.310 

OPERE-94/04 3 IND 

100.210 

100.160 

BCA ROMA-08261 ZC 

58.980 

58,010 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

93.990 

93.490 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

63.550 

67,300 

OPERE-94/04 5IND 

102,250 

102.000 

BlOP /16REV FL 

78.500 

77.400 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.750 

98,720 

MEDIOB-012INDTAQ 

96.000 

0,000 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99.450 

BIPOP 97/026% 

102.600 

102,800 

ENEL-85/003IND 

101,710 

101.900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.850 

93,800 

OPERE-97/04 2IND 

98,050 

97.820 

BIPOP 97/026.5% 

105.000 

104.000 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.970 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65.600 

65.600 

PARMALATFIN-03IND 

98,350 

98.500 

CENTROB /13RFC 

75.200 

75.100 

ENEL-93/03 2 9.6% 

107,300 

108.000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,000 

119.890 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,000 

102.950 

CENTROB /15RFC 

72.500 

72,400 

ENI-93/03IND 

105,400 

105.400 

MEDIOB-98/08n 

91.000 

91,500 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,500 

99.450 

CENTROB /18RFC 

67.900 

68,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100.310 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100.200 

SPAOLO/02169ZC 

99,450 

100.010 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99.400 

99,350 

ENTE FS-90/00 IND 

102.370 

102.380 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

152,000 

151.800 

SPAOLO/0273 CAL 

102,990 

101.850 

CENTROB 01 IND 

99.430 

99,380 

ENTE FS-94/04 8.9% 

113,020 

113.100 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.000 

85,250 

SPAOLO/0398 CAL 

102,510 

102.500 

CENTROB 02 IND 

99.350 

99,350 

ENTE FS-94/04 IND 

102,840 

102.750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,300 

156.000 

SPAOLO/05IBON11 

84,490 

0.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.250 

98,350 

ENTE FS-96/08 IND 

99.880 

99.860 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.830 

99,840 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,000 

90.200 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.300 

99,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,000 

102.000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.150 

68,750 

TECNOSTINT/04 TV 

102,110 

102.010 

CENTROB 05 TV 

97.850 

98,360 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.000 

61.930 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45.200 

45,200 

UNICEM/03TV 

96,750 

97.750 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

6.925 

6,960 

13409 

34.086 

ALBOINO RE 

5.000 

5.000 

9681 


ALPI AZIONARIO 

8.075 

8,140 

15635 

9,216 

APULIA AZIONARIO 

10,822 

10.923 

20954 

17,826 

ARCAAZ. ITALIA 

19,025 

19.226 

36838 

14,995 

AUREO PREVIDENZA 

18,973 

19.099 

36737 

14,741 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,497 

17,745 

33879 

18,627 

AZIMUT TREND 1 

11,708 

11.870 

22670 

23,078 

AZZURRO 

28,429 

28,716 

55046 

14,094 

BIMAZION.ITALIA 

4.819 

4,834 

9331 


BLUECIS 

8,819 

8,906 

17076 

20,304 

BN AZIONI ITALIA 

11,085 

11.194 

21464 

13,043 

BPB TIZIANO 

14,920 

IHSl 

28889 

15,635 

C.S.AZION. ITALIA 

12,053 

12.196 

23338 

15,140 

CAPITALGEST ITALIA 

16,324 

16,519 

31608 

13,737 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.201 

9,298 

17816 

13,736 

CENTRALE CAPITAL 

24,043 

24.270 

46554 

18,213 

CENTRALE ITALIA 

14,179 

14.326 

27454 

17,046 

CISALPINO INDICE 

12,966 

13.121 

25106 

20.059 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.482 

8,544 

16423 

11,051 

COMIT AZIONE 

12,424 

12.554 

24056 

24,103 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,117 

10,157 

19589 

12,272 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,785 

11.934 

22819 

13,521 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,047 

6,111 

11709 

12,464 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,212 

12.299 

23646 

17,110 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,434 

17,614 

33757 

26,815 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,529 

19.588 

37813 

13,799 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,121 

23,191 

44768 

13,877 

F&F SELECT ITALIA 

11,330 

11.354 

21938 

16,771 

FONDERSEL ITALIA 

14,837 

15,004 

28728 

19,319 

FONDERSELP.M.I. 

10,903 

10.979 

21111 

29,143 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,562 

19,783 

37877 

18,771 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,896 

17.998 

34651 

14,728 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.871 

5,938 

11368 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.218 

5,257 

10103 


G4SMALLCAPS 

5,854 

5,915 

11335 


GALILEO 

15,124 

15.214 

29284 

15,142 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,396 

11.513 

22066 

14,419 

GENERCOMITCAP 

13,101 

13,218 

25367 

16,133 

GEPOCAPITAL 

16,253 

16.410 

31470 

12,542 

GESFIMI ITALIA 

12,659 

12,786 

24511 

17,887 

GESTICREDITBORSIT. 

14.514 

14.601 

28103 

14,804 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,869 

11,928 

22982 

24,635 

GESTIELLEA 

11,962 

12.071 

23162 

10,778 

gestifondiaz.it. 

13,270 

13,406 

25694 

15,215 

GESTNORD Pi AFFARI 

10,294 

10.398 

19932 

13,975 

GRIFOGLOBAL 

10,045 

10,135 

19450 

12,890 

IMIITALY 

19,525 

19,774 

37806 

14,486 

ING AZIONARIO 

18,649 

18.866 

36109 

15,079 

INVESTIRE AZION. 

17,075 

17.170 

33062 

13,759 

ITALY STOCK MAN. 

12,026 

12.161 

23286 

15,998 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,796 

7.882 

15095 

14,556 

MIDA AZIONARIO 

17,341 

17.519 

33577 

16,170 

OASI AZ. ITALIA 

10,634 

10,675 

20590 

15,617 

OASI CRESCITA AZION 

11,525 

11,569 

22316 

19,321 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,704 

14,652 

28471 

25,944 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,239 

12.331 

23698 

17,305 

OPTI MA AZIONARIO 

5,420 

5.437 

10495 


PADANO INDICE ITALIA 

11.517 

11.638 

22300 

12,980 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

EC^ 

DIE!!I 

Bnm 

IMi 

PRIME ITALY 

16,790 

16.991 

32510 

19,552 

PRIMECAPITAL 

45,569 

46.111 

IIWI 


PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,242 

16,434 

31449 

19,391 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,830 

5,888 

11288 

11,457 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,642 

11.739 

22542 

J21I8 

RAS CAPITAL 

18.440 

18.667 

35705 


RAS PIAZZA AFFARI 

7,494 

7.565 

14510 

JL085 

RISP. IT. CRESCITA 

12,512 

12.682 

24227 

J0Z90 

ROLOITALY 

10,521 

10.586 

20371 

JÌ665 

sanpaoloaldeb.it. 

17,461 

17.532 

33809 

16.503 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.488 

8,530 

16435 

11,658 

SANPAOLO azioni 

18,650 

18,731 

36111 

24,629 

VENETOBLUE 

15,623 15,723 

30250 

13,407 

VENETOVENTURE 

13.802 

13.923 

26724 

20,179 

ZECCHINO 

11,270 

11,317 

21822 

12,593 

ZENIT AZIONARIO 

11,035 

11.072 

21367 

12,356 

ZETA AZIONARIO 

17.626 

17.803 

34129 

14.872 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,309 

13.394 

25770 

14,756 

AUREO E.M.U. 

13,047 

13.090 

25263 

23,903 

CISALPINO AZION. 

18,365 

18,486 

35560 

38,192 

CLIAM SESTANTE 

8,864 

8.972 

17357 

31,083 

COMIT PLUS 

12,119 

12,155 

23466 

23,024 

G4-EUROSTOXX 

5.136 

5.149 

9945 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.400 

5.415 

10456 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.624 

12.676 

24443 

22,468 

SANPAOLO JUNIOR 

20 62? 

20.581 

39736 

21.602 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,509 

11.579 

22285 

17,404 

ASTESE EUROAZIONI 

5,941 

5.825 

11503 


AZIMUT EUROPA 

12,215 

12,258 

23652 

30,340 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,177 

14,250 

27450 

22,137 

BN AZIONI EUROPA 

9,917 

9,967 

19202 


CAPITALGEST EUROPA 

7.141 

7.180 

13827 

23,355 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.676 

7.706 

14863 

16,726 

CENTRALE EMER.EUROPA 

finn 

6.300 

12235 

21,792 

CENTRALE EUROPA 

Rn 


49483 

19,406 

DUCATO AZ. EUR. 

■ »*ri 

BSl 

16917 

40.742 

EPTASELEZIO.EUROPA 

suiti 

EH 

11399 



6,671 

6,705 

12917 

19,755 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,200 

17,291 

33304 

22^ 

EUROPA 2000 

nTH 


Kljill 

DO 

F&FPOTENZ. EUROPA 


8.225 

15877 

58,774 


19,990 

20.036 

38706 

29.460 

FONDERSELEUROPA 

DESI 

IU111 



FONDICRISEL EURO. 


■XEI 




6,563 

6,536 

12708 

ìiTSì 


17,139 

17,217 

33186 

22,937 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.785 

■S3 

9265 


GENERCOMIT EUROPA 


21.027 

40609 

17,317 

GEODE EURO EOUITY 

5.034 

5.054 

9747 


GESFIMI EUROPA 

12.344 

IHIiM 

23901 

27.603 

GESTICREDIT EURO AZ. 

BC9 

IHB?! 

ES9 

inrin 

CESTELLE EUROPA 

14.314 

14.376 

KhII 

28,177 

GESTNORDEUROPA 


IMI 

21233 

18,746 

IMI EUROPE 

19,550 

19,671 

37854 

21,533 

INGEUROPA 

19,167 

19,251 

Biffi 

20,804 

INVESTIRE EUROPA 

14.312 

14.368 

27712 

18.751 

MCEU-AZ EUROPA 

ECSl 


B"!l 


MEDICEO ME. 

13.830 

13.738 

26779 

35.402 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Dam>I 

nGnui 




in lire 

Anno 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.968 

7,930 

15428 

14.021 

PHENIXFUNDTOP 

13,489 

13.509 

26118 

25,333 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.358 

22,427 

43291 

27,469 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,019 

9,044 

17463 

20.877 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.005 

15,080 

29054 

11.351 

RAS EUROPE FUND 

17.866 

17,947 

34593 

22,069 

ROLOEUROPA 

10.582 

10,622 

20490 

19,222 

SANPAOLO EUROPE 

10.227 

10,262 

19802 

26,185 

ZETAEUROSTOCK 

5.204 

5,224 

10076 


ZETASWISS 

21.913 

21,970 

42429 

9,252 


1 AZ'QM^RI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.112 

15,123 

29261 

23,594 

ARCAAZ. AMERICA 

22.500 

22.515 

43566 

l5Sèl 

AZIMUT AMERICA 

12.370 

issa 

23952 

31,191 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.472 

16.440 

31894 

39,391 

BN AZIONI AMERICA 

9.915 

9,902 

19198 


CAPITALGEST AMERICA 

10.770 

10,789 

20854 

27,693 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.227 

8,230 

15930 

31.672 

CENTRALE AMERICA 

18.330 

18.341 

35492 

29,456 

CENTRALE AMERICA S 

19.582 

19,731 

0 

29,454 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.921 

6,911 

13401 

31,446 

DUCATO AZ. AM. 

6.182 

6.166 

11970 

8,679 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.397 

6,422 

12386 

46,065 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.479 

20.510 

39653 

21,810 

F&F SELECT AMERICA 

14.782 

14,808 

28622 

39,056 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.121 

5.124 

9916 


FONDERSEL AMERICA 

14.224 

14.205 

27542 

32,163 

FONDICRISEL AME. 

7.830 

7,557 

15161 

24.117 

FONDINV. WALL STREET 

6.598 

6,589 

12776 

27,755 

GENERCOMIT N. AMERIC 

25.697 

25,692 

49756 

23,608 

GEODE N.A.EQUITY 

4.980 

4,977 

9643 


GESFIMI AMERICHE 



20652 

29,986 

GESTICREDIT AMERICA 

10.351 

10,370 

20042 

26,649 

GESTIELLE AMERICA 

14.332 14,342 

27751 

46,333 

GESTNORD AMERICA 

19.683 

19.653 

38112 

31.017 

GESTNORD AMERICA S 

21.027 

21,143 

0 

31.011 

IMI WEST 

22,817 

22,809 

44180 

30.113 

ING AMERICA 

20.270 

20,237 

39248 

25,779 

INVESTIRE AMERICA 

2^42 

22,170 

42873 

30,793 

MEDICEO AMERICA 

10.666 10,671 

20652 

30.537 

OPTIMA AMERICHE 

5.755 

5,755 

11143 


PHENIXFUND 

15.615 

15,573 

30235 

32,301 

PRIME MERRILL AMER. 


20,706 

40375 

22.716 

PUTNAM USA EO(S) 

9,271 


0 

33,666 

PUTNAM USA EQUITY 

8,678 

8,678 

16803 

33,653 

PUTNAM USA OP(S) 

8,758 

8,751 

0 

52,449 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,198 

8,134 

15874 

52,454 

RAS AMERICA FUND 


19,531 

37829 

32,024 

ROLOAMERICA 

12.736 

12,717 

24660 

34,300 

SANPAOLO AMERICA 

12.084 

12.083 

23398 

34.959 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.381 

7,279 

14292 

63,763 

AZIMUT PACIFICO 

7.952 

7,797 

15397 

64,905 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.433 

6,391 

12456 

45,667 

BN AZIONI ASIA 

10,969 

10,847 

21239 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,772 

5,662 

11176 

86,176 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.108 

5.074 

9890 

40,330 

CENTR. GIAPPONE YEN 

684.410 685.650 

0 

56,026 

CENTRALE EM. ASIA 

6.430 

6.380 

12450 

43,237 

a.lj !l.tB 

6.869 

6,864 

0 


CENTRALE GIAPPONE 

6.075 

6,033 

11763 

56.026 

CLIAM FENICE 

8.961 

8,786 

17351 

85.017 

DUCATO AZ. ASIA 

4,099 

4,062 

7937 

40,672 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,642 

5.556 

10924 

_50^ 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,452 

8.349 

16365 


EUROM.TIGERF.E. 

9.043 

9,028 

17510 


F&F SELECT PACIFICO 

7.899 

7,768 

15295 

80.830 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.335 

5,309 

10330 


FONDERSEL ORIENTE 

6.826 

6,702 

13217 

_5i205 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.691 

5.585 

11019 

57,373 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.360 

8,157 

16187 

61.872 

FONDINVEST PACIFICO 

6,465 

6,416 

12518 

25,179 

GENERCOMIT PACIFICO 

6.769 

6,662 

13107 

57,986 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.554 

6,405 

12690 


GEPOPACIFICO 

5.599 

5.534 

10841 


GESFIMI PACIFICO 

6.007 

5,919 

11631 

50,956 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.908 

5,789 

11439 

69,498 

GESTIELLE FAR EAST 

7.416 

7,273 

14359 

75,306 

GESTNORDFAREASTY 

1000,- 





759 995,347 

0 

49,123 

GESTNORDFAREAST 

8,883 

8.758 

17200 

49,123 

IMI EAST 

7,823 

7,699 

15147 

55,040 

ING ASIA 

5.422 

5.341 

10498 


INVESTIRE PACIFICO 

8,354 

8,253 

16176 

58,460 

MEDICEO GIAPPONE 

6.742 

6,633 

13054 

62.407 

ORIENTE 2000 

10.248 

10,120 

19843 

56,674 

PRIME MERRILL PACIF. 

16.573 

16,347 

32090 

66,804 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6.520 

6,466 

0 

70,692 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,103 

6,010 

11817 

70,692 

RAS FAR EAST FUND 

7.379 

7,288 

14288 

56,064 

ROLOORIENTE 

7.014 

6,853 

13581 

73,847 

SANPAOLO PACIFIC 

6.963 

6.851 

13482 

63,957 




CARIFONDO PAESI EMER 

4.634 

4,610 

8973 

32.555 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.754 

3,734 

7269 

43,622 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.462 

6,459 

12512 

37.496 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,492 

4.481 

8698 

33,400 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,503 

4.503 

8719 

53,449 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

9,122 

8,935 

17663 

44,149 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.635 

5.649 

10911 

9,108 

FONDINV.PAESIEMERG. 

7.125 

7,113 

13796 

47.739 

GEODE PAESI EMERG. 

5,284 

5.255 

10231 

46,768 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,819 

4,791 

9331 

41.505 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,994 

6,999 

13542 


GESTNORD PAESI EM. 

5,843 

5.835 

11314 


ING EMERGINGMARK.EO 

4,817 

4.805 

9327 


INVESTIRE PAESI EME. 

5,094 

5,090 

9863 


MEDICEO AMER. LAT 

4,917 

4,917 

9521 

15,893 

MEDICEO ASIA 

3,747 

3,739 

7255 

41.316 

PRIME EMERGINGMKT 

7.377 

7,370 

14284 

43,570 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,306 

4.308 

8338 

35,680 


4,600 

4,635 


35.675 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,929 

5,916 

11480 

48.398 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,819 

4,799 

9331 


ROLOEMERGENTI 

6,264 

6,231 

12129 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.535 

5,527 

10717 

32,672 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8.582 

8.576 

16617 

29,215 

ARCA 27 

15.704 

15,701 

30407 

33,869 

AUREO GLOBAL 

12.298 

12.300 

23812 

22,863 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

AZIMUT BORSE INT. 

12.554 

12,548 

24308 

34.305 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,082 

11.075 

21458 

30,608 

BIMAZION.GLOBALE 

4,891 

4,892 

9470 


BN AZIONI INTERN. 

14,023 

14.015 

27152 

28,191 

BPB RUBENS 

9,957 

9,954 

19279 

34,127 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,294 

9,285 

17996 

34.547 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,100 

7,111 

13748 

26.880 

CARIFONDO ARIETE 

14,578 

14,587 

28227 

25,968 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,067 

8,086 

15620 

E53 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,183 

12,224 

23590 

30,980 

CENTRALE GLOBAL 

18,690 

18,722 

36189 

23,790 

CLIAM SIRIO 

9,634 

9,605 

18654 

31,793 

DUCATO AZ. INT. 

32,348 

32,315 

62634 

16,709 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.507 

5,495 

10663 


EPTAINTERNATIONAL 

15,947 

15.935 

30878 

27,068 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,028 

15,058 

29098 

23,344 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,193 

8,199 

15864 

18,440 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,166 

18,087 

35174 

39,397 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,758 

15,696 

30512 

41,146 

F&FTOP 50 

7,288 

7,286 

14112 

33,911 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.257 

5,273 

10179 


FIDEURAM AZIONE 

15,632 

15,619 

30268 

30,111 

FONDICRI INT. 

21,296 

20,990 

41235 

30,904 

FONDINVEST WORLD 

14,989 

14,942 

29023 

33,689 

FONDO TRADING 

11,233 

11,213 

21750 

43,461 

GALILEO INTERN. 

13,800 

13,784 

26721 

24,722 

GENERCOMIT INT. 

19,468 

19,426 

37695 

28,565 

GEODE 

14.454 

14,419 

27987 

27,317 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.152 

5,159 

9976 


GEPOBLUECHIPS 

7,782 

7,788 

15068 

15,899 

GESFIMI GLOBALE 

22,002 

22,012 

42602 

32,386 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.458 

11,482 

22186 

28,949 

GESTICREDIT AZ. 

17,172 

17,094 

33250 

34,897 

GESTIELLE B 

13,108 

13.113 

25381 

33,589 

GESTIELLE 1 

12,937 

12,895 

25050 

33,341 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,967 

13,960 

27044 

32,906 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,619 

7,601 

14752 

26,207 

ING INDICE GLOBALE 

15,898 

15,899 

30783 

32,839 

INTERN. STOCK MAN. 

14,609 

14,636 

28287 

35,467 

INVESTIRE INT. 

13,027 

13,006 

25224 

30,422 

MCHW-AZSEHBENINV 

5,000 

5,000 

9681 


MCKW-AZSEHFIN 

5,000 

5,000 

9681 


MCSW-AZSEHSERV 

5,000 

5,000 

9681 


OLTREMARE STOCK 

11,088 

11,078 

21469 

27,030 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,162 

6,147 

11931 


PADANO EQUITY INTER. 

5.351 

5,366 

10361 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,481 

12,483 

24167 

29,101 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,479 

9,447 

18354 

44,621 

PRIME GLOBAL 

18,700 

18,605 

36208 

50,447 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,361 

10,392 

0 

40,828 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,699 

9,660 

18780 

40,842 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,503 

6,490 

12592 

32,682 

RAS GLOBAL FUND 

15,270 

15.259 

29567 

32,236 

RISP. II BORSE INI 

20,372 

20,357 

39446 

26,214 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,760 

15,763 

30516 

18,987 

ROLOTREND 

12,260 

12,214 

23739 

34,298 

SANPAOLO INTERNAI 

15.550 

15,461 

30109 

33,237 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,019 

7,044 

13591 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,810 

4,801 

9313 


TALLERO 

8,464 

8,436 

16389 

30,099 

ZETASTOCK 

17,782 

17,771 

34431 

17,559 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,335 

7,327 

14203 

10,818 

AUREO MULTIAZ. 

9,746 

9,773 

18871 

17 803 


4,909 

4.917 

9505 


AZIMUT ENERGY 

4,802 

4,859 

9298 


AZIMUT GENERATION 

4,814 

4,824 

9321 



5.351 

5,306 

10361 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.525 

4,513 

8762 


AZIMUTTREND 

13,347 

13,381 

25843 

25,216 

BNCOMMODITIES 

10,278 

10,226 

19901 


BN ENERGY &UTILII 

9,599 

9,699 

18586 


BN FASHION 

9,949 

9,951 

19264 


BNFOOD 

9,530 

9,521 

18453 


BNNEWLISTING 

10,660 

10,658 

20641 


BNPROPERTYSTOCKS 

8,978 

8,924 

17384 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,119 

5,175 

9912 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,331 

6,350 

12259 

22,585 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,748 

6.787 

13066 

30,659 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,816 

7,783 

15134 

51,338 

CARIFONDO ATLANTE 

13,307 

13,275 

25766 

29,888 

CARIFONDO BENESSERE 

6,291 

6,313 

12181 

21,810 

CARIFONDO DELTA 

23,913 

24,083 

46302 

15,853 

CARIFONDO FINANZA 

6,500 

6,523 

12586 

25,857 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,621 

4,821 

8948 

5.314 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.405 

15,373 

29828 

21,356 

EUROM. GREEN E.F. 

9,803 

9,780 

18981 

21,807 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,009 

16,845 

32934 

77,169 

EUROMOBILIARERISK 

26,030 

26,254 

50401 

26,321 

F&F SELECT GERMANIA 

10,653 

10,658 

20627 

23,633 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,439 

6,373 

12468 

78,491 

FONDINVEST SERVIZI 

17,351 

17,318 

33596 

31,271 

GEODE RIS.NAI 

4,268 

4,282 

8264 

38,355 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,788 

4,792 

9271 


GEPOENERGIA 

5.104 

5.149 

9883 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,972 

12,959 

25117 

15,106 

GESTICREDIT PRIV 

8,506 

8,513 

16470 

22,189 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,072 

10.016 

19502 

69,746 

GESTNORD AMBIENTE 

6.544 

6,530 

12671 

2,358 

GESTNORD BANKING 

10,596 

10.618 

20517 

25,507 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.054 

5.033 

9786 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,024 

5,023 

9728 


ING LI FUND 

9,289 

9.168 

17986 

79,860 

ING INIZIATIVA 

18,237 

18,422 

35312 

52,798 

ING INTERNET 

6,553 

6.457 

12688 


ING OLANDA 

13,883 

13.912 

26881 

16,490 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,151 

5,163 

9974 


OASI PANIERE BORSE 

8,692 

8,709 

16830 

21,709 

OASI FRANCOFORTE 

11,284 

11,319 

21849 

10,958 

OASI LONDRA 

7,282 

7.341 

14100 

12,242 

OASI NEW YORK 

11,278 

11,343 

21837 

32,507 

OASI PARIGI 

14.501 

14.531 

28078 

35,028 

OASI TOKYO 

7,651 

7,558 

14814 

55,368 

PRIME SPECIAL 

15,704 

15.560 

30407 

84,879 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,880 

5.863 

11385 

39,593 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,282 

6,307 

0 

39,600 

RAS CONSUMER GOODS 

6,517 

6,517 

12619 

14,694 

RAS ENERGY 

6,184 

6,253 

11974 

19,261 

RAS FINANCIAL SERV 

5.142 

5,138 

9956 


RAS INDIVID. CARE 

7.054 

7,074 

13658 

16,978 

RAS LUXURY 

4.980 

4,985 

9643 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

RAS MULTIMEDIA 

9.153 9.097 17723 55.694 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,916 8,878 17264 39,257 


22.847 22,911 44238 26,228 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,269 6,253 12138 21,287 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,038 8,983 17500 89,619 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.686 15.619 30372 37.936 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.594 16.615 32130 15.802 

SPAZIO EURO.NM 

5,000 - 9681 

ZETA MEDIUM CAP 

5.536 5.564 10719 23.735 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 12.002 12,063 23239 12.467 

ARCABB 

27,923 28,041 54066 11.206 

ARCATE 

14.164 14.145 27425 20,028 

ARMONIA 

11,864 11,846 22972 13.609 

AUREO 23.284 23,345 45084 9.773 

AZIMUT BIL 

16.813 16.884 32555 6.967 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,848 5,848 11323 12,023 

AZIMUT EMERGING 

4.764 4.750 9224 28.134 

BIM BILANCIATO 

17.551 17.531 33983 10,515 

BN BILANCIATO 

8,005 8,940 17242 10,058 

CAPITALCREDIT 

14.383 14,393 27849 12.436 

CAPITALGEST BIL. 

20.095 20.091 38909 11.876 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,376 9,384 18154 15,736 

CARIFONDO LIBRA 

29.247 29.378 56630 8.987 

CISALPINO BIL. 

19.189 19,253 37155 21,026 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,004 4,996 9689 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5.141 5,134 9954 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,990 4,978 9662 

EPTACAPITAL 

13,161 13,229 25483 6,870 

EUROM. CAPITALFIT 

22.541 22,643 43645 22,596 

F&FEURORISPARMIO 

18,344 18,382 35519 14,241 

F&F PROFESSIONALE 

49.540 49,627 95923 10,456 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,010 10.975 21318 42,141 

FONDERSEL 

40.730 40,836 78864 12,203 

FONDICRI BILANCIATO 

12,578 12,563 24354 17,665 

FONDINVEST FUTURO 

21,306 21,351 41254 10,252 

FONDO CENTRALE 

18.581 18.610 35978 14.171 

GENERCOMIT 

26,778 26,857 51849 9,964 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,943 6,924 13444 12,020 

GEPOREINVEST 

14.477 14,557 28031 7,560 

GEPOWORLD 

11,357 11,360 21990 12,303 

GESFIMI INI 

12.328 12,332 23870 13.414 

GESTICREDIT FIN. 

15.118 15.099 29273 16,563 

GIALLO 

9,460 0,492 16329 9,970 

GRIFOCAPITAL 

15,606 15,757 30372 7,550 

IMI CAPITAL 

28,829 28,893 55821 13.764 

IMINDUSTRIA 

12,862 12,908 24943 20,051 

INGPORTFOLIO 

26.619 26.791 51542 9,168 

INVESTIRE BIL. 

13,431 13.453 26006 11.075 

NAGRACAPITAL 

18,840 18.860 36479 15.984 

NORDCAPITAL 

13,443 13,503 26029 8,622 

NORDMIX 13,339 13,339 25828 16,064 

OASIFIN.PERS.35 

5,016 5,024 9712 

OASI FINANZA PERS.15 5,366 5,368 10390 

OASI FINANZA PERS.25 

5,510 5,516 10669 

PADANO EQUILIBRIO 

5.106 5.111 9887 

PRIMEREND 

25,709 25,770 49780 10,500 

QUADRIFOGLIO INI 

9,802 9,760 18979 10,595 

RAS BILANCIATO 

23,895 23,987 46267 12,356 

RAS MULTI FUND 

12,196 12,194 23615 17,148 

ROLOINTERNATIONAL 

12,625 12,612 24445 16,506 

ROLOMIX 

12,341 12,357 23896 13,254 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,961 5,964 11542 3,396 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,479 5,484 10609 9,867 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 23,001 23,015 44536 22,493 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.575 5.596 10795 5.737 

VENETOCAPITAL 

12,808 12,849 24800 7,792 

VISCONTEO 

24,891 24,974 48196 9.025 

ZETA BILANCIATO 

18.071 18.122 34990 9.721 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.463 5,471 10578 -2,857 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.443 6.444 12475 -0.839 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,100 6,113 11811 -0,612 

AZIMUT SOLIDITY 

6,203 6,198 12011 1,518 

BN PREVIDENZA 

12,343 12,363 23899 1,406 

BPBTIEPOLO 

6,418 6,431 12427 -2.180 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,965 6,964 13486 7,143 

CLIAM REGOLO 

6,085 6,089 11782 0,231 

COOPERROMA MONETARIO 

5,307 5,308 10276 1,218 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,335 5,340 10330 -0,634 

CRTRIESTE OBB. 

6,010 6,012 11637 0,985 

DUCATO REDDITO II 

17,227 17,250 33356 -2,131 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.869 5.874 11364 4.525 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,055 8,043 15597 3,515 

FONDIMPIEGO 

14,523 14.524 28120 3,235 

FONDO GENOVESE 

7,694 7,709 14898 7,969 

GENERCOMIT RENDITA 

6.404 6.407 12400 1.222 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4.987 4.988 9656 

GEODE GLOBALBOND 

4,839 4,834 9370 

GEPOBONDEURO 

4,964 4,974 9612 

GESTIELLE M 

8,645 8,646 16739 1,319 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,174 7,182 13891 2.971 

GRIFOBOND 

6.070 6.073 11753 4.817 

GRIFOREND 

7,445 7.451 14416 2,185 

INVESTIRE OBBLIGAI 

17.996 17.995 34845 2,751 

LIRADORO 

7,480 7.473 14483 5,486 


7,240 7,246 14019 -0,159 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 

4,900 4,909 9488 

PRIMECASH 

5.800 5.811 11230 -1.852 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,927 7,925 15349 4.662 

RAS LONG TERM BOND F 

5.014 4.999 9708 

RENDICREDIT 


ROLOGEST 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,637 5,641 10915 1,911 

SFORZESCO 

7,467 7,473 14458 -0,902 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,217 5,217 10102 1,502 

VENETOREND 

12,368 12,378 23948 0,887 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.008 6.005 11633 2.107 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,639 5,638 10919 0,836 

ARCABT 

6,971 6,969 13498 2,093 

ARCAMM 

10,961 10,962 21223 1,610 

ASTESE MONETARIO 

5.312 5.312 10285 2,202 

AUREO MONETARIO 

5,467 5,468 10586 1,845 

BIMOBBLIG.BT 

5,030 5,030 9739 

BN EURO MONETARIO 

9,635 9,636 18656 1,872 

BN REDDITO 

6.106 6.105 11823 1,833 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,244 6,243 12090 2.103 

CAPITALGEST MONETA 

8.342 8.341 16152 2,204 


1 

1 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nOnui 

Anno 

CARIFONDO CARICE MON 

8,898 

8.897 

17229 

2,321 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.960 

11,960 

23158 

1,935 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,499 

7,498 

14520 

2,088 

CENTRALE CASH 

6.947 

6,947 

13451 

1 795 

CENTRALE IVARIAB. 

5,867 

5.565 

10779 

2,221 

CISALPINO CASH 

7.104 

7,104 

13755 

1,830 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,693 

6,692 

12959 

1,467 

COMIT REDDITO 

6,165 

6,166 

11937 

2,174 

CR CENTO VALORE 

5,295 

5,295 

10253 

2,066 

EPTA TV 

5,574 

5,575 

10793 

2,107 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,535 

6,537 

12654 

2,363 

F&FEUROMONETARIO 

BXSI 

BX3 

14214 

1,573 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6.554 

12694 

1,529 

F&F MONETA 

5.611 

mn 

10864 

1,917 

F&F RISERVA EURO 

6,624 


12826 

1,647 

FONDERSEL REDDITO 

10,778 

10.778 

20869 

ECS 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,750 


15006 

2,137 

FONDICRI MONETARIO 

11.332 

11.330 

21942 

1,922 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,968 

5,967 

11556 

2,190 

GENERCOMIT MONEI 

10.478 

10,476 

20288 

2,171 

GEO EUROPA BOND 3 

4,982 

4,978 

9646 


GEO EUROPA BOND 6 

4,980 

4,977 

9643 


GEPOCASH 

5.775 

5,774 

11182 

1,950 

GESFIMI MONETARIO 

9,359 

9,359 

18122 

1,949 

GESFIMI TESORERIA 

5,196 

5,195 

10061 


GESTICREDIT MONETE 

10,961 

10,962 

21223 

1,523 

GESTIELLE BT EURO 

5,913 

5,913 

11449 


GESTIFONDI MONEI 

7,973 

7,973 

15438 

1,786 

GRIFOCASH 

5,845 

5,843 

11317 


IMI 2000 

13.935 

13,933 

26982 

1,841 

INGEUROBOND 

7,090 

7,091 

13728 

1,419 

INVESTIRE EURO BT 

5,657 

5.659 

10953 

1,817 

LAURIN 

5,440 

5.440 

10533 

1,938 

MARENGO 

6,819 

6,817 

13203 

1,697 

MCEB-OBBBREVTER 

5,090 

5,000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5,929 

5,928 

11480 

1,648 

MEDICEO MONETARIO 

6,824 

6,823 

13213 

1,866 

MONETARIO ROM. 

10.482 

10,482 

20296 

1,877 

NORDFONDO CASH 

7,107 

7,108 

13761 

1,677 

OASI FAMIGLIA 

5,969 

5,968 

11558 

1,694 

OASI MONETARIO 

7,546 

7,549 

14611 

0,406 

OLTREMARE MONETARIO 

6,344 

6,346 

12284 

0,801 

OPTIMA REDDITO 

5,161 

5,162 

9993 


PADANO MONETARIO 

5,687 

5,687 

11012 

2,167 

PASSADORE MONETARIO 

5,461 

5,460 

10574 

2,282 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,291 

5,290 

10245 

2,427 

PERFORMANCE MON.12 

8,098 

8,099 

15680 

1,711 

PERSEO RENDITA 

5,419 

5,421 

10493 

-0.031 

PERSONAL CEDOLA 

5,136 

5,137 

9945 

1,693 

PERSONALFONDOM. 

11,211 

11,212 

21708 

1,612 

PHENIXFUND 2 

13,215 

13,216 

25588 

1,846 

PRIME MONETARIO EURO 

12,851 

12,852 

24883 

1,816 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,442 

5.442 

10537 

2,134 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,941 

5.940 

11503 

1,790 

RAS CASH 

5,483 

5,482 

10617 

1,623 

RAS MONETARIO 

12.416 

12.414 

24041 

1,326 

RISPARMIO IICORR. 

10.694 

10,699 

20706 

1,283 

ROLOMONEY 

8,744 

8,746 

16931 

1,327 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,916 

5,915 

11455 

0,951 

SANPAOLO CASH 

7.583 

7.582 

14683 

0,891 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


IBI 

mi 


SICILFONDO MONETARIO 

7.201 

■ra 

13943 

2,012 

SOLEILCIS 

5,635 

5,635 

10911 

1,932 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

2,383 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5,639 

10921 

2,185 

VENETOCASH 

10,160 

10,158 

19673 

2,163 

ZENIT MONETARIO 

5,930 

5,928 

11482 

1,387 

ZETA MONETARIO 

6.594 

6.591 

12768 

1,816 


1 OBBLIG. AREA EURO MED L TERM 1 

ALLEANZA OBBL 

5,337 

5,339 

10334 

-0,051 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,779 

5,785 

11190 

-0,712 

ARCARR 

7,032 

7,043 

13616 

-0,969 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,077 

5,085 

9830 

-1.034 

AZIMUT FIXED RATE 

7.177 

7.186 

13897 

-1,755 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,528 

5,538 

10704 

-2,043 

BR1ANZA REDDITO 

5,367 

5.369 

10392 

-0,697 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,284 

6,285 

12168 

-0,592 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,695 

7,697 

14900 

-0.728 

CARIFONDO ALA 

7.771 

7,776 

15047 

0,272 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,880 

7.885 

15258 

0,413 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.278 

5,283 

10220 

-0,062 

CENTRALE BOND EURO 

5,822 

5,821 

11273 

1,987 

CENTRALE LONG BOND E 

6,372 

6.381 

12338 

-1.035 

CENTRALE REDDITO 

15,837 

15,849 

30665 

0,139 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,349 

6,349 

12293 

-0.110 

CISALPINO CEDOLA 

5,408 

5,413 

10471 

-0,672 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

5,963 

5,965 

11546 

-0,733 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,922 

4,930 

9530 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,055 

6,048 

11724 

4,334 

DUCATO OBBL E.2000 

5,575 

5,584 

10795 

-2,890 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,459 

5.467 

10570 

0,495 

EPTALT 

5,986 

6,001 

11591 

-4,360 

EPTAMT 

5,678 

5,688 

10994 

-1,140 

EPTABOND 

16,239 

16,262 

31443 

-0,612 

EUROM. N.E. BOND 

Kn 

una 

un 

ECj 

EUROMOBILAREREDD. 

11.034 

IBBM 

21365 

-0,169 


5.754 

5.756 

11141 

.2,329 

F&FEUROREDDITO 

9,746 

9,759 

18871 

-2,581 


13.812 

13,837 

26744 

■3,154 

FIDEURAM SECURITY 

7.858 

7.860 

15215 

1,862 

FONDERSELEURO 

R!1 

ixn 

10640 

-1,410 

FONDICR11 

mi 

BO 

12423 


G4 0BBLIGAIITALIA 

5,139 

5,139 

9950 





mi 

Bn 


4,983 

4,983 

9648 


GEODE EURO BOND 

4,772 

4,780 

9240 


GEPOREND 

5,557 

5,557 

10760 

0,119 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,065 

5.066 

9807 


mBHH 

6,432 

USI 

Biffi 

ESO 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.776 

5.782 

11184 

-0,516 


8,280 

8,285 

16032 

-0,052 

ING REDDITO 

13.634 

13.655 

26399 

tSSà 

INVESTIRE EURO BOND 

■SI 

Bca 

9635 


ITALMONEY 

6,531 

6.541 

12646 

-2,500 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,543 

6.554 

12669 

-1,030 

MCOL-OBBLUNGTER 

BEI 

BEia 

B"!l 


MCOM-OBB MEDTER 

5.000 

BEEEI 

9681 


MIDA OBBLEURO RAI 

4,807 

4,814 

9308 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.059 

13.079 

25286 

-1,799 

NORDFONDO 

imii 

IS9 


EBI 

OASI BTP RISK 

9.494 

9,495 

18383 



Descr, Fondo 

1 

1 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.193 

5,198 

10055 

-2,981 

GESTIELLE BOND 

8.665 

8.654 

16778 

3,197 

OASI OBB. ITALIA 

10,243 

10,248 

19833 

-1,601 

GESTIELLE BTOeSE 

6,064 

6,052 

11742 

6,537 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,602 

6,608 

12783 

-0,835 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,144 

7,136 

13833 

2,921 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,029 

5,033 

9738 


GESTIVITA 

6,770 

6,761 

13109 

1,741 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,286 

7,296 

14108 

-1,005 

IMIBOND 

12,190 

12,154 

23603 

3,572 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.589 

7,600 

14694 

-1,815 

ING BOND 

12,590 

12,569 

24378 

3,028 

PERSONAL EURO 

9,036 

9,045 

17496 

-0,972 

INIBOND MANAGEMENT 

6,240 

6,234 

12082 

3,471 

PERSONAL ITALIA 

6,970 

6,975 

13496 

-0,212 

INTERMONEY 

7,094 

7,086 

13736 

1,636 

PITAGORA 

9.245 

9,260 

17901 

-0,897 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,478 

7,462 

14479 

6,286 

PRIME BOND EURO 

6,944 

6,955 

13445 

-1,843 

liiii'TT'iini'BiiiiiiiirrM 

9,689 

9,671 

18761 

2,376 

PRIMECLUB OBBL EURO 

En 



BEI 

NORDFONDO GLOBAL 

10,795 

10,784 

20902 

2,930 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.388 

5,393 

10433 

0.603 

OASI BOND RISK 

8,107 

8,101 

15697 



11,539 

11,546 

22343 

M83 

OASIOBB.INI 

9,472 

9,453 

18340 

1,004 


6,310 

6.312 

12218 

-0,391 

OLTREMARE BOND 

6.452 

6,439 

12493 

3,804 

RAS OBBLIGAZ. 

22,404 

22,419 



OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,943 

4,947 

9571 


ROLORENDITA 


5,031 

9730 


PADANO BOND 

7,407 

7.400 

14342 

2,655 


9,213 

9,216 

17839 

.^2^49 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,479 

7,467 

14481 

3,033 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,192 

5.197 

10053 

-5,843 

PERSONAL BOND 

6,376 

6,367 

12346 

3,727 


5,742 

5,742 

11118 

-1,583 

PITAGORA INI 

6,981 

6,982 

13517 

2,309 

VERDE 

6,784 

6.793 

13136 



11,751 

11,744 

22753 

2,086 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,178 

13,185 

25516 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,394 

6,390 

12381 

2,250 

ZETA REDDITO 

5,813 

5,816 

11256 

0.406 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,367 

7.421 

0 

1,218 






PUTNAM GLOBAL BOND 

6,896 

6,898 

13353 

1,??4 

1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


R&SUNALLIANCE BOND 

6,836 

6,828 

13236 

2535 

AUREO RENDITA 

14,762 

14,777 

28583 

-0,621 

RAS BOND FUND 

12,896 

12,876 

24970 

3,139 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,344 

11,352 

21965 

-0,349 

ROLOBONDS 

7,636 

7,628 

14785 

4,423 

CISALPINO REDDITO 

11,027 

11,038 

21351 

0,109 

SANPAOLO BONDS 

6,113 

6,101 

11836 

2,046 

CLIAM ORIONE 

5,388 

5,375 

10394 

_M?2 

SCUDO 

6,334 

6,327 

12264 

3,487 

CLIAM PEGASO 

5,418 


10491 

2,039 

SOFIDSIM BOND 

5.578 

5.572 

10801 


EPTAEUROPA 

5,234 

5,241 

10134 

_L041 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,951 

4,938 

9586 


EUROMONEY 

6,804 

6,819 

13174 

-1,079 

ZENIT BOND 

5,639 

5,622 

10919 

5,017 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.056 6.067 

11726 

0454 

ZETABOND 

12,646 

12,639 

24486 

2,430 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10.685 10.685 20689 1.357 

NORDFONDO EUROPA 

6,341 

6,349 

12278 

•0,195 

1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


PERSONAL CONVERGENZA 

6,235 6.244 

12073 

_JÌM 

AGRIFUTURA 

13,273 

13,278 

25700 

0,753 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.291 

5,288 

10245 

1.816 

AUREO GESTIOB 

8,204 

8,201 

15885 

1,069 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,558 

12,569 

24316 

0,179 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,238 

6,237 

12078 

1,927 

VENETOPAY 

5.356 

5,360 

10371 

0.459 

AZIMUT TREND TASSI 

6,511 

6.516 

12607 

-0,645 






BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,883 

9,884 

19136 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,013 

10,968 

0 

11267 

ARCABONDS 

6,799 

6,765 

13165 

5.461 

CAPITALG.BONDCORP. 

4,962 

4.974 

9608 


AZIMUT REDDITO USA 



9464 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,014 

5.013 

9708 


CAPITALGEST BOND $ 

5.880 

5,852 

11385 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,047 

5,055 

9772 


CARIFONDO DOLLOBS 

7,292 

7.303 



GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,133 

5,120 

9939 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6.826 

6,788 

13217 

8,389 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,125 

5.114 

9923 


CENTRALE BOND AMERIC 

12.446 

12.455 

0 

6,716 

OASI 3 MESI 

5,911 

5,910 

11445 

2,254 

CENTRALE CASHS 

12,264 

12,272 

0 

15.204 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,579 

4,581 

8866 

-1,058 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,921 

7,931 

0 

17,045 

OASIGEST.LIQUID. 

6,557 

6.557 

12696 

1,325 

COLUMBUS INI BOND 

7,415 

7,372 

14357 

17.050 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,514 

10,536 

20358 

-4,637 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,070 

6,042 

11753 

5,912 

OASI PREV. INTERN. 

6.564 

6,563 

12710 

1,685 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,009 

6,966 

13571 

11.194 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,650 

9,655 

0 

-3,400 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,238 

6,243 

0 

13,266 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,489 

10,515 

0 

17,034 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,840 

5,804 

11308 

13,270 

RAS SPREAD FUND 

4,996 

5.007 

9674 

-3,466 

FONDERSELDOLLARO 

7,095 

7,055 

13738 

7,587 

RISPARMIO II REDDIT 

13,654 

13,648 

26438 

0,178 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,045 

7,063 

0 

9,510 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,408 

5.400 

10471 

0,108 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,595 

6,565 

12770 

9,517 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,096 

5,102 

9867 

■3,858 

GEODE N.AMER.BOND 

4,866 

4,845 

9422 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.120 

5,358 

9914 

-7,469 

GEPOBONDDOLL. 

5,840 

5,809 

11308 

4,489 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,147 

6,147 

11902 

9.254 

GEPOBONDDOLLS 

6,239 

6,249 

0 

4,493 

SPAOLO BOND HY 

5,135 

5,123 

9943 


GESTIELLE CASH DLR 

5,348 

5,316 

10355 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 


9681 


INVESTIRE N.AM.BOND 

4,976 

4,973 

9635 


VASCO DE GAMA 

10.568 

10,571 

20463 

-0,953 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,449 

6,416 

12487 

10,250 







■H'i'il 

12,421 

0 

7,763 

■ F.LIQUID. AREA EURO 




NORDFONDO AREA DOLL 

11,607 

11.546 

22474 

7,759 

AZIMUT GARANZIA 

10,075 

10,073 

19508 

2,167 

OASI DOLLARI 

6,091 

6,053 

11794 

3,210 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,301 

5,300 

10264 

1,625 

PERSONALDOLLAROS 

12.696 

12,723 

0 

6,016 

BN LIQUIDITÀ 

5,604 

5.604 

10851 

2,221 

PRIME BOND DOLLARI 

5,448 

5,414 

10549 


BNLCASH 

17,825 

17,821 

34514 

2,701 

PUNTNAM USA BOND 

5,356 

5,324 

10371 

8,661 

BNL MONETARIO 

8,184 

8,183 

15846 

1,912 

PUTNAM USA BOND $ 

5,722 

5,728 

0 

8,672 

CARIFONDO TESORIA 

6,076 

6,075 

11765 

2,311 

RAS US BOND FUND 

4,961 

4,932 

9606 


CENTRALE C/C 

8.077 

8,076 

15639 

2,170 

S.PAOLO BONDSDLR 

5,602 

5,573 

10847 

6,405 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,620 

5,620 

10882 

2,523 






DUCATO MONETARIO 

6,833 

6,832 

13231 

2,332 

1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,429 

10512 

2386 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,615 

5,573 

10872 


EPTAMONEY 

11,173 

11,169 

21634 

1,696 

EUROM. YEN BOND 

9,750 

9,680 

18879 

19,288 

EUGANEO 

5,930 

5,930 

11482 

2,053 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,985 

4,988 

9652 


EUROM. CONTOVIVO 

9,686 

9,683 

18755 

2,183 

OASI YEN 

4.996 

4,959 

9674 

17,612 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.793 

5,792 

11217 

2,250 

PERSONAL YEN(YENl 

942,964 944,659 

0 

18,356 

EUROMOBILIARETESORE 

8.990 

8,987 

17407 

2,448 

S.PAOLO BONDSYEN 

6.199 

6,154 

12003 

21,034 

FIDEURAM MONETA 

11,920 

11,919 

23080 

2,120 






FONDERSELCASH 

7,226 

7,224 

13991 

2,509 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


FONDO FORTE 

8.798 

8.798 

17035 

2038 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.985 

5,961 

11589 

10.757 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,026 

5,025 

9732 


CAPITALGEST BOND EME 

5,613 

5,595 

10868 

0,094 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,681 

6,679 

12936 

2,189 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.631 

5,609 

10903 

23.115 

GINEVRA MONETARIO 

6,415 

6,413 

12421 

2,747 

CENTRALE EMER.BOND 

5,439 

5,409 

10531 

7,233 

INGEUROCASH 

5,336 

5.335 

10332 

2,104 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.950 

5,882 

11521 


MIDA MONETAR. 

9,887 

9,887 

19144 

1,867 

EPTA HIGHYIELD 

5,035 

4,987 

9749 

17,388 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,163 

5.165 

9997 


F&F EMERG. MKI BOND 

5,277 

5,241 

10218 

24.773 

OASI CRESCITA RISP. 

6,648 

6,648 

12872 

1,829 

FONDICRI BOND PLUS 

4,796 

4,773 

9286 

11,507 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.540 

6.540 

12663 

2,172 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.143 

5,120 

9958 


PERFORMANCE MON.3 

5.735 

5.734 

11105 

2,440 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,079 

5,063 

9834 


PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,930 

11480 

2,145 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.738 

5,713 

imo 

7.585 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5,286 

10235 

2,351 

ING EMERGING MARKETS 

9,569 

9,495 

18528 

27,236 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,223 

5,222 

10113 


INVESTIRE EMERG.BOND 

11.361 

11.340 

21998 

22,136 

RISPARMIO ITALIA MON 

5,386 

5.385 

10429 

2,329 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.053 

5,038 

9784 


ROLOCASH 

6,713 

6,712 

12998 

2,082 






SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,942 

5,941 

11505 

2,224 


ARCA BOND 

9,754 

9,734 

18886 

4,680 

■ FONDI FLESSIBILI 





ARCOBALENO 

11.718 

11,704 

22689 

2,894 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.704 

5.697 

11044 

5.245 

AUREO BOND 

6.851 

6,837 

13265 

2,293 

BN INIZIATIVA SUD 

10.293 

111.364 

19930 


AZIMUT REND. INI 

7,002 

6,993 

13558 

5,294 

BN OPPORTUNITÀ 

7.283 

7.305 

14102 

20,036 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,862 

4,856 

9414 


BNLTREND 

25,199 

25.206 

48792 

21,928 

BN OBBL. INTERN. 

6,519 

6,509 

12623 

4,240 

DUCATO SECURPAC 

10,288 

10,341 

19920 

36JP2 

rrmjTnTm^™ 

6,634 

6,621 

12845 

4,517 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,691 

5,691 

11019 

4,756 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.414 

6,396 

12419 

5.043 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.631 


10903 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.523 

5,522 

10694 

0.441 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,132 

6,135 

11873 

18.732 

CARIFONDO BOND 

7,105 

7,095 

13757 

4,626 

FONDATTIVO 

12,097 12,086 

23423 

22.211 

CENTRALE MONEY 

11.538 

11.522 

22341 

3,028 

FONDERSELTREND 

9.185 

9,144 


16.049 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.458 

7,446 

14441 

3.777 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.163 

5,154 

9997 

-0.030 

COMIT CORPORATE BOND 

4,921 

4,926 

9528 


FORMULAI BALANCED 

5,204 

5,208 

10076 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,918 

5,903 

11459 

4,982 

FORMULAI CONSERVAI 

5,165 

5,167 

10001 


DUCATO REDDITO INI 

7,144 

7,128 

13833 

3,298 

FORMULAI HIGH RISK 

5,373 

5.385 

10404 


EPTA92 

9,916 

9,899 

19200 

3,958 

FORMULA 1LOW RISK 

RrSl 

Ria 

10024 


EUROM. INTER. BOND 

7.456 

7,444 

14437 

1.653 

FORMULAI RISK 

5.441 

uia 

10535 


F&F LAGE. OBBL. INI 

9,466 

9,442 

18329 

5,842 

GESTNORD TRADING 

6.318 

6.326 

12233 

25,754 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,298 

6,282 

12195 

4,900 

INVESTILIBERO 

6,756 

6,749 

13081 

2,222 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.154 

5,159 

9980 


OASI HIGH RISK 

10,439 

16.388 

20213 

37,735 

FONDERSEL INI 

10,756 

10,737 

20827 

4,257 

PERFORMANCE PLUS 

5,720 

5,719 

11075 

2,323 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,107 

9,100 

17634 

2,712 

QUADRIFOGLIO BIL 


17,732 

34181 

5,984 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,075 

6,076 

11763 

3,500 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,026 


11668 

28,445 

GEPOBOND 

6.857 

6,849 

13277 

1,646 

RASOPPORTUNITIES 

4.995 4.995 

9672 


GESFIMI PIANETA 

6,613 

6,602 

12805 

5.569 

SPAZIO AZIONARIO 

6.295 6.338 

12189 

12,370 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.548 

9,538 

18488 

5.228 

ZENIT TARGET 

8,515 

8.490 

16487 

14,273 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Enciclopedia britannica in rete 


Tutta l'Enciclopedia Bri tannica,ovvero 32 volumi venduti acaro prez¬ 
zo nel le li brerie, è stata riversata su Intemeted è disponi bi le pertiitti a 
zero I i re. Questo non vuol di re - tengono a prec isare gl i editori - c he 
non «serviremo» più il mercatotradizionale. Anzi.È già stata annun¬ 
ciata la pubblicazionedi40nuo vi volumi.Maspinta dagli eventi (la 


concorrenza oniineeincdromdellealtreenciclopedie),l'Enciclope¬ 
dia ha dovuto attraversare il guado e i nseri rsi nel c orso spomeggi an- 
tedelleiniziativeinRete.llsitoBritannica.comoltreal testocompleto 
dell'enciclopedia,offreanchenotiziedaigiomaliedal mondo,arti¬ 
coli selezionati da oltre 70periodicicomeEsquire,TheEconomist;e 
una directory dei siti più interessanti scelti dai redattori della Britan¬ 
nica. 

La prima edizione della Bri tannica,in 100 parti,videlalucetra il 1768e 
il 1771a Edimburgo.L'azienda divenne poi di proprietà americana nel 


1901subendo,sinoadoggi,moltipassaggidiproprietà.lnquestigior- 
ni,comunque,ilpassopiù«duro»,quello,appunto,dicedereallesire- 
netecnologiche,perun'operafàmosaintuttoilmondoanc he perla 
fàc il ità di pagamenti - fu tra I e pri me ad offri re c ultura pagandola «un 
tanto al mese»-venduta portaa porta perdecenni,«pietra miliare», 
perdirlaconl'amministrato re della nuova società,delle vitacultura¬ 
le di una famiglia.«Oggi vogliamochesiaallaportata di tutti-ha detto 
-echetuttivitrovinoilpiùaltogradodiinformazioneancheperiser- 
vizi offerti». 


!...L...C..A,S,p 

Salente, i Rom 
non disdegnano 
le elementari 

MARIA ROSARIA PANAREO * 


I Rom, è risaputo, suscitano interesse soio nelia 
ietteratura e nei miti. Quando esistono neiia io- 
ro concreta quotidianità diventano un probie- 
ma. È quanto si registra con gii sbarchi di Rom in 
Pugiia. Sin dai i a metà degii anni '80 risiede a Lecce 
una comunità di rom KhorakanéShiftaria, origina¬ 
ria dei Montenegro. Durante questi anni ie istitu¬ 
zioni si sono accorte di essasoioaiiorchési è tratta¬ 
to di reprimere. Attuaimente ia comunità risiede 
presso un campo-sosta attrezzato e conta, secondo 
una nostra recente indagine, 155 persone, di cui 49 
minori in età scoiare, distribuite in 21 nuciei fami- 
iiari aiiargati. L'irresponsabiie indifferenza istitu- 
zionaie di tutti questi anni ha reso ancora più com- 
piesso ii già difficiie rapporto tra ia comunità dei 
nativi e quelia dei rom, nonostante questi uitimi 
siano da iungo tempo aiia ricerca di nuove forme di 
reiezione che consentano mi gii ori condizioni di vi¬ 
ta. li ioro atteggiamento nei confronti deiia scoia- 
rizzazionedei minori neèun chiaro esempio. È no¬ 
to a tutti, infatti, che gii aduiti rom e zingari in ge- 
neraie considerano i'istruzione più come un obbii- 
go che come un diritto. La ietteratura in merito ci 
riferisce che i tentativi di scoiarizzazione attuati si¬ 
nora hanno avuto scarso successo indipendente¬ 
mente dai Paesi in cui sono stati effettuati e daiie 
strategie messe in atto. E ciò perché per gii zingari 
ia scuoia, pensata per i gagè(i non zingari), é vissu¬ 
ta come osti ie, straniera, iontana. 

Nonostante questa percezione, condivisa anche 
daiia comunità rom iocaie, gii aduiti di essa hanno 
accettato senza eccessive resistenze di mandare i 
propri figii a scuoia (sia maschi che femmine), ri¬ 
nunciando - fatto per nuiia trascurabiie- ad una ri- 
ievante fonte di reddito costituita daii'attività dei 
manghela (ciò che noi chiamiamo eiemosina). Una 
scelta che manifesta, anche, ia consapevoiezza del 
tutto nuova del la i mportanza del I a conoscenza del la 
scrittura come occasione irrinunciabile per potersi 
rapportare con la società non zingara: è utile saper 
leggerei regolamenti del campo, saper scrivere una 
richiesta, capire le complesse normative che regola¬ 
no la concessione del permesso di soggiorno. Quel¬ 
lo che si chiede alla scuola, perciò, è una serie di 
abilità pratiche. Se si tiene presente questo atteggia¬ 
mento risulta comprensibile l'attenzione del le fami¬ 
glie rom nei confronti della scuola elementare. Una 
volta in possesso della strumentazione ritenuta ne¬ 
cessaria, il rapporto con la scuola si interrompe. Si 
spiega così il quasi totale abbandono che registria¬ 
mo nella scuola media dove nell'A.S. 1998-99 su 17 
alunni iscritti, solo 4 risultano essere frequentanti. 
Qvviamente a questo elemento se ne affiancano al¬ 
tri propri delle tradizioni culturali (a 12 anni la ra¬ 
gazzina rom è consi derata già in età da marito) o le¬ 
gati aquestioni di ordineeconomico (manghela). 

Un fenomeno totalmente nuovo è invece la fre¬ 
quenza massiccia nella scuola materna. Qvunque, 
infatti, i bambini zingari, anche laddove partecipa¬ 
no ai programmi di scolarizzazione, non frequenta¬ 
no la scuola materna, perché i loro genitori non li 
affidano volentieri ai gagèprimadei 6/7 anni. I mo¬ 
tivi di questa modificazione non ci sono del tutto 
chiari, la nostra ipotesi è che siano rintracciabili in 
quella cultura dello scambio funzionale, che ha ga¬ 
rantito la sopravvivenza di questo popolo nelle fasi 
storiche le più diverse e nelle congiunture le più 
difficili. Certo, infatti, èchei bambini chefrequen- 
tano la materna sono inseriti in scuole che prevedo¬ 
no il servizio mensa; data la particolare precarietà 
che in questo momento vive la comunità ci sembra 
che questa variabile costituisca un motivo valido 
per rivedere ed adattare i propri comportamenti, 
nonostante questi ultimi siano legati a paradigmi 
educativi sedimentati e di secolare tradizione. Se 
infatti è vero che in genere le donne zingare sono 
riluttanti a staccarsi dai bambini più piccoli, è vero 
anche che la prospettiva di assicurare loro un pasto 
caldo e completo può essere considerato un motivo 
suffi ci ente per contravven i re al I a regol a. 

Come saranno quei bambini che avranno vissuto 
i primi anni di vita non solo nel campo e che saran¬ 
no socializzati non più solo dagli adulti rom? La 
domanda, manifesta la preoccupazione che a breve, 
se non si prende consapevolezza della complessità 
della scolarizzazione dei rom, si rischia di far intra¬ 
prendere a questa comunità un pericoloso processo 
di assimilazione che, senza risolvere i suoi proble¬ 
mi, la spinge verso la disgregazione culturale. Il 
programma di scolarizzazione, infatti, da noi si è li¬ 
mitato esclusivamente all'obiettivo della frequenza, 
accogliendo i rom ma ignorandoli totalmente. Gli 
effetti di questo tipo di scolarizzazione restano am¬ 
bigui. Già ora registriamo una serie di comporta¬ 
menti inquietanti che dimostrano come, da parte 
delle nuove generazioni, ci sia il bisogno di omolo¬ 
garsi ai valori e a stili di consumo della società do¬ 
minante. Non è raro, ormai, vedere giovani rom ri¬ 
fiutarsi di andare a scuola perché privi dell'abito 
firmato o del kit scolastico di moda. In tutto ciò la 
scuciasi trova a ri copri re un ruolo importante e de¬ 
licatissimo: essa può accelerare questo processo di 
disgregazione e di assimilazione (al punto più bas¬ 
so, tra l'altro) oppure forni re strumenti che consen¬ 
tano a questo popolo di ridefinire la propria identi¬ 
tà attraverso la democrazia e l'autodeterminazione. 

*colldbordtrice dell'Osservatorio 
Permarìerìte Immigrati 


La ricerca 


CoiTiDaano straniero 


Nelle aule II boom degli Immigrati 
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INFO 


Gli studenti 
dipingeranno 
gli ospedali 
pediatrici 

Nell'ambito della 
iniziati ve volteace- 
lebrareil decennale 
sui diritti dell'Infan¬ 
zia l'Ispettorato per 
l'Istruzione artistica 
dei ministero deiia 
Pubbiica Istruzione 
ianciaunacampa- 
gnadi sensibiiizza- 
zione,che sarà rea- 
iizzataincoiiabora- 
zioneconi'Unicef- 
ltaiia,ieAccademie 
diBeiieArtiei'Anpo 
(AssociazioneNa- 
zionaie Pedagoghi 
Ospedaiieri),rivoita 
agiiaiunnideii'uiti- 
moannodicorsoaf- 
finchécontribuisca- 
no con dei ioro pro¬ 
getti a migiiora re 
i'aspetto estetico 
dei iuoghi di degen¬ 
za e,di conseguen¬ 
za,anche iaquaiità 
deiia vita dei piccoii 
ricoverati.Questa 
iniziativa rientra 
neii'impegnocon 
cui,daanni,iimini- 
stero deiia Pubbiica 
Istruzione si occupa 
deiia tuteia dei dirit- 
toaiiostudioperio 
scoiare ospedaiiz- 
zato.lnuna primafa- 
sesonostatecoin- 
voiteie Accademie 
diiCatania,Paier¬ 
mo,Sassari,Reggio 
Caiabria,Napoii,Fi- 
renze,Roma,Boio- 
gna,Torino,Miiano, 
Veneziaegiiospe- 
daii pediatrici ore- 
parti pediatrie idi 


NELLASOLAPROVINCIADICUNEOCISONOPIUALUNNI 
STRANIERI CHE NELLE PROVINCE DI GENOVA E BARI IN- 
SIEME:ÈUNODEI DATI CH E E M E RG 0 N 0 DA L L A RI CER¬ 
CA DEL MINI STERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE SUI 
RAGAZZI IMMIGRATI. UNA FOTOGRAFIA DEL PAESAG- 
GIOM ULTI CU LTURALEDELLASCUOLAITA LIANA 



ospedali generali 
che hanno sede in 
queste città. Dopo 
unsopralluogogli 
studenti,inaccordo 
con un rappresen¬ 
tante dell'ospedale 
ed uno designato dal 
Comitato italiano 
perl'Unicef,elabo- 
reranno dei progetti 
che saranno valutati 
da una apposita 
commissione.Alla 
realizzazione del la¬ 
voro prescelto {ra¬ 
gazzi si dedicheran- 
no nel corso dell'an¬ 
no se olastico,alla 
fi ne del quale esso 
saràconsegnatoal- 
l'ospedale. 


S ono più di 100.000 gli alunni 
stranieri seduti sui banchi di 
scuola in questo nuovo anno 
scolastico. È uno dei dati che 
emergono dalla pubblicazione su¬ 
gli studenti con cittadinanza non 
italiana (di scuole statali e non 
statali) nell'anno scolastico 1998- 
99, redatta dal sistema informati¬ 
vo del Ministero della Pubblica 
Istruzione in collaborazione con 
r«Agenzia per la Scuola» costitui¬ 
ta da Eds e Luiss Managemant. 
Tutti i dati, suddivisi per regioni 
e province, le dinamiche di distri¬ 
buzione territoriale e le cittadi¬ 
nanze di origine sono disponibili 
sul sito internet del Ministero 
della Pubblica Istruzione (www.i- 
struzione.it). 

L a ricerca, fatta per il terzo an¬ 
no consecutivo dal Sistema infor¬ 
mativo, si rivela uno strumento 
utile per «leggere» il paesaggio 
multiculturale della scuola italia¬ 
na e contiene analisi ragionate del 
fenomeno e delle sue molteplici 
sfaccettature. Cercherò di eviden¬ 
ziare alcuni elementi di interesse. 
Nell'anno scolastico 1988/89, cioè 
10 anni fa, il totale degli alunni 
con cittadinanza non italiana era 
di 11.791. Nel 1997/98 era di 
71.357, nel 1998/99, l'anno sul 
quale è stata effettuata la ricerca, è 
di 86.222. Considerata la progres¬ 
sione nel tempo e la crescita espo¬ 
nenziale degli alunni stranieri si 
può prevedere che per l'anno sco¬ 
lastico appena iniziato esso supe¬ 
rerà le 100 mila unità. 

Va sottolineato inoltre il fatto 
che l'ingresso di questi «nuovi» 
alunni coincide con una sensibile 
diminuzione della popolazione 
scolastica per decremento demo¬ 
grafico (quasi 
2.000.000, in meno 
negli ultimi 10anni). 

Ma 100.000 alunni 
stranieri sono tanti o 
sono pochi? Costitui¬ 
scono un problema 
oppure no? Sono po¬ 
chi, anzi pochissimi 
se rapportati al totale 
degli alunni (rappre¬ 
sentano l'l%) e se 
rapportati alle per¬ 
centuali molto più al¬ 
te di alunni stranieri 
presenti nelle scuole 
di altri paesi europei 
(Inghilterra, Francia, 
Germania, Belgio, Olanda). Ma 
vanno fatte due considerazioni 
che caratterizzano la situazione 
italianaechehannorilevanzasul- 
le strategie educative da adottare 
ed anche sulla percezione che di 
questo fenomeno hanno gli inse¬ 
gnanti e l'opinione pubblica in 
generale. 

La prima è che la presenza di 
alunni stranieri è molto disomo¬ 
genea e differenziata sul territorio 
nazionale. La concentrazione di 
alunni stranieri è molto più eleva¬ 
ta nelle aree del Centro Nord del 
paese (il 90%) in particolare in 
quelle regioni che hanno una 
maggiore capacità attrattiva nei 
flussi migratori perché caratteriz¬ 
zate da una migliore situazione 
socio economica. Le scuole del 
mezzogiorno d'Italia accolgono 


meno del 10 % degli alunni stra¬ 
nieri. Le regioni con la più alta 
concentrazione di alunni stranieri 
sono la Lombardia (25,45%), l'E¬ 
milia Romagna (13,30%), il Vene¬ 
to (11,33%). È illuminante a que¬ 
sto proposito, per esempio, legge¬ 
re le percentuali delle provincie. 
Ai primi dieci posti si trovano 
Milano (numero di alunni stra¬ 
nieri 10.552): Roma (7.105): Tori¬ 
no (3.806): Brescia(3.798): Firen¬ 
ze (3.032): Bologna (2.867): Vi¬ 
cenza (2.749): Verona (2.423): 
M odena (2.286): Treviso (2.225). 

Dunque ci sono più alunni stra¬ 
nieri nelle scuole delle provincie 
di Vicenza e Treviso (le piccole 
città del Nord - Est) che non nelle 
provincie di Napoli e Palermo as¬ 
senti in questa testa di classifica. 

Un altro caso esemplare del 
modello «diffuso» del nostro paese 
è quello di Cuneo. Nelle scuole di 
questa provincia (scuole di mon¬ 
tagna!) ci sono più alunni stranie¬ 
ri (cittadinanza di origine più nu¬ 
merosa è quella marocchina) che 
non nel le scuoi e del le provi nei e di 
Genova e Bari capoluoghi di re¬ 
gione ma soprattutto provincie di 
mare, di coste e di sbarchi. 

La seconda considerazione è 
che a differenza di altri paesi eu¬ 
ropei, di più lunga tradizione 
multiculturale, il cambiamento 
per la scuola italiana è stato rapi¬ 
dissimo. Il discorso sull'educazio¬ 
ne interculturale è cominciato 
dieci anni fa (fatta eccezione per 
gli studi pionieristici di alcuni ri¬ 
cercatori) e le parole «educazione 
interculturale» compaiono per la 
prima volta in un documento del 
M inistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne nella circolare « La scuola del- 
l'obbligoegli alunni stranieri: l'e¬ 
ducazione interculturale», del lu¬ 
glio 1990. 

Un altro tema interessante è la 
provenienza degli alunni stranie¬ 
ri, i tanti e diversissimi paesi di 
provenienza, altro elemento che 
caratterizza il modello «diffuso» 
dell'Italia. Il maggior numero di 
alunni provengono da Maroc- 
co(15.133), Albania (13.551) Paesi 
ex - Jugoslavia (8.150) seguono 
Cina, Perù, Filippine - Vale a dire 
prima i paesi del Mediterraneo, i 
vicini di casa dell'altra sponda, 
con l'aumento rapidissimo e pro¬ 
gressivo negli ultimi anni di Al¬ 
banesi ed Ex-J ugoslavi, poi i paesi 
lontani ma di più lunga tradizio¬ 
ne e radicamento nel nostro paese 
ma tenendo sempre presente che 
queste diverse provenienze e cul¬ 
ture si incontrano non in modo 
coeso in questo o quel territorio 
(tranne per alcuni casi) ma in mo¬ 
do diffuso. Così ad esempio nelle 
scuole della provincia di Brescia 
abbiamo rappresentate 108 citta¬ 
dinanze, a Bologna 100, a Firenze 
108, a Cremona 60, ad Ancona 74. 
Piccoli numeri, ma colori diversi, 
in una stessa scuola, in una stessa 
classe. Un modello «diffuso» dun¬ 
que, a mantello di Arlecchino, per 
usare l'immagine del filosofo M i- 
chel Serres, con il quale la riforma 
dell'autonomia scolastica potreb¬ 
be adeguatamente i nteragi re. 

E sparto dd ministero 
deiia P ubblica istruzione 
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Alunni con cittadinanza non italiana per continente di appartenenza 



LA QUESTIONE LINGUISTICA 


L'italiano del «nelting pot»oltre il razzismo grammaticale 


MASSIMO \/EDO\/ELU ’ 


G li immigrati stranieri in Ita- gono gli immigrati e come parlano e casa, di un lavoro, ma anche di ami- 

lia: un problema sociale, cui- che cosa pensano e che cosa espri- ci e affetti. 11 più delle volte gli im- 

turale, e per molti anche un mono le loro poesie, i loro canti, le migrati (e non solo quelli in Italia) 

problema di ordine pubblico. Trop- loro parole. Le lingue degli immi- apprendono la lingua del paeseospi- 

po spesso, però, li percepiamo senza grati sono dunque un problema per te nei contesti della spontanea co- 

lingua e senza problemi linguistici: noi, perché non le conosciamo. An- municazione e dello spontaneo 

quasi muti gli adulti per strada a pu- che gli immigrati hanno un proble- scambio sociale con i parlanti nativi, 

lire i vetri delle automobili: a lavo- ma linguistico perché comunicano Solo per un ristretto numero di sog- 

rare nei campi e nelle fabbriche: le con noi non parlando la nostra lin- getti la formazione linguistica in 

nostre «collaboratrici familiari»: ad gua. Il problema della lingua è dun- classe si aggiunge a questo modo 

assistere gli anziani malati. E i barn- que condiviso dagli immigrati e da «naturale» di sviluppo linguistico, 

bini figli degli immigrati: per strada noi italiani. M a quali problemi lin- Com'è questa lingua degli immi- 
spessoad elemosinare: masempredi guistici hanno gli immigrati, e noi grati, appresa spontaneamente nello 

più nelle scuole. Gli immigrati stra- con loro? E la lingua eia comunica- scambio sociale con noi italiani? In- 

nieri adulti e bambini: per molti un zione sono proprio un problema o nanzitutto, ci appare piena di errori: 

problema, ma per molti e sempre possono trasformarsi in risorsa? mancano gli ausiliari o sono sbaglia- 

più spesso di recente non più solo Uno dei problemi - se non addirittu- ti (lo andato: oppure: lo ho andato, 

un problema ma anche una risorsa, ra il problema - per un immigrato è ci dicono): conoscono poche parole 

Una risorsa per le future pensioni: di riuscire a comunicare nella nostra e non precise (Oggi c'ho una cosa 

per evitarci i lavori più pesanti epe- lingua. Solo chi riesce a capire e a male): sanno usare poco i verbi 

ricolosi nelle fabbriche. Gli immi- farsi capire può inserirsi nel nostro (Quando io vai casa). Usano male le 

grati, dei quali non sappiamo nem- tessuto sociale, può trovare un lavo- preposizioni, pochissimo il congiun- 

meno bene il numero preciso perché ro decoroso, può integrarsi. tivo e il condizionale, per non parla¬ 
si mimetizzano,si nascondono, sfug- Dall'apprendimento rapido, preci- re dei pronomi. Una lingua che ci 

gono ai nostri controlli. so, ampio della nostra lingua dipen- sembra sbagliata, dunque: e ancor 

Colpisce però un fatto: è vero, gli dono i successi, e analogamente da peggio, una lingua che se non viene 

immigrati si nascondono: maquan- un mancato o carente, povero, in- curata e alimentata continuamente e 

do li vediamo ci appaiono nei loro completo apprendimento dell'Italia- bene,si cristallizza,erimanetalean- 

colori, forti e diversi dai nostri, no derivano gli insuccessi in tutta che se l'immigrato sta in Italia da 

Spesso non sappiamo da dove ven- una serie di campi: la ricerca di una dieci anni. E se l'immigrato poi ha 


la possibilità di andare a scuola, di- comunicativa: pensiamo, ad esem- di quello linguistico! La scuola è 
venta difficile rimuovere tali fossi- pio, a un immigrato che si ritrova sempre più impegnata a promuovere 
lizzazioni, rimettere in moto il prò- sempre e solo a parlare con i suoi progetti di intercultura, di inseri- 

cesso di apprendimento linguistico, connazionali e le cui interazioni co- mento dei figli degli immigrati, ma 

In realtà, agli studiosi tale lingua municative con gli italiani si limita- ancora rimangono aperti alcuni pro¬ 
non appare «sbagliata», ma manife- no a poche e sempre uguali richieste blemi.L'equilibratosviluppolingui- 
stazionedi un processo complesso di di eseguireordini (fai questo! pulisci stico, culturale e sociale degli immi- 
sviluppo di forme espressive, di co- quello!). Tra le forme di razzismo grati potrà avvenire solo se potranno 
struzione di grammatiche: un prò- quello comunicativo ètra le più su- imparare l'italiano e insieme mante- 
cesso che si evolve, e che può pren- bdole e potenti: da come parliamo nere le loro lingue e culture. Mado- 
dere vie efficaci o non efficaci a se- agli immigrati segnaliamo la nostra ve sono insegnate ai bambini immi- 

conda delle condizioni sociali entro disponibilità a incontrarli, a dar loro grati le lingue delle loro famiglie? E 

lequali avviene. gli strumenti per inserirsi sul nostro quanti italiani conoscono - almeno 

Chi sono i maestri di lingua, se a stesso piano umano nella nostra come grandi caratteristiche - le lin- 
scuola gli immigrati non vanno o umanasocietà. gue immigrate? La risposta è facile: 

vanno in pochissimi? Ovviamente, Quanto detto riguarda anche i fi- sono pochissime le esperienze di 
siamo noi italiani: è la nostra lingua gli degli immigrati, con alcune gran- mantenimento delle lingue degli im- 
cheli colpisce: quella che loro cerca- di differenze, però. I bambini immi- migrati, e sono pochissimi gli inse¬ 
no di capire nelle regole grommati- grati sono presenti nella scuola in gnanti che sanno quali possibili ten- 
cali nascoste: quella che cercano di modo ben più massiccio degli adui- sioni provoca il contatto fra lingue 
possedere comunicando con noi. Il ti: hanno l'opportunità di apprende- con strutture profondamente diver- 
loro processo di apprendimento re più italiano e m^lio. Questo fatto se. Dunque, gli immigrati possono 
spontaneo procederà se saremo buo- - una risorsa per gli immigrati (e per essere una risorsa per noi perché 
ni maestri di lingua: se parleremo il sistema scolastico italiano) - può ogni lingua è un modo per costruire 
agli immigrati in maniera chiara e avere conseguenze notevoli sui rap- identità, e una società dove molte 
non povera, ma nemmeno inutil- porti intrafamiliari: i bambini fanno lingue possono incontrarsi è una so- 
mente complessa. Avere a disposi- da interpreti agli adulti eacquisisco- cietà che può ampliare le proprie 
zione solo un input povero di forme no un potere sociale e culturale che possibilità espressive, 
e di contenuti rende molto più diffi- può stravolgere i ruoli familiari. Il *docBtedi sxiolin^iiica 

coltoso lo sviluppo della competenza conflitto generazionale può nutrirsi all'uiiverstà di Siena 
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Scuola&F orinazione 


M ercoledì 27 ottobre 19! 


Enti locali e multimedialità didattica 


Nell'ambitDdel3°seminarionazionalesuirutilizzodellamultimedia- 
I ita nel la didattic a mere oledì 17 novembre 1999, ore 9.30- B presso 
l'aula magnadeiritLuclo tombardoRadicesI svolgerà undibattitoin 
collaborazioneconlaLegadelleAutonomieLocallela Federazione 
NazionaleStampa Italiana sul tema «Autonomiascolasticaenti terri¬ 


toriali estate nel nuovogovernodellascuola»lntroduceAurelloSi- 

monedellapresldenzadiForm&lnform,intervengonoLulglBet1in- 

guerministroPubbllcalstruzione,GlullanoBatbolinislndacodiMo- 

denailpresIdentedellaLegadelleAutonomieLocallEmanueleBar- 

blerì,PaoloBenesperi assessore se uoladella RegloneTosca- 

na,Giorgia BeltrameStudenti.net 

L'Assoe lazionee ulturale Form&lnfòrm,e he organizza II eonvegno, 

proponeeonlaeollaborazlonedlAbaeoGruppo,CGILCIreoloDldatti 

eoBaehelet,CNRCorel,Eureka 1,FIleM aker,Fujitsu Siemens,Grup- 


poEdltorlaleGlunti,INTELIstVaeearl,LleeoClassleoU.Foseolo,Mi- 
nistero Pubblio a Istruzione,M atrox, N ew chip,OKI Polaroid, Se uola 
Media S.Benedetto,SIDSmack,Symantee,Traxdata propongono 
sesslonlparalleledlagglornamentosullamultimedlalltàneirisne- 
gnamentodelledlversedlselpllne presso gli Istituti «LueloLombardo 
Radiee»e«HelnrichHertz»:mereoledìpomeriggiol7Novembree 
giovedì ISNovembreslterrannoaggiornamentispeelallzzati emirati 
perdoeentidi materneedelementarl,di medie Inferiori emedlesupe- 
riori. 




L.'AN.AL, 1,5,1 

Scuola senza strategia 
fida sui maestri disponibiii 

j.pNATHAN CHALQFF*. 


L a trasformazione del flusso mi¬ 
gratorio da sola manodopera 
straniera a famiglie, minori e 
coniugi sta avvenendo molto più ve¬ 
locemente in Italia che negli altri pae¬ 
si europei, e la scuola tarda ad ade¬ 
guarsi. Infatti, latrasformazionedura- 
tavent'anni in paesi come la Francia, 
l'Inghilterra, o la Germania sembra 
essere stata compressa nell'arco di 
dueotreanni in Italia. Lascuola,co¬ 
me del resto tutte le istituzioni sul 
fronte dell'accoglienza, è stata colta i n 
castagna. Come emerge da una ricerca 
pluriennale e internazionale condotta 
dal Censis per la Commissione Euro¬ 
pea sulla condizione del minore di 
origine immigrata, è chiaro che, seb¬ 
bene gli altri paesi abbiano avuto una 
storia più lunga di educazione degli 
immigrati, neanche uno è convinto di 
aver trovato l'approccio giusto. È utile 
ricordare le trasformazioni subite dal¬ 
le «Scuole di lingua e cultura d'origi¬ 
ne» in Francia, in cui alunni stranieri 
seguivano travagliati corsi gestiti da 
insegnanti nominati all'estero, o la 
quasi totale chiusura delle scuole bi¬ 
lingue in Svezia, dove una volta gli 
studenti stranieri avevano il diritto 
allo studio nella lingua d'origine, o 
l'incapacità delle scuole inglesi di ga¬ 
rantire un trattamento paritario e un 
inserimento lavorativo e sociale agli 
alunni di origine afrocaraibica. Eppu¬ 


re questi paesi hanno avuto flussi gra¬ 
duali e il tempo di speri montare tante 
poi iti che di verse. 

L'Italia ha una sfida maggiore da¬ 
vanti, e poco tempo per agire. Gli 
alunni albanesi sono aumentati del 
63% - da 8312 a 13.551 - nd solo '98. 
Gli alunni cinesi sono aumentati del 
47%, da 4178 a 6148. L'effetto da ri¬ 
congiungimenti familiari comincia a 
sentirsi a tutti i li véli, soprattutto 
nd le scuoi e materne dove l'aumento è 
ancora più marcato. Infatti, se l'au¬ 
mento è stato di 15.000 tra il '98 e il 
'99, il Censis ha già previsto l'iscrizio¬ 
ne di 20.000 nuovi alunni per il 2000. 
La ricerca Censis sottolinea la diver¬ 
sità nelle scuole italiane, dove non 
predomina nessun singolo gruppo, e 
l'affaticamento delle strutture pubbli¬ 
che nel l'adeguarsi alle esigenze di 
questa popolazione estremamente ete¬ 
rogenea. 

Oltre all'insegnamento della lingua 
italiana, esigenza principale degli 
alunni appena arrivati (il 22% degli 
alunni stranieri a Bologna non sa l'i¬ 
taliano), avoltec'èanchequdiadi un 
primo inserimento scolastico. Le dif¬ 
ficoltà di inserimento di un bambino 
straniero di 5 anni saranno ben diver¬ 
se di quelle di un ragazzino di 13 che 
non èmai stato ascuoia. Infatti, rivda 
la ricerca, le strategie d'accoglienza 
sono disomogenee e dipendono forte¬ 


mente dalla buona volontà dd singolo 
insegnante. 

N on dovrebbe essere così : i I T esto 
Unico in materia d'immigrazione, dd 
'98, garantisce la tutda della lingua e 
la cultura d'origine, e promuove le 
iniziative interculturali, però senza 
dare molte indicazioni su come e con 
che risorse. Le circolari del ministero 
ddia Pubblica istruzione individuano 
alcuni punti chiave del «dialogo inter¬ 
culturale», soprattutto il CM 73/1994, 
ma anche qui è difficile capire qual è 
il percorso. Allo stato attuale, l'inter- 
culturalismo in Italia appare, secondo 
la ricerca, ancora un'etichetta per ini¬ 
ziative di tutti i tipi, e visto come ne¬ 
cessità soltanto quando c'è una pre¬ 
senza di alunni stranieri; laddove non 
ci sono stranieri, la scuola non sente 
la necessità di modificare l'approccio 
didattico. Infatti, la mappa delle ini¬ 
ziative interculturali corrisponde alla 
presenza di stranieri: nel Nord Ovest, 
dove ben 59.2% delle scuole elemen¬ 
tari hanno acceso iniziativedidattiche 
interculturali, il 20,8% delle scuole 
hanno una presenza di alunni stranie¬ 
ri di almeno il 5%. Nel Sud, invece, 
dove solo il 24,5% delle scuole hanno 
avviato iniziative interculturali, solo 
il 2,4% delle scuole conta più di un 
alunno straniero su venti. Sembrereb¬ 
be che il destinatario dell'iniziativa 
interculturalefosseproprio lo stranie¬ 
ro, 0 solo quei ragazzi che hanno 
alunni stranieri sul banco accanto. 
Quando si va a vedere che cosa signi¬ 
fica «iniziativa interculturale», invece, 
si scopre che si tratta, per la maggior 
parte, di moduli staccati dal program¬ 
ma scolastico, mirati alla presentazio¬ 
ne di culture diverse, in quanto diver¬ 
se. Si tratta quasi sempre di tolleran¬ 
za, di conoscenza dell'altro, senza ren¬ 
dersi conto del fatto chei confini stes¬ 
si della cultura italiana cambiano con 


l'inclusionedegli immigrati. 

La cultura degli alunni stranieri 
contiene materia diversa proveniente 
dalla ormai lontana cultura d'origine, 
dalla cultura familiare trasformata 
dall'esperienza immigratoria, dalla 
cultura locale della propria città, dalla 
visione dell'Italia che assorbono a 
scuola e dai media. Il tutto confluisce 
nella costruzionedi una nuova identi¬ 
tà. A fronte di questo, la cultura ita¬ 
liana viene proposta agli stranieri con 
poca chiarezza: la scuola rimane inca¬ 
stonata in una visione monoculturale, 
e spesso dà per scontato una cono¬ 
scenza della cultura italiana. Non si è 
ancora adeguata all'esigenza di inse¬ 
gnare ai nuovi arrivati cos'èl'Italia. 

Va notato chei cinesi, per esempio, 
spesso rifiutano l'ora di religione il 
primo anno per poi accettarla, di ma¬ 
lavoglia, in «mancanza di altre forme 
di educazione etica e civica», sintomo 
di un desiderio di socializzazione non 
soddisfatto. Emerge dalla ricerca che 
la sfida dell'educazione interculturale 
in tutti i paesi è di permettere la cre¬ 
scita di un'identità contaminata al¬ 
l'interno di una cittadinanza effettiva. 
Questa cittadinanza, ovviamente, può 
essere solo civile e non giuridica (l'I¬ 
talia ha concesso la cittadinanza a so¬ 
lo 335 minori nel '98): in questo l'Ita¬ 
lia sta ancora indietro. 

È difficile immaginare come un 
bambino straniero possa immedesi¬ 
marsi con l'immagine del cittadino 
italiano proposto dagli attuali testi 
scolastici e dall'attuale terminologia 
corrente. Un confronto con l'espe¬ 
rienza di scuole in altri paesi eviden¬ 
zia alcuni rischi, in parte evitabili ap¬ 
punto per il fatto che l'Italia può im¬ 
parare dagli altri paesi, e in parte ag¬ 
gravati, perché la trasformazione in 
Italia è molto rapida. 

*Cm3s 


SPAZIO 

À'FÉRTÒ/1. 

Le medi e inferi ori 
dote per la riforma 

ENRICO PANINI* 


I l dibattito seguito all'approvazione, alla Camera, del Disino di 
Legge sul riordino dei cicli ha evidenziato la forte novità intro¬ 
dotta con la costituzione della «scuola di base». Questa scelta ha 
fatto emergere contemporaneamente anche forti opposizioni eharia- 
perto frali personale interrogativi einquietudini. Considero positiva 
l'idea di unascuolacostituita da cicli lunghi checonsentonodi evita¬ 
re le ripetitività dell'attuale segmentazione e di aprire un intreccio 
fra gli stessi. Ora anche il nostro Paese, nel cogliere l'opportunità di 
una riforma complessiva, può valorizzare le diverse culture pedago¬ 
giche che caratterizzano la scuola italiana, superandone le separatez¬ 
ze, per consentire alle diverse professionalità di sentirsi parte di un 
unico progetto. 

Preliminarmente ritengo che nell'assetto prospettato dalla riforma 
sia possi bile trovare molto delle migliori esperienzeche la scuola ele¬ 
mentare e la scuola media hanno fatto in questi anni; la modifica 
dell'attualesituazionenon può quindi comportare la scomparsa delle 
competenzeedelleprofessionalitàsviluppatesi in questi decenni. Va 
rifiutata ogni possibileipotesi di semplificazione, edefinirelascuola 
di base come un luogo veramente nuovo ed originale non significa 
accorciamento di uno dei due segmenti attuali ouna«elementarizza- 
zione che banalizzi le competenze o una licealizzazione con speciali- 
smi precoci». M entre in questi mesi un po' tutti ci siamo impegnati a 
ricordare il bagaglio riformatore che la scuola elementare porta in 
dote al nuovo ciclo, permane uno strano silenzio sulla scuola media. 
Certo, chi lavora con la fascia d'età più delicata e complessa, quale è 
la preadolescenza, inevitabilmenterisentedi un clima di continua ri¬ 
cerca, per l'incertezza stessa che attraversa questa età, che, in quanto 
tale, tende a considerare rigide leforme date in termini di sistema. A 
ben vedere questo è un settore che oggi, paradossalmente, vive una 
forte crisi di proiezione di sé nel nuovo sistema. L'abbandono stesso 
della secondarietà rischia di accentuare un problema di ruolo e di 
identità. Allora occorre riflettere su questo segmento, su cosa porta 
in doteesulleopportunitàchesi aprono, non per trovare vuote paro- 
I e rassi curanti, ma per rispondere a preoccupazi on i seri e. 

A me parecheleesperienze fatte sull'orientamento, l'interdiscipli- 
narietà, il tempo scolastico, la didattica per laboratori, rappresentino 
elementi forti ed originali sia per la nuova scuola di base che per la 
scuola secondaria alla qualeèaffidato il completamento dell'obbligo 
scolastico. Grande attenzione deve essere posta alle età alle quali gli 
insegnanti dovranno insegnare. Un eventuale spostamento di docen¬ 
ti verso fasce d'età diverse da quelledell'insegnamento abituale deve 
discendereda due elementi: il primo la libera scelta degli insegnanti, 
il secondo un bagaglio di esperienze sul campo che ne giustifichi la 
ri col locazione. Non daremo spazio, per quanto ci riguarda, a opera¬ 
zioni che dequalifichino il personale o siano a spese dei ragazzi. Eb¬ 
bene nel testo approvato si usa l'espressione"(.) tenendo conto in via 
prioritaria dellerichiestedegli interessati, dei titoli e del le professio¬ 
nalità di ciascuno (.)". Sono riferimenti importanti. Il problema non 
nasce da una diversa importanza delleetàedel loro ritmo di crescita, 
ma da altro: pur dentro ad un profilo docente unitario ambiti edisci- 
pline implicano approcci molto diversi. Da questo punto di vista 
vanno favorite le competenze interne al profilo. Considerata la com¬ 
plessità del le questioni, ed il fatto cheoggi non è possi bile affrontare 
questi problemi con strumenti tradizionali, è necessario cheli Mini¬ 
stero avvi! esplicitamente e tempestivamente la discussione in una 
logica progettuale. Il ciclo di base presenterà una serie di problemi 
che riguardano il personale docente che, secondo noi, possono però 
rappresentare un'opportunità sia per superare fratture ormai anacro- 
nistichesia per favorire una mobilità professional e voi ontani a quali¬ 
ficata, l'introduzione di figure di sistema, l'ampliamento dell'offerta 
formativa complessiva, l'intreccio fra i duecicli. Anche la scuola me¬ 
dia sta dentro a questo percorso ed è necessario che, nella fase di pre- 
disposizionedei regolamenti attuativi della riforma, lemigliori espe¬ 
rienze maturate si ano valorizzatene! confronto perché possono offri- 
recontributi al l'altezza dei traguardi che la riforma si pone. 

Se^etario ddia Cgl-Sajda 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Distacco dei docenti 
emergenza continua 

ARMANDO CATALANO* 


C aro signor ministro, 
sono un preside di Scuola media 
a Roma. L e vorrei segnalare il pro¬ 
blema delle migliaia di operatori 
scolastici (presidi, direttori, docenti, 
responsabili e assistenti ammini¬ 
strativi, collaboratori scolatici) che 
lasciano le scuole per andare a rico¬ 
prire altri incarichi; perchéchiama- 
ti al sindacato, perché chiamati alle 
associazioni, dai prowedditorati o 
dai ministeri (della Pubblica istru¬ 
zione 0 di altro settore), dalle se^'e- 
terie politiche dei ministri o sotto¬ 
segretari, agli Irrsae,ai distretti. È 
una vera e propria ecatombe di po¬ 
sti per la scuola italiana, per la qua¬ 
lità della scuola italiana. 

L e scuole (per quanto riguarda i 
diritti scolatici) rimangono prive 
di direzione e ogni anno un docente 
incaricato 0 il docente vicario (nella 
mag^or parte dei casi sempre nuo¬ 
vi) si sostituisce al titolare; con qua¬ 
le ricaduta sulla conduzione e sulla 
produttività degli istituti non è diffi¬ 
cile immaginare. Parimenti, per 
quanto riguarda i docenti i posti di¬ 
sponibili vengono ricoperti o^i an¬ 
no da insellanti diversi. Agli Irrsae 
vengono distaccati elementi di per¬ 
sonale Ata che possono essere sosti¬ 
tuiti solo da supplenti con incarico 
fino al trenta giugno; la conseguen¬ 
za è chei supplenti di tali comanda¬ 
ti vengono nominati ad anno scola¬ 
stico inoltrato (a volte dicembre o 
gennaio). Esistono situazioni in cui 
dei comandati airi rrsae da tredici 
anni lasciano scoperto il posto. 


So che i distaccati presso le se- 
^eterìe politiche non sono costretti 
a scegliere di essere collocati fuori 
ruolo 0 di ritornare in servizio dopo 
due anni (come avviene per esem¬ 
pio per i comandati presso l'ammi¬ 
nistrazione, le associazioni o le uni¬ 
versità), per il fatto che la caduta del 
governo potrebbe da un momento 
all'altro decretarne il ritorno a scuo¬ 
la. M a, veda, signor ministro, non si 
sfugge al pensiero che in realtà si 
sia voluto tutelare il ceto politico e 
anche sindacale. Insomma, signor 
ministro, è una brutta faccenda sot¬ 
to ogni profilo. 

Vediamone alcuni. In questo me¬ 
mento di processo riformatore, che 
appoggio senza riserve, molti sono 
presi dalla paura del cambiamento e 
tentano la fuga; il tutto ammantato 
dal nobile motivo di rendersi utili 
per la scuola sotto altre forme, an¬ 
che se poi è difficiletrovare qualcu¬ 
no di essi che voglia ritornare a la¬ 
vorare a scuola. Sotto questo com¬ 


portamento vi è un problema reale 
ed è la faticosità del mestiere svolto 
a scuola. Mail modo di risolverlo 
non è questo; è invece la mobilità 
professionale o il transito in altri 
comparti del pubblico impiego. 

L a scuola nuova ha biso^o fra le 
altre cose anche di certezze; una 
delle certezze che essa deve avere è 
quella del personale su cui può con¬ 
tare, fin dal primo giorno di lezione. 

E allora, ogni tipologia di incarico 
deve essere collocata fuori ruolo 
(questa è la misura che mi permetto 
di sug^ririe) senza distinzione al¬ 
cuna; il sindacalista fa questo me¬ 
stiere perché crede in quello che fa, 
non si ferma certo perché non può 
mantenere in caldo la sede sotto ca¬ 
sa; altrettanto vale perì il compo¬ 
nente della se^'eteria politica; infi¬ 
ne l'impiegato Irrsae odi distretto 
non deve pervenire dalle scuole la¬ 
sciando scopei^ le situazioni dove 
si eroga il servizio vero aH'utenza 
scolastica; si prendano impiegati in 


altro modo, non dalle scuole. Senza 
considerare il fatto che un preside o 
un docente, che va a svolgere un la¬ 
voro per il quale basta un diploma o 
una semplice laurea, continua a 
prendere lo stipendio di provenien¬ 
za a volte anche con gli annessi del 
salario accessorio. 

Alla base di questo modo di pro¬ 
cedere - prima copriamo gli uffici 
lontani dalle scuole sguarnendo le 
scuole e poi vediamo come coprire i 
vuoti creati proprio là dove ce n'è 
biseco - vi è la considerazione in 
cui finora-e tuttora-è stata tenuta 
- econtinuerà ad essere tenuta- la 
scuola italiana; quasi che fossero 
più importanti delle scuole stesse 
gli uffici non impelati nella con¬ 
creta lotta quotidiana del processo 
formativo. 

U na volta, si^or ministro, per 
occuparsi di scuola, anche fuori di 
scuola, era necessario ricorrere alla 
scuola stessa, perché l'intellettualità 
era solo lì; ma ogg, oggi non è più 
così. È proprio necessario per far 
svolgere un lavoro di concetto e di 
coordinamento impiegatizio ricorre¬ 
re a dei presidi e a degli insellanti? 

I sindacalisti, che peraltro appar¬ 
tengono ad associazioni private, ri¬ 
petiamo, devono andare fuori ruolo, 
come già succede per i distacchi al¬ 
le università o alle associazioni. Per 
tutte le altre funzione, anche quelle 
da svolgveai provveditorati o nei 
ministeri non si ricorra più alla 
scuola. 

*prdcle 
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Il film vincitore dell’Orso d’oro al Festival 
di Berlino e 7 cortometraggi inediti. 
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